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Ex voto per un miliardo 
rubati a Loreto 

nel celebre santuario 
* A pag. 5 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Altamirano a Mosca denuncia 
ai giornalisti il terrore 

dei golpisti in Cile 

A pag. 14 

LA CONFERENZA 
DI BRUXELLES 

OGGI si apre a Bruxel
les la Conferenza dei 

partiti comunisti dell'Euro
pa occidentale e il nostro 
partito, che l'ha attivamente 
voluta, partecipa ad essa 
con una autorevole delega
zione guidata dal compagno 
Berlinguer. 

Di questa Conferenza la 
stampa italiana parla da 
tempo in termini general
mente positivi. Gli intenti 
di falsarne gli scopi non so
no tuttavia mancati e sono 
stranamente apparsi anche 
fra coloro che hanno sem
pre accolto benevolmente la 
partecipazione di altri par
titi italiani alle manifestazio
ni europee di questi ultimi 
anni. Ma che vale chiedere 
coerenza a chi ne è in princi
pio precluso ogni qualvolta 
si tratti della politica inter
nazionale del Partito comuni
sta italiano? 

I partiti comunisti si riu
niscono a Bruxelles per valu
tare in comune l'estrema gra
vità della crisi economica e 
politica che colpisce oggi i 
paesi capitalisti europei, le 
sue cause e le sue conse
guenze politiche e sociali; 
per una valutazione comune 
degli impegni che stanno di 
fronte oggi ai partiti operai 
e comunisti e dell'azione 
che essi debbono condurre 
in Europa e nella situazione 
concreta dei loro propri 
paesi. 

Certo, nessuno si può 
aspettare che i partiti comu
nisti decidano di sostenere 
le ' spinte nazionalistiche 
che si vanno manifestando, 
le politiche e le misure eco
nomiche congiunturali che 
determinati governi e le 
stesse istituzioni comunita
rie propongono di attuare 
per lenire la crisi. La de
nuncia della gravità della 
situazione, delle responsabi
lità che gravano sulle classi 
dirigenti economiche e poli
tiche dei vari paesi e della 
crescita smisurata del pote
re economico e politico dei 
monopoli è" delle società 
multinazionali sarà anzi fra 
i punti centrali della confe
renza. 

I partiti comunisti, però, 
non si fermeranno alla sola 
denuncia. Consapevoli dei 
limiti, delle distorsioni e 
della involuzione che la po
litica ' dei gruppi monopoli
stici e dei governi impone 
alle economie nazionali, del 
costo che tale politica fa 
gravare sulla condizione so
ciale dei lavoratori; consa
pevoli delle insidie che tale 
politica prepara per la pace 
e per le libertà democrati
che, i partiti comunisti ri
cercheranno a Bruxelles le 
linee comuni di una politi
ca europea rinnovatrice e 
costruttiva, democratica e 
pacifica, corrispondente alle 
aspirazioni e agli interessi di 
tutti i popoli ed in partico
lare di quelli ancora sotto
posti a regimi dittatoriali 
come quelli di Spagna, di 
Grecia e del Portogallo. Ri
cercheranno cioè le linee di 
azione che possano spingere 
l'Europa su di una nuova 
strada, verso una nuova po
litica capace di dare all'Eu
ropa stessa un suo nuovo 
ruolo nel mondo, autonomo 
e indipendente. 

TUTTI abbiamo conosciu
to, specialmente in que

sti ultimi tempi, la politica 
vessatoria condotta dagli 
Stati Uniti nei confronti 
dell'Europa nel campo mo
netario e in quello militare 
e le complicità europee nei 
confronti di tale politica. 
Non ignoriamo però le in
certezze di quelle forze po
litiche democratiche, anche 
di governo, che in Italia ed 
all'estero cominciano a con
siderare intollerabili i con
dizionamenti ed i ricatti 
economici, politici e militari 
degli USA. Ma constatiamo 
tuttavia che, in definitiva, 
la scelta atlantica prevale 
e che la politica dei paesi 
dell'Europa capitalistica si 
esaurisce nell'immobilismo 
e in contraddizioni che pos
sono divenire fatali. In que
sto quadro va vista anche 
la riunione dei paesi grandi 
consumatori di petrolio con
vocata da Nixon per il pros
simo mese. E' questa una 
iniziativa che si presenta 
pericolosa sotto diversi 
aspetti e principalmente 
perchè può risultarne un 
approfondimento dei con
trasti di interessi tra l'Euro
pa ed i paesi arabi e anche 
perchè tende a fare un pri
mo passo verso il neoatlan
tismo e a sanzionare il ten
tativo USA di egemonizzare 
la distribuzione dell'energia 
e quindi i ritmi e il tipo di 
sviluppo dei singoli paosi 

Occorre invece avere il 
fpra^gio di nuove scelte, di 
vna nuova politica L'assur
da idea di proporre l'avven
tura di un'Europa che sfida 
gli USA è lontana da noi. 
Vogliamo una Europa né 

anti-USA, nò anti-URSS, 
amica di questi grandi pae
si, di quelli del terzo mon
do in lotta per la loro indi
pendenza nazionale e per il 
loro sviluppo. Lo abbiamo 
già detto e lo riaffermiamo. 

Quando gli stati capitali
stici europei puntano sulla 
forza militare degli USA 
come principale garante del
la loro sicurezza nazionale 
ed indicano nei paesi socia
listi il loro nemico poten
ziale fanno una scelta sba
gliata che vizia profonda
mente i rapporti inter-euro-
pei e che tolgono all'Europa 
e a sé stessi ogni possibilità 
di svolgere nel mondo un 
loro proprio ruolo autono
mo e indipendente. 

Che ogni paese provveda 
alla sua sicurezza nazionale 
anche con mezzi militari è 
giusto, legittimo, necessa
rio. Ma la sicurezza naziona
le, e dell'Europa, non di
pende solo da questi mez
zi. Guardare all'Atlantico 
diffidando e . sospettando 
dei paesi socialisti tar
pa le ali ad ogni politica in
ternazionale di grande re
spiro e comporta rischi e 
pericoli molto gravi. La 
stessa cosa potrebbe essere 
detta per il caso contrario. 
Le alternative che si pongo
no all'Italia e all'Europa 
non sono queste. Il punto 
debole che l'Italia e l'Euro
pa debbono superare, in una 
visione di ampia e lunga 
prospettiva, è quello di rea
lizzare intensi e solidi rap
porti politici, economici e 
culturali, oltre che con gli 
USA, con i paesi del Medi
terraneo e con quelli del si
stema ' socialista; è quello 
concreto ed immediato, per 
esempio, di operare per il 
superamento degli ostacoli 
che ancora si frappongono 
alla rapida attuazione della 
Conferenza per la sicurezza 
e la cooperazione europea, 
della Conferenza per il di
sarmo, sulla grande diret
trice del superamento dei 
blocchi. militari contrappo
sti. Questo è quello che i 
comunisti dell'Europa occi
dentale chiederanno certa
mente a Bruxelles. 

LE POSSIBILITÀ* di anda
re avanti su questa stra

da esistono, sono reali e con
crete, sollecitate dai pro
cessi distensivi che, nono
stante le contraddizioni ed 
i gravi momenti di tensione 
che si sono verificati e si 
verificano nel Medio Orien
te e nel Vietnam, fanno par
te della realtà politica in
ternazionale. Non tutto di
pende dall'Italia e dall'Euro
pa, è chiaro. Ma sugli svi
luppi della situazione l'Ita
lia e l'Europa hanno molte 
cose da dire e da fare. 

Fare dell'Europa una for
za nuova per la distensione, 
la pace e la cooperazione 
fra i popoli vuol dire opera
re per la sua unità politica, 
e ciò ha fatto porre anche 
problemi istituzionali. Par
tendo dalla giusta esigenza 
di rendere più efficienti e 
più democratiche le istitu
zioni comunitarie, oggi in 
profonda crisi, c'è chi arri
va a proporre schemi idea
li, e secondo noi irreali, di 
un super-Stato europeo so-
vranazionale. A noi non pa
re che questo sia oggi l'es
senziale. Ciò che conta e de
cide oggi è soprattutto la 
realizzazione di una conver
genza di indirizzi nella poli
tica internazionale, quella 
convergenza che non c'è, la 
cui carenza paralizza l'inizia
tiva europea ed esclude 
l'Europa da ogni effettiva 
funzione mondiale. 

Noi non pensiamo che un 
profondo rinnovamento del
la politica europea possa 
avvenire senza la partecipa
zione attiva e anche coordi
nata della classe operaia e 
dei partiti comunisti. Ed è 
per queste ragioni che i 
partiti comunisti si incon
trano oggi a Bruxelles. Ma 
non si tratta unicamente di 
questo: la crisi europea che 
colpisce le condizioni socia
li delle masse lavoratrici e 
che insidia le libertà e le 
istituzioni democratiche de
ve essere vinta. Ciò esige 
però la più grande unità di 
tutte le forze popolari e del
le organizzazioni politiche e 
sindacali in cui le grandi 
aspirazioni di libertà, di pa
ce e di giustizia si esprìmo
no più direttamente, l'unità 
cioè di tutte le forze comu
niste, socialiste e cristiane 
in tutti i paesi e all'interno 
delle istituzioni comunita
rie. Passi avanti in questa 
direzione ne sono già stali 
compiuti. Ma i fatti pre
mono e le responsabilità di 
ogni forza politica democra
tica si fanno più grandi. 

Agostino Novella 

A PAG. 13 UN SERVIZIO DEL 
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PANCALDI 

Si rafforza il movimento per lo sviluppo economico, 
le vertenze aziendali, il miglioramento del tenore di vita 

Grande sciopero alla FIAT 
CGIL unanime per la lotta 

Plebiscitaria adesione dei lavoratori degli stabilimenti torinesi e di tutto il gruppo * La CGIL propone alla Federazione sindacale l'attuazione di 
uno sciopero generale • Duro giudizio sull'operato del governo e del padronato -L'iniziativa per i salari, l'occupazione e un nuovo sviluppo 

Grave posizione rinunciataria dei governo sull'aumento dei prezzi <A pagina « 

PER RICOSTITUZIONE 
DEL PARTITO FASCISTA 

Incriminato 
il caporione 

missino 
L'iniziativa della Procura generale di Roma dopo due 
ore d'interrogatorio - Nei prossimi giorni saranno sen-
titi altri dirigenti neofascisti • Sviluppo dell'inchiesta di 
Bianchi D'Espinosa - Le indagini sulla «Rosa dei venti» 

Il consiglio generale della CGIL si è concluso ieri ad Ariccia 
con la votazione unanime di un ordine del giorno in cui si 
approvano la relazione e le conclusioni di Lama. Sottolineata 
la gravità dell'attuale situazione economica e sociale e le dram
matiche ripercussioni che essa ha sulle condizioni di vita delle 
masse lavoratrici, la CGIL ritiene che si debbano chiamare al 
più presto tutti i lavoratori a uno sciopero generale e che 
perciò occorre mobilitare nel più breve tempo possibile tutte 
le energie del movimento sindacale. La proposta dello scio
pero generale sarà avanzata al direttivo della Federazione 
CGIL-CISL-UIL che si riunirà prossimamente. 

Il consiglio generale ha anche approvato, sempre all'una
nimità, le proposte per l'attuazione completa delle incompati
bilità e per la trasformazione del rapporto con la FSM da 
affiliato ad associato, rimanendo fermo l'impegno internazio
nalista della CGIL. Nelle conclusioni Lama ha affermato che lo 
sciopero generale non deve essere considerato come « l'ultima 
spiaggia » e un « salvataggio delle coscienze ». ma un momento 
di una pressione continua « che abbiamo esercitato sul governo 
e sul padronato per nuove scelte di politica economica e so
ciale ». Infatti — ha aggiunto Lama — indipendentemente dal
l'incontro col governo, non possono venire meno le ragioni di 
lotta, perché è indispensabile un mutamento repentino di rotta 
della politica governativa. 

A PAGINA 4 

In una conferenza sfampa a Roma 

Dichiarazioni 
oltranziste dei 

promotori 
del referendum 
Affermazioni offensive del prof. Gabrio Lombardi nei 
confronti delle forze democratiche che si sono ado
perate per un'intesa - Caute dichiarazioni del rappre
sentante della Conferenza episcopale italiana . Mes
sa a punto di Natta dopo pretestuose affermazioni de 

Con una conferenza presso 
la sede della stampa romana, 
il prof. Gabrio Lombardi ha 
ieri ulteriormente inasprito 
tutu i motivi propagandistici 
che il comitato pro-referen
dum mette al centro della 
propria campagna oltranzista. 
A partire da un rinnovato at
tacco alle regole che guidano 
la vita del sistema parlamen
tare e all'attività politica che 
si esprime — cosi come pre
vede la Costituzione — attra
verso i partiti. Secondo il prof. 
Lombardi, gli sforzi che sono 
stati compiuti ne] corso de
gli ultimi tre anni per evitare. 
anche attraverso un ulteriore 
perfezionamento della legge 
Fortuna-Baslini. una consulta
zione su di un tema di que
sta natura, non sono stati al
tro che « tentativi di frode» 
da parte di alcuni partiti 

E sempre ai partiti che non 
condividono il suo modo di 
concepire una prova come 
quella del referendum. U pre
sidente del comitato promo
tore della consultazione ha 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Appello 
dell'UDI contro 
l'abrogazione 
del divorzio 

La grande organizzazione de
mocratica delle donne italia
ne chiama le masse femmi
nili ad una vasta mobilita
zione in difesa di una conqui
sta civile e insieme dei loro 
diritti di emancipazione. I 
temi attorno al quali l'UDI 
condurra la sua battaglia in 
vista del referendum illu
strati ieri a Roma in una 
conferenza stampa di Giglio 
Tedesco. Chi crede nell'uniti 
e nella stabilita della fami 
glia rifiuta la indissolubili»* 
imposta per legge. Gli inte
ressi delia moglie e dei figli 
più tutelati con il divorzio 
che con la separazione le
gale. A PAG. 2 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 25 

I tram e gli autobus che 
ogni giorno scaricano maree 
di lavoratori davanti ai gran
di stabilimenti < torinesi del
la FIAT, starnane giungevano 
semivuoti. I pochi operai che 
ne scendevano, si univano sen
za esitazioni ai folti e discipli
nati picchetti che stazionava
no davanti ad ogni cancello. 
Cosi, fin dall'alba, si è avuta 
la netta sensazione che la 
giornata di lotta proclamata 
per tutti 1 200000 .lavoratori 
del gruppo FIAT avrebbe fat
to registrare una partecipa
zione entusiasmante, come 
nemmeno l più ottimisti pre
vedevano,' 

La conferma del grande 
successo dello sciopero è ve
nuta poche ore più tardi, quan
do I delegati e gli operatori 
sindacali hanno completato le 
verifiche dei dati, fabbrica per 
fabbrica. 

In tutto il grande complesso 
di Mirafiori gli operai hanno 
scioperato praticamente al 
cento per cento (la percentua
le esatta sarebbe del 99,7%, 
considerando le poche decine 
di crumiri su 50.000 operai) e 
gli impiegati al 90 per cento. 
I ventimila lvoratori di Rivol
ta hanno scioperato ai 98 per 
cento tra gU operai ed al 90 
per cento tra gli impiegati. 

Ugualmente elevatissime le 
adesioni negli altri stabilimen
ti, dal più grandi ai più pie-

, coli. Gli operai hanno sciope
rato al 100% alla SPA Stura, 
alla Sezione officine telai, alla 
ricambi, alle Ausiliarie di 
Grugliasco, alle Fonderie di 
Borgaretto, alla Metalli, alla 
Abarth; al 97-98 per cento al-
l'OSA Lingotto, alla SPA Cen
tro; al 95 per cento alle Fer
riere, Fonderia Alluminio e 
allumini di Carmagnola, Gran
di Motori, Motori Avio; attor
no al 90 per cento alla Mater-
ferro ed alla Fonderia di Ve-
naria, al 70 per cento alla 
Fonderia di Crescentino. 

Ma il fatto nuovo, assoluta
mente senza precedenti, è la 
partecipazione straordinaria 
alla lotta .che In molti casi 
si può ben dire plebiscitaria, 
degli impiegati e dei tecnici: 
si va da percentuali di ade
sione del 25% alla Materfer-
ro. al 50 per cento alle Fer
riere e della SOT, all'80 per 
cento del Lingotto, della Mo
tori Avio. delia Fonderia di 
Venaria, della SPA Centro; al 
90 per cento di Mirafiori e 
Rivalta (dove gli impiegati so
no diverse migliaia), della A 
barth, • di Borgaretto. • della 
SPA Stura, della Ricambi, del
la Metalli, fino al caso delle 
Ausiliarie di Grugliasco dove 
è entrato un solo impiegato 
su centinaia. Anche alla dire
zione centrale FIAT di corso 
Marconi hanno scioperato al 
60% gli impiegati delia « dire
zione sistemi ed informatica ». 
Né si può dire che gli impie
gati siano stati « costretti » 
dal picchettaggio a rimanere 
fuori dai cancelli, come dimo
stra un bellissimo episodio av
venuto stamane alla FIAT 
SPA Stura, dove circa 500 im
piegati si erano radunati di 

' Michele Costa 
(Segue in ultima pagina) 

TORINO — Un folto picchetto di lavoratori In sciopero Ieri mattina davanti all'entrala della 
FIAT Mirafiori . . , ' 

Il caporione missino Almi-
rante è stato incriminato dal
la procura generale presso la 
Corte d'Appello di Roma per 
ricostituzione del disciolto 
partito fascista. Egli è stato 
interrogato l'altro pomeriggio 
dal PG Spagnuolo per due 
ore durante le quali è stata 
contestata tutta l'attività del 
partito neofascista dal 1947 a 
oggi. Nei prossimi giorni, do
vrebbero essere interrogati 
nella veste di indiziati o in
criminati altri dirigenti del 
MSI. 

Continuano intanto a Pado
va le indagini sul gruppo 
eversivo fascista della « Rosa 
dei venti » che operava so
prattutto nell'ambito delle for
ze armate. Nel quadro delle 
responsabilità già accertate 
dai giudici è stato, come è 
noto, arrestato il colonnello 
Amos Spiazzi mentre altri uf
ficiali risultano o indiziati di 
reato o ricercati per testimo
niare sull'attività eversiva del
l'organizzazione fascista. Ieri 
è stato sentito come testimo
ne anche l'ex senatore de Pia-
senti noto personaggio della 
destra di Padova. Lungo In
terrogatorio per il missino De 
Marchi. 
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Impegno del PCI a battersi nel Parlamento e nel Paese 

Pensioni: la legge deve essere 
sostanzialmente migliorata 

Dichiarazione del compagno Pochetti — E' necessario agganciare le pensioni alla dinamica salariale 
CNA e Alleanza rilevano che il provvedimento adottato danneggia gravemente artigiani e contadini 

• I ' comunisti si batteranno 
nel Parlamento e nel Paese 
per modificare radicalmente 
e migliorare il provvedimento 
preso dal governo sulle pen
sioni, sugli assegni familiari 
e sull'indennità di disoccupa
zione e per avviare con deci
sione una profonda riforma 
del sistema pensionistico, con 
particolare riferimento alla 
necessità di agganciare le pen
sioni alla dinamica salariale. 

Sui contenuti dei disegno di 
legge governativo, il compa
gno Mano Pochetti, segreta
rio del gruppo comunista al
la Camera, ci ha rilasciato ie
ri una dichiarazione in cui 
rileva, anzitutto, che la deci
sione del Consiglio dei mini
stri è venuta «fuori del tem
po massimo », sollevando. 
quindi, varie critiche di me
rito. «Noi comunisti — ha 
detto Pochetti — avevamo già 
delle riserve sullo schema di 
disegno di legge che si cono
sceva e ritenevamo che esso 

I fascisti puntano apertamente ad esasperare la tensione 

Gravi incidenti nel centro di Napoli 
provocati da bande di teppisti missini 

Scontri con la polizia e negozi saccheggiati - Isolati dalla popolazione - Numerosi agenti feriti - Domani 
lo sciopero dei trasporti urbani appoggiato dai fascisti tende a creare il terreno adatto a nuove violenze 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 25 

Per diverse ore, stasera " e 
fino a notte, bande di teppisti 
fascisti hanno creato disordini 
nel centro della città, impe
gnando la polizia in duri scon
tri, che, mentre scriviamo, a 
tarda notte, proseguono in più 
punti intomo a via Roma, nei 
pressi di piazza Plebiscito, di 
via Chiaia e della Galleria La 
nuova ondata di violenze — 
indirizzatasi contro le vetrine 
dei negozi, pullman dell'ATAN 
(uno dei quali è stato danneg 
giato a piazza Canta) e vet
ture private (ne è stata bru
ciata una davanti alla sede del 
Banco di Napoli) — ha preso 
l'avvio da un comizio del se

greta no nazionale delia ClbNAL 
Roberti e confermatosi come il 
pretesto per un disegno di mar-
ca eversiva ben preordinato 

La manifestazione, infatti, era 
stata indetta sul tenia del ca
rovita proprio nella speranza 
di poter coinvolgere poi nei di
sordini cittadini degli strati pò 
polari esasperati dai disagi Ma 
all'appuntamento in piazza Pon
te di Tabbia si sono presentate 
quasi esclusivamente squadre di 
attivisti muniti di catene bastoni 
e pistole lanciarazzi. Costoro si 
sono mossi con una tattica ben 
precisa: una parte di essi si 
sono diretti in corteo verso via 
Roma ben sapendo che dopo 
cinquanta metri si sarebbero 
imbattuti in un cordone di agen
ti con i quali hanno ingaggiato 

scontri consentendo agli altri 
gruppi defluiti alla spicciolata 
di raggiungere altn punti della 
zona e di abbandonarsi ad atti 
di vandalismo e di devastazioni. 
con saccheggio di negozi in via 
Chiaia. Si sono poi arroccati 
nel dedalo di vicoli dei cquar 
ticri spagnoli > a monte di via 
Roma da dove hanno bersaglia
to gli agenti con pietre, lastre 
di marmo, bottiglie, pezzi di 
legno spostandosi rapidamente 
da un punto all'altro dell'intri
cato reticolato di viuzze e com 
piendo incursioni sulla strada 
principale dove hanno spaccato 
le vetrine della Rinascente, han 
no divelto la segnaletica stra
dale. hanno danneggiato negozi. 
Una ventina di uomini della po
lizia sono rimasti feriti o con

tusi e tra questi il vice que 
store vicario Arcuri. il vice ca 
pò della squadra politica Ciccì 
marra, un commissario e un 
funzionario, mentre una ventina 
sono ì fermati, uno dei quali. 
noto picchiatore Salvatore Ca
ruso. è riuscito a fuggire dal 
furgone sul quale era stato ca
ricato. 

Azioni da « commandos > in 
somma, affidate a qualche cen 
tinaio di specialisti, la cui tec
nica ricorda troppo da vicino 
quella usata a Reggio Calabria. 
e infatti sono state notate un 
paio di auto con la targa 
della citta calabra che si spo
stavano frequentemente nella 
zona, quasi avessero il ruolo di 

(Segue in ultima pagina) 

contenesse serie lacune so
prattutto per il fatto che 
non si era provveduto, ad 
esempio, a ritoccare bassi 
redditi, quali quelli costituiti 
dalla fascia di pensione che 
si trovava al di sopra dei mi
nimi ed almeno fino alle 100 
mila lire; che nulla si fosse 
proposto di innovativo in me
rito alla tassazione delle pen
sioni e degli assegni familia
ri; e che non si fosse fatto 
alcunché per rendere effetti
va la parità tra uomo e donna 
e tra pensionati ex lavoratori 
autonomi e ex lavoratori di
pendenti (età pensionabile, 
avvicinamento dei minimi); e 
che si fosse rinviato l'impe
gno dell'agganciamento delle 
pensioni alla dinamica sala
riale. 

«Ma il fatto — ha prose
guito Pochetti — che il prov
vedimento sia stato presenta
to in un quadro economico 
completamente mutato (au
mento del costo della vita, 
nuove tensioni monetarie) e 
die il contenuto sia stato 
peggiorato anche rispetto agli 
impegni assunti con i sinda
cati (esclusione dello SCAU 
dalla ristrutturazione ed inno
vazioni peggiorative in me
rito alla invalidità pensiona
bile) ci rende molto più cri
tici. 

« Avevamo già dichiarato ne
gli incontri con i pensionati 
di queste ultime settimane e 
in quello del teatro Eliseo in 
Roma che gli anzidetti obiet
tivi erano per noi irrinuncia
bili Per quanto ci concerne 
sia in Parlamento come nel 
paese continueremo con ogni 
energia la nostra battaglia 
per modificare il provvedi
mento che sarà presentato 
alle Camere perché il governo 
non solo mantenga gli impe
gni assunti ma perchè si 
avanzi in modo coerente ver
so una riforma del sistema 
pensionìstico che sviluppi le 
premesse poste dalle leggi 
conquistate fin qui con la 
lotta dei lavoratori. E' parti
colarmente necessario come 
l'andamento dei prezzi dimo
stra — ha concluso il parla
mentare comunista — batter
si perchè le pensioni vengano 
agganciate alla dinamica dei 
salari ». 

Questo problema, la cui fa
vorevole soluzione è indispen
sabile se si vuole evitare che 
gli assegni di pensione perda 
no continuamente valore, era 
già stato affrontato dal segre
tario della CGIL, compagno 
Rinaldo Scheda, nel suo In
tervento al Consiglio generale 

della confederazione. Ieri, il 
segretario della stessa CGIL, 
Verzelli, ha detto che è ora 
«necessario riaprire la tratta
tiva sulla formulazione dei 
decreti dello stesso progetto 
di legge delega al governo e 
sul rapporto tra pensioni e 
dinamica salariale, cosi da ga
rantire il valore reale delle 
pensioni ». Analoghe dichiara
zioni al riguardo hanno rila
sciato i segretari della UIL, 
Ravenna e Bertoletti, e il se
gretario dei pensionati CISL, 

Costantini. 
• Il disegno di legge predi

sposto dal governo sulle pen
sioni ha suscitato negativi 
commenti anche da par
te di alcune organizzazioni dei 
lavoratori autonomi. 

La Confederazione naziona
le dell'artigianato (CNA), in 
particolare, dopo aver espres
so la propria protesta per il 
fatto che le organizzazioni del
la categoria non sono state 
(Segue in ultima pagina) 

OGGI 

QAREBBE ora, secondo 
•^ noi, di chiarire una vol
ta per tutte questa scon
certante faccenda degli 
onorevoli Mazzarino. I qua
li, se non ce ne sfugge qual 
cuno, sono tre: troppi, ne 
converrete, per qualsiasi 
Paese. Ce un on. Mazzari
no Antonio che, essendo 
del PLI, giustamente non 
conta. Poi c'è un on. Moz
zar/ino Antonio Franco, na
to, sia detto senza ingiuria, 
in una famiglia di sciupo
ni. Notate infatti, anche 
non considerando i due no
mi, tutte quelle doppie nel 
suo cognome, assolutamen
te inutili: Mazzarrino. con 
due zela e con due erre. 
Un suo parente, che se fos
se vissuto nella belle epo
que si sarebbe rovinato 
con i cavalli e con le don
ne, voleva addirittura chia
marsi Mazzarrinno, ma i 
concittadini lo pregarono 
di non insistere. 
• E finalmente c'è un on. 
Mano Mazzarino, che non 
ftgura nella « Navicella » 
(il libro contenente le bio
grafie e i ritratti dei par
lamentari), e del quale ci 
dà ogni tanto notizia, non 
senza un certo imbarazzo, 
il Popolo, asserendo con 
precipitazione che è il capo 
della propaganda democri
stiana. La verità è che que
sto terzo Mazzarino, l'ulti 
mo dei Mazzarino, non esi
ste Si tratta di uno pseu
donimo del senatore Fan 
/ani, e noi lo comprendia 
mo dal fatto che il sedicen-

i Mazzarino 
fé Mazzarino, ovvero giù lm 
maschera, rispondendo al
l'articolo di Pajelta su Ri
nascita, ha scritto, tra l'al
tro: «Il desiderio di evi
tare una prova difficile, 
qual è quella del referen
dum, era diffuso nella DC 
almeno quanto — ed è ben 
noto! — lo era nel PCI». 
Ora, noi non vogliamo di
re che il senatore Fanfara 
sia un bugiardo, affermia
mo, più rispettosamente, 
che dice delle bugie, come 
questa del supposto Mazza
rino, andiamo confessi, do
ve quell'inciso «ed è ben 
noto! » dimostra che quan
do il senatore l'ha scritta 
ne è arrossito persino lui. 

Volete una prova che il 
segretario della DC dice 
delle bugie? A quelli di 
« Forze nuove » che gli han
no chiesto di riunire la di
rezione, egli ha risposto 
che non lo ha ancora fatto 
« per l'assenza di autorevo
lissimi amici ». intendendo 
alludere, come ha subito 
capito chi conosce i suoi 
odii, agli onorevoli An-
dreotti e Moro. I quali so
no qui e stanno benissimo: 
proprio il Popolo dava no
tizia ieri che fon. Moro ha 
ricevuto alla Farnesina il 
ministro australiano Gra-
sby. Ma voi tate sempre 
attenzione alle parole Uno 
che invece di dire sempli
cemente « Moro e Andreot-
ti », dice « autorevolissimi 
amici », a stretto rigore 
non fu niente di male, ma 
è capace di tutto. 

FertabraMl» 
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L'UDÌ annuncia una grande mobilitazione in vista del referendum 

No alla abrogazione del divorzio 
in difesa dei diritti delle donne 

La conferenza stampa di Giglia Tedesco • Una batfag'ia per respingere l'attacco a fondamentali conquiste di emancipazione • L'unità della famiglia 
non è minacciata dal divorzio ma da una concezione coercitiva • Le responsabilità della DC per la mancala approvazione del nuovo diritto di famiglia 

L'UDÌ ha preannunciato ie
ri, a nome di milioni di don
ne democratiche, 11 suo fer
mo no alla abrogazione del 
divorzio: no alla cancellazio
ne di una conquista civile, e 
insieme no all'attacco contro 
fondamentali diritti e conqui
ste delle donne. SI tratta di 
una affermazione positiva di 
volontà di lotta e di impegno 
civile, che la più grande or
ganizzazione democratica del
le donne italiane ha ribadi
to ieri, in una confe
renza stampa tenuta a Ro
ma per presentare la sua po
sizione nei confronti della cri
si economica e del referen
dum contro il divorzio. 

Dalla crisi economica — ha 
detto Giglia Tedesco — non 
si esce senza le donne né 
tanto meno contro le donne: 
se infatti si vuole realizzare 
veramente quel nuovo « mo
dello di sviluppo» di cui tan

to si parla, basato su consu
mi sociali e su esigenze col
lettive, si deve in primo luo
go eliminare la posizione su
balterna e discriminata del
la donna, ed utilizzarne le e-
nergle per costruire invece un 
nuovo tipo di società rinno
vata nelle sue strutture eco
nomiche. giuridiche, sociali. 

Per quanto riguarda il re
ferendum. Giglia Tedesco ha 
ricordato che l'UDI è stata 

fino all'ultimo contraria a que
sta prova, per i pericoli di 
divisione e di mistificazione 
ohe essa comporta. Gà nel 
HUO recente Congresso, tutta
via l'UDI si Impegnò, qualo
ra si fosse arrivati alla con

sultazione, a mobilitare le don
ne per dire no all'abrogazio
ne del divorzio, e per far
ne protagoniste di una bat
taglia i cui temi le interes
sano in prima persona. In 
particolare. l'Unione donne l-

Assise dei sindaci, dei parlamentari e dei sindacati 

Sardegna: nuova 
fase di lotta per 

il piano regionale 
Drammatica analisi della situazione sociale - Le re
sponsabilità della DC - Il PCI: approvare il piano 

prima del referendum 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 25 

' n rapporto conclusivo della 
Commissione parlamentare di 
inchiesta sul banditismo, e la 
legge 509 per il nuovo piano di 
rinascita dell'isola presentata al 
Senato dai presidenti di tutti i 
gruppi democratici, sono stati 
oggi al centro di un grande di
battito che ha interessato i 365 
sindaci sardi, centinaia di am
ministratori comunali e provin
ciali, i parlamentari nazionali e 
regionali, riuniti ad iniziativa 
dell'Assemblea sarda. 

Questa importante assise di 
tutti gli eletti del popolo sardo 
precede di quattro giorni lo 
sciopero generale di 24 ore di 
martedì 29 gennaio, e la ma
nifestazione regionale di Caglia
ri che sarà conclusa da un co
mizio di Luciano Lama a no
me della federazione nazionale 
CGIL CISL-UIL. 

Perché questa mobilitazione 
senza precedenti? La novità è 
costituita dagli obiettivi politici 
del movimento, che sono lo 
sbocco positivo di un'azione per
manente condotta dalle forze au
tonomistiche (ed in primo luo
go dal nostro partito), dalle or
ganizzazioni sindacali e demo
cratiche di massa sul carattere 
del nuovo piano di rinascita. 

L'on. Paolo Dettori. nella re
lazione introduttiva tenuta a no
me della commissione speciale 
per la programmazione del con
siglio regionale, ha richiamato 
l'esigenza che « l'autonomia ven
ga finalmente intesa come for
ma di un rapporto serrato e 
teso con lo stato, nella solida
rietà con le regioni povere co
me la nostra, con le regioni del 
Mezzogiorno ». 

C'è soprattutto da dare attua
zione coraggiosa all'articolo 44 
dello statuto speciale, che in
dividua negli enti locali gli stru
menti con i quali il potere re
gionale si articola per attuare 
ogni iniziativa e promuovere 
una larga partecipazione dei cit
tadini. Questo significa un nuo
vo modo di gestire la regione, 
e lo smembramento di quella 
rovinosa impalcatura burocrati
ca e clientelare che ha provo
cato guasti enormi all'istituto 
autonomistico. 

I risultati di uno sviluppo eco
nomico distorto, le scelte sba
gliate del primo piano di rina
scita strutturato dal potere DC 
per le esigenze dei monopoli 
petrolchimici, sono davanti agli 
occhi di tutti. 

II risultato di un simile pro
cesso di disgregazione delle zo
ne interne — ha denunciato il 
compagno Giorgio Maccioita. 
parlando a nome delle tre con
federazioni sindacali — è dram
matico: un salto migratorio ne
gativo di oltre 150 mila abitan
ti; su 17 zone omogenee in cui 
è divisa l'isola, ben 11 hanno 
una popolazione minore persino 
rispetto al 1951. 

Dall'analisi di tanto sfacelo 
è scaturita la « vertenza Sarde
gna >: ovvero la proposta glo
bale attraverso cui i sindacati 
vogliono contribuire ad un di
verso sviluppo dell'economia e 
della società sarda, partendo 
dalla riforma delle zone inter
ne agropastorali, per arrivare 
al rilancio delle miniere ed al
la creazione di un tessuto in
dustriale a larga base mani
fatturiera. 

La lotta per l'approvazione 
della 509 — è risultato chiaro 

dal dibattito odierno — non è 
una mobilitazione contro ignoti, 
né una vertenza di tutti contro 
nessuno. Le controparti sono il 
padronato pubblico e privato ed 
il governo centrale, ma anche 
la giunta regionale è correspon
sabile del bilancio fallimenta
re di oltre venti anni di regime 
autonomistico. 

Partendo dalla premessa che 
l'Assemblea sarda (e la mani
festazione odierna ne è una 
prova validissima) può diven
tare un centro di aggregazio
ne delle forze politiche e so
ciali che si richiamano all'au
tonomia. il segretario regionale 
del PCI compagno Mario Bi-
rardi ha fatto il punto su al
cune questioni di estrema im
portanza: la 509 può costituire 
la base di una nuova politica 
di piano di rinascita a patto 
che vengano fatti salvi la sua 
struttura unitaria (con la pro
posta centrale della riforma 
agro-pastorale) e i] suo carat
tere aggiuntivo, nel quadro di 
una riforma organizzativa del
la Regione e degli enti, per 
garantirne una gestione demo
cratica. Il movimento c'è — ha 
detto Birardi — e si esten
de. ma ad esso non si accom
pagna l'iniziativa della giunta 
nei confronti del governo. Il 
provvedimento legislativo giace 
da un anno al Senato. la com
missione competente lo ha pre
so in esame solo ieri, mentre 
il governo non si pronuncia. I 
comunisti si sono mossi e si 
muovono su una linea unitaria 
a Cagliari come a Roma, nel
l'interesse del popolo sardo e 
dell'intero meridione. Non cosi 
si può dire per la DC. Gli ul
timi colloqui del presidente Del 
Rio con l'on. Fanfani e con l'on. 
Rumor mostrano una DC ambi
gua e reticente, ed un governo 
che addirittura rifiuta di ga
rantire scadenze precise. Il re
ferendum sul divorzio, poi. co
stituisce un ulteriore elemento 
di turbativa. In questo momen
to — questa è stata la propo
sta dei comunisti illustrata am
piamente dal compagno Birardi 
— bisogna muovprsi per otte
nere che l'approvazinne della 
legge 509 avvenga prima del re
ferendum. o comunque che il 
suo iter venga reso irreversi
bile. 

Giuseppe Podda 

Sospeso il corso 
nazionale dì studf 
olle Frattocch.e 
I l corso nazionil* di qua» 

tro mesi che c?ov?va inìrlart 
i l S febbraio all'Ut tu'o di 
ìtudi comunisti < P. Togliat
t i » (Frattocchie - Roma) è 
stato sotoeso. 

Manifestazioni 
del Partito 

Cresca nel Paese la mobili
tazione dal Partito sui temi dal 
referendum, della crisi econo
mica e della lotta al carovita. 
mentre continua lo «volgimen
to delle assemblee provinciali 
e di fabbrica, in preparazione 
della VI Conlerenza nazionale 
operaia del PCI. 

Diamo un elenco di alcune 
fra le più significative manife
stazioni. 

OGGI: Salerno-. Alinovi; fra
ni (Bari): Barca; Pordenone: 
Ceravolo; Alessandria: Pecchi» 
li; Taranto: Reichlin; Cadone-
ghe (Padova): Serri; Gorizia-. 
Borghini: Udine: Cecchi; Mila
no: Chiarante; Forlì: Colajannl; 
Cagliari: D'Alema; Foggia: Cal
lo; Pistoia: Pasquini; Catania: 
Russo; Sassari: Valenza; Tera 
RIO: Sciavo; Roccapriora (Ro 
ma): Pochetti; Potenza: Schet
tini. 

DOMANI: Imola: Gaietti; Co
senza: Ingrao; Carrara: Minac
ci; Castellammare (Napoli): 
Napolitano; Palermo: Occhetto; 
Galatina (Lecce): Reichlin; Ci 
sternino (Brindisi): Romeo-, 
Rimini: A. Seroni; Centocelle 
(Roma): Valori; Romano di L. 
(Bergamo): Chiarente; Barco 
(Ferrara): Rubbi; Siena: C. Te
desco; Teramo: Trivelli; Aire-
gol* (Napoli): Valenza; Lucca. 
Gemini; Ferrara: Spagnoli. 

LUNEDI': Ancona: Barca, 
Forlì: Cavina; Brescia: Cossut 
ta; Modena: Minucci; Napoli: 
Napolitano; Pescara: Natta; Ca
tania: Occhetto; Foggia: Reich
lin; Siena: Peggio; Sarzana: ro
gnoni; Trento: Libertini. 

fallane porterà - nella ' batta
glia e nel dibattito la sua te
matica sul ruolo della don
na nella famiglia, sul rappor
to fra la donna, la famiglia 
e la società, sul nuovo or
dinamento dell'istituto fami
liare 

Se il confronto deve esse
re civile, come da tante par
ti si chiede, esso deve però 
partire da termini chiari Noi 
neghiamo In primo luogo — 
ha detto Giglia Tedesco — 
che il divorzio sia fattore di 
disgregazione della famiglia. 
SI tratta al contrario della 
sanzione civile di una rot
tura già avvenuta da tempo, 
di una assunzione di respon
sabilità dei coniugi e della 
società noi confronti di una 
unione già fallita e non più 
ncostituibile. 

La stabilità della famiglia 
è anche per l'UDI un valo
re positivo. Essa però non vie
ne certo rafforzata con la co
strizione: una « indissolubili
tà coatta » è infatti solo una 
gabbia inutilmente oppressiva 
quando non sia una finzione 
che la forza della realtà pre
sto o tardi sgretola e rom
pe. Non a caso, cinicamente, 
il portabandiera del referen
dum contro 11 divorzio, Gabrio 
Lombardi, pone l'alternativa 
fra indissolubilità per legge o 
libere unioni, fra coazione o 
anarchia, come se non fosse 
invece possibile la visione di 
una famiglia basata su scel
te stabili proprio perché libe
ramente prese e rinnovate, 
valida perché capace di tra
sformarsi e di adeguarsi al 
tempi. 
La battaglia per la modi

fica e la innovazione dell'or
dinamento giuridico della fa
miglia, affinché essa venga in
tesa e delineata anche nelle 
leggi come comunità di libe
ri e di eguali, aperta a una 
società che la aiuti e la con
sideri, è stata una delle ban
diere del movimento femmi
nile democratico e anche un 
momento di unità fra tutte le 
componenti del movimento di 
emancipazione femminile. 

Ma — ha ricordato Giglia 
Tedesco rispondendo a chi og
gi, strumentalmente, contrap
pone la riforma del diritto di 
famiglia al divorzio — la nuo
va legge, approvata alla Ca
mera, attende da oltre un an
no il parere del Senato, bloc
cata dalla DC che a Monte
citorio l'ha approvata, e oggi 
auspica indeterminati « appro
fondimenti », mentre fa cir
colare voci ricattatorie su una 
sospensione dell'iter della leg
ge fino a dopo H referendum. 

L'UDÌ ha promosso a que
sto proposito una petizione po
polare a sostegno del testo di 
riforma della legislazione fa
miliare già approvato alla Ca
mera; affinché anche 11 Se
nato l'approvi al più presto: 
su questo terreno fa appello 
a tutte le forze femminili, 
quale che sia la loro posizio
ne sul divorzio. 

Tornando ai termini del 
confronto sul divorzio, affin
ché essi siano reali e, co
me si vuole, civili si deve an
che dare un giudizio sereno 
sulle sue conseguenze. Se da 
più parti si è largamente sot
tolineato che in tre anni so
lo sessantamila sono state le 
coppie che hanno divorziato (e 
per lo più anziane, separate in 
media da oltre dieci anni, e 
desiderose di tutelare i figli 
nati dalle nuove unioni)., si 
deve anche ricordare come la 
legge italiana sia ben lonta
na da dar la stura a un 
malcostume divorzista a alla 
americana»: essa concede in
fatti la possibilità di' divor
ziare in pochi gravissimi ca
si (condanne penali per rea
ti abominevoli quali l'omici
dio o l'incesto: divorzio già ot
tenuto all'estero dal coniuge 
straniero) o nel caso di rot
ture già da lungo tempo av
venute. e già da cinque an
ni o più sancite legalmente, 
con la pronuncia di una sen
tenza di separazione. Tanto 
è vero che, ha ricordato Gì-
g!ta Tedesco, non ci voglio
no, in media, meno di sette 
anni dal momento della sepa
razione legale, per ottene
re una pronuncia di divorzio: 
altro che «divorzio facile», 
altro che « licenza » dei co
stumi I 

Quanto all'altra argomenta- j 
zione. secondo cui vittima del 
divorzio sarebbe il conlu- ! 

gè più debole, cioè la donna, 
roratrice ha ricordato che non 
è certo il divorzio a rende
re la donna « più debole » nel 
rapporto matrimoniale: è 
semmai l'arretrata legislazio
ne familiare ancora in vigo
re. oltre che la condizione 
generale di subordinazione ri
servatale dalla società. Al 
contrario, la legge sul divor
zio assicura alla donna e ai 
figli una tutela ben più am
pia di quanta non ne preve
da 11 regime di separazione. 

La conferenza stampa, a cui 
6 seguito un vivace dibatti
to fra giornaliste e rappre
sentanti di organizzazioni 
femminili, è stata con
clusa con un appello a tulle 
le organizzazioni femminili de
mocratiche perché chiedano 
insieme accesso alla TV 
e alla stampa durante la cam
pagna per 11 referendum, e 
dall'annuncio della parola di 
ordine per il prossimo otto 
marzo La giornata intema
zionale della donna si terra, 
in Italia, attorno a questo slo
gan significativo. «Crisi, re
ferendum. disoccupazione 
femminile: le donne dicono no 
Dalla crisi non si esce sen
za le donne ». 

v. ve. 

La diffusione straordinaria por il 50. 

10 febbraio: già prenotate 
600 mila copie dell'Unità 

FIRENZE DIFFONDERÀ' 60 MILA COPIE - GLI IMPE
GNI DI SIENA, BRESCIA, UDINE, TREVISO E VERONA 
ROMA SI PROPONE DI SUPERARE L'OBIETTIVO DEL 

PRIMO MAGGIO 

Per la diffusione straor 
dinaria del 10 febbraio. 50° 
dell'* Unità », sono già sta
te prenotate seicento mila 
copie. 

Mancano ancora sedici 
giorni e dagli obiettivi che 
si vanno ponendo le Fede 
razioni e le o"gamzzazioni 
di Partito, sarà largamente 
superato l'obiettivo del mi
lione di copie di diffusione. 

Agli impegni di cui abbia
mo dato già notizia, si ag
giungono ora quelli delle 

Federazioni di Firenze che 
ha prenotato G0 mila copie, 
di Siena con 1C mila copie, 
di Udine con 7 mila, di Tre
viso con 4 mila, di Verona 
con 5 mila e 500. 

La Federazione di Brescia 
si è posta un obiettivo ve
ramente straordinario: dif
fonde^ 1G mila copie. 

La Federazione di Roma si 
è impegnata a superare il 
notevole traguardo raggiun
to con la diffusione del Pri
mo Maggio dello scorso 
anno. 

I commenti di stampa alle giornate di lotta del 23 e 24 

Sottolineato il successo 
dello sciopero studentesco 

L'ampiezza della partecipazione e la serietà degli obiettivi messi in rilievo da 
quasi tutti i giornali — Il carattere costruttivo delle proposte del Comitato 
di coordinamento — Positivi apprezzamenti delle posizioni dei comunisti 

Il successo delle due gior
nate nazionali di lotta degli 
studenti, ed in particolare 
l'adesione pressocché unani
me allo sciopero di giovedì, 
hanno trovato ieri larga eco 
sulla stampa quotidiana 

Tutti 1 giornali riferiscono 
sui cortei e le manifestazioni 
che hanno caratterizzato la 
giornata di giovedì e molti 
riportano la piattaforma ri-
vendicativa degli studenti. 

Per la prima volta, ed 11 
fatto va segnalato come uno 
dei risultati positivi della lot
ta studentesca di questi gior
ni. la maggioranza dei gior
nali riconosce negli studenti 
1 portatori di precise richie
ste, sulle quali si può anche 
dissentire ma sulle quali co
munque è Indispensabile il 
confronto. D'altra parte, è 
giusto riconoscere che il to
no più obiettivo e sereno 
ndottato in quest'occasione 
anche da parte di quella 
stampa per la quale fino a 
qualche mese fa l'attacco 
agli studenti « contestatori » 
era d'obbligo, è stato una di
retta conseguenza della chia
rezza politica sotto il cui se

gno si sono svolte le due 
giornate di lotta del 23 e del 
24 gennaio. 

I punti precisi delle riven
dicazioni espresse nell'appel
lo degli Organismi studente
schi unitari dell'incontro di 
Firenze hanno contribuito in
nanzitutto a far giustizia 
delle formulazioni di comodo 
con le quali questa stampa 
(e dietro di essa ben deter
minate parti politiche) usa
va trattare la protesta degli 
studenti (isolata infatti è ap
parsa la vecchia tesi degli 
studenti per i quali «ogni 
pretesto sarebbe buono per 
far festa », stancamente ri
proposta dal dirigente di un 
sindacato « autonomo » della 
scuola). 

Cosi si sono visti ieri al
cuni quotidiani (con partico
lare rilievo il « Corriere della 
sera») entrare nel merito 
delle singole richieste degli 
studenti e affermare diretta
mente che « gli studenti han
no ragione quando chiedono 
più aule, più professori, nuo
vi metodi di studio, una scuo
la con le finestre e le porte 
aperte ». 

La procura generale di Roma rimette in moto l'inchiesta sul MSI 

IL CAPORIONE MISSINO 
Si procede contro altri dirigenti 

Il reato contestato: ricostituzione del disciolto partito fascista • Un interrogatorio di due ore - Chiesta una serie 
di documenti - Contestata tutta l'attività del partito neofascista dalla fondazione - All'esame dei magistrati 
l'elenco di tutti coloro che ricoprono cariche a livello nazionale e locale - Gli affi raccolti da Bianchi d'Espinosa 

Con 11 primo Interrogatorio 
di Almirante, avvenuto l'altro 
pomeriggio alla procura gene
rale di Roma, l'inchiesta sul 
Movimento sociale, dopo aver 
dormito per oltre otto mesi, 
si è rimessa in moto. L'accu
sa che il PG Carmelo Spa-
gnuolo ha contestato In ter
mini espliciti al caporione 
missino è quella di aver vio
lato la legge del 1952 che pu
nisce chi ricostituisce il di
sciolto partito fascista. Fi
nora l'unica applicazione di 
questa legge è quella com
piuta dalla prima sezione del 
tribunale di Roma che nei 
mesi scorsi ha condannato 
trenta aderenti di «Ordine 
nuovo» a pene varianti t ra 
1 cinque anni e I sei mesi. 

L'interrogatorio di Almiran
te. secondo quanto si è po
tuto apprendere negli am
bienti di palazzo di Giusti
zia, era già stato «concorda
to » nei giorni scorsi tra il 
PG romano e i legali del se
gretario del MSI. gli avvoca
ti Mariani e Nensionl. en
trambi esponenti del partito 
neofascista. Stando al codice 
Infatti, poiché contro Almi
rante il Parlamento ha dato 
l'autorizzazione a procedere, 
si sarebbe dovuto procedere 
secondo le forme di rito e 
cioè con la contestazione del 
reato con un atto scritto. La 

contestazione, invece, è sta
ta fatta a voce dal dott. Spa-
gnuolo quando il segretario 
missino, stando agli accordi. 
si è presentato alla procura 
generale della Corte d'Appel
lo dì Roma. 

Non è quindi vero che Ai-
mirante •' si sia presentato 
spontaneamente' a deporre 
come il MSI, in un comuni
cato. vuole dare ad intende
re: egli era incriminato e 
come tutti gli incriminati 
« doveva » presentarsi all'au
torità giudiziaria 

Come abbiamo detto l'in
terrogatorio del caporione 
fascista è durato due ore 
durante le quali, a quanto se 
ne sa, egli avrebbe sostenuto 
— come è ovvio — che con 11 
MSI non si è voluto ricosti
tuire il partito fascista. Ma le 
parole sono una cosa e i pro
grammi, le ideologie e le at
tività quotidiane sono un'al
tra. 

Agli atti di questa inchie
sta, raccolti in dieci volu
minosi fascicoli, c'è, come è 
noto, tutto il materiale orga
nizzato dal defunto procura
tore generale di Milano Bian
chi d'Espinosa. E* materiale 
proveniente da comandi dei 
carabinieri e da questure. Ci 
sono, poi, procedimenti aper
ti contro esponenti fascisti. 
denunce, testi dei discorsi 

dei caporioni, pubblicazioni 
del MSI e dei movimenti 
fiancheggiatori. Tutta questa 
documentazione fu raccolta 
da Bianchi d'Espinosa e dai 
suoi collaboratori in sei me
si, cioè dal dicembre del 1971 
al giugno dell'anno successi
vo quando il procuratore ge
nerale di Milano, ormai mi
nato da un male inguaribile, 
già si trovava in ospedale. 
In quel mese d'Espinosa ordi
nò che i fascicoli fossero in
viati al Parlamento per l'au
torizzazione a procedere: un
dici mesi dopo l'autorizzazio
ne arrivò e gli atti, sciolta 
una questione di competenza 
tra Roma e Milano, furono 
inviati ai giudici della Capi
tale. La ragione formale del
la scelta risiede nel fatto che 
il MSI ha la direzione a 
Roma. 

L'autorizzazione fu conces
sa il 25 maggio dell'anno 
scorso dalla Camera con 484 
si e 60 no. 

L'istruttoria, secondo il ca
po di imputazione predispo
sto da Bianchi d'Espinosa al
l'epoca. riguardava solo il pe
riodo che va dalla prima
vera del 1969 ad oggi. Invece 
sembra che Spagnuolo abbia 
contestato ad Almirante l'at
tività svolta anche nel perio
do precedente, da quanto fu 
segretario nel 1947 a quando 

era membro della direzione 
del partito essendo segretario 
De Marsanich prima e Miche-
lini poi, oggi entrambi dece
duti. 

Poiché egli è stato uno dei 
fondatori del MSI e ora ne 
è il segretario, il magistrato 
gli ha chiesto copie dello sta
tuto, del documento costitu
tivo e di tutti gli altri atti 
ufficiali, nonché gli elenchi 
di tutti coloro che ricoprono 
nel partito cariche di respon
sabilità: segretari di sezio
ne. deputati, dirigenti a tut
ti i livelli. 

Sicuramente nei prossimi 
giorni — si dice negli am
bienti giudiziari — saranno 
firmati altri ordini di com
parizione a carico di altri 
dirigenti del MSL In ogni ca
so sarà un sostituto procura
tore generale, Pasquale Pe-
dote (che affiancherà il dott. 
Spagnuolo nella conduzione 
dell'istruttoria), a stabilire 1 
modi e i tempi del procedi
mento. II fatto che la pro
cura generale di Roma debba 
attendere a cosi importante 
indagine sottolinea la neces
sità di fare in modo che al 
più presto sia fatta piena 
luce sugli episodi sconcertan
ti di cui si è parlato negli 
ultimi tempi. 

P- 9-

Aperto ieri il confronto con le Regioni per il piano del '74 

NESSUNA INDICAZIONE DEL GOVERNO 
PER UNA NUOVA POLITICA DEI TRASPORTI 
Respinto dai presidenti delle Regioni il « programma di spesa » presentato 

dal ministro Preti — Discussi anche gli interventi in agricoltura 
Trasporti ed agricoltura so

no stati i due settori di cui 
ieri si è discusso nel cor-
io dell'incontro tra governo 
e regioni, convocato per un 
esame comune delle linee del 
piano economico per il "74. 
Alia riunione hanno partecipa
to i ministri La Malfa. G:o-
litti. Preti, Ferrari Aggradi, 
ed i presidenti delle regioni. 

Il confronto si è risolto nel
la constatazione di una diver
genza dì fondo tra le posi
zioni erte sono siate illustra 
te dagli esponenti governati
vi e le proposte di cui si 
sono fatti portavoce i rappre
sentanti regionali, sulla base 
di un documento unitariamen
te elaborato. 

La divergenza ha riguarda
to tanto questioni generali di 
metodo, quanto il merito del
ie sce.te politiche. Sul piano 
del metodo, da parte di La 
Malfa e, in m-suia più me
diata. da parte di G.olitti. è 
stata soàtan2.almente respin 
ta la imp.stazione data dal 
le Regioni al loro «confron 
to » con il governo. Secon
do le Regioni (lo hanno ri
cordato Lagorio. presidente to 
scano. Bassetti, presidente 
lombardo e Fanti, presidente 
emiliano) si trattava di arri
vare ad una « comune assun
zione di responsabilità », nel 
la consapevolezza della gravi
tà della situazione italiana e 
della necessità di farv. fron
te con scelte immediate che 
avviassero la prospettiva di 
un cambiamento del « model
lo di vita » degli italiani. Per 

il governo, invece, e questo 
è apparso chiaro nelle ripe
tute affermazioni di La Mal
fa. il « confronto » non do
veva andare al di là della 
presentazione, da parte delle 
Regioni, dei loro singoli pia
ni regionali e delle loro sin
gole decisioni di spesa, che 
il governo avrebbe poi valu
tato e conglobate nelle deci
sioni centrali di spesa. 

lì dissenso di posizio
ni è stato totale per quan
to riguarda i trasporti. Il mi
nistro Preti ha esposto le li
nee del «programma» per il 
"74 richiamandosi al program
ma decennale per le FF.SS; 
elencando le spese che il go
verno farà quest'anno sulla 
base delle previsioni di stan
ziamento già operate (si trat
ta innanzitutto di 200 miliar
di di residui passivi) e esclu
dendo infine un impegno mas
siccio nel settore ferroviario 
per modificare, sia nei tra
sporto merci che nel traspor
to passeggeri, l'attuale situa
zione. che coi fatti ha favo 
rito lo sviluppo del traspor
to privato su gomma Anzi, ri
spondendo alle critiche che gli 
sono state rivolte dai presi
denti Fanti, Bassetti. Lagorio, 
nonché dai presidenti del La 
zio. della Calabria e del Friu
li il ministro Preti ha riba 
dito che è impossibile arri
vare nel giro anche di un 
decennio a modificare l'at
tuale tendenza e. che, in ogni 
caso per farlo occorrerebbe

ro stanziamenti ingenti, a dan
no di «Uri settori produttivi. 

- Le proposte di Preti — han
no detto le regioni — non 
sono nulla di p.u che una e 
lencazione di spesa, sen
za nessuna capac.tà organi
ca di rispondere alle questio
ni emerse anche dalla cri
si energetica e che riguarda
no innanzitutto la necessità di 
creare una domanda per con
sumi sociali e di disporre i 
mezzi per soddisfarla. Basset
ti ha dichiarato che il pro
gramma di spesa del gover
no. muovendosi sulla vecchia 
linea di fare fronte alla do 
manda che esiste, anzi

ché crearne una nuova, e di 
mantenere pressoché immuta
ta la attuale struttura che 
privi legja il settore su gom 
ma. quindi privatistico, a dan
no dell'alrargamento dei con
sumi collettivi, è inaccettabi
le. Op.nab-.le — ha detto an
cora Bassetti — è la desti
nazione delle riserse in fun 
zione della domanda esisten
te. Fanti ha definito «sba
gliato » l'indirizzo esposto da 
Preti in quanto mira a con 
servare la situazione esisten
te. anzi ad aggravarlo, men 
tre l'esigenza che ispira le 
proposte delle Regioni (illu 
stiate dal presidente toscano 
Lagorio) è quella di m^di 
ficare radicalmente la situa 
zione esistente. 

Le Regioni, ha detto anco 
ra Fanti, chiedono un sostan 
ziale cambiamento di linea nel 
settore dei trasporti, attraver 
so un forte potenziamento del 
settore pubblico 

Per quanto riguarda il set

tore dell'agricoltura, la di
scussione di ieri è stata cen
trata dai rappresentanti del 
governo essenzialmente sui 
criteri di ripartizione tra le 
Regioni di una serie di fondi 
già disponibili, piuttosto che 
sulle scelte del piano zootec
nico di cui tanto si è discus
so nei giorni scorsi. 

Il ministro Ferrari Aggra
di ha infatti riferito su'la ri
partizione tra le Regioni dei 
fendi derivanti da una serie 
di leggi preesistenti 

Ferrari Aggradi ha poi il
lustrato le proposte che il go
verno intende avanzare per 
lo sviluppo del settore zoo
tecnico. 

Riunione 
delie sezioni 
universitarie 

comuniste 
Lunedi prossimo si terrà a 

Roma, presso la Direzione del 
PCI, una riunione per discu
tere i problemi di attuazione 
dei provvedimenti urgenti per 
l'Università 

Sono invitati un compagno 
per ogni sezione universita
ria, i responsabili delle com
missioni scuola delle Federa
zioni sedi di ateneo e una 
delegazione della FGCI nazio
nale. 

Alcuni antichi vezzi però 
sono duri a morire, sicché 
qualche quotidiano, pur rife
rendo senza commenti criti
ci della grande manifestazio
ne di giovedì, non ha rinun
ciato ad annotare che « il 
traffico è rimasto bloccato 
per ore» («Il popolo»). Il 
che è senz'altro vero, ma non 
è certo un elemento politico 
di tanto rilievo da meritare 
la citazione dell'organo uffi
ciale del partito di maggio
ranza governativa. C'è poi 
chi ha titolalo, come « La 
Stampa » « Scuole in sciope
ro: cortei e incidenti », In 
modo tale da trarre In In
ganno il lettore, che ritro
verà invece sugli altri quo
tidiani messo in rilievo che 
la giornata di lotta ha visto 
manifestare centinaia di mi
gliaia di studenti senza in
cidenti. 

La sostanziale obiettività ed 
11 rilievo significativo che la 
maggioranza dei quotidiani 
ha dnto alla giornata degli 
studenti, fanno apparire an
cor più ridicoli gli sforzi di 
uno del quotidiani del petro
liere Monti che, dovendo re
gistrare a Bologna la totale 
adesione allo sciopero, si con
sola argomentando che buo
na parte degli studenti devo
no essere rimasti a casa per
ché malati o impegnati « nel
le settimane bianche ». 

Quasi tutta la stampa ha 
riconosciuto il carattere «di
verso», cioè di protesta co
struttiva e di lotta positiva 
delle due giornate di lotta 
proposte dagli Organismi uni
tari di Firenze e ha rilevato 
la netta differenza fra que
sta piattaforma e quella del
lo sciopero del giorno 23 pro
mosso dai gruppi extrapar
lamentari. 

Il fatto che la Federazio
ne giovanile comunista ab
bia appoggiato la piattafor
ma delle rivendicazioni dello 
sciopero dì giovedì è consi
derato da vari giornali un im
portante contributo politico 
alla chiarificazione politica 
ed alla concretezza della 
lotta. 

Cosi « Il giorno », nell'edi
toriale di giovedì, ha soste
nuto che la presenza dei co
munisti « con un intervento 
autonomo e distinto » nella 
protesta degli studenti «raf
forza la possibilità di man
tenere in termini democrati
ci il difficile dialogo con gli 
studenti », mentre « il Mes
saggero», riconoscendo il ca
rattere di massa del movi
mento afferma che le 
migliaia e migliaia di stu
denti romani che hanno 
sfilato giovedì per le vie 
della città erano giovani 
e giovanissimi « che finora 
non avevano mai partecipa
to alla contestazione », « una 
massa dì studenti che non si 
sono ancora abituati al lin
guaggio dei cortei ma che ie
ri sapevano chiedere cose 
precìse secondo la loro piat
taforma ». 

In questo quadro ha dimo
strato ancora una volta la 
vocazione frazionistica e 
l'angustia di parte, il quoti
diano « Lotta continua ». che, 
preso di contropiede dall'ec
cezionale riuscita dello scio
pero del 24, non ha trovato 
di meglio che rifugiarsi in un 
meschino e clamorosamente 
falso calcolo numerico dei 
partecipanti, completamente 
smentendo lo spirito «unita
rio» sbandierato alla vigilia 
delle manifestazioni e con
fermando ancora una volta 
che non è il successo della 
lotta degli studenti quello 
che lo interessa, ma l'attac
co al PCI e alla sua politica. 

Lo straordinario successo 
delle due giornate degli stu
denti ammonisce il governo 
che la crisi della scuola non 
può venir messa in sottordi
ne o gestita con la politica 
minimalistica e dilazionistica 
dei «due tempi»: lo metto
no in rilievo numerosi gior
nali e vale la pena notare 
che anche il Corriere della 
sera riconosce che «non è 
saggio lasciar disperdere l'oc
casione» e che oltre che al
le famiglie e agli insegnanti 
«ora tocca» «al governo, al 
ministero fare in modo che 
la riforma della scuola che 
giustamente i giovani chie
dono a gran voce non solo 
per sé ma per la società ita
liana. non si riduca ancora 
una volta a promesse farao
niche seguite da briciole di 
provvedimenti sconnessi». 

C'è da augurarsi che riflet
ta a questi moniti anche il 
ministro Malfatti il quale 
giovedì ha ricevuto una de
legazione di studenti dei Co
mitati unitari di Roma ed 
ha discusso con loro per più 
di un'ora le singole rivendi
cazioni. Un fatto positivo. 
senza dubbio, che però non 
autorizza auspici gran che 
favorevoli se. come sembra, 
il ministro ha affermato a 
più riprese nel corso del col
loquio dì non essere lui la 
« controparte » degli studen
ti. Posizione questa assai 
grave e contraddittoria poi
ché la scelta di intervenire 
sulla crisi della scuola a fon
do e con urgenza spetta 
al governo e quindi anche al 
suo ministro della Pubblica 
istruzione. 

Gli studenti, per parte lo
ro, con la piattaforma di Fi
renze e lo sciopero del 24 
hanno dimostrato di aver 
compreso che è il governo il 
loro Interlocutore essenziale 
e di essere decisi a incalzar 
lo senza lasciarsi ingannare 
né da richiami a nullisti » né 
da promesse dilazionatici. 

Marisa Musu 

Edilizia scolastica: 

verrà elaborata 

una legge nuova 
't • • 

Le Commissioni Lavori pub
blici e Pubblica istruzione 
della Camera hanno concluso 
la discussione generale sul
le proposte di legge di inizia
tiva di dodici consigli regio
nali per 11 finanziamento, la 
formazione ed esecuzione di 
programmi di edilizia scola
stica. e dei corrispondenti 
disegni di legge presentati 
dal governo Andreottl-Mala-
godi poche settimane prima 
della sua caduta. 

SI sono delineate importan
ti e significative convergen
ze tra le forze democratiche, 
in particolare su: 1) la dura 
critica ai dLegni di legge 
presentati dal governo An-
dreotti, che non vengono ri
tirati solo per la opportu
nità di non perdere altro 
tempo; 

2) la validità delle propo
ste delle dodici Regioni, sia 
per l'entità del finanziamen
to (2000 miliardi), sia per 1 
livelli di competenza Indivi
duati. sia per 1 criteri di ri
partizione dei fondi, sia, in
fine, per la proposta di una 
correlazione da creare perma
nentemente tra strutture ma
teriali della scuola di ogni or
dine e grado e suoi problemi 
dì riforma e di rinnova
mento: 

3) la necessità dì uno snel
limento delle procedure in 
una linea di potenziamento 
delle autonomie del comuni; 

4) la opportunità di modifi
care il sistema di contabili
tà dello Stato, causa prima 
dei residui passivi, «male 
oscuro del settore lavori pub
blici»; 

5) l'intervento urgente fi
nanziario e normativo per 11 
completamento dei program
mi previsti dalla legge 641 •, 
più in particolare, per la uti
lizzazione di tutte le somme 
della stessa legge. 

Nel corso della discussione 
sì sono delineate notevoli dif
ferenziazioni sul problema 
dell'affidamento in concessio
ne delle opere per la quale, 
comunque, unanime è stato 
il parere di renderla facolta
tiva per le Regioni e non ob
bligatoria, contrariamente a-
quanto previsto nel disegno 
di legge del governo An-
dreotti. 

La discussione generale si 
concludeva, quindi, con la co
stituzione di un Comitato ri
stretto, cui veniva affidato 
il compito della elaborazione 
di un nuovo testo sulla base 
di quanto delineatosi nella 
discussione generale. 

Anche per la spinta che è 
venuta dalla lotta degli stu
denti, si può ritenere che 
questa prima fase dei lavori 
parlamentari per un nuovo 
programma di edilizia scola
stica sì sìa conclusa positiva
mente con la sconfitta delle 
posizioni più arretrate e con
servatrici; superate nella mi
sura in cui si manterrà ed 
estenderà nel paese l'attuale 
mobilitazione e sensibilizza
zione, e nel Parlamento la 
larga convergenza tra le for
ze democratiche che in que
sta prima fase si è già deli
neata, anche e soprattutto 
per merito dei parlamentari 
comunisti. 

Assemblea 
dei cattolici 

del movimento 
« 7 novembre » 

Si è aperta ieri alle 18 a 
Roma presso il Civis la I I 
Assemblea nazionale del mo
vimento «7 Novembre» sul 
tema: «Principi e strategie 
per il rinnovamento evangeli
co della Chiesa in Italia ». 

Il convegno dì Bologna 
«cristiani per il socialismo» 
del settembre scorso — è det
to nel documento da cui ha 
preso !e - mosse il dibattito 
dell'Assemblea — «ha rap
presentato un momento forte 
per tutto il movimento ec
clesiale ». 

Partendo dalle passate e-
sperlenze, il movimento « 7 
Novembre », nel corso dì que
sta II Assemblea nazionale, 
vuole fare una attenta rifles
sione su certe « aperture » 
della Chiesa ufficiale (vedi la 
iniziativa del card. Polettl 
nella diocesi di Roma) e sul
le tante resistenze ed ambi. 
guità che permangono nel 
mondo cattolico che non gio
vano al rinnovamento genera
le della società italiana e del
le stesse strutture ecclesiasti
che. 

L'Assemblea — prosegue li 
documento — non può ignora
re « la proposta del compro
messo storico » e la sua por
tata politica nello schieramen
to di quelle forze che opera
no per un serio rinnovamen
to della società italiana 

Per questa mattina è atte
sa la relazione de] teologo 
Vittorino Joannes della reda
zione Idoc, il quale illustrerà 
«la posizione dei cattolici del 
dissenso d: fronte alla depra» 
cata eventualità del referen
dum p?r l'abrogazione della 
legge sul divorzio». 

•L s. 
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I limiti della sperimentazione nella scuola 

La logica 
della riforma 

Perché sono entrale in crisi le fragili strutture sperimentali sorte in alcune 
regioni con la istituzione del primo biennio unificato della media superiore 

Sono passati sette anni 
dalla conclusione del primo 
triennio di scuola media in
feriore unificata e ancora 
per la media superiore sia
mo all'anno zero. Dal 1966 
in poi ogni ottobre sembra
va potesse essere quello 
buono per l'inizio della ri
forma nella scuola seconda
ria; non c'è ministro (sempre 
democristiano) che puntual
mente non ne abbia promes
so il prossimo avvio. 

I dieci punti di Frascati 
del maggio '70 avevano del 
resto sancito il traguardo 
più avanzato cui è giunta la 
elaborazione di alcuni setto
ri della classe dominante in 
questi anni, e cioè l'esigen
za di un sistema di scuola 
secondaria unitaria e flessi
bile; conclusioni riprese in 
seguito, anche se in modo 
meno esplicito, dalla Com
missione di studio e di con
sultazione per la riforma 
della scuola secondaria su
periore (Commiss. Biasini) 
che terminò i suoi lavori al
la fine del '71. Malgrado 
tutto ciò, non c'è oggi molto 
di più della ennesima pro
messa del ministro di turno 
di dare una riforma a pri
mavera, e non sappiamo an
cora di quale natura essa 
possa essere. 

Dire che oggi più che mai 
la riforma della scuola se
condaria è urgente ed indif
feribile può apparire bana
le, eppure va detto; e anco
ra una volta, a rischio di es
sere pedanti, ne va sottoli
neato il perchè. Non voglia
mo richiamarci alle ragioni 
di fondo, sociali e politiche, 
che ne motivano drammati
camente l'urgenza; al pro
fondo disagio dei giovani, 
costretti in una scuola che 
non raccoglie più credibili
tà; al problema dell'univer
sità, che non potrà essere ri
solto sino a che non verrà 
affrontato il nodo della 
scuola secondaria. Non vo
gliamo parlare del diritto 
allo studio, negato a mi
gliaia di giovani da una or
ganizzazione della scuola se
condaria ideata cinquantan
ni fa per una ristretta élite. 
Vogliamo qui soltanto ac
cennare ad alcuni problemi 
del momento per i quali si 
aggravano le conseguenze 
della mancata riforma; e 
che rischiano di condiziona
re nella pratica la possibi
lità di realizzare la riforma 
futura. 

Prima di tutto, la prossi
ma attuazione dei Distretti. 
Sembra un controsenso, ep
pure è la logica che discen
de da un sistema contraddit
torio e distorto. Quella che 
è stata valutata, ed è senza 
dubbio, una conquista dei la
voratori, e che, nella fatti
specie, è la strada più ido
nea per predisporre l'orga
nizzazione territoriale di una 
scuola media superiore uni
taria, può essere stravolta, 
in assenza di incisivi stru
menti di riforma e di una 
linea rigorosa, da una ope
razione di controriforma. 

I distretti 
e i centri 

In che modo è presto det
to. L'art. 7 della legge sullo 
stato giuridico dice che 
« nei comprensori scolastici 
denominati distretti, dovrà, 
di regola, essere assicurata 
la presenza di tutti gli or
dini e gradi di scuola, ad 
eccezione dell'università, 
ecc. ». Quale sarà l'interpre
tazione che verrà data a 
questa norma in fatto di lo
calizzazione della scuola se
condaria? L'elaborazione 
culturale e la battaglia poli
tica di questi anni hanno già 
individuato un modo coe
rente con una futura rifor
ma della scuola: quello del
la localizzazione di un Cen
tro scolastico medio supe
riore in ogni distretto, com
prensivo di tutti gli ordini 
di scuola superiore esisten
ti, da realizzarsi con la co
struzione di nuove strutture 
(e una diversa tipologia edi
lizia) o con la conversione e 
ristrutturazione di quelle 
già esìstenti. 

Sarebbe tuttavia illumini
stico supporre che queste 
indicazioni (del resto in via 
di realizzazione soltanto in 
pochissimi casi nel paese) 
siano sufficienti a divulgare 
la pratica della nuova tipo
logia dei Centri scolastici 
— soprattutto se si valuta 
quale inversione di tenden
za essi costituiscano rispetto 
alla consuetudine, e quali 
ostacoli, di carattere ammi
nistrativo e politico, essi ab
biano di fronte. Potremmo 
assistere infatti alla richie
sta di apertura in ogni di
stretto di tutti i tipi di istru-
ZÌOM media superiore oggi 

esistenti: ciò corrisponde
rebbe alla moltiplicazione di 
nuove sezioni staccate spar
se noi territorio, in un pro
cesso di disintegrazione del
la scuola secondaria che di 
fatto contrasta la prospetti
va di unificazione. 

Si potrà obiettare che, nel 
momento in cui fosse appro
vata una legge di riforma, 
ci penserebbe la norma le
gislativa a riordinare tutta 
la materia; ma come sotto
valutare il peso controrifor
mistico di consuetudini, 
presunti privilegi, che osta
colano di fatto il riequilibrio 
territoriale delle strutture 
scolastiche? 

La legge 
per l'edilizia 
D'altra parte, già oggi sia

mo di fronte ad una richie
sta che si va estendendo in 
termini, a mio avviso, peri
colosi. Alla richiesta, cioè, 
di apertura dei soli bienni 
di scuola media superiore 
nei comuni minori, mante
nendo il triennio successivo 
nei maggiori centri (in ge
nere i capoluoghi) delle Pro
vincie. Questa ipotesi terri
toriale, da adottarsi, ritengo, 
solo in situazioni geografico-
urbanistiche che la rendano 
inevitabile, può comportare 
alcune gravi conseguenze 
sul futuro assetto della scuo
la secondaria. E' un esame 
che va affrontato ed appro
fondito, per vederne tutti 
gli aspetti: da quello della 
mancata continuità dell'asse 
formativo della scuola se
condaria, al rischio di de
qualificazione del primo 
biennio. Tutti aspetti da 
trattarsi in una sede più 
ampia ma senza perdere al
tro tempo. 

Anche un altro prossimo 
prevedibile avvenimento de
termina l'urgenza di una 
chiara linea riformatrice nel 
settore della scuola seconda
ria. E' contenuto negli ulti
mi accordi del vertice go
vernativo, e non deve essere 
ulteriormente rinivato, il fi
nanziamento di una nuova 
legge per l'edilizia scolasti
ca. E' una legge che, come 
hanno sottolineato più volte 
le Regioni, non può che es
sere una legge finanziaria, 
essendo la materia oggetto 
di competenza delle Regioni 
stesse. Non si può tuttavia 
disgiungere un piano di co
struzioni scolastiche dalle 
funzioni cui esse devono 
adempiere, per cui sia la di
slocazione delle scuole quan
to l'organizzazione degli spa
zi interni degli edifici de
vono essere coerenti alle 
scelte di politica scolastica, 
ai contenuti di rinnovamen
to. Questo risulta più evi
dente nel settore della scuo
la media superiore, nel qua
le si costruisce tuttora con 
le scelte derivanti dalla « ri
forma Gentile » e dove è 
perciò necessario che, con
temporaneamente alla legge 
finanziaria, esca dal Parla
mento una indicazione di 
prospettiva riformatrice cui 
attenersi nel momento nel 
quale si realizza la futura 
struttura urbanistica-edilizia 
della nuova scuola. 

D'altra parte, anche se
guendo una diversa linea di 
ragionamento, esperienze re
centi dimostrano l'urgenza 
della riforma della scuola 
secondaria. 

Sono sorte in questi anni, 
sulla spinta di una richiesta 
di rinnovamento sempre 
maggiore, iniziative di speri
mentazione del primo bien
nio unitario di scuola media 
superiore. Se l'iniziativa 
presa dalla Regione Val 
d'Aosta ha avuto vita breve 
e • può ormai considerarsi 
una vicenda chiusa (ma sa
rebbe interessante analiz
zarne il perchè), l'esperi
mento portato avanti dal
l'Amministrazione provin
ciale di Milano è al suo 
quinto anno di vita e merita 
una riflessione. 

Dalla impostazione ideolo
gica iniziale, che attraverso 
lo spostamento delle scelte 
professionali a sedici anni 
cercava di mistificare come 
< libera scelta vocazionale > 
l'indirizzarsi dei giovani ad 
un lavoro esecutivo subal
terno, dopo un miracoloso 
biennio < orientativo », sino 
alle proposte attuali di bien
nio unico e di successivo 
triennio orientativo, molta 
strada è stala percorsa, an
che sotto l'incalzare dell'op
posizione comunista. Eppure 
anche il Biennio sperimen
tale di Milano è in crisi. La 
sede di Milano è stata chiu
sa quest'anno, mentre van
no avanti con molte diffi
coltà quelle aperte in tre 
comuni della provincia. 

Il fallimento della sede 
milanese deriva proprio — 
come osservammo a suo 
tempo — dalla natura stes
sa dell'» esperimento ». Iso
lato in provetta per consen
tire ai promotori le condi
zioni di una < sperimenta
zione » tranquilla, esso si po
neva come « alternativa » 
alla scuola normale ripartita 
nei tradizionali istituti, e co
stituiva perciò una scelta 
volontaria ed azzardata (sen
za garanzia di sbocchi) da 
parte di chi voleva frequen
tarlo. Ma questo escludeva 
di fatto la possibilità di ac
cesso ai figli dei proletari, i 
quali certo non potevano 
permettersi il lusso di una 
scelta rischiosa né tantome
no di perdere anni speri
mentando. Frequentato per
ciò soltanto dai figli della 
borghesia milanese assume
va sempre più il carattere 
di isola privilegiata (lo stu
dio è completamente gra
tuito e a carico del bilancio 
pubblico della provincia) 
nella quale peraltro era pro
fondamente distorta qual
siasi possibilità scientifica 
di sperimentare con criteri 
scientificamente rigorosi, 
data la composizione sociale 
estremamente selezionata. 
Ed è proprio la selezione 
che è diventata la causa più 
evidente della crisi, portan
do l'esperimento a distrug
gere se stesso. 

Ciò è avvenuto nel mo
mento in cui il Biennio uni
tario, posto di fronte all'esi
genza di preparare i propri 
studenti per il reinserimen
to nel terzo anno della scuo
la normale, ha dovuto a sua 
volta suddividersi in corsi 
opzionali che non hanno fat
to altro che riprodurre il 
vecchio liceo classico, lo 
scientifico o l'istituto tecni
co, facendo saltare per aria 
ogni discorso di unitarietà 
e di rifondazione culturale. 
Né poteva avere successo 
un tentativo di affannoso 
aggiornamento; inevitabile 
il progressivo svuotamento 
e poi l'estinzione della sede 
milanese del Biennio. 

La realtà 
sociale 

Diversa è la situazione 
delle sedi aperte negli altri 
centri della provincia mila
nese. Istituito in comuni nei 
quali esso risulta essere non 
una alternativa ad altre 
scuole che non ci sono, ma 
l'unica scuola possibile do
po le medie d'obbligo, il 
Biennio assolve in questo 
caso ad una funzione prima
ria ed inequivocabile, anche 
se qualitativamente discuti
le, il diritto allo studio. Que
sta, crediamo, è stata la più 
importante, anzi l'unica, ra
gione della sopravvivenza 
del Biennio in provincia, 
malgrado tutte le altre diffi
coltà. 

Difficoltà e contraddizioni 
che naturalmente perman
gono e sono motivo di ri
pensamento da parte degli 
stessi promotori dell'esperi
mento. L'isolamento nel 
quale tuttora viene portato 
avanti il Biennio, condizione 
di partenza per una opera
zione di vertice e selettiva, 
comincia ora a ritorcersi 
contro l'esperimento e a di
ventare una delle cause 
strutturali di crisi. 

L'impatto con i problemi 
della scuola vera, della real
tà sociale nella quale essa 
opera, del reclutamento del 
corpo insegnante, degli sboc
chi (siano essi sul mercato 
del lavoro o nella continua
zione dello studio), è una 
scossa troppo forte per la 
debole struttura sperimenta
le e impone un mutamento 
di segno. Impone che si esca 
dalla logica dell'esperi men
to per inserirlo in un pro
cesso di riforma, generaliz-

i zando l'apertura non di un 
biennio, ma di un quinquen
nio onnicomprensivo in tut
te le scuole del territorio; 
accettando cosi che mentre 
si distrugge l'isola felice di 
pochi sperimentatori siano 
sottoposte a verifica collet
tiva la dottrina e i risultati 
sin qui raggiunti, unica ga
ranzia di scientificità dei ri
sultati stessi. 

Questo significa avviarsi 
verso un processo di rifor
ma, anzi, imporre la riforma 
stessa; tenendo in primo 
luogo conto che le forze che 
la sostengono non possono 
essere le sole forze della 
scuola, in un settore tanto 
importante e in un punto 
tanto delicato quale quello 
del raccordo tra istruzione 
di base e istruzione di gra
do superiore. 

Novella Sansoni 

L'ITALIA IN UN MONDO CHE CAMBIA 

Nuovi orizzonti per la politica estera 
Occorre essere consapevoli che la crisi energetica può essere un momento di svolta - La prima esigenza e di prò-

muovere un confronto aperto sulla realtà internazionale e sulle prospettive - La «fine del dopoguerra » non ha 

segnato l'inizio di un intervento attivo del nostro Paese -1 rapporti con il Terzo mondo e il nostro ruolo nel Mediterraneo 

E' diventata ormai una tra
dizione: quando tra i parliti 
politici che si apprestano a 
dar vita a un governo si discu
te del programma, della politi
ca estera si parla molto po
co. Di questa affermazione si 
può trovare agevolmente prova 
rileggendo i discorsi program
matici del presidente del Con
siglio designato davanti alle 
Camere. Non solo il tempo 
dedicato alla politica estera è 
minimo ma l'esposizione stes
sa di questa parte della atti
vità che ci si impegna a svol
gere è vaga, superficiale, reto
rica. E' come se tutti fosse
ro d'accordo su alcuni cardi
ni sostanziali e intoccabili. 
Niente di più contraddittorio 
con la vita politica del nostro 
paese e, almeno da alcuni an
ni, con la situazione interna
zionale. Sulla politica estera 
dell'Italia, infatti, le forze po
litiche si sono divise aspra
mente, grosse e impegnate 
battaglie sono state combattu
te ed esse investivano e inve
stono anche scelte di fondo. 

Il non aver tenuto conto 
in modo adeguato delle esi
genze poste da questa realtà 
costituisce una delle cause del 
prezzo elevato che adesso si 
sta pagando. La sclerosi delle 
idee, delle iniziative, le notevo
li carenze che oggi molti nota
no nel modo di essere pre
senti sulla scena internazio
nale sono in gran parte do
vute alla tendenza a respin
gere confronti reali e a tro
vare momenti di sintesi sul
le scelte che di volta in vol
ta il nostro Paese si trovava 
e si trova a dover affronta
re. E non soltanto confronti 
e sintesi tra maggioranza e 
opposizione ma spesso anche 
all'interno della stessa mag
gioranza e persino dello stes
so partito di maggioranza re
lativa. 

Ma vi è dell'altro. Vi sono 
state e vi sono politiche este
re parallele che raramente 
hanno trovato punti effettivi 
di convergenza e di coagulo. 
Esse venivano e vengono por
tate avanti non soltanto dalle 
differenti forze politiche ma 
anche da gruppi economici di
versi. E' accaduto ad esempio 
che questo o quel gruppo in
dustriale abbia e scoperto » 
per conto suo. a volte casual
mente, possibilità di contat
ti vantaggiosi con paesi lonta
ni e dove le rappresentanze 
diplomatiche italiane si limi
tavano a un ruolo di pura 
« routine ». E' accaduto, d'al
tra parte, che l'azione di que
sto o quel gruppo fosse tal
volta in aperto contrasto con 
la politica dello Stato. 

Un giovane diplomatico ci 
ricordava qualche giorno fa 
l'esempio clamoroso ed em
blematico dello Zambia. In 
questo paese africano noi stes
si avemmo modo di costata
re qualche anno addietro la 
varietà e la consistenza degli 
interessi italiani. Tutto ha ri
schiato di andare all'aria a 
causa della partecipazione di 
un gruppo finanziario alla co
struzione della diga di Cobo-
ra Bassa. L'ambasciatore vo
lonteroso, quanto ignorato, 
ha dovuto fare salti mortali 
per non compromettere gli 
interessi nazionali nello Zam
bia che è tra l'altro uno dei 
massimi produttori di rame 
del mondo. Ma chi leggeva 
i suoi rapporti? Chi si occu-

I Paesi arabi produttori di petrolio hanno deciso di creare un fondo di 200 milioni di dollari al quale potranno attingere i 
Paesi africani per comprare il greggio a rate. E' una delle forme dì solidarietà tra Paesi ricchi di petrolio e Paesi poveri 
di materie prime. NELLA FOTO: cammelli e petrolio, un' immagine caratteristica del mondo arabo 

pava di quel che egli diceva? 
• Tra qualche tempo scopri

remo forse che anche nel Ku
wait operano imprenditori ita
liani. Ma chi si è occupato di 
ciò che scriveva il cancelliere 
che regge la nostra rappre
sentanza diplomatica in quel 
paese di cui solo in queste 
settinuine s'è imparato a va
lutare il peso? Non solo letti 
ma distillali addirittura sono 
invece i rapporti che perven
gono dalle nostre ambasciate 
a Washington, Londra, Parigi, 
Bonn e così via. Si può com
prendere. Ma anche questo è 
pur sempre un sintomo di 
una concezione dell'azione in
ternazionale dell'Italia che si 
limita a tener d'occhio i e po
li », e non sempre con buoni 
risultati, perdendo spesso di 
vista tutto il resto. E' una 
concezione da correggere in 
mudo radicale. E non già per
chè i € poli » non contino ma 
perchè essi non sono tutto 
in un mondo che si avvia tu
multuosamente verso una 
nuova definizione dei ruoli, 

degli equilibri, dei rapporti. 
C'è una polemica sotterra

nea, ma abbastanza traspa
rente, all'interno della mag
gioranza, su chi aveva previ
sto e su chi non aveva pre
visto la crisi energetica. E' 
una polemica fuorviante. Quel 
che bisognerebbe comprende
re, invece, è come mai in un 
paese come il nostro le for
ze di governo non abbiano 
visto, malgrado i « segnali » 
venuti da tutte le partì, che 
il rapporto paesi dello « svi
luppo »-paesi del sottosviluppo 
stava diventando sempre più 
precario, instabile, insosteni
bile. 

E qui torna il discorso sulla 
assenza di confronti reali tra 
gli orientamenti delle diffe
renti forze politiche, sulle po
litiche estere parallele, sulla 
necessità di momenti di con
vergenza e di sintesi. E tor
na, anche, il discorso che sia
mo andati facendo sul logo
rìo delle ipotesi sulle quali 
è slata basata la politica 
estera dell'Italia. Perchè, in 

definitiva, quando lutto o qua
si tutto viene ridotto alla 
« scelta di civiltà », alla part
nership, al « mondo pentapo-
lare » si finisce inevitabilmen
te per autorestringere il pro
prio campo d'azione, per chiu
dersi in uno schieramento in 
cui le scelte vengono operate 
da altri. E' precisamente quel 
che sta accadendo in questi 
mesi, in queste settimane. 

Leggiamo e ascoltiamo pate
tici lamenti sull'Italia e sul
l'Europa tagliate fuori dal 
Mediterraneo. Ma dov'è il se
gno di una azione reale, con
creta, di lungo respiro del
l'Italia e dell'Europa a nove 
in quest'area vitale? Eppure 
non erano mancati, in questi 
anni, e m particolare dopo la 
« guerra dei sei giorni » del 
1967, suggerimenti, idee e pro
poste di interventi che con
sentissero all'Italia e all'Eu-
rova di assumere un ruolo 
importante non solo nella de
finizione delle condizioni del
la pace ma anche nella impo
stazione di un rapporto nuo-

Per la prima volta il PCI è presente nel consiglio direttivo dell'Ente 

Proposte per la Biennale di Venezia 
Gli indirizzi stabiliti dalla nuova legge e l'obiettivo di rinnovamento democratico dell'isti
tuzione -1 pericoli di una gestione formale e burocratica e di una « lottizzazione delle ca
riche » indicati dal compagno Seroni - Impegnare nel dibattito le forze culturali e sociali 

La rivista cSettegiomi» pub
blica nel numero di questa 
settimana un'intervista con il 
compagno Adriano Seroni sui 
problemi deSa Biennale di 
Venezia. La riportiamo qui, 
dato l'interesse e l'attualità 
degli argomenti che affronta. 

Per la prima volta, e m 
coincidenza con la caduta del 
vecchio statuto fascista, il 
Partito comunista partecipa 
al consiglio direttivo della 
Biennale di Venezia con i suoi 
membri, eletti dal consiglio 
comunale, dal consiglio della 
provincia della città di Vene
zia, dalla regione veneta. 

Il PCI come intende carat 
terizzare la sua presenza e 
quali dovrebbero essere gli 
obiettivi culturali e popolari 
che, secondo lei, l'Ente vene
ziano dovrebbe proporsi? . 

A noi interessa fondamen
talmente non tanto la pre 
senza comunista nel consiglio 
direttivo della nuova Bienna
le, quanto l'indirizzo democra 
tic© che il legislatore ha vo 
luto imprimere, attraverso il 
nuovo statuto, all'attività del
l'Ente. E" perciò evidente che 
la nostra presenza nel Con
siglio direttivo sarà caratte
rizzata in questo preciso sen
so: ottenere che l'Ente si rin
novi e funzioni davvero de-
mocraticamente. Gli obiettivi 

nostri non sono perciò diffor
mi da quelli stabiliti dall'ar
ticolo 1 della nuova legge 
(che noi riteniamo una base 
di partenza per un buon la 
voro, pur nei limiti da noi 
ripetutamente denunciati nel 
corso del dibattito parlamen
tare). E cioè: attività penna 
nente (e non meramente fé 
stivaliera, come per il passa 
to); indirizzo interdisciplina 
re; reale partecipazione del 
mondo della cultura e del 
lavoro; azione decentrata 

La nuova legge per la Bien
nale di Venezia stabilisce che 
il consiglio direttivo debba 
essere « l'organo deliberante 
dell'ente » e che ad esso spet
ti la nomina del presidente, 
del segretario generale, dei 
direttori di sezione. E' noiO 
invece che le nomine dei 
massimi dirigenti della Bien
nale sono già state decise 
al di fuori della Biennale e 
in sedi non propriamente 
culturali. Quale impegno in 
tende assumere il Partito co
munista per impedire una 
vanificazione dei competi del 
consiglio direttivo e la sui 
subordinazione ad interessi 
extraculturali? 

Ciò che abbiamo appreso 
da voci e da articoli della 
stampa — se trovasse con
ferma nel fatti — starebbe 

. ad indicare che c'è chi lavora 
| per un cattivo decollo del 
; nuovo statuto e dell'attività 
j dell'Ente. Non si può infatti 
i ricorrere, per una istituzio

ne culturale, a criteri di ge
stione formale e burocratica. 
e — peggio ancora — alla 
lottizzazione delle cariche. 
Tale modo di procedere con
durrebbe fatalmente alia for 
mazione, in seno al consiglio 
direttivo, di una maggioran
za e di un'opposizione pre-
costituite che. a lungo anda 
re. ne impedirebbe una seria 
attività. 

Ora, come impedire che la 
« lottizzazione » delle cariche 
vada in porto? Ritengo ci 
siano alcune semplici e fon
damentali proposte da avan
zare. 

Innanzitutto, trovandoci di 
fronte ad un nuovo statuto. 
che modifica profondamene 
le vecchie strutture dell'Ente 
(per esempio, scompare nel 
nuovo «statuto 'a stnitturazio-
ne delle attività nelle quat
tro «sezioni tradizionali: ci
nema arti PcniraMve. teatro. 
rr»ii«:«rfl>, prima di procedere 
all'elezione d«M prpsidfnte e 
alle nomine dei direttori di 
settore, è necessario che 11 
consiglio direttivo discuta le 
linee delle attività che si pro
pongono per l'Ente. Interes
sando a tale dibattito le for

ze culturali e sociali. 
Seconda proposta, sia al più 

presto disposta una atti
vità di seminari e con
vegni di carattere inter
nazionale. per l'aggiornamen
to culturale che si rende ne
cessario dopo la stanca atti
vità degli ultimi anni e dopo 
che esperienze nuove, in Ita
lia (si pensi alle Giornate 
del cinema) e in altri 
paesi, hanno offerto nuovi 
dati di sviluppo. 

Terza proposta. Le forze 
della cultura e le forze de
mocratiche del Veneto si mo
bilitino per impedire che pre
valga il criterio delle nomi
ne per « lottizzazione ». 

Naturalmente, dato che noi 
comunisti s'amo assolutamen
te estranei ali? trattative per 
la «lottizzazione» delle cari
che, di cui le sole notizie 
che abbiamo sono quelle co
municate dalla stAmoa. ma 
ci sentiamo invece di inter
pretare una concezione real
mente innovatrice dell'atti
vità delH R'ennaie. declinia
mo fin d'o^a qualsiasi rc^non-
sabil'tà n«r ormi eventuale 
ritardo eh" manovre di ver 
tire potrebbero ancora frap
porre al d^roiio del nuovo 
statuto. Chiediamo infanto 
che si proceda senza indugio 
alla convocazione del Consi
glio direttivo. 

ve tra aree di « sviluppo » e 
aree di sottosviluppo. Esse so
no state lasciate cadere. E la 
ragione non sta nella difficol
tà, che pure esiste, per paesi 
medi come il nostro di tro
vare uno spazio nelle zone di 
diretto interesse ' dei e gran
di » ma nella vera e propria 
abdicazione, frutto della scel
ta di muoversi nell'orbita di 
un « grande », a portare avan
ti una politica estera naziona
le e nella misura del possi
bile europea. 

E' un errore storico in cui 
si sta ancora una volta rica
dendo. Un sintomo si ricava 
dall'orientamento che emerge 
sulle • colonne dei due massi
mi giornali del capitalismo 
italiano. L'uno ha sostenuto, 
in un editoriale di questi 
giorni, la necessità del « fron
te unico » dell'Occidente nei 
confronti dell'Urss che mani
polerebbe contro l'Europa il 
petrolio arabo. L'altro è por
tato a negare la gravità della 
crisi energetica per sostene
re, in definitiva, che non oc
corre cercare un rapporto 
nuovo con gli arabi. Sono due 
tesi sólo in apparenza con
trastanti. In realtà entrambe 
portano ad accettare la e filo
sofia » del principe di Salina 
secondo cui tutto sta cam
biando perchè nulla cambi. 
E' questa la < filosofia -a che 
finirà con il prevalere anche 
questa volta? La nostra opi
nione è che niente sarebbe 
più nefasto per il nostro pae
se di un riflusso di tal genere. 

La prima cosa da fare, se 
si vuole affrontare questa cri
si con la consapevolezza che 
si tratta di un momento di 
svolta, è di promuovere una 
discussione ampia, di accetta
re un confronto reale, di pro
cedere ad una analisi serm e 
rigorosa della realtà e delle 
prospettive. Qui non si tratta 
di mettere d'accordo, pania 
mo. il segretario generale del
la Farnesina con il direttore 
degli Affari politici e tutti e 
due con il consigliere diplo
matico del presidente del Con-
sigVo e con il consigliere di
plomatico del presidente del
la Repubblica. Sono, probabil
mente. persone egregie anche 
se il mancalo coordinamento 
tra le loro iniziative pud co
stituire e di fatto costituisce 
uno " deqli esempi • di politi
che parallele. Quel che si 
tratta di fare è definire al li
vello politico l'azione interna-
zionnle che si intende svol
gere. esporla con chiarezza al 
Paese accettando il contribu
to che può renire " da tutte 
le forze che hanno roteienra 
do1la s°rietà e della vastità 
del problema cui l'Italia è di 
frorte. . » 

e II periodo del dopoguerra 
nelle relazioni internazionali 
— ha detto una volta il pre
sidente degli Stati • Uniti — i 

finito ». E' precisamente que
sto che si tratta di compren
dere, ognuno dal proprio an
golo visuale. Per l'America 
l'affermazione di Nixon si è 
traaotta in una serie di ini
ziative che , tendono a porre 
su bati più solide la prestn-
za degli Stati Uniti nei mon
do e la loro egemonia sugli 
alleati occidentali. Di qui gli 
accordi con l'Urss, l'apertura 
alla Cina, la diplomazia di mo
vimento ovunque, l'aggrettìó-
ne economica all'Europa e al 
Giappone. Non sono scelte 
pragmatiche. Sono scelte pia
nificate cui si accompagna 
una estrema flessibilità tattica. 

Cosa ha significato, invece, 
per l'Italia la « fine del perio
do del dopoguerra nelle rela
zioni internazionali »? Ecco lo 
interrogativo da cui bisogna 
partire. La risposta che si 
può dare sulla scorta dei fat
ti è tutt'altro che soddisfa
cente. E' mancata, prima di 
tutto, una visione strategica, 
a lungo respiro, dell'azione in
ternazionale del nostro pae$s. 
Una visione strategica, voglia
mo dire, basata sulla consa
pevolezza della situazione e 
delle prospettive aperte, ap
punto, dalla « fine del dopo-
guerrra ». Di qui il ritardo 
con cui sono stati compiuti 
gesti in sé positivi come, ad 
esempio, il riconoscimento di
plomatico della Repubblica po
polare cinese, della Repubbli
ca democratica del Vietnam 
e della Repubblica democrati
ca tedesca. Di qui anche la 
perdurante oscillazione, mal
grado il considerevole volu
me degli scambi, nei rappor
ti con il mondo socialista eu
ropeo, l'incertezza nella poli
tica verso la Cina seguita agli 
entusiasmi dei primi promet
tenti contratti, il vuoto pau
roso dell'azione in aree im
mense del terzo mondo, rincar
to atteggiamento all'interno di 
una Europa a nove che non 
si sa se viene vista come 
una pura e semplice appendi
ce degli Stati Uniti oppure 
come una grande entità eco
nomica e politica autonoma 
e non necessariamente in con
flitto con gli Stati Uniti. 

E' una carenza che si av
verte in modo acuto ancora 
oggi. Lo si comprende facil
mente da discorsi, anche rt-
centi, di persone che hanno 
responsabilità diretta nella po
litica estera del nostro pae
se. Da questi discorsi emerge 
chiaramente una tendenza a 
basare tutto sulla speranza 
che la crisi passerà senza 
danni e che quando sarà pas
sata tutte le fila disperse ades
so finiranno per il ricostruir
si. Così viene fuori l'appello 
generico alla necessità di « vi
sioni integrate » tra mondo 
dello € sviluppo » e mondo del 
sottosviluppo, tra Europa e 
Stati Uniti, tra Francia e Re
pubblica federale tedesca, e 
così via. Trasparente è in 
questa concezione l'errore di 
ottica in cui si rischia di ri
cadere. Senza arrendersi, in
fatti, alla tentazione dell'ognu
no per sé bisogna tuttavia ren
dersi conto del fatto che, ad 
esempio, si può andare in
contro a gravissime delusioni 
quando si continua a vedere 
il rapporto tra mondo dello 
<sviluppo* e mondo del sot
tosviluppo in termini di volu
me di e aiuti ». 

Sono vent'anni che l'Occi
dente persegue questa politi
ca. I risultati sono il pauro
so aumento del divario e la 
crisi tra paesi produttori e 
paesi consumatori di mate
rie prime. Certo, l'Italia di ag
gi non può porsi l'obiettivo di 
cambiare la natura e l'ottica 
dell'Occidente. Ma quel che 
può fare è avere una propria 
ottica e sostenerla in tutte le 
sedi. 

Il ministro degli Esteri Mo
ro si appresta a compiere un 
viaggio in alcuni paesi pro
duttori di petrolio. E' una 
buona cosa. Quel che si trat
ta di fare, nel corso di que
sto viaggio, è non sólo cerca
re di assicurarsi forniture di 
petrolio, ma anche tentare di 
capire a fondo su quali basi 
dovranno essere impostati in 
prospettiva i rapporti tra 
l'Italia e questi paesi. Può es
sere una occasione importan
te che ci potrà servire per 
rivedere tutta la politica ver
so fl ferzo mondo. Questo in
fatti è uno dei nodi da scio
gliere se si vuole far fronte 
con la lucidità necessaria al
l'epoca nuora che si è aper
ta nelle relazioni internaxio-
nalì. 

Gli altri nodi riguardano i 
nostri rapporti all'interno del 
mondo di cui facciamo par
te. Anche qui è essenziale 
valutare in modo accurato lo 
stato reale della situazione e 
da questo partire per comin
ciare ad operare una indispen
sabile revisione. Ciò riguarda, 
evidentemente, in primo luo
go i rapporti tra l'Europa e 
gli Stati Uniti. 

Alberto Jacoviello 
FINE. (I precedenti artìco

li sono stati pubblicati 11 B e 
il 23 gennaio). 
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Cresce nel Paese l'azione delle masse lavoratrici e popolari 

Si preparano scioperi generali 
in Sardegna, Campania e Milano 
Al centro delle lotte i problemi dello sviluppo economico, degli investimenti e dell'occupazione — A Cagliari il 29 parla il 
compagno Lama — Il 7 febbraio sei cortei confluiranno a piazza del Duomo — Martedì astensione generale anche a Siracusa 

DUEMILA IN CORTEO COI 
MINATORI DEL SIELE 

GROSSETO. 25 
Oltre duemila lavoratori provenienti dalle miniere di tutta la 

provincia, giovani, donne, studenti, si sono riuniti a Castell'Azzara 
per partecipare alla manifestazione dello zone minerarie. Il grande 
corteo che si è mosso per le strade del paese portava in testa le 
rappresentanze dei minatori di Boccheggiano, Gavorrano. N'iccio-
lcta, del Monte Amiata, e gli striscioni della miniera ex-Siele 
occupata da oltre due mesi. 

In cinesi.i i»ccasÌone si è evidenziata ancora una volta la capa
cità unitaci della battaglia in corso. La presenza di donne, di 
studenti, di artigiani e commercianti, che hanno interrotto le 
normali attività, resta una delle più importanti conquiste della 
lunga mobilitazione dei minatori della zona. Il comizio ha sotto
lineato l'obicttivo dell'azione dei minatori che, dopo la conquista 
della legge sull'EGAM, è quello di una immediata e dinamica 
applicazione della legge stessa. 

Esigenza prioritaria è senza dubbio la pronta risoluzione della 
questione della ex-Siele: in questa miniera, recentemente passata 
sotto la competenza dell'EGAM, i lavoratori sono costretti a conti
nuare lo stato di agitazione perché ancora non è assolutamente 
garantita la ripresa dell'attività, mentre è urgente una svolta 
radicale della politica del settore minerario. 

In primo luogo la costituzione dell'azienda unica del mercurio 
tramite il passaggio della società privata Monte Amiata all'EGAM. 
affinché in tutto il settore sia condotta una politica unitaria. 
coordinata, per lo sviluppo della zona e l'incremento della popo
lazione. Insieme a questo deve essere garantita una seria politica 
di investimenti in altri settori economici, lo sviluppo delle attività 
di verticalizzazione delle materie prime coltivate, un programma 
di ricerca impegnativo che porti alla localizzazione e allo sfrut
tamento di nuove risorse. 

Ponendo fine alla strage di mandarini 

Taranto: gli agrumi 
trasformati da un 

impianto cooperativo 
I produttori associati hanno deciso la costruzione 
dell'industria - Già acquistato il terreno - Imminente 

un convegno di operai e contadini 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO, 25 

Nel corso di due grandi as
semblee di contadini svoltesi 
a Massafra (mercoledì) e a 
Palagiano (ieri), l'Associazio
ne jonica dei produttori orto
frutticoli ed agrumai (AIPOA) 
che aderisce al Centro nazio
nale delle forme associative 
e cooperative (CENFAC) ha 
annunciato che lo stato di cri
si del settore agrumicolo di
chiarato alla fine del mese 
di dicembre è da ritenersi 
chiuso, per cui, da lunedi 28 
non proseguiranno più nei 
centri di raccolta di Massa-
fra e Palagiano le operazioni 
di ritiro da parte dell'AIMA 
dei mandarini. 

Com'è noto, le norme del 
regolamento della CEE asse
gnano alle associazioni dei 
produttori la facoltà di dichia
rare lo stato di crisi quando 
il prezzo del prodotto regi
stra il crollo nei mercati. Tan
to si è verificato nel nostro 
paese per il massiccio inter
vento dell'intermediazione pa
rassitaria che tende a mante
nere alti i prezzi al consu
mo. Una voHa dichiarato lo 
stato di crisi interviene la 
azienda per l'intervento nei 
mercati agricoli (AIMA). 

Il pre-dotto conferito può se
guire tre strade: o la distru
zione (il cosi detto « uso non 
alimentare») o l'utilizzo da 
parte degli enti assistenziali 
oppure l'uso per alimentazio
ne animale. Per le deficienze 
e i ritardi dell'apparato dello 
Stato o por gli scarsissimi 
aiuti che sono stati dati alle 
associazioni dei produttori, la 
maggior parte dei 50 mila 
Quintali di mandarini ritirati 
in meno di un mese nei tre 
centri di raccolta aperti a 
Massafra e a Palagiano ha 
seguito la prima strada. 

Intanto, nei mercati al mi
nuto, l mandarini venivano 
pagati e sono ancora pagati 
dai c/msumatori a 300 350 lire 
il chilogrammo. 

Nel corso delle assemblee 
indette dall'AIPOA è sta
to compiuto un consun
tivo politico dell'attività della 
associazione. Patto di grande 
interesse è quello che proprio 
Ieri sera l'AIPOA ha lanciato 
una grande proposta di lotta 
p#r Ja costruzione di una in
dustria di trasformazione dei 
prodotti agrumicoli da far sor
gere tra Massafra e Palagiano. 

L'unità che nel corso della 
vicenda che si conclude in 
questi giorni è stata raggiun
ta fra operai e contadini (ri
cordiamo lo due grandi as
semblee svoltesi l'8 gennaio 
neH'Italslder con i contadini, 
nel corso delle quali furono 
distHhuiti cento quintali di 
mandarini), è la più valida 
premessa per lanciare su soli
de basi la lotta per una indu
stria di trasformazione del 
prodotti agrumicoli. L'AIPOA 
ha già acquistato 15 mila me
tri quadrati di terra fra Mas
safra * Palagiano. e nel mese 
di febbraio si terrà un con 
vegno organizzato dal sinda
cato dei metalmeccanici e dal 
movimento cooperativo e as
sociativo dei contadini 

La lotta dei produttori e di 
tutti i lavoratori si sposta og
gi su obiettivi più avanzati 
(fra l'altro è tesa ad ottenere 
il finanziamento e l'attuazio
ne dello schema Italiano del 
piano agrumicolo CEE e l'in 
elulione della Puglia nel prò 
getto sp-ciale per "agrumicol
tura steso dalla Ca«sa e che 
prevede stanziamenti per 
trenta miliardi nell'arco di 
oiuque anni). 

Giuseppe F. Mennella 

MATERFERRO 

Ampia 
mobilitazione 
con gli operai 
delle OMECA 

IERI DUE ORE DI SCIOPE
RO IN TUTTO IL SETTORE 

REGGIO CALABRIA. 25 
Pienamente riuscito, in tutta 

Italia, lo sciopero di due ore 
nelle aziende che producono 
materiale ferroviario. I 15.000 
dipendenti si sono riuniti o-
vunque in assemblea, per sot
tolineare il significato della 
giornata di lotta. 

I 530 operai delle Officine 
meccaniche calabresi hanno 
voluto caratterizzare la loro 
partecipazione allo sciopero 
nazionale della categorìa a-
prendo una vera e propria 
vertenza per i duemila posti 
di lavoro alle Omeca. Oltre 
quindicimila volantini sono 
stati distribuiti dagli operai 
nei quartieri popolari e lungo 
il corso Garibaldi: delegazioni 
si sono incontrate con le auto
rità comunali per fare della 
battaglia per la piena occupa
zione alle Omeca un momento 
significativo di unità cittadina 
sui problemi reali deilo svi
luppo economico e sociale. La 
decisione del consiglio di fab
brica di dare all'azione per i 
duemila operai alle Omeca 
una dimensione cittadina, ha 
incontrato larghe adesioni tra 
i lavoratori, i giovani, i disoc
cupati. le forze politiche demo
cratiche: con lo sciopero di 
stamane si è voluta iniziare la 
costruzione di un largo movi
mento di lotta che stimoli il 
comune, la Provincia e la Re
gione a valide e coordinate 
iniziative per realizzare, in 
tempi brevi, l'obiettivo dei 
duemila operai alle Omeca. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 25 

In tutta la Sardegna si 
estende la mobilitazione dei 
lavoratori e delle popolazioni 
per ottenere significativi in
terventi legislativi che con
sentano la rinascita dell'isola. 
Soprattutto in termini di oc
cupazione. In questo quadro si 
colloca lo sciopero generale 
proclamato dalla federazione 
sarda Cgil, Cisl, Uil per mar
tedì 29 gennaio. 

U\ giornata di lotta avrà il 
suo momento culminante a 
Cagliari, con una manifesta
zione regionale e con un co
mizio conclusivo del compa
gno Luciano Lama. Partecipe
ranno delegazioni provenienti 
da tutta l'isola, esponenti del 
mondo della scuola e della 
cultura, contadini, artigiani. 

Il contenuto delle proposte 
che l sindacati vogliono soste
nere con questa massiccia mo
bilitazione è stato definito nel 
corso della recente assemblea 
regionale dei quadri, e nel suc
cessivo sciopero generale di 
due ore, ed ha già trovato mo
menti di verifica e di unifi
cazione negli incontri promos
si dalla Federazione sarda 
Cgil, Cisl. Uil con i partiti po
litici dell'arco costituzionale e 
con le organizzazioni democra
tiche di massa. 

Si tratta di una serie di 
rivendicazioni che non si esau
riscono con la richiesta della 
approvazione da parte del Par
lamento della legge n. 509 del 
nuovo piano di rinascita, ma 
puntano più in là, al piano mi
nerario, a quello della pasto
rizia. alla razionale utilizzazio
ne dei fondi regionali, alla va
lorizzazione delle risorse loca
li, agli assetti civili. 

E' quindi evidente che l'ini
ziativa sindacale si salda con 
quella promossa dal consiglio 
regionale sardo per la riven
dicazione della 509, e trova un 
momento unitario di contesta--
zione verso il governo, ma pre
vede anche momenti di discus
sione e di scontro con la giun
ta regionale sarda per la ge
stione che essa ha finora at
tuato dei fondi stanziati sia 
per il vecchio piano di rina
scita (la legge 588), sia per le 
altre leggi regionali e nazio
nali. 

9- P. 
• • * 

MILANO, 25 
Il 7 febbraio prossimo un 

milione di lavoratori milanesi 
scenderà in sciopero generale. 
Durante l'astensione dal lavo
ro. che inizierà alle 8,30 e ter
minerà ai turni di mensa, sei 
grandi cortei si formeranno al
la periferia della città e con
vergeranno in piazza del Duo
mo, dove alle 10,30 parlerà, a 
nome della federazione nazio
nale Cgil, Cisl e Uil. Luciano 
Lama. 

I sindacati milanesi, nel pro
clamare lo sciopero generale. 
hanno indicato una serie di 
obiettivi, nazionali e locali, 
che puntano essenzialmente 
sullo sviluppo del Mezzogior
no, alla salvaguardia del po
tere d'acquisto dei salari e 
delle pensioni. 

Comune di Milano e Regio
ne lombarda sono chiamati di
rettamente in causa per af
frontare una serie di Drowe-
dimenti che rilancino l'inizia
tiva pubblica nel settore del
l'edilizia, che potenzino il tra
sporto pubblico 

• • • 
NAPOLI, 25 

L'8 febbraio si ferma tutta 
la Campania. La giornata di 
lotta, che coinvolgerà centi
naia di migliaia di lavoratori, 
dagli operai, ai braccianti, ai 
contadini a commercianti, agli 
artigiani, agli studenti, si con
cluderà con una possente ma
nifestazione per le vie di Na
poli. Lo sciopero generale si 
sta preparando con una serie 
di assemblee e di attività: fra 
gli altri è previsto per il 28 
quello unitario dei segretari 
provinciali dei sindacati. 

• * * 
SIRACUSA — Si ferma il 29, 
tutta la provincia di Siracusa. 
Durante la giornata di lotta, 
proclamata per lo sviluppo 
dell'agricoltura, avrà luogo 
una grande manifestazione. 

BENZINAI IN CORTEO 
Lo sciopero del dipendenti da distributori di benzina, che ter

mina oggi alle 12, ha registrato la quasi totale partecipazione 
del lavoratori degli impianti siti sulle autostrade e nelle prin
cipali arterie nazionali. La categoria è scesa In lotta per prote
stare contro la minaccia all'occupazione e per sollecitare la 
approvazione della proposta di legge, avanzata dal ministero del 
Lavoro, per l'integrazione salariale ai lavoratori benzinai delle 
autostrade e anche ai dipendenti degli autogril, minacciati anche 
essi della perdita del posto di lavoro. Inoltre la categoria chiede 
che siano rispettate le intese sindacali sulle materie normative 
e salariali riguardanti il rinnovo del contratto di lavoro da parte 
delle associazioni dei gestori FIGISC, FAIB, CIMB e ANAGEA. 
A Roma circa 200 lavoratori, componenti il coordinamento nazio
nale dei benzinai, hanno effettuato una manifestazione (come 
mostra la foto) e si sono recati in corteo presso il ministero 
del Lavoro. Il ministro si è impegnato a convocare le asso
ciazioni padronali. 

Il Consiglio generale indica importanti iniziative per l'intero movimento 
_ . . . i . . i i r - • - • • " ' - • - • • - " T 

DALLA CGIL UNANIME PROPOSTA 
PER LO SVILUPPO DELLE LOTTE 

Costruttivo dibattito sulla relazione di Lama che ieri ha concluso i lavori — L'azione per 
la difesa del salario e per l'occupazione — Le strutture di base sono una scelta decisiva 
Modifiche allo statuto oer l'attuazione delle incompatibilità e sull'adesione alla FSM • 

Gli interventi di Trentin, Garavini, Bonaccini, Didò, De Carlini e Bignami 

L'odg approvato all'unanimità 
Il Consiglio generale della CGIL si è concluso con l'approva

zione unanime del seguente o.tl.g.: 
« Il Consiglio generale approva la relazione del segretario gene

rale Lama e le proposte di orientamento e di azione in essa 
contenute e le conclusioni del dibattito svoltosi ad Ariccia dal 
23 al 25 gennaio. La situazione economica e sociale presenta ogni 
giorno aspetti più gravi che si ripercuotono in modo drammatico 
sulle condizioni dei lavoratori e delle grandi masse popolari deter
minando un pesante stato di malessere. - ' -

« L'aumento continuo del livello dei prezzi e il mancato approv
vigionamento di generi alimentari essenziali, il ritardo nell'ado
zione delle misure di sostegno dei pensionati e delle categorie 
più deboli (disoccupati e famiglie numerose), il protrarsi di 
vertenze di categoria e aziendali alla cui soluzione fanno ostacolo 
gli atteggiamenti del Tesoro e del padronato, l'ulteriore rinvio 
delle misure urgenti necessarie, ormai da mesi, per lo sviluppo 
del Mezzogiorno e il consolidamento della occupazione e per l'avvio 
delle più immediate riforme configurano un quadro di politica 
economica e sociale ispirato dall'attacco alle conquiste del sinda
cato ed ai livelli di vita e di lavoro delle masse lavoratrici. 

« Per questo i) Consiglio generale ritiene che si debbano chia
mare al più presto tutti i lavoratori ad uno sciopero generale e 
che occorra mobilitare nel tempo più breve tutte le energie del 
movimento partendo dagli importanti punti di lotta che già oggi 
impegnano unitariamente forti ed estesi settori dei lavoratori in 
modo da assicurare i necessari coordinamenti e la migliore dire
zione per una pressione continua del potenziale di lotta dei lavo
ratori, tesa alla conquista rapida di comportamenti del padronato 
e del governo coerenti con le esigenze di una nuova politica 
economica e sociale. 

« Il Consiglio generale ritiene — anche in riferimento alle deci
sioni statutarie — che la gravità della situazione interna e 
internazionale, il disgregarsi delle strutture sovranazionali, impon
gono di portare a definizione il processo di unità sindacale nel 
nostro paese e di garantire subito una più efficace e puntuale 
capacità di intervento e di direzione da parte della Federazione 
CGIL, CISL e UIL. Nel quadro di un più generale impegno di 
solidarietà internazionale, occorre sostenere con ogni iniziativa un 
processo di rinnovamento e di unità d'azione del movimento sinda
cale in Europa occidentale. 

« Esistono ormai tutte le condizioni — in particolare attraverso 
un accordo sulle strutture di base — perché il processo unitario 
possa compiere il decisivo passo in avanti anche in occasione 
dell'ormai prossimo comitato direttivo della Federazione CGIL, 
CISL e UIL, e sulla base delle decisioni già da tempo assunte 
dalle tre organizzazioni. Un avanzamento dell'unità sindacale è 
condizione per il raggiungimento degli obbiettivi di politica gene
rale su cui sono oggi impegnati i lavoratori italiani e la CGIL 
intende arrecare con le sue decisioni il proprio responsabile 
contributo » 

VERSO LA Vi CONFERENZA DEGLI OPERAI COMUNISTI 

I LAVORATORI DELL'ITALCANTIERI 
PER LA CRESCITA DEL MEZZOGIORNO 

Ampia analisi delle lotte dal '69 ad oggi — Le grandi conquiste e i limiti del movi
mento — Il ruolo del partito e delle altre forze politiche — Le conclusioni di D'Alema 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 25 

// compagno on. Giuseppe 
D'Alema. della Direzione del 
partito, ha concluso la 
« conferenza » dei comuni
sti dell'I talcantieri di Se
stri Ponente. I lavori della 

Ospedalieri : 
confermato 
lo sciopero 

La Federazione lavoratori 
ospedalieri che n'unisce i sinda
cati confederali eli categoria ha 
confermato la decisione dello 
sciopero di 24 ore del persona
le. già indetto per martedì pros
simo. e la manifestazione in 
programma per lo stesso gior
no a Roma. La decisione è 
stata presa dalla segreteria del
la FLO nel corso di una riu
nione svoltasi ien per valuta-
reg li sviluppi della situazione 
dopo l'intesa per la realizzazio
ne di un contratto unico per il 
personale medico e per quello 
non medico. Lo sciopero è sta
to ritenuto ancora necessario 
per sostere gli aspetti normati
vi ed economici della piatta
forma contrattuale. La situazio
ne nel settore sarà ad ogni mo
do nuovamente esaminata in un 
incontro tra la segreteria della 
FLO e quella della Federazione 
CGIL-CISL-UIL. 

Mercoledì si discute il ddl sul trattamento economico 

Per i ferrovieri intensa 
attività in Parlamento 

Il disegno di legge sulla re- | infatti già stati approvati i 
visione del trattamento eco- j disegni di legge relativi al 
nomico del personale del- «decimo pensionabile», alla 
l'azienda autonoma delle Fer- regolamentazione di norme 
rovie deilo Stato sarà esami- i dello stato giuridico del per-
nato mercoledì prossimo, 30 j sonale (questa seconda legge. 
gennaio, dalla commissione 
Trasporti della Camera. La 
commissione è stata convoca
ta per le ore 11 in sede deli 
berante. e potrebbe nella 
stessa giornata giungere alla 
approvazione della legge. 

Tali sono gli orientamenti 
emersi in seno al gruppi par
lamentari della commissione, 
che anzi ha sollecitato le 
commissioni Affari costituzio
nali e Bilancio ad esprimere 
per tempo il loro parere vin
colante. 

Con l'approvazione di que
sto disegno di legge (che poi 
andrà al Senato), la commis
sione Trasporti concluderà 
un tour de force legislativo 
su tutta la serie di provve
dimenti riguardanti i ferro
vieri, per troppo tempo in
sabbiati dal governo. Sono 

già varata dal Senato, entra 
in vigore), e alla risoluzione 
di situazioni anomale e di 
sperequazioni di trattamento. 

A queste tre leggi deve ag
giungersi quella con la quale 
si risolvono a favore del per
sonale di concetto sperequa
zioni rimaste insolute a se
guito di una legge del 1967. 

Il segretario del SPI-CGIL, 
compagno Degli Esposti, In 
una dichiarazione precisa: 

« Mentre apprezzo l'impe
gno che sta manifestando il 
Parlamento sul problema dei 
ferrovieri, non giudico certo 
positivamente il fatto che il 
governo ieri: non abbia ap
provato ancora il disegno di 
legge per l'abolizione degli 
appalti del cantieri legname; 
abbia rimesso in discussione 
alla Camera una parte degli 

accordi normativi riguardan
ti tra l'altro i contrattisti 
delle navi traghetto. 

Inoltre credo si debba giu
dicare negativamente: la pre
visione di tempi troppo lun
ghi e perciò inaccettabili nel 
pagamento del dovuto alla 
categoria; l'atteggiamento 
aziendale manifestato pro
prio ieri su alcuni aspetti 
delle competenze accessorie 
e delle concessioni di viag
gio. 

Ritengo quindi che nella 
riunione di lunedi le Segre
terie nazionali dei tre sin
dacati non possano che de
cidere di attendere i risul
tati dei lavori parlamentari 
di martedì e mercoledì pros
simi e delle riunioni In cor
so da domani con il minlste 
ro e l'azienda, e che solo 
mercoledì sarà possihile fare 
un punto certo sullo stato 
della situazione in rapporto 
allo sciopero dei 230 mila la
voratori delle FS che inizierà 
alle ore 21 dello stesso giorno». 

sezione dedicata all'eroe viet
namita Nguyen Van Troy si 
sono svolti alla presenza di 
50 dei 52 delegati in rappre
sentanza dei 773 comunisti del 
Cantiere navale. Numerosi gli 
interventi nel dibattito seguito 
alla relazione svolta dal se
gretario di sezione, compagno 
Graziano Mazzarello. Un di
battito aperto, serrato, che ha 
affrontato tutti i grandi temi 
del momento, sui quali si ac
centra l'interesse, l'attenzione 
della classe lavoratrice, delle 
larghe masse popolari, dei ce
ti intermedi, particolarmente 
colpiti dagli effetti della crisi 
economica e sociale che tra
vaglia il Paese. 

Sia il relatore che i delegati 
intervenuti nella discussione 
hanno analizzato rilevan
done limiti e carenze, la por
tata delle battaglie che la 
classe lavoratrice ha combat
tuto dal '69 in poi ed il ruolo 
assolto dal partito in quel mo
vimento nvendicativo che po
neva sotto accusa l'organiz
zazione del lavoro in fabbri
ca, metteva in discussione il 
modello economico e propone
va un'alternativa globale al 
meccanismo di sviluppo. For
te di quelle esperienze, il mo
vimento operaio affronta oggi 
i problemi aperti nel Paese, in 
un momento di tensione socia
le, politica ed economica, di 
crisi profonda che il governo 
non ha la forza né la volontà 
politica di affrontare in senso 
democratico. 

E" dunque urgente impor
re, attraverso la lotta, al po
tere politico soluzioni positi
ve, rispondenti alle esigenze 
dei lavoratori, delle grandi 
masse popolari che si rifiuta
no di pagare il cesto della cri
si che ha investito il Paese. 

ET importante quindi porta
re avanti il processo per af
fermare un nuovo modo di la
vorare in fabbrica, per batte
re il tentativo di rimettere in 
piedi il vecchio meccanismo 
di accumulazione capitalisti
ca basato sull'aumento dello 
sfruttamento della forza lavo
ro, sulla compressione del te
nore di vita delle masse po
polari, sul vecchio schema di 
utilizzazione delle riserse. 

Espansione 
La classe operata deve in

tervenire con tutto il suo peso 
— in fabbrica e nella società 

— nella battaglia per la co
struzione dì un nuovo model
lo di sviluppo, per la crescita 
dell'occupazione, per ti rilan
cio dell'agricoltura e del Mez
zogiorno, per le riforme socia
li e di struttura e la difesa 
del salano, per l'espansione 
della base produttiva. E* in 
questo quadro che si colloca 
l'azione dei lavoratori del Can
tiere navale per l'espansione 
e l'amm dernamento della 
cantieristica, uno dei settori 
trainanti della nostra econo
mia, in stretto collegamento 
con le altre categorie del set
tore dei trasporti: marittimi, 

ferrovieri, portuali, autotra-
sportatort, riparatori navali, 
ecc. 

Non si può dimenticare 
— è stato detto — che solo il 
15".'o delle nostre importazioni 
ed esportazioni via mare è co
perto dalla bandiera naziona
le e che la soluzione del pro
blema della flotta è anche 
una questione di autonomia 
politica del nostro Paese. 

Incapacità 
Largo spazio nella relazione 

e nella discussione è stato ri
servato ai pressanti temi del
l'esigenza di un diverso schie
ramento politico alla guida del 
Paese, dell'attualità del «com
promesso storico » proposto 
dal partito, della reale porta
ta politica che assume il con
fronto sul referendum abroga
tivo della legge sul divorzio 
e dei pericoli che una spacca
tura nel Paese comporterebbe 
per lo stesso processo di unità 
sindacale organica. 

A chiusura del dibattito è 
intervenuto il compagno on. 
Giuseppe D'Alema. Dopo i pri
mi, parziali risultati ottenuti 

nella cosiddetta prima fase del
la politica congiunturale — ha 
detto — il governo Rumor ha 
mostrato la sua inadeguatez
za di fronte all'incalzare del
la crisi, all'esigenza di dare 
risposte positive alla pressan
te domanda di progresso eco-
nemico e sociale che viene 
dal Paese. Il ritmo di ascesa 
dei prezzi è ripreso in manie
ra allarmante, vengono colpi
ti duramente (anche attraver
so il nuovo sistema fiscale) 
i redditi più bassi, manca as
solutamente ogni iniziativa 
per fronteggiare adeguata
mente l'offensiva degli specu
latori. 

Non vengono affrontati i 
grandi problemi (casa, scuo
la, trasporti, sanità) che stan
no di fronte al Paese, lo Sta
to dimostra la sua totale inca
pacità di spendere le somme 
già stanziale, le Regioni sono 
in condizione di non poter ef
ficacemente agire, i Comuni 
sono sull'orlo del collasso 
mentre il quadro politico mo
stra sempre più evidenti i se
gni del proprio logoramento. 

E' dunque più che mai ne
cessaria una larga mobilita
zione della classe operaia, del
le masse popolari, superando 
i ritardi del movimento. Biso
gna riprendere la battaglia in 
difesa del reale potere d'ac
quisto dei salari, per l'aumen
to delle retribuzioni, per l'at
tuazione delle riforme. In que
sta cornice due problemi stan
no dinnanzi agli operai, ai la
voratori genovesi: quello dei 
trasporti e quello energetico. 
I canVeristi devono collegar
si alle altre categorie del set
tore dei trasporti per affron
tare in modo adeguato e orga
nico il grande nodo della ri
forma del trasporto merci e 
delle persone; per parte loro 
i lavoratori dell'industria elet
tromeccanica e nucleare de
vono porsi al centro di una 
battaglia che si proponga di 

affrontare i grandi temi solle-
> vati dalla crisi energetica. 

E' in queste condizioni che 
deve trovare la sua piena at
tuazione quella politica delle 
alleanze che non dobbiamo 
mai dimenticare. Ed è in que

sta situazione che assume par
ticolare valore e validità 
la nostra proposta di com
promesso storico per bloc
care a destra e avan
zare verso sinistra, così come 
l'impegno nostro, la nostra 
battaglia per impedire il refe
rendum abrogativo della legge 
sul divorzio o comunque per 
vincerlo in un grande, de
mocratico confronto politico, 
chiamando le masse Popolari 
a battersi in difesa di un ele
mentare diritto civile, unendo 
la maggioranza della popola
zione attorno alle fondamenta
li questioni della politica este
ra, di un nuovo meccanismo 
di sviluppo, delle riforme, del
la occupazione, del Mezzogior
no. 

Giuseppe Tacconi 

Riprendono 

martedì 29 

le trattative 

per i marittimi 
Sono proseguite le trattati

ve per il rinnovo del con
tratto di lavoro tra i rappre
sentanti dell'armamento pri
vato e delle organizzazioni 
sindacali. 

A chiusura di questa fase 
della trattativa le organizza
zioni sindacali constatano che 
da parte dell'armamento non 
sono stati fatti concreti pas
si avanti sui contenuti della 
piattaforma rivendicativa, no
nostante generiche dichiara
zioni di buona volontà. 

Alla insistenza dei sindaca
ti di esprimersi con indica
zioni precise in merito alle ri
chieste qualificanti, l'arma
mento ha risposto esclusiva
mente in ordine al perfe
zionamento della continuità di 
lavoro; alla ristrutturazio
ne della paga; (rivalutazione 
dello straordinario; calcolo 
della retribuzione giornaliera 
in un 26. della paga mensile 
e rduzione delle qualifiche 
med'ant* ir> nuovo assetto d«»i 
livelli retributivi); alla or
ganizzazione del lavoro con 
particolare riferimento alla li
mitazione della giornata la
vorativa e del riposo garan
tito. 

Tuttavia la delegazione ar
matoriale si è impegnata ad 
esprimere concretamente la 
propria posizione sui punti 
suddetta alla ripresa della 
trattativa fissata per martedì 
prossimo. • 

A discutere sull'andamento 
della trattativa saranno chia
mati i lavoratori nei prossimi 
giorni, mediante assemblee 
che si svolgeranno su tutte 
le navi in porte. 

Il Consiglio generale della 
CGIL riunito ad Ariccia si è 
concluso con la votazione uni
ca di un ordine del giorno in 
cui si approvano la relazione 
e le conclusioni del compagno 
Lama. Si sottolineano la gra
vità dell'attuale situazione eco
nomica e sociale, le dramma
tiche ripercussioni che essa 
ha sulle condizioni di vita dei 
lavoratori e sì richiede che 
« si debbono chiamare al più 
presto tutti i lavoratori a uno 
sciopero generale e che oc
corre mobilitare nel più bre
ve tempo possibile tutte le 
energie del movimento sinda
cale ». 

Il Consiglio generale ha ap
provato, sempre all'unanimità, 
le proposte per l'attuazione 
completa delle incompatibilità 
e per la trasformazione del 
rapporto con la FSM (Fede
razione sindacale mondiale) 
da affiliato ad associato rima
nendo fermo l'impegno inter
nazionalista della CGIL. Di 
tale impegno sono testimo
nianza due ordini del giorno. 
Nel primo si propone alla Fe
derazione CGILCISL-UIL di 
fare del 12 febbraio, ventune
simo anniversario della fon
dazione della Confederazione 
unitaria dei lavoratori cileni, 
una giornata di manifestazio
ni e assemblee nei luoghi di 
lavoro, di solidarietà con i la
voratori e il popolo cileno. Nel 
secondo ordine del giorno si 
dà mandato alla segreteria 
per assumere tutte le inizia
tive necessarie per il lancio di 
una grande campagna di sot
toscrizione per la costruzione 
ad Haiphong di una casa del
la cultura e dell'amicizia Viet
nam-Italia intitolata al nome 
di Giuseppe Di Vittorio. 

I lavori di questo importan
te Consiglio generale della 
CGIL erano stati conclusi da 
un rapido e incisivo interven
to del compagno Luciano La
ma. Il segretario generale del
la CGIL ha rilevato innanzi 
tutto che il Consiglio è stato 
concorde con la proposta di 
sciopero generale da avanzare 
al direttivo della Federazione 
CGIL-CISL-UIL. Lo sciopero 
generale non deve essere « l'ul
tima spiaggia » o un « salva
taggio delle coscienze », ma 
un momento di una pressione 
continua che abbiamo eserci
tato sul governo — che non 
è in discussione — e sul pa
dronato per nuove impegna
tive scelte di politica econo
mica e sociale. 

Infatti, indipendentemente 
dall'incontro con il governo — 
ha proseguito Lama — non 
possono venire meno le ra
gioni di lotta perché è indi
spensabile un mutamento re
pentino di rotta del governo. 
Quale la motivazione della 
mobilitazione unitaria dei la
voratori? Lama ha detto che 
occorre mettere l'accento in 
modo particolare sulle que
stioni del potere di acquisto 
dei lavoratori, ma nello stes
so tempo occorre fare atten
zione perché questa a sottoli
neatura non oscuri i problemi 
delle scelte di fondo della tra
sformazione della società » per 
le quali è necessario « un am
pio fronte di lotta». 

Dialogo aperto 
Assieme ai problemi del sa

lario, del fisco, dei prezzi, è 
necessario perciò muoversi su 
quelli dell'occupazione, delle 
riforme, degli investimenti nel 
Mezzogiorno e in agricoltura 
puntando a cambiare i rap
porti di forza nel paese. Dal 
governo il movimento sinda
cale vuole risposte immediate 
in un quadro di scelte più 
generali. 

Salutato con soddisfazione 
il risultato positivo dello scio
pero alla Fiat. Lama è passato 
a parlare dei problemi del
l'unità. a Occorre, ha detto. 
una nostra iniziativa più insi
stente e più puntuale. Non 
possiamo appagarci del fatto 
che gli altri, in taluni settori, 
non ci stanno. Vogliamo con
frontarci con i lavoratori te
nendo aperto il dialogo per 
indurre anche i resistenti a 
mutare opinione». 

Ricordato che oggi le scelte 
principali riguardano le strut
ture .di base (delegati e con
sigli di zona). Lama ha affer
mato che «sappiamo che uo
mini come Scalia sono contra
ri a queste strutture come so
no contrari allo sciopero gene
rale. Perciò dovremo batterci 
per verificare che peso hanno 
nelle loro organizzazioni sen
za sfide e iattanze ma per fa
cilitare il cammino stesso del 
processo unitario». 

Tale situazione è resa più 
difficile — ha proseguito il se
gretario generale della CGIL 
— dal referendum sul divor
zio. « Per noi — ha detto — si 
tratta di un fatto di scelta ci
vile Ma lo sarà per tutti? II 
tentativo di rimettere in di
scussione conquiste civili non 
viene da noi e il modo in cui 
si svilupperà questa campa
gna dipenderà dal comporta
mento di coloro che l'hanno 
promossa. Nella misura in cui 
si verificassero pericoli di cro
ciate oscurantistiche gravi per 
le sorti della stessa democra
zia. la CGIL non resterebbe 
passiva ». 

II dibattito che si è svilup
pato per tre giorni è stato un 
contributo rigoroso e impor
tante per tutto il movimento 
sindacale, per quelle forze po
litiche che intendono battersi 
per dare al paese chiare pro
spettive per uscire dalla crisi 
con profondi mutamenti dello 
sviluppo economico e sociale. 
Si è discusso dei problemi fon
damentali che stanno oggi di 
fronte a milioni di lavoratori. 
all'intera società italiana. E* 
stato fatto un esame critico 
dello stato del movimento per 
individuare le possibili vie di 

un ulteriore e più coordinato 
sviluppo delle lotte unitari* 
articolate nella fabbrica, nel 
territorio. 

La discussione non poteva 
che partire da una analisi su 
ciò che va maturando oggi 
tra le masse lavoratrici, sulle 
cause del malcontento che ha 
origine nell'attacco ai salari. 
all'occupazione, nei contìnui 
aumenti dei prezzi. Tenendo 
mente a questa situazione sì 
è fatto un esame dell'iniziati
va del sindacato in questi 
mesi. Un esame senza peli sul
la lingua. Le resistenze delle 
forze più moderate e di quelle 
apertamente antiunitarie: la 
necessità di far corrispondere 
sempre più. all'individuazione 
degli obiettivi, la capacità di 
direzione politica del movi-
amento; il superamento del 
vuoti che si sono avvertiti: so
no stati questi i punti centrali 
di tali analisi. 

Malafede 
Alcuni giornali hanno parla

to di « duro attacco », di « con
trasti », di siluri lanciati tra 
questo e quel compagno. Si 
è rasentato in tal modo il ri
dicolo quando queste afferma
zioni non sono il segno o del
l'incapacità di comprendere 11 
significato del dibattito oppu
re non sono addirittura in ma
lafede. E' stata sottoposta a 
verifica, al contrario, la dire
zione complessiva del movi
mento, si è discusso delle po
sizioni della CISL e dell'UIL. 
così come deve fare ogni or
ganizzazione sindacale che vuo
le difendere realmente e rap
presentare gli interessi di mi
lioni di lavoratori. 

«E' chiaro — ha detto a 
questo proposito il compagno 
Lucio De Carlini, segretario 
della CdL di Milano — che 
dovremo pagare una lunga e 
dura crisi economica e so
ciale del paese. Il sindacato 
deve portare avanti una più 
intensa mobilitazione di mas
sa che attraverso l'articolazio
ne delle lotte fino allo scio
pero generale nazionale contri
buisca a rovesciare tutti i ter
mini della crisi, facendo via 
via passare e vincere le solu
zioni popolari e democratiche». 

Proprio per questi obiettivi, 
questione essenziale diventa — 
ha rilevato il segretario con
federale Aldo Bonaccini — «as
sicurare un efficace lavoro di 
orientamento, di coordinamen
to e di direzione, di una pres
sione continua e la conquista 
a tali prospettive dei gruppi 
dirigenti delle altre organizza
zioni ». Decisiva diventa la 
questione dell'unità per la 
quale, ha proseguito Bonacci
ni. occorre andare «nel tem
po più rapido possibile a un 
confronto e dibattito globale 
capace di superare resistenze 
e tendenze preoccupanti che 
ancora esistono, facendo pro
gredire efficacemente il pro
cesso unitario ». 

In questa visione comples
siva il problema del rapporto 
col governo è stato discusso a 
fondo. Il giudizio sull'operato 
del centrosinistra da tutti gli 
interventi è risultato molto 
duro. Bruno Trentin, segre
tario generale dei metalmec
canici, ha parlato del «silen
zio del governo sul modo di 
uscire dalla crisi ». I silenzi 
sulle scelte dei grandi gruppi 
industriali, l'atteggiamento sul
la vertenza Fiat e sui propo
siti della Montedison, ha pro
seguito, definiscono « in so
stanza un orientamento poli
tico inaccettabile », cosi come 
è a inammissibile » il rifiuto 
dei prezzi politici. Il sindacato 
deve misurarsi con questo giu
dizio anche se non è interes
sato a una crisi di governo. 
« Lo spazio per una crisi — ha 
detto Trentin — che sposti a 
destra nasce però proprio da 
questa politica». La risposta 
del sindacato deve essere per
ciò una risposta di lotta. E 
Trentin ha proposto una gior
nata di lotta di tutte le cate
gorie dell'Industria impegnate 
nelle vertenze, da tenersi in 
concomitanza con gli scioperi 
di Milano e Napoli. 

Margini ridotti 
II segretario dei tessili. Ser

gio Garavini, ha rilevato che 
il governo ha dato già una se
rie di risposte negative e che 
è necessario costruire un'Ini
ziativa generale del movimen
to su obiettivi come i pressi 
politici, le spese sociali, gli 
investimenti nel Mezzogiorno 
e nell'agricoltura, nei traspor
ti. obiettivi che si muovano In 
direzione della proposta di 
sviluppo economico e sociale 
alternativo avanzata dal con
gresso di Bari. 

Il segretario confederale Ma
rio Didò ha insistito con forza 
sulla necessità di un profondo 
mutamento nella politica eco
nomica del governo. « Uno scio
pero generale, ormai inevita
bile. ha detto, è per forza di 
cose uno scontro politico». 
Perciò occorre andare alla lot
ta con contenuti precisi, chia
ri. decisi a ottenere risultati 
positivi. La «triste vicenda 
delle pensioni ». ha proseguito. 
dimostra quanto siano ridotti 
i margini di riforma e quanta 
responsabilità abbia quindi il 
sindacato nel promuovere lot
te che mirino a cambiare in 
modo profondo !a struttum 
del paese. 

Per questo mutamento com
piessi vo, è stato detto da Bi
gnami. responsabile della stam
pa. occorre anche aprire una 
vertenza sui problemi dell'in
formazione. per battere la po
litica di concentrazione padro
nale. per realizzare la riforma 
e la democratizzazione dei 
canali di comunicazione di 
massa. 

Alessandro Cardulli 
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Concluso a Lecce il processo d'Appello 

Due nuovi ergastoli 
per il «caso Tandoy» 

La Corte ha emesso la sentenza dopo nove ore e mezzo di camera di consiglio - Il 
commissario di PS fu ucciso da mafiosi nel ' 60 in una strada del centro di Agri
gento - Stava per essere trasferito dalla questura della città siciliana a Roma 

A Decollatura 

Rapito e rilasciato 
commerciante in Calabria 

DECOLLATURA (Catanzaro). 25 
Un sequestro di persona — il sedicesimo in Calabria — si è veri

ficato ieri sera a Decollatura, nella frazione San Bernardo, 20 chilo
metri da Lamezia Terme, dove un commerciante di 58 anni, sposato 
e padre di tre figli, è stato rapito verso le ore 19, mentre stava 
chiudendo la saracinesca del suo negozio di ferramenta. Tre ban
diti bendati ed armati sono scesi da una « 125 >. hanno aggredito 
e tramortito Basilio Eugenio Gigliotti sembra percuotendolo sulla 
fronte con il calcio di una pistola, poi lo hanno trascinato sull'auto 
e sono fuggiti 

Il grave episodio si è però concluso rapidamente e senza serie 
conseguenze: il commerciante, dopo che le ricerche intraprese an
che con elicotteri da carabinieri e polizia non avevano dato esito, 
è stato infatti rilasciato stasera, poco dopo le ore 21.30. nei pressi 
dell'autostrada, dove è stato raccolto da un automobilista, che lo ha 
accompagnato a Lamezia Terme: ha una vistosa ferita alla fronte. 
ma appare nel complesso in buone condizioni ed è già stato interro
gato dal magistrato. E' probabile che i banditi si siano resi conto 
di avere commesso un errore: Gigliotti, infatti, pur essendo rela
tivamente agiato, non sarebbe certo in grado di versare un grosso 
riscatto. Egli è assai stimato nella zona, milita da molti anni nel 
PCI e fino al 70 è stato anche consigliere comunale di Decollatura. 

Dieci giorni di ansia a Bergamo 

ANCORA SILENZIO 
SUL RAPIMENTO 

DEL GIOVANE BOLIS 
I fratelli Cavalli, nella cui villa di Sesto San Giovanni i 
carabinieri effettuarono una perquisizione riguardante 
il caso Panattoni, hanno sporto denuncia contro ignoti 

Dal nostro inviato 
1 BERGAMO, 25 

Denuncia da parte dei fra
telli Sergio e Giovanni Caval
li, i due giovani nella cui abi
tazione di Sesto San Giovan
ni è stata effettuata una per
quisizione da parte dei cara
binieri, l'altro giorno, e a pro
posito dei quali era stata da
ta notizia (del tutto falsa, co
me si è appurato poi) che al
meno uno fosse stato arresta
to in quanto ritenuto responsa
bile del rapimento di Mirko 
Panattoni. 

Si era anche detto che la 
stessa villetta in cui risiedo
no i Cavalli fosse il luogo 
dove era stata allestita la 
« stanza dei giornali » in cui 
il piccolo Mirko ha passato 
17 giorni di prigionia. 

I fratelli Cavalli hanno este
so la propria denuncia con
tro ignoti, ossia contro colo
ro che avrebbero dato le no
tizie in base alle quali avreb
bero dovuto risultare re
sponsabili di quel clamo
roso rapimento. In pra
tica i fratelli Cavalli accusa
no Enrico Panattoni di esse
re stato l'uomo, che in segui
to ad una serie di indagini 
personali condotte dopo il ra
pimento del figlio, avrebbe 
messo i carabinieri sulle lo
ro tracce. Avrebbero anche ag< 
giunto che la mattina della 

Sardegna: due giovani 
annegano nello stagno 

CASTIADAS (Cagliari), 25 
Due giovani sono morti, im

prigionati nel fango di uno sta
gno dove stavano effettuando 
una battuta di pesca serale. Giu
seppe Pintus, di 25 anni e Carlo 
Pilloni di 24 anni, entrambi ma
novali nella zona turistica di co
sta Rei. a circa 70 chilometri 
da Cagliari, terminato il lavoro. 
erano andati nello stagno di Foxi 
S. Giusta per pescare muggini 
e anguille. 

perquisizione, avvenuta nella 
loro abitazione, su un'auto dei 
carabinieri si sarebbe trovato 
lo stessa Enrico Panattoni. 

Il padre di Mirko, stamane, 
avvicinato dai giornalisti nel 
suo ristorante a Colle Aperto, 
una delle zone più belle di 
Bergamo Alta, è letteralmen
te caduto dalle nuvole. Non 
sapeva ancora della denuncia 
nei suoi confronti; siamo sta
ti noi ad avvertirlo. Ha rea
gito con amarezza: « Non me 
ne importa assolutamente nul
la». Quando gli è stato chie
sto se effettivamente quella 
mattina fosse stato con i ca
rabinieri durante la perquisi
zione nella villetta di Sesto, 
si è limitato a rispondere: 
« Non dirò assolutamente più 
nulla. Ogni qualvolta ho par
lato, la cosa ha generato so
lo confusione ». 

Contemporaneamente il si
lenzio continua a pesare sul 
rapimento di Pierangelo Bo-
lis: e sono passati dieci gior
ni da quella mattina. Conti
nua l'angosciante attesa dei 
genitori, degli zii e di tutti i 
parenti; dopo la prima telefo
nata che annunciava il rapi
mento — dicono le fonti uffi
ciali — non si ha notizia che 
ne sia giunta una seconda e a 
dieci giorni di distanza la co
sa si fa preoccupante. 

Sembra però fuori di dubbio 
che i due casi si intreccino 
e forse sono proprio le noti
zie che arrivano di rimbalzo 
da Sesto San Giovanni a fun
zionare da freno per il con
tatto definitivo che i rapito
ri di Pierangelo devono pri
ma o poi allacciare con la fa
miglia Bolis. Esiste persino 
il sospetto che tutto ciò av
venga ad arte, che, insomma, 
je indagini sul caso Panatto
ni, esplose improvvisamente 
dopo mesi di silenzio contem
poraneamente al rapimento di 
Pierangelo Bolis, servano da 
« termometro » della situazio
ne ai suoi rapitori. 

Mauro Brutto 

LECCE. 23. 
Nove dei 20 mafiosi sicilia

ni imputati di sei omicidi e 
di associazione a delinquere 
sono stati condannati a 16 er
gastoli dalla Corte d'Ass'se 
d'Appello di Lecce (che per 
gli altri 11 ha confermato le 
condanne e le assoluzioni della 
sentenza di primo grado), do
po una permanenza di 9 ore 
e mezza in camera di con
siglio. 

Fra gli omicidi imputati al 
gruppo vi era quello del com
missario di PS Cataldo TYmdoi 
(da cui il processo prendeva 
appunto 11 nome), assassinato 
la sera del 30 marzo 1960 in 
una strada del centro di Agri
gento, mentre era in corso la 
pratica per il suo trasferimen
to dalla squadra mobile della 
questura di quella città alla 
squadra mobile di Roma. 

Il processo d'appello era ini
ziato nel giugno 1971, a tre an
ni di distanza da quello di pri
mo grado, che si era concluso. 
sempre a Lecce, nel luglio del 
1968, con la condanna all'erga
stolo di 8 imputati (uno dei 
quali poi morì), quattro as
soluzioni con formula dubita
tiva ed altre condanne a pene 
detentive varianti fra i 30 ed 
i 6 anni. 

All'inizio del processo di se
condo grado furono ascoltati 
numerosi testimoni. Il 3 no
vembre del '71. però, il pro
cesso fu sospeso e rinviato a 
nuovo ruolo per consentire una 
serie di perizie e di citazioni 
di testi che erano all'estero. 
La prima udienza successiva si 
svolse il 21 febbraio 1973 e. 
attraverso una serie dì ajtre 
sospensioni ed aggiornamenti, 
il dibattimento si era orotrat-
to per tutto l'anno. Durante 
le ultime udienze, l'episodio 
più caratterizzante è stato la 
ricusazione del presidente del
la Corte da parte di alcuni im
putati, i qua'd sostenevano che 
il dott Di Palma non fosse in 
grado di giudicare con la ne
cessaria serenità essendo coin
volto in un altro procedimento 
attualmente nelle mani della 
magistratura di Brescia, ri
guardante un presunto illecito 
commerciale. Nei giorni scorsi 
la Corte di Cassazione aveva 
rigettato l'istanza di ricusa
zione sostenendo che non vi 
era alcuna relazione tra le 
due vicende giudiziarie. 

Il dibattimento poteva così 
continuare ed è giunto infine 
al suo epilogo: le maggiori dif
ferenze fra la prima sentenza 
e quella di oggi della Corte 
d'Assise d'Appello riguardano 
due nuove condanne all'erga
stolo inflitte a Giovanni Scifo 
ed a Vincenzo Alongi e l'as
soluzione dall'accusa di avere 
compiuto uno dei vari omicidi 
loro contestati per Vincenzo 
Di Carlo, Giuseppe Terrazzi
no, Giuseppe Casa e Giuseppe 
Cai vano. 

• ' ' » 

Dovranno esaminare le accuse rivolte al Procuratore generale di Roma 

PER SPAGNUOLO LA CASSAZIONE 
HA SCELTO I GIUDICI DI FIRENZE 

Nel fascicolo anche le denunce per calunnia presentate dal PG contro i suoi accusatori — Al giudice istruttore del 
capoluogo toscano anche l'inchiesta Coppola-Mangano che così rimarrà bloccata — Fare luce sulla intricata vicenda 

Precisazione 
della Difesa 
sulla 3a armata 

Una nota diramata da cam
bienti qualificati » del ministe
ro della difesa precisa. « in re
lazione ad alcune ipotesi, ri
portate in questi giorni da 
qualche organo di stampa, sui 
motivi che determinarono la 
soppressione del comando de
signato della terza armata che 
aveva sede in Padova ». che 
« il provvedimento adottato in 
data 31 marzo 1972 rientra c-
sclusivamente in un quadro di 
ristrutturazione ordinativa di 
comandi e di unità dell'eser
cito. Sotto la stessa data fu 
infatti soDpresso anche il co
mando del 6. corpo d'armata 
che aveva sede in Bologna ». 
«Qualsiasi altra motivazione e 
supposizione — conclude la no
ta — è da considerarsi per
tanto destituita di ogni fonda
mento ». 

La precisazione oV»l ministero 
del'a difesa si riferisce alle 
notizii» apparse su alcuni quo
tidiani e su un settimanale se
condo le quali 1» sopnressione 
del comando della terza ar
mata era stata detcrminata dal
la constatazione che al suo in
terno aciva un gruppo di ever
sione fascista. 

BRUCIA L'ATTICO, MUOIONO IN UNDICI E r a ? £*£?« £&• 
ha devastato l 'at t ico d i un palazzo, adib i to a uf f ic i e abi taz ioni . Nove corpi sono stat i f inora estrat t i dal le macer ie , ma la polizia 
sostiene che le v i t t ime dovrebbero essere almeno und ic i , man cando due persone a l l 'appel lo . Violente polemiche sono sorte 
intanto ìn Belgio a proposi lo del l ' incendio che ha ucciso 23 ragazzi nel col legio del Sacro Cuore d i Heusden. Secondo g l i 
espert i mancavano del tu t to le misure d i sicurezza nei dormi tor i de l l ' i s t i tu to rel igioso. NELLA FOTO: i v i g i l i del fuoco nel le 
operazioni d i soccorso a L iber ty 

Assassinio di 
Delgado: non 

competenti 
i giudici 
italiani 

La sezione istruttoria del
la Corte d'Appello ha pro
sciolto Mario De Carvalho 
dall'accusa di aver parteci
pato all'assassinio del gene
rale Umberto Delgado, i l ca
po in esilio della opposizione 
al governo portoghese, ucci
so a Badajoz, in Spagna, 
i l 13 febbraio 1965 Insieme 
con la sua segretaria Ara-
j a ry r Cantos Campos Mo-
reìra. Già al termine della 
istruttoria, De Carvalho ven
ne assolto per Insufficienza 
di prove. Contro la decisio
ne proposero appello sia i 
suol difensori, sia i l pubbli
co ministero, i l quale aveva 
sollecitato per l ' imputato i l 
r invio a giudizio e l'emissio
ne del mandato di cattura. 

La sezione istruttoria ha di
chiarato ora i l non doversi 
procedere nel r iguardi di De 
Carvalho per difetto di giu
risdizione del giudice ital ia
no, trattandosi dell'assassi
nio di un cittadino straniero, 
avvenuto in una città stra
niera. Secondo l'accusa De 
Carvalho aveva att i rato Del
gado nella cittadina spa
gnola per far lo uccidere. 

Saccheggiato nottetempo dai ladri il tesoro del celebre santuario marchigiano 

Ex-voto per 1 miliardo rubati a Loreto 
Collane, calici e doni di valore storico tra gli oggetti rubati — I frati sostengono che l'ammontare del furto non 
è calcolabile — Penetrati attraverso un foro nel pavimento della «sala del tesoro» — Spariti gli oggetti do
nati da Papa Giovanni XXIII — Si sono impadroniti anche delle maglie gialle di Gino Bartali e Gastone Nencini 

Al processo per gli incidenti 

provocati domenica dai fascisti 

Milano: agente di PS 
arrestato in aula 

per falsa testimonianza 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 25. 
L'agente di PS Rosario Buz-

zotta è stato arrestato per 
falsa testimonianza nell'aula 
della VII Sezione penale, dove 
si celebra il processo per di
rettissima contro nove giova
ni studenti della «sinistra 
extraparlamentare » per gli 
incidenti di domenica scorsa 
seguiti al comizio del fasci
sta Covelli. Il Buzzotta si tro
vava la mattina di domenica 
in piazza Duomo in libera 
uscita: vede, ad un tratto, 
sbucare da piazza Missori i 
fascisti con il tricolore. Poi 
vede gente correre e scappa
re e un'auto della polizia in
seguire un giovane. Correndo, 
il giovane inciampa e viene a 
cadérgli quasi fra le braccia: 
egli lo trattiene. Io consegna 
agli agenti della volante e con 
loro lo porta in questura. 

« No, la pistola non l'ho usa
ta», risponde Buzzotta alle 
domande del presidente Sal
vini. 

« La pistola me l'ha puntata 

alla testa », interviene Manto
vani, uno dei giovani impu
tati, il fermato appunto dal 
Buzzotta. 

L'aw. Janni interviene e 
consegna al presidente quat
tro fotografie. Il presidente 
guarda con attenzione. Poi 
mostra le foto al Buzzotta. 
Una lo ritrae con la pistola 
in pugno mentre vibra un col
po alla nuca di Mantovani, 
l'altra mentre lo spinge sul
l'auto della polizia facendo 
uso della pistola. Il Buzzotta 
ammutolisce e non dice più 
una parola. 

Il Pubblico ministero, dott. 
Fiasconaro, chiede l'arresto 
immediato dell'agente per fal
sa testimonianza. Viene chia
mata la scorta che procede 
all'arresto e il tribunale ce
lebra immediatamente il pro
cesso, sospendendo l'udienza 
principale. A questo punto, 
il Buzzotta ritratta tutto e 
ammette di aver estratto 
l'arma: viene assolto, perché 
il reato non è punibile in 
quanto ha ritrattato. Ma la 
gravità del fatto rimane. 

Continuano le indagini a Padova sulla attività eversiva della « Rosa dei venti » 

LUNGO INTERROGATORIO DEL MISSINO DE MARCHI 
Rimane la pista più fruttuosa per risalire ai finanziatori dell'organizzazione fascista — L'ex senatore democri

stiano Piasenti sentito come testimone — Secondo alcune fonti potrebbe anche essere indiziato di reato 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA, 25 

Esiste anche un comitato 
di solidarietà con Amos Spiaz
zi? Questo farebbero pensare 
le numerose lettere, spedite 
da vane città ma tutte uguali 
nel contenuto, ciclostilate e 
anonime, che giungono al car
cere padovano dove il tenen
te colonnello si trova in cel
la di isolamento, accusato di 
associazione sovversiva. Le 
lettere gli esprimono un so
stegno e un appoggio di cui 
l'ufficiale ha senz'altro biso 
gno, dato che la sua posizio
ne. In questi giorni, tende ad 
aggravarsi. 

Non è migliore la sltuazio 
ne di un'altra persona che 
41 apiazzi aveva preso le di

fesa, e cioè dell'ex senatore 
de. Paride Piasenti. « Lui? Era 
stato sentito come teste una 
settimana fa, senza avvocato; 
i testimoni non possono farsi 
accompagnare dai legali. Ieri 
invece l'avvocato ce l'aveva: 
tirate voi le somme». Cosi 
i giudici avrebbero indiretta
mente confermato che anche 
Piasenti è stato indiziato di 
reato, probabilmente per fal
sa testimonianza. Su questo 
punto c'è molta confusione. 
C'è chi propende per 11 sì e 
chi invece smentisce categori
camente l'indizio di reato 

Amico del padre del tenen
te colonnello Amos Spiazzi, 
fondatore del « Movimento na
zionale di opinione pubblica» 
(sulla cui rivista Amos Spiaz
zi scrisse che Ordine Nuovo 

era « l'avanguardia più prepa
rata e consapevole della mag
gioranza degli italiani»), l'ex 
senatore si affretta ora a ri
dimensionare l'attività della 
sua organizzazione Quattro 
gatti, dice in sostanza, cosi. 
tanto per riunirci. Ma il ruo
lo di Piasenti nei contatti con 
il mondo militare non può es
sere certo considerato secon
dario. ET stato infatti mem
bro della commissione difesa 
del Senato: «Ho conosciuto 
moltissimi ufficiali)», ha det
to, aggiungendo che le amici
zie contratte in quel periodo 
sono « ancora vive ». 

Sul fronte delle indagini dei 
magistrati padovani c'è da se
gnalare oggi il lungo interro
gatorio — oltre sei ore — che 
il dott. Tamburino ha dedi

cato al De Marchi. 
Il nome dell'avvocato geno

vese, segretario del Pronte na
zionale di Borghese, significa 
finanziamenti: «Siamo tornati 
alla pista bancaria?» è stato 
chiesto oggi ai giudici. « Ai fi
nanziamenti si — hanno ri
sposto — ma la pista più frut
tuosa resta al momento quel
la di De Marchi ». Giri di mi
liardi per l'Italia, per la Sviz
zera e chi sa per quali altri 
lidi: i magistrati hanno in 
mano degli assegni che han
no cambiato cento mani, che 
si sono pnidetti in impensa
bili giri di valzer: complicato 
risalire all'origine — hanno 
detto — ma non impossibile. 

Accanto ai finanziamenti 
« neri » ci sono anche i fondi 
« grigioverdi ». Sono quelli ab

binatoli al nome del generale 
Francesco Nardella. raccogli
tore di finanziamenti per gior
nali di destra ma anche, al 
tempo stesso, tramite con 
grossi industriali. Una bella 
responsabilità, se si è dato 
alla latitanza 

Il generale avrebbe Inviato 
una lettera ai giudici spie
gando di essere «a disposi
zione» della giustizia. Va be
ne, ma dove? Ha risposto U 
suo avvocato: è in Olanda per 
affari, non tornerà prima di 
due settimane. 

Poco convinta gli ha fatto 
eco la moglie di Nardella, 
preoccupata: « Mio marito non 
viaggia mai, si muove ogni 
morte di papa». 

Michele Sartori 

rinvìo a giudizio 
per i tre del 

circolo monarchico 
L'accusa è omicidio volontario - Arrestalo Pietro Van
gioni • Ermanno fu sequestrato per ottenere il riscatto 

LORETO (Ancona). 25. 
Per la quarta volta nella sua storia (la terza se non sì calcola anche il saccheggio compiuto 

dalle truppe di Napoleone) il tesoro della Basilica di Loreto è finito nelle mani dei ladri. Que
sta volta, però, gli sconosciuti hanno agito con maggiore sicurezza delle altre volte e si sono 
impadroniti di preziosi, collane, ex voto, calici per un valore che si aggira sul miliardo, se
condo la prima stima compiuta dai frati che custodivano il tesoro. Il clamoroso furto è stato 
scoperto questa mattina presto da alcuni muratori che lavorano all'interno della « Santa Casa 
di Loreto » e che, entrando in 
uno scantinato al di sotto del
la sala del tesoro, hanno nota
to un vistoso foro sul soffitto, 
proprio in corrispondenza j^à A / ^ i ^ \ T A ^ " T ^ X T ^ T " ^ . T * W 
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doveso,,ocu5to- C A S O L A V O R I N I : 
Quando i frati, avvertiti da

gli operai sono accorsi nella 
«stanza del tesoro» hanno vi
sto le vetrine desolatamente 
vuote o contenenti soltanto 
oggetti di poco conto o pre
ziosi troppo conosciuti per po
ter essere smerciati. 

Il lavoro è stato compiuto 
con calma, visto che i ladri 
hanno avuto a disposizione 
tutta la notte per lavorare. 
Certo un valido aiuto alla loro 
impresa è venuto dalla scarsa 
custodia e dalla trascuratezza 
dei sistemi di allarme. Le cel
lule fotoelettriche, infatti, che 
segnalano acusticamente la 
presenza di persone, erano 
istallate soltanto alle porte e 
alle finestre per cui, una vol
ta all'interno della stanza, tra
mite il foro al pavimento, per 
i ladri non c'è stato più nulla 
da temere. 

Nel bottino sono compresi 
un calice, un anello e un o-
stensorio donati da papa Gio
vanni XXIII; calici d'oro, do
ni di Pio VII. Pio Vili , Pio 
DC e Pio X; un ostensorio e 
un calice regalato dal tenore 
Beniamino Gigli, il medagliere 
di don Lorenzo Perosi, un col
lier che viene considerato di 
valore inestimabile dono dei 
principi Doria di Genova; una 
collana di gemme regalata da 
Maria Luigia di Parma, consi
derato il pezzo di maggior 
pregio tra quelli rubati; tredi
ci pannelli contenenti orec
chini e medaglie; poi calici, ex 
voto, e persino le maglie gial
le che indossarono Gino Bar-
tali e Gastone Nencini, vitto
riosi al giro di Francia. 

I ladri si sono probabilmen
te infilati nel.o scantinato non 
appena è stato chiuso l'ingres
so alla basilica; quando ì frati 
sono andati a dormire (in ge
nere guardano la televisione 
fino alle 10,30), hanno comin
ciato a sfondare il soffitto for
se con un martinetto idrauli
co. Una volta penetrati al cen 
tro della sala, hanno aperto le 
vetrine e si sono impadroniti, 
scegliendoli con cura, dei pez
zi di maggior valore. Porse tra 
loro c'era anche un appassio
nato sportivo, non essendo le 
« maglie gialle » facilmente 
smerciabili. 

L'ultUno furto al tesoro di 
Loreto risale al 1970, quando 
un uomo si impadronì di un 
fiore, tempestato di brillanti, 
ex voto di Maria Luisa di Bor
bone. Il ladro fu però trovate 
qualche giorno dopo e il fiore 
recuperato. Questa volta, af
fermano gli inquirenti, le spe
ranze di recuperare i preziosi 
sono molto minori. 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO, 25 

Il « Caso Lavorini » torna 
clamorosamente alla ribalta. 
Marco Baldisseri, Rodolfo del
la Latta e Pietrino Vangio-
ni sono stati rinviati a giudi
zio per omicìdio volontario 
a scopo di estorsione. Pie
trino Vangioni che, all'epoca 
dei fatti, era il responsabile 
del Pronte Giovanile Monar
chico di Viareggio, è stato 
arrestato stamani poco prima 
delle 13 in via Garibaldi. Il 
giovane, sposato e con un fi
glio, è stato fermato da un 
sottufficiale del nucleo in
vestigativo dei carabinieri di 
Viareggio che lo ha invitato 
in caserma per urgenti comu
nicazioni. • Pietrino Vangioni 
10 ha seguito senza neppur 
lontanamente immaginare co
sa lo attendeva. 

Nel pomeriggio l'ex leader 
dei monarchici è stato ac
compagnato al carcere Don 
Bosco di Pisa, dove molto 
probabilmente sarà raggiun
to dai suoi amici Marco Bal
disseri, attualmente militare 
nel Veneto, e Rodolfo della 
Latta, che lavora in un pae
sino delle Marche. Per An
drea Benedetti, il quarto ra
gazzo «terribile» del grup
po, il giudice istruttore ha 
dichiarato di non doversi pro
cedere in quanto non «impu
tabile perché all'epoca dei 
fatti minore degli anni 14 ». 
11 giudice ha proposto co
munque che Benedetti venga 
inviato in una casa di corre
zione per la durata di tre 
anni. Altri sette giovani fa
centi parte delia banda di via 
della Gronda, sede del fron
te monarchico, sono stati rin
viati a giudizio per reati mi
nori. 

L'arresto di Pietrino Van
gioni, che ottenne la libertà 
provvisoria per un difetto di 
motivazione nel mandato di 
cattura emesso a suo tempo, 
come rilevò la Cassazione, è 
stato eseguito in quanto 1 ter

mini della carcerazione pre
ventiva non sono scaduti. 

L'arresto conclude un vero 
e proprio braccio di ferro tra 
il procuratore Raul Tanzi e il 
giudice Pierluigi Mazzocchi. 

Il procuratore Tanzi con
cluse le sue richieste alcuni 
mesi fa con l'incriminazione 
di Marco Baldisseri e Rodolfo 
della Latta per omicidio pre
terintenzionale, chiedendo la 
assoluzione per insufficienza 
di prove di Pietrino Vangioni. 
Ma il giudice Mazzocchi ha 
ribaltato completamente la 
tesi del PM e ha concluso 
con il rinvio a giudizio dei 
tre giovani per omicidio vo
lontario a scopo di estor
sione. 

Il commando venne formato 
con il preciso scopo di or
ganizzare «qualcosa di cla
moroso» per suscitare sde
gno nell'opinione pubblica. Il 
caso Lavorini si colloca al
l'inizio della cosiddetta stra
tegia della tensione che ha 
contrassegnato l'intero 1969. 
Una volta presi, nell'aprile 
1969, i ragazzi di Viareggio 
fecero di tutto per sviare le 
indagini, coinvolgendo altri 
che non c'entravano nulla. Due 
persone accusate ingiustamen
te morirono: una suicida 
(Adolfo Meciani) l'altra di 
crepacuore (Giuseppe Zacco-
ni, figlio del grande Ermete). 
Il sindaco di Viareggio si vi
de troncata la carriera poli
tica. Un altro uomo politico, il 
presidente dell'azienda auto
noma riviera della Versilia 
preferì tirarsi da parte. 

Chi «consigliò» i ragazzi 
di Viareggio di puntare l'indi
ce contro i quattro adulti? 
L'unico che confessò la sua 
colpa è Marco Baldisseri che 
raccontò per filo e per segno 
come fu che il 31 gennaio 
1969 Ermanno fu rapito, pic
chiato. ucciso e come fu fatta 
la telefonata ricattatoria al 
padre di Lavorini per otte
nere 1 i l milioni di riscatto. 

Giorgio Sgherri 

Il « caso Spagnuolo » sarà 
esaminato dai magistrati di 
Firenze che sono stati desi
gnati ieri mattina dalla Cas
sazione a valutare le accuse 
rivolte al procuratore gene
rale di Roma e le denunce 
per calunnia presentate da 
quest'ultimo contro i suol ac-
cusatori 

Con la stessa decisione la 
prima sezione della suprema 
corte ha inviato al giudice 
istruttore del capoluogo to
scano anche l'inchiesta sul 
ferimento del questore Man
gano. Si tratta dell'Istruttoria 
dalla quale, in pratica, sono 
scaturite le accuse che han-
no costituito la prima tesse
ra del mosaico che ormai va 
sotto la sigla di « affare Spa
gnuolo ». 

La decisione della Cassa
zione avrà come risultato im
mediato il blocco dì tutta la 
attività istruttoria ed indub
biamente ciò costituisce un 
grave ostacolo non solo al
l'accertamento della verità 
su quella aggressione (per la 
quale sono in carcere il boss 
mafioso Frank Coppola, co
me mandante e i due presun
ti sicari Ugo Bossi e Sergio 
Boffì) ma anche all'accerta
mento di tutte le collusioni 
tra settori dell'apparato sta
tale e esponenti della mala
vita. 

Non dimentichiamo infatti 
che nel corso di questa istrut
toria Frank Coppola ha mos
so delle precise accuse al 
questore Mangano sostenen
do che quest'ultimo pretese 
50 milioni (ridotti poi a 18) 
per far scomparire dalle bo
bine contenenti le intercet
tazioni, eseguite dopo la fuga 
di Luciano Liggio da una cli
nica romana, i nomi di per
sonaggi politici. E' noto an
che che successivamente, e 
dopo aver appreso di questa 
accusa, un confidente di Man
gano, Salvatore Ferrara, che 
per un certo tempo è stato 
intimo di Frank Coppola, ave
va ritorto l'attacco coinvol
gendo in prima persona il 
procuratore generale di Ro
ma. In poche parole Ferrara 
sostenne, e si disse che era 
Mangano a farlo parlare, che 
i soldi di Coppola erano de
stinati in verità al PG Spa
gnuolo. 

Di qui il procedimento con
tro Spagnuolo per le accuse 
di corruzione e il procedi
mento contro Ferrara per ca
lunnia in base ad una de
nuncia presentata dallo stesso 
PG. A complicare ancor più 
la vicenda arrivò poi la de
posizione del radiotecnico 
Francesco Greco che raccon
tò al giudice istruttore di ave
re le prove che Spagnuolo 
avrebbe fatto avvertire Cop
pola che le sue telefonate era
no controllate. E cosi sono 
nati altri due procedimenti: 
uno per rivelazione di segre
to d'ufficio sempre contro 
Spagnuolo, e un altro anco
ra per calunnia, sempre su 
denuncia del PG, contro 
Greco. 

A questo punto tutto è 
stato riunito e inviato alla 
Cassazione: essendo implica
to nell'affare un magistrato 
doveva esere scelta (per l'ar
ticolo 60 del codice di proce
dura penale) un'altra sode 
per il procedimento. 

Ieri mattina, la I sezione, 
presieduta dal dottor Rosso, 
ha scelto Firenze. 

Ci si aspettava invece, an
che perché questa era stata 
la richiesta dell'avvocato ge
nerale De Gennaro, che il fa
scicolo fosse diviso: l'istrut
toria sull'attentato a Manga
no a Roma e il resto in una 
altra città. La Cassazione in
vece ha deciso di portar via 
dalla capitale tutto. 

F7 chiaro che a questa de
cisione non sono state estra
nee diverse preoccupazioni 
nate soprattutto dopo le ter
ribili bordate che Spagnuolo 
ha sparato con la sua inter
vista. al settimanale « Il Mon
do». In quelle dichiarazioni 
vi era di tutto: dalle accuse 
dirette a Mangano alla chia
mata in causa dell'ex capo 
della polizia Vicari, dai pre
cisi riferimenti a comporta
menti di alcuni magistrati, 
agli interessi nascosti sotto 
la «ballata» delle bobine. 

Spagnuolo (che. sia ricor
dato per cronaca, ha fatto 
solo una debole smentita al 
testo dell'intervista), era par
tito in quarta anche contro 
settori del ministero degli In
terni dicendo apertamente che 
in certi uffici di quel dica
stero si sono tramati e si 
tramano molti degli episodi 
più oscuri della nostra storia 
recente. 

Probabilmente con la deci
sione di mandare tutto a Fi
renze, la Cassazione ha volu
to sgomberare il campo dalla 
impressione che in qualche 
modo si volesse favorire una 
delle parti che si fronteggia
no. Ma a quale prezzo? L'in
chiesta sul ferimento di Man
gano è diventata un punto 
nodale per aprire spiragli in 
un groviglio di ricatti, col
lusioni. omertà. Bloccarla per 
spedirla a Firenze può signi. 
ficare aver eliminato anche 
la più remota possibilità di 
raggiungere un qualche risul
tato. un risultato diverso dai 
soliti quattro stracci che vo
lano in genere per questo ti
po di vicende. 

r-t-



Gravi dichiarazioni del ministro De Mita alla Commissione industria della Camera 

Il governo ha rinunciato ad opporsi 
alle richieste di aumento dei prezzi 

Considerato «estremamente difficile» porre un argine ai rialzi • Passiva accettazione dell'alternativa carovita-disoccupazione - L'elenco degli aumenti già consentiti dal CIPE 
Severa critica dei compagni Damico e Milani che prospettano 8 proposte per una coerente politica antiflazionistica e di tutela del potere d'acquisto dei lavoratori e dei cefi medi 

Il governo si è ormai arre
so al rialzo dei prezzi, anche 
di quelli dei generi di più lar
go consumo; lo ritiene anzi il 
male minore nell'attuale si
tuazione. Questo il succo del
le dichiarazioni, gravi, che il 
ministro De Mita ha reso ieri 
mattina alla Commissione in
dustria della Camera, dalla 
quale era stato convocato su 
richiesta dei deputati del PCI. 
I quali, a questo atteggiamen
to che conferma una linea go
vernativa sempre più rinun
ciataria emersa soprattutto 
negli ultimi mesi, hanno con
trapposto proposte per misu
re urgenti e indilazionabili, 
Ivi compresa l'adozione di 
prezzi politici per i prodotti 
di consumo popolare e vitale, 
rivendicato dai sindacati e 
dallo stesso PSI, ma rifiutato 
da De Mita 

Secondo De Mita, elementi 
di natura oggettiva esterni e 
interni influenzano sfavore
volmente la situazione del 
prezzi. Fra questi elementi 
egli ha richiamato l'« esaurir
si della possibilità di mante
nere la disciplina di blocco». 
Stupefacente affermazione, 
questa, rivolta proprio al co
munisti che hanno criticato 
fin dal primo momento 11 
blocco contrastando proprio 
la facile propaganda miraco
listica e chiedendo ben altro: 
misure e meccanismi perma
nenti di controllo e manovra 
del prezzi. Ije caute previsioni 
di un assestamento del mer
cati sarebbero state «sconvol
te specie dall'ondata di au
mento del prodotti petrolife
r i» , sicché, ad avviso di De 
Mita, «è estremamente diffi
cile porre argine alla maggio
re parte dei rialzi». Prolun
gandosi, il regime di blocco 
(ma chi chiede un tale pro
lungamento?) fa « correre il 
rischio» di una «rarefazione 
delle merci», della riduzione 
«dei flussi produttivi essen
ziali», della crisi di settori 
produttivi Industriali « con il 
conseguente formarsi di di
soccupazione ». Tutti « mail 
peggiori rispetto all'aumento 
del prezzi ». Il ministro del
l'Industria, Insomma, alza le 
braccia, accetta la situazione, 
*» non si prospetta neppure 
l'ipotesi che a fare rarefare le 
merci sono bene individuati 
centri speculativi, a colpire i 
settori agricoli sono gli spe
culatori (come nel caso dello 
zucchero). 

Premesso, quindi, che si va 
allo sblocco, De Mita, nel re
spingere, non a titolo perso
nale ma a nome del governo, 
l'ipotesi di prezzi politici, ha 
affermato che il governo si 
impegna solo a «tenere» so
stanzialmente sotto controllo 
(attraverso forme articolate 
di approvvigionamento) i 
prezzi di pane e pasta (cioè 
delle farine), dello zucchero e 
delle carni fresche. 

Nel quadro di un esame 
dettagliato di come hanno 
operato i decreti di blocco dei 
prezzi, il ministro dell'indu
stria ha dichiarato che il go
verno ha operato su una linea 
di non accoglimento formale 
degli aumenti (ma, come sap
piamo, i rialzi vi sono stati 
lo stesso) per cui su 2.505 do
mande di aumento ne sono 
state accolte 378 e respinte 
1534. Molto più morbida la 
linea governativa sui listini 
dei prezzi delle industrie di 
grandi dimensioni; su 633 im
prese 401 hanno chiesto revi
sionati i prezzi, che nei sin
goli settori considerati sono 
stati mediamente: CHIMICO 
25%, fibre, 30° o; materiali pla
stici, 40°/b; fertilizzanti, redi
ne e detersivi dal 10 al 25%; 
anticrittogamici dal 15 al 
25%; pneumatici 10°b. TES
SILE 18°b, CARTARIO 20% 
(ma evidentemente non si 

tiene nel debito conto l'au
mento imposto ai giornali); 
ALIMENTARE dall'8 al 25"'o; 
SIDERURGICO dal 6 al 7%. 
Silenzio da parte del ministro 
sugli aumenti concessi per i 
settori automobilistico e ce
mentiero. Nel paventare un 
aggravamento della situazio
ne, egli ha dovuto ammette
re che molte industrie hanno 
di fatto praticato aumenti di 

Queste — hanno detto Da-
Concludendo la sua esposi

zione, De Mita ha riconosciu
to anche che si è passati da 
una fase (la prima) in cui il 
governo ha registrato colla
borazione e corresponsabilità 
(non può dimenticarsi la lar
ga iniziativa del nostro par
tito, del sindacati, delle coo
perative e delle altre orga
nizzazioni sociali nel periodo 
più caldo, fra agosto e set
tembre) a una fase In cui si 
sta « scatenando una spirale 
di sfiducia» che preoccupa il 
governo ma della qunle 11 go
verno non mostra di indivi
duare le ragioni. 

Sottolineando questa man
cata analisi critica del gover
no sulla sfiducia che lo col
pisce, i compagni Damico e 
Milani hanno dichiarato che 
le cose dette da De Mita se 
mal acuiranno 11 distacco tra 
paese e governo. I fatti, han
no aggiunto 1 parlamentari 
comunisti, si sono Incaricati 
di dimostrare che la critica di 
fondo del PCI al provvedi
menti di luglio era più che 
fondata, giacché con i decre
ti di blocco si tese a colpire 
i consumatori in generale e i 
più piccoli esercenti e pro
duttori in particolare, senza 
preoccuparsi di esercitare da 
un lato, una permanente 
azione di controllo sul prez
zi, con strumenti nuovi e de
mocratici, e senza, dall'altro 
lato, stabilire un coerente 
rapporto tra misure ammini
strative e misure di rilancio 
dell'economia sulla base di 
scelte prioritarie e di una ri
gorosa qualificazione sia del
la spesa che dei consumi. 

Damico e Milani hanno 
inoltre criticato con forza la 
politica del ministero, politi
ca di non iniziativa e basata 
sul criterio di affrontare le 
questioni giorno per giorno, e 
l'incomprensibile silenzio di 
De Mita sui minacciati pros
simi aumenti dei prodotti pe
troliferi imposti dal ricatto 
delle compagnie (e il mini
stro nella replica ha conti
nuato a tacere). E hanno 
esemplificato talune situazio
ni che rischiano di diventare 
drammatiche oggi, non do
mani: si fanno mancare sul 
mercato l'olio d'oliva e quel
lo di semi, la farina, i salumi. 
lo zucchero (si vuol fare se
minare quest'anno solo il 
50% delle superfici coltivate 
a bietola rispetto al '73. In cui 
già si ebbe una riduzione del 
20-30%). 

Come contrastare questa si
tuazione? Ecco alcune essen
ziali proposte dei comunisti: 
1) misure politiche organiche 
per accrescere l'offerta In al 
cunl settori (prodotti di lar
go consumo) dando un nuovo 
ruolo all'AIMA la cui azione 
deve correlarsi a quella di 
consorzi, cooperative e impre
se a partecipazione statale 
nonché con gli organi pub 
blici del commercio estero; 
2) adozione di una ferma li
nea di prezzi politici per al
cuni prodotti (pane, pasta. 
olio, latte, pelati, zucchero. 
sale), fissando per ognuno di 
questi prodotti vincoli, quali 
la percentuale di produzione 
da immettere sul mercato, le 
caratteristiche qualitative, le 
pezzature e assicurando con
grue compensazioni ai produt
tori; 3) blocco delle tariffe 
dei servizi pubblici (gas, ac

qua, elettricità, trasporti, 
ecc.); 4) gestione democratica 
della politica manovrata dei 
prezzi, coinvolgendo parla
mento, sindacati, regioni ed 
enti locali, anche in conside
razione del fatto — ricono
sciuto dallo stesso ministro 
De Mita — che il CIP è « un 
organo burocratico Inefficien
te» ; 5) promozione di Inizia
tive pubbliche per estendere 
la rete delle mense a tutti i 
livelli e per assicurare il ri
fornimento degli spacci e 
cooperative aziendali anche 
attraverso il settore pubblico 
dell'alimentazione; 6) misure 
urgenti di credito agevolato 
alle piccole e medie aziende 
commerciali, singole o asso
ciate; 7) garantire ai coltiva
tori le condizioni economiche 
per il mantenimento e l'esten
sione delle superfici coltivate 
a bietola (onde accrescere la 
produzione di zucchero). Gli 
stessi problemi si pongono per 
le semine primaverili; 8) col
pire, se del caso, anche at
traverso l'istituto della requi
sizione, gli imboscamenti e le 
speculazioni più pravi e più 
sfacciate. 

Questo — hanno detto Da
mico e Milani — le nostre 
proposte per l'immediato. I 
comunisti ritengono però che 
per garantire un giusto rac
cordo tra misure di interven
to e di controllo sui prezzi e 
iniziative coerenti di politica 
economica (casa, sanità. Mez
zogiorno, trasporti, ecc.) è ne
cessario che il governo ren
da immediatamente conto dei 
suoi propositi al Parlamento. 

Antonio Di Mauro 

IL BOMBARDIERE DELL'IRA £ £ * ™ C ^ S 
i r landese IRA ha compiuto un attacco contro una stazione d i pol izia. E' la pr ima volta che 
l 'at tacco aereo, anche se solo con un el icot tero, viene usato dall 'organizzazione ir landese 

L'annuncio ufficiale sarebbe imminente 

Confermato l'aumento della benzina 
Nuova forte spinta al carovita 

Ancora incertezze sul razionamento e sul doppio mercato -1 maggiori costi sono stati calcolati su in
formazioni delle compagnie petrolifere senza tener conto dei loro profitti - Negozi chiusi a Roma lunedì 

Benzina: 
pompe chiuse 

dalle 19,30 del 28 
alle 7 del 31 

Un fermo nazionale dei 
distributori di carburante 
dalle ore 19,30 di lunedi 
28 gennaio alle ore 7 di gio
vedì 31 è stato indetto dal 
Comitato intersindacale na
zionale benzinai. 

Questa agitazione, a cui 
partecipano tut t i i sindacali 
del settore — è detto in un 
comunicato — costituisce un 
momento unitario dì lotta 
< di una categoria che, du
ramente provata dalla cr isi 
energetica, si vede ingiu
stamente esclusa da tutte 
le decisioni che la coinvol
gono: gl i aumenti del prez
zo, i l piano petrolifero, la 
nuova disciplina degli o rar i , 
I l prossimo razionamento del 
carburanti , ecc. ». 

Le inadempienze governative aprono la strada alla speculazione 

PERCHÉ SCARSEGGIA IL SALE 
Una nota del gruppo dei deputati comunisti - Fenomeni di incetta e pressioni 
per privatizzare il commercio dell'indispensabile genere - Inammissibili 
connivenze - 41 ministro delle finanze chiamato a rispondere in Parlamento 

La presidenza del gruppo 
dei deputati comunisti ha dif
fuso ieri ia seguente nota sui 
ritardi, negli approvvigiona
menti dei sale: 

I prezzi salgono, molti ge
neri alimentari si rarefanno 
sul mercato, gli invertimenti 
pubblici o non vengono decisi 
o, se decisi, debbono percor
rere lunghi e tortuosi canali 
che ne ritardano per intermi
nabili tempi l'erogazione. Que
sta è la situazione. Tra l'al
tro il sale manca o acar&eg-
gia. Il governo ogni tanto fa 
sapere agli italiani che del 
sale ce n'è per tutti, ma in
tanto a tutu non arriva e 
non si capisce il perche. Tut
ti sanno o e-bene cne sap
piano che con la legge n. 10 
del febbraio 1973 è cessato il 
monopolio di Stato =ui sale i 
per imposiz.one de.ia CEE II 
governo è stato aiioia obbli
gato dal Par-amenio P crea
re entro il 30 dicembre 1973 
un'azienda di Stato cne deve 
assumere il compito di produr
re ogni tipo di saie per uso 
alimentare, agricolo e indù 
striale. E c o per mantenere 
sotto il controllo publ>::co. e 
senza alterai ne li p.x/-/o, un 
genere alimentare di primis 
sima necessità e una tonda 
mentale materia prima p2r la 
Industria. 

II governo non ha ottem

perato all'obbligo di legge di 
dar luogo all'azienda di Sta
to per il sale cosi cne dal 
1. gennaio 1974 la sua vendi
ta è giuridicamente libbra-
Questo hanno voluto vari 
gruppi privati, spinti da un 
enorme appetito di aprire un 
libero commercio di questo 

prodotto aumentandone il prez
zo. per il momento ancora 
Umidamente. L'aspeiut.va dei 
privati è stata del tutto age
volata dal governo sui quale 
pesa la responsabilità del ve
nir meno del sale. Questo è 
stato incettato da: gruppi di 
speculatori direttamente dal
le saline e presso i magazzi
ni di distribuzione dei conces
sionari i quali, ai normali ri 
venditori, hanno fornito, in 
modo discontinuo, qu^ntitati 
vi di sale inferiori ai biso
gni dei consumatori. In tal 
modo si è lasciato spazio ai 
pnva'i e alle nuove e più co 
stose confezioni del prodotto 
che stanno entrando in que 
sti giorni nelle case degli ita
liani. 

Ma chi sono questi privati 
speculatori? ET ben noto, ad 
e&empio. cne nell'azienda si
ciliana del sale sono presen
ti privati che tendono a de 
terminare un orientamento 
contrario alla creazione della 
azienda di Stato e ad una 
disciplina da parte del CIP 

del prezzo del sale per uso 
alimentare, agricolo e indu
striale e di rifornire invece 
imprese private per la sua 
vendita a prezzi crescenti. 
Sul governo ha dunque pesa 
to più che l'interesse colletti
vo quello di questo o quel 
gruppo di speculatori che. co 
me si afferma da più parti, 
sembrano appoggiati da co
sche potenti che arrivano, co
me si sa. ad influire sulla 
condotta di diversi centri pub
blici di decisione anche tra i 
più delicati, persino in taluni 
Ministeri. 

A questo stato di cose il 
governo, i ministri Colombo e 
De Mita, hanno il dovere di 
porre term.ne. E" inconcepi
bile per gli italiani l'attuale 
impotenza di cui essi danno 
testimonianza. Da parte no
stra abbiamo presentato una 
interrogazione al governo fir
mata da] presidente del grup
po dei deputati comunisti si-
r.ora rimasta senza risposta 
e abbiamo chiamato, per 11 
6 febbraio prossimo, il mini
stro Colombo a rendere con
to di fronte alla Commissio
ne Finanze e Tesoro di una 
situaz.one che è giunta allo 
scandalo e che I lavoratori 
delle saline e gli italiani tut
ti non possono e non deb
bono più tollerare. 

L'aumento della benzina ci 
sarà nella misura prevista: 
50 lire il litro in più. Non 
è ancora certo, invece, se ac- -
canto al rincaro dei carbu
ranti in genere, escluso pare 
il gasolio da trazione, ci sa
ranno anche il razionamento 
e il conseguente doppio mer
cato. quello della tessera e 
quelle senza tessera ma con 
prezzi ulteriormente maggio
rati. 

A questo proposito le « vo
ci » continuano ad essere con
traddittorie. L'agenzia Italia 
riferiva che con i nuovi rial
zi dei prezzi il razionamen
to sarebbe stato accantonato. 
Altre fonti vicine al governo 
insistevano che, viceversa, il 
razionamento sarà attuato sia 
pure in forma ridotta rispet
to alle prime previsioni. E 
qualcuno ha ripetuto, fra l'al
tro, che il « piano » per limi
tare i consumi dei carburan
ti sarebbe già pronto da qual
che giorno; anche se i ge
stori delle pompe hanno fat
to sapere nei giorni scorsi che 
se è possibile pensare a una 
distribuzione di benzina con 
la tessera ma a prezzi ugua
li per tutti, non è tecnica
mente realizzabile l'idea del 
doppio mercato in quanto per 
distribuire benzina oltre il 40 
per cento degli impianti di 
distribuzione disnonyono sol
tanto di due colonne. 

Ai punto in cui siftmo. co-. 
munque. queste diventano que
stioni secondarie. Il fatto è 
che. con o senza razionamen
to (si dice ora che tra poco 
saranno abolite anche le re
strizioni domenicali), i prez
zi dei carburanti saliranno 
nuovamente e in modo piut
tosto consistente. 

A parte questo, tuttavia, va 
considerato che i nuovi im
minenti rincari sono stati de
cisi dal governo sulla base 
dei conti fatti dalle grandi 
compagnie petrolifere in rela
zione agli aumenti dei prezzi 
Jel greggio e soprattutto al
ia intenzione di migliorare 
ancora i loro già enormi pro
fitti. Abbiamo detto che le 
società americane del petro
lio. operanti su scala inter

continentale (ad eccezione del
l'area socialista) hanno por
tato l'anno scorso i loro pro
fitti da 63 miliardi a 9.5 mi-
llard. di dollari 

Ciò conferma clamorosa
mente che a far lievitare i 
prezzi della benzina non è 
soltanto l'incremento del prez
zo del petrolio, come abbiamo 
sempre rilevato, ma sono an
che e soprattutto le manovre 
speculative del cartello inter
nazionale 

Se questa è la verità, del 
resto elementare, è facilmen
te prevedibile che un ulte
riore aumento del prezzo del
ia benzina aggraverà te con
dizioni, già pesanti, delle 
grandi masse popolari 

Del resto, il carovita ha 
raggiunto ormai livelli non 
più sopportabili in quanto le 
misure di blocco dei prezzi 
hanno funzionato e continua
no a funzionare 

A Roma, per iniziativa del
la Confcommerclo, dovrebbe 
aver luogo lunedi prossimo la 
chiusura di tutti i negozi. I 

commercianti chiedono un ade
guamento dei loro prezzi a 
quelli della produzione e dei 
mercati all'ingrosso. Si trat
ta ovviamente di una forma 
di pressione che danneggerà 
soprattutto i consumatori, e 
non a caso l'organizzazione 
democratica del piccolo com
mercio (la Confesercenti) si è 
pronunciata in modo contra
rio. 

Il fatto è che occorre sta
bilire controlli manovrati sul
la formazione dei prezzi, com
preso quello della benzina, 
partendo dalla produzione e 
passando alla intermediazio
ne dei grossisti e alle impor
tazioni. E occorre, in parti
colare. in una situazione di 

emergenza, adottare misure 
corrispondenti alla gravità dei 
fenomeni denunciati, stabilen
do anzitutto rapidamente — 
come diceva ieri la direzio
ne del PCI nella sua risolu
zione — « prezzi politici per 
alcuni generi alimentari di 
primissima necessità», tenen
do « ferme le tariffe dei ser
vizi pubblici », e andando a 
una « regolamentazione gene
ralizzata degli affitti ». 

Su queste richieste concor
dano da tempo le tre confe
derazioni dei lavoratori, la 
Confesercenti, il movimento 
cooperativo, la Confederazio
ne nazionale dell'artigianato. 

Sirio Sebastianelli 

La campagna per l'aumento 

delle entrate del Partito 

27 federazioni 
hanno raddoppiato 
la quota tessera 

La campagna lanciata dal 
C.C. del Partito, e ribadita 
con forza dal convegno na
zionale sui problemi finan
z iar i , per un raddoppio del
la media tessera nel biennio 
1974 75 (e vero salto di qua
lità e quantità nelle entrate 
ordinarie del part i to», cosi 
è stato sintetizzato un si
mile obicttivo, ambizioso f in 
che si vuole, ma realistico 
per i comunisti) sta dando 
risultat i soddisfacenti. Un 
secondo rilevamento di dati 
effettuato ai pr imi di gen
naio in un centinaio di fe
derazioni. e r i fer i to ad un 
milione di iscri t t i che g.à 
avevano rinnovato la tesse
ra. permette di esprimere 
un giudizio cautamente po
sit ivo per gl i ulteriori svi
luppi di questa campagna. 

Su cento federazioni que
sti i r isultat i , in sintesi, f i 
nora raggiunt i : 27 federa
zioni (per un totale di 
302.500 iscritt i) sono ben al 
di sopra della media tes
sera concordata per i l 1974, 
20 federazioni (per oltre 
725 000 iscritti'» hanno rag 
giunto la media concordata. 
33 federazioni (con 354.OC0 
iscr i t t i ) sono ancora al di 
sotto, ma lievemente, rispet
to alla media che si sono 
prcfi.sse di ra «d'ungere e 
che si propongono di rag
giungere Un «ruppo di fe
derazioni. l imitato art una 
quindicina, registrano un r i 
tardo p'ù sensibile, se-rp-e 
recuperabile nel contesto di 
uvziative politico or<?an:rza-
Uve che già vanno assu
mendo. 

Particolarmente siffnifica-
t iv i cer i i r isultati assai oo-
sit iv i che si s'armo regi
strando nel MP77ogiorno. 
Tra le fw ' f r rz inn i al di so
pra òV'obiet t ìvo « nuota 
tessera 74 » abbiamo Lecce. 

Brindisi, Taranto, Reggio 
Calabria, Nuoro, Oristano. 
Carbonia e molte altre an
cora. Nella sezione di Ige -
sias. ad esempio, dove un 
forte dibattito politico sui 
problemi finanziari del par
t i to ha teso a suscitare la 
più viva partecipazione dei 
mi l i tant i , la media tessera 
per i l 1974 è salita addirit
tura alle 5.000 l i re: r isultat i 
pressoché analoghi si hanno 
alla sezione * Lenin » di Car
bonia. A Messina, una in
dagine campione effettuata 
in due sez-oni di città e nel
la sezione di Milazzo, per 
un totale di 483 iscr i t t i , eia 
una media tessera di 3 850 
l i re. Nella federazione di 
Tempio i risultati sin qui 
ottenuti (oltre 2 000 l i re di 
media sulle 2.300 di obiet
t ivo) danno la garanzia di 
un successo p-eno. 
Da sottolineare i l buon la

voro e gl i ott imi r isul tat ' 
sin qui conseguiti da nume
rose federazioni r*el e n t r o 
e del nord, a cominciare da 
quasi tutte le e e m i l i a n o 
(in particolare Forl ì . Reggio 
Emilia e Modena), ria To
rino e Biella in Piemonte. 
Milano che su 56 500 iscri t t i 

' del 74 segnala una media 
tessera attorno al'e 5 0 0 1 ;-
re contro le 4 000 l i re di 
obiettivo. Bolzaro che e al 
di sopra della media concor
data. Firenze e Arezzo an
ch'esse al di sopra e molte 
altre ancora. 

L'appello lanciato dal CC 
a tut t i i compagni, oggetto 
di vivo e attento dibattito 
al convegno nazionale sui 
problemi finanziari del par
t i to. trova cosi larga ade
sione nell'appassionato lavo
ro di ogni istanza dirett iva 
e soprattutto nella parteci-

• pazione piena dei mi l i tant i . 

: K Conclusa la Conferenza del mare 

PRESSIONE UNITARIA 
PER IL RILANCIO 

DEL SETTORE PESCA 
Il documento approvalo sarà presentato al governo - Rivendicato ampio spazio alle Re
gioni e alla cooperazione - Misure urgenti per arginare la smobilitazione nelle marinerie 

La Conferenza nazionale sulla pesca si è conclusa con una dimostrazione di sensibil i tà po
l i t ica e sociale dell 'assemblea dei delegat i : l 'assise, i n fa t t i , ha votato a l l 'unanimi tà un c i r 
costanziato documento uni tar io, i l pr imo del genere nella storia della mar iner ia i ta l iana. I l 
documento traccia le linee d' intervento nel settore riassumendo le indicazioni scatur i te dal d i 
bat t i to : r is t rut turazione della f lo t ta peschereccia, potenziamento delle basi a ter ra (por t i , ma
gazzini f r i go r i f e r i , ecc.), impianto con l ' intervento delle Partecipazioni Statal i d i industr ie d i 
t rasformazione, svi luppo e 
finanziamento della ricerca 
scientifica e tecnologica, ri
sanamento democratico del
la fase di commercializzazio
ne, ecc. 

Il dosumento unitario inol
tre rivendica il trasferimen
to di competenze e poteri in 
materia di pesca alle Regioni. 
Privilegia, infine, la coopera
zione come strumento inso
stituibile per la salvezza del
le piccole aziende pescherec-
ce. 

Adesso 11 governo non ha 
più alibi. Ormai sa tutto sul
la pesca: tre giorni di criti
co, appassionato e vivace di
battito hanno messo a nudo 
le strozzature ed 1 mali del
l'attività ittica italiana. Non 
solo. Hanno fornito una piat
taforma operativa costrutti
va e realistica, tale da costi
tuire un primo abbozzo di 
un piano di rilancio della pe
sca « attorno al quale far con
vergere e su cu: finalizzare 
— ha detto il compagno on. 
Ballarin — investimenti pub
blici e privati ». 

Ci si può chiedere: la pe
sca italiana affonda ed anco
ra si deve mettere mano ad 
un piano di sviluppo del set
tore? Certo, la sfasatura è 
grave ed incredibile. In ef
fetti, è lo specchio del ritar
di e dell'assenteismo delle 
compagini governative. 

Nel mentre i giovani fug
givano la pesca, i centri pe
scherecci entravano in crisi, 
le risorse marine non salva
guardate si andavano esau
rendo, la flottiglia oceanica 
palesava pesanti difficoltà, 
il paese per il suo fabbiso
gno diveniva sempre più de
bitore delle marinerie estere, 
la multinazionale Unilever 
acquisiva posizioni dominan
ti sul mercato italiano, nel 
mentre tutto questo avveni
va i governi si salvavano co
scienza (e clientele) disper
dendo in obiettivi pescherec
ci fasulli o deteriori, in mil
le rivoli inconcludenti di ti
po assistenziale ed in una 
pioggia di elemosine, i soldi 
della collettività. 

Riferendosi all'attuale qua
dro della pesca italiana, quel
lo d'altra parte espressosi! 
dalla Conferenza, il ministro 
Pieraccini concludendo i la
vori ha esclamato: «E ' un 
dramma sconosciuto alla gran 
parte del Paese, nato da de
cenni e decenni d'abbando
no ». 

Nella sua serrata denuncia 
il compagno on. Ballarin ha 
rivelato una serie di casi cla
morosi di inadempienze e 
persino di disinformazione 
governativa: i pochi soldi 
(somme risibili davanti alle 
centinaia e centinaia di mi
liardi spesi da altri paesi ma
rinari) stanziati per la ricer
ca scientifica non sono stati 
spesi. Sono sei anni che si 
attende l'armamento di una 
nave oceanografica! Non si 
riesce nemmeno a conoscere 
quanti sono gli addetti al set
tore, la quantità della pro
duzione ittica, il totale delle 
importazioni. Quale contribu
to alle assicurazioni malat
tia a. favore dei lavoratori 
della piccola pesca il Mini
stero del Lavoro prevede ap
pena 200 milioni per il 1974 
dando vita ad inammissibili 
sperequazioni fra categorie 
di lavoratori. 

Di qui l'estrema diffidenza 
dei pescatori nei confronti 
del governo («Ci sono diven
tato vecchio sopra le petizio
ni, le istanze, le richieste ai 
governi: ha osservato il pre
sidente della Cooperativa Pe
scatori di Venezia — e la si
tuazione anziché migliorare 
è precipitata»). 

Di qui anche la sollecita
zione — contenuta nel docu
mento unitario finale — cir
ca la creazione di una Com
missione Permanente della 
Pesca (cooperazione, sinda
cati, enti locali, ecc.) per un 
confronto continuativo e 
stringente con il ministero 
della Marina Mercantile. Di 
qui anche lo spazio rivendi
cato alle Regioni. L'Emilia-
Romagna, ad esempio, ha 
stanziato sei miliardi — co
sa mai nemmeno pensata dai 
governi — per l'ammoderna
mento dei porti pescherecci. 
La Conferenza, oltre che for

nire obiettivi a breve e medio 
termine, ha sottolineato una 
serie di misure immediate e 
possibili: il blocco di qual
siasi aumento — già prean
nunciato — del prezzo del 
gasolio, il riconoscimento del
le organizzazioni dei produt
tori percnè possano benefi
ciare dei fondi comunitari ed 
intervenire nei momenti di 
crisi del mercato. 

Al di là delle affermazioni 
di buona volontà del mini
stro Pieraccini (di cui non 
intendiamo certamente met
tere in dubbio la sincerità ì. 
il governo avrà fra pochi 
eiornì una orima occasione 
per or^vare le sue intenzioni. 
allorché andranno alle Ca
mere le variaz:oni di bilan
cio proposte dai comunisti 
a favore delle marinerie. 

Preme DOÌ il orobVma dei 
tempi. Non si ouò più rima
nere fermi Orimi emerge 
un pro"°s«o di pmob51itn7,,v 
ne dell'attlv'tà n^^h^re"'-'!»: 
in mclti centri Itt'ci I ni**»n 
ti hinno d'mezza'o 1* ?«•*!. 
mana di re^ca e la f>f.tl?l'a 
oce^n'-ìa sta ammainando le 
bandiere. 

Walter Montanari 

Indetto da tutti i partiti democratici 

Domani Catania 
manifesta contro 

il neofascismo 
Hanno aderito le organizzazioni giovanili, il movi
mento studentesco e i sindacati - In un manifesto 
il PCI chiede che il Parlamento compia una indagina 

, sul comportamento della polizia 

Dalla nostra redazione 
CATANIA, 25. 

Grande manifestazione uni
taria antifascista, domenica a 
Catania, indetta da DC, PCI, 
PSI, PRI, PSDI. federazioni 
giovanili, comitati di base del
le scuole e delle facoltà uni
versitarie, movimento studen
tesco e confederazioni sinda
cali CGIL, CISL, UIL. 

Si registra già una massic
cia adesione popolare rileva
bile nel lavoro che a livello 
di base è in corso nelle se
zioni dei partiti e neMe or
ganizzazioni studentesche e 
sindacali di categoria per or
ganizzare la partecipazione di 
massa alla manifestazione 
stessa. Il concentramento è 
stato fissato per le 9 in piaz
za Vittorio Emanuele; da qui 
muoverà il corteo che per
correrà le principali vie cit
tadine fino a piazza Univer
sità, dove alle 11 si terrà il 
comizio unitario. 

La manifestazione di dome
nica le cui modalità sono sta
te concordate in una riunione 
al municipio, segna un punto 
importante della lotta di Ca
tania antifascista ed é una 
risposta ferma e precisa che 
i cittadini vogliono dare al
la catena delle provocazioni e 
delle aggressioni squadristiche 
frutto della politica della vio
lenza e del disordine persegui
ta dal MSI catanese. 

Per la prima volta anche 
la DC catanese ha non solo 
aderito formalmente all'invito 
unitario antifascista degli al
tri partiti dell'arco costituzio
nale, ma si è impegnata a 
portare un contributo opera-

Provotazione 
fascista nella 

Università di Bari 
BARI. 25. 

Una provocazione fascista 
è stata effettuata questa mat
tino verso Mezzogiorno nel
la facoltà di giurisprudenza 
dell' università barese. Un 
gruppo di giovani armati di 
bastoni ferrati e con il viso 
coperto si sono introdotti nel
la sede della facoltà e han
no lanciato nell'atrio due 
«bottiglie Molotov». Per for
tuna le due bottiglie incendia
rie non sono esplose; una di 
esse però ha infranto una ve
trata. 

Data l'ora in cui sono sta
te lanciate le due bombe Mo
lotov il loro scoppio avreb-
ve potuto causare gravi dan
ni non solamente materiali 
ma anche alle persone che 
frequentano la facoltà. 

Compiuto l'atto di teppi
smo i giovani sono scappati 
lasciando dei volantini inte
stati FUAN. l'organizzazione 
giovanile missina. Non vi so
no dubbi sulla paternità del
l'aggressione; oltre ai volan
tini del FUAN sono stati no
tati. fra la squadracela al
cuni dirieenti baresi del MSI. 
Nel pomeriggio parlamenta
ri comunisti hanno esoresso 
la loro orotesta in aupstura 
chiedendo severe misure con
tro i responsabili dell'atten
tato. 

tivo concreto che fa seguito 
direttamente alle responsabi
li dichiarazioni fatte dal se
gretario provinciale di quel 
partito subito dopo 11 prodito
rio tentativo di assalto arma
to dei fascisti alla sede della 
federazione del PCI, sabato 
della scorsa settimana. Così, 
dopo che gli studenti aveva
no isolato i fascisti, facendo 
fallire il loro sciopero e i co
munisti avevano respinto lo 
assalto armato, nonostante il 
mancato intervento della po
lizia, adesso è tutta la città 
democratica che intende con
fermare la condanna e Tito-
lamento del MSI e delle due 
squadracce di picchiatori e di 
« bombardieri ». 

Accanto a questa iniziativa 
unitaria di massa si pone 
quella dei deputati comunisti, 
che con una interrogazione in 
Parlamento denunciano le re
sponsabilità dei dirigenti la 
questura catanese per la com
pleta inefficienza da essi mo
strata non solo in ordine al
la lunga catena degli atten
tati e delle violenze fasciste, 
ma anche in ordine all'onda
ta di criminalità comune ohe 
si è abbattuta in questi me
si sulla città. 

« I responsabili della que
stura catanese — dice un ma
nifesto del PCI affisso in que
sti giorni sui muri cittadini 
— non sono all'altezza del lo
ro compito. Catania ha biso
gno di ordine e di sicurezza. 
Lo stato democratico uscito 
dalla Resistenza deve dimo
strarsi più forte dei banditi 
e dei fascisti. I comunisti 
chiedono che il Parlamento 
operi una indagine sullo stato 
dell'ordine pubblico e demo
cratico a Catania ». 

Il manifesto si conclude con 
un appello ai lavoratori ed 
ai cittadini per far « crescere 
la mobilitazione al fine di co
stringere il governo ad inter
venire per ripulire la questu
ra di Catania degli elementi 
reazionari o incapaci che im
pediscono alla maggioranaa 
dei funzionari onesti di fare 
il proprio dovere ». 

Le accuse e la denuncia 
si fondano su un lungo elen
co di inadempienze, compro
missioni, tolleranze, che la 
questura ha praticamente of
ferto agli squadristi del M3I 
sia in passato che durante le 
giornate di violenza dì saba
to e domenica scorsi; e met
te in rilievo i lati oscuri di 
azioni della questura catanese 
e di prese di posizione giudi
cate in contrasto non solo con 
la tutela dell'ordine cittadino 
e della libertà, ma anche con 
i principi costituzionali dello 
antifascismo ai quali deve 
ispirarsi in ogni caso l'opera 
della polizia. 

Viene inoltre evidenziata la 
incapacità delle forze dell'ar
dine a far fronte al crescen
te fenomeno della criminali
tà con mezzi, ma soprattutto 
con sistemi adeguati che cer
to non possono essere le pt-
stolettate o le sventagliate di 
mitra contro i ladri in pie
no centro cittadino. La vio
lenza comune si affianca a Ca
tania a quella fascista e la 
situazione viene giudicata ta
le dai responsabili del PCI 
da richiedere da porte del 
Parlamento una indagine sul
l'operato della questura. 

a. t . 
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Wfeo®[fi] 
Salgari 

televisivo 
Con speciale attenzione la Rai si 

appresta a sviluppare un Intenso la
voro di recupero culturale-spettaco-
lare del romanzi e dei personaggi di 
Emilio Salgari. Duo sono, infatti, le 
Iniziative già annunciate e ormai In 
fase avanzata di produzione. La pri
m a — e forse la più interessante — 
propone l'accoppiata Luigi Proietti-
Ugo Gregorettl che giusto questa sera 
debutta nel nuovo varietà del sabato. 
Gregorettl, infatti, ha diretto uno sce
neggiato della serie «Libri in casa», 
Ispirato a « Le tigri di Mompracem ». 
Interpretato da Proietti, il lavoro sarà 
molto probabilmente trasmesso in 
serata sul « nazionale », anzicehé di 
pomeriggio come le altre puntate della 
serie (la tv, insomma, gli vuole assi
curare un congruo numero di telespet
tatori). Dopo questo Snndokan-Proiet-
ti, tuttavia, avremo — ma fra qualche 
mese — una Iniziativa assai più Impe
gnata almeno sul plano finanziarlo. Il 
regista cinematografico Sergio Solli-
ma, specializzato in film d'azione e 
western all'italiana, sta infatti parten
do per la Malesia e l'Indonesia per 
una serie di sopralluoghi In prepara
zione di due cicli di sei episodi cia
scuno dedicati all'intera produzione 
salgariana sulle « tigri di Mompracem ». 
La tv, insomma, ci farà vedere sul 
serio i luoghi in cui si svolgono le 
avventure narrate da Salgari: il qua
le invece, per realizzare le sue celebri 
opere, non si mosse mal da casa ed 
operò soltanto di fervida fantasia. 

Dall'Italia 
Torna Vlrna Lisi — Dopo un lungo pe

riodo di assenza dal teleschermi. Vlrna 
Lisi farà 11 suo ritorno come protagonista 
femminile di un giallo della serie televi
siva dedicata a Philo Vance. Sara Infatti 
una vedette americana In « La canarina 
assassinata» che entrerà In lavorazione a 
Torino nel prossimi giorni. 

Per Bontempclll — Nel mese di feb
braio, la radio dedicherà un ciclo di tra
smissioni alla vita ed alle opere di Mas
simo Bontempelli. La radio sta anche pre
parando una serie In quattro puntato de
dicata al tema «I grandi scrittori e l'In
fanzia», nonché una rubrica «Una poe
sia al giorno ». 

Dopo Ophuis — Dopo la notorietà pro
vocata dal film di Max Ophuls « I gioielli 
di Madame de... » (con Danielle Darrleux 
e Charles Boyer), la radio ha deciso di 
recuperare a sua volta 11 romanzo « Ma
dame de...» di Louise de Vllmorln e pro
porne una versione sceneggiata In dieci 
puntate. Ne saranno protagonisti Franca 
Nuti. Raoul Grassllll e Gino Mavara. Re
gia di Massimo Scaglione. 

Illustrano Caravaggio — Un programma 
destinato ad Illustrare, In tv, la vita e la 
opera di Caravaggio — 11 grande pittore 
della seconda metà del 500 — si avvarrà 
della collaborazione di pittori illustri co
me Renato Guttuso. Francis Bacon e Chri
stian Schad. Interverranno anche lo scrit
tore Michel Butor e il regista Luchino 
Visconti. 

I giornali — Da venerdì 8 febbraio an
drà in onda una nuova rubrica della fa
scia meridiana intitolata «Facciamo in
sieme un giornale ». Il programma si pro
pone di illustrare le tecniche ed i proble
mi connessi con la produzione di giornali 
di tipo artigianale. 

Dall'estero 
Debutto di Carnè — Il regista francese 

Marcel Carnè, uno dei più anziani e cele-
bri di Francia, ha debuttato in tv rea
lizzando 11 suo primo telefilm: «L'uccello 
del mare». E' la storia fantastica di un 
angelo che appare Improvvisamente in un 
piccolo villaggio, provocando reazioni di
verse fra gli abitanti. 
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ARRIVATO AULML0ERO, 
MA PRESO A SINISTRA 
E ©'E' DIRETTO Al- . 
FIU/KE — 
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'QUBSTO 
COft'BT-. 
PAI2B 

UM 
COSTUME/ 

QUEU 
CHeiSTOPWEB 
S'È' FATTO 

COSA 5TAI SCENDO? 
IL CIELO PEVl COLO -
VELOCI BLU 

IL-CIELO £ PI TANTI COLORI. ..CE 
UN POCHINO E>1 GIALLO,DEL 
BIANCO. DEL ROSA, DEL VESPE 
E... 

BEH, MI FUORI E 
6UARPATU STESSA! 

TU NON DIRESTI CHE 
IL CIELO E" BLU, 

CHABLIE BROUN? 

NO, DIREI CHE IL CIELO E DI TANTI COLO
RI .. CE* UN POCHINO DI GIALLO, PEL 
BIANCO, DEL ROSA.DELVERPE E... 

DOVREI PARTI UN 
BUON PUGNO» 

NON CAPISCO , 
COSA SUCCEDE!! 

IFo 
Dove acquistare i francobolli cuba

ni — L'aggiornamento delle collezioni 
che si allontanano dai filoni più po
polari (« paesi italiani » e alcune « te
matiche » di moda) presenta non poche 
difficoltà per i collezionisti che non 
abitano nelle grandi città. Non mi me
raviglia pertanto che un lettore di Tor
tona, del quale non riesco a decifrare 
11 nome, si trovi con del « buchi » nella 
sua collezione di francobolli cubani. 

L'istituzione di un'agenz-la europea 
dell'Eco!!! (Empresa Comerclal Filate
lica) con sede a Londra (Ecofil Phlla-
tellc Agency — 54 Conduit Street — 
London W 1 • Gran Bretagna) dovreb
be facilitare l'aggiornamento delle col
lezioni di francobolli cubani. Non so 
quali siano le condizioni di vendita 
praticate dall'agenzia londinese della 
Ecofil e se essa tratti anche con sin
goli collezionisti, ma penso che valga 
la pena di prendere contatto con essa; 
non fosse altro, si rlcevorà tempesti
vamente — servizio postale permet
tendo — l'annuncio delle nuove emis
sioni e si avranno indicazioni sul com
merciante più vicino presso 11 quale 
rifornirsi. 

Chi trovasse troppo macchinoso met
terai In contatto con l'agenzln di Lon
dra dell'Eco!!!, segua la cronaca delle 
novità di una rivista filatelica e per 
gli acquisti si rivolga alle ditte di Mi
lano, Torino* Otoova obe trattano si

stematicamente le «novità» di tutto 
il mondo. • 

Recenti emissioni cubane — Allo sco
po di facilitare al lettore tortonese e 
agli altri collezionisti di francobolli 
cubani la ricerca delle serie che fos
sero loro sfuggite, elenco i francobol
li cubani emessi negli ultimi mesi del
lo scorso anno (anche quelli di volta 
in volta segnalati in questa rubrica), 
indicando le date di emissione. Ecco 
le serie emesse dall'Inizio di settembre 

in poi: Centenario dell'organizzazione 
meteorologica mondiale, striscia di 
quattro francobolli « setenant » (4 set
tembre); sollevamento pesi, sette fran
cobolli raffiguranti le fasi successive 
di un'alzata (12 settembre); fiori sel
vatici cubani, sette francobolli (28 set
tembre); 8. Congresso sindacale mon
diale, un francobollo (5 ottobre); 25. 
anniversario del Balletto nazionale di 
Cuba, un francobollo (28 ottobre); con
chiglie di molluschi del genere Liguus 
sette francobolli (29 ottobre). 

Queste sono le emissioni delle quali 
finora ho avuto segnalazione, ma non 
giurerei che le poste mi abbiano sem
pre recapitato tutto. 

A Palermo le manifestazioni filate
liche nazionali — Dal 16 al 19 marzo, 
il Padiglione 20 della Fiera del Mediter
raneo di Palermo ospiterà l'Esposizio
ne filatelica nazionale «Palermo 74». 
L'esposizione, che è patrocinata dalla 
Federazione fra le Società Filateliche 
Italiane, comprende le seguenti classi: 
a) Classe ufficiale, riservata alle Am
ministrazioni postali; b) Corte d'onore, 
ad invito; e) Classe d'onore, riservata 
a collezioni vincitrici di almeno una 
medaglia d'oro in esposizioni interna
zionali; d) Classe di competizione, di
visa in otto sezioni. In concomitanza 
con l'esposizione, si svolgerà un con
vegno commerciale. 

Giorgio Biamino 

ÈfèOnra tT®MD® 

l'Unità 
tv 

sabato 26 gennaio - venerdì 1 febbraio 

Quattro immagini diverse e talora contrastanti di Nicoletta Rizzi, tratte da alcune d elle sue interpretazioni televisive. Da sinistra a destra: in « La rosa bianca », 
nei « Tre camerati», nei « Nicotera », e infine in «L'edera», programmata in queste settimane ., .. ~ . - - , . « - > ^ -

A colloquio con Fattrice protagonista domenicale di « L'Edera» 

Nicoletta Rizzi giudica la tv 
« La rete », « La rosa bianca », « An

dromeda », « I tre camerati »: questi i 
più importanti lavori televisivi che han
no visto Nicoletta Rizzi nel ruolo di 
protagonista. Ora, nelle nostre dome
niche TV, ci appare come Anneza, il 
personaggio uscito 50 anni fa dalla pen
na di Grazia Deledda, in uno dei suoi 
più. bei romanzi, ambientati in Sarde
gna: «L'Edera», 

TJna grossa esperienza per me — dice 
Nicoletta Rizzi che abbiamo incontra
to durante una sua rapida visita roma
na — soprattuto girarlo, questo tele
romanzo, in mezzo alla gente di Orgo-
solo, con la quale ho diviso per mesi 
vita ed abitudini. Gente formidabile, 
che se ti accetta, sai, è per la vita. 
Io, per la verità, così milanese, con 
questa faccia moderna, mi sono sen
tita un po' imbarazzata a dover rap
presentare una di loro: queste donne 
dalle facce favolose, senza tempo e 
senza età, magre, tirate e senza rughe. 
Donne coraggiose, che da sempre vi
vono aspettando l'uomo latitante, ed 
in sua assenza mantengono la famiglia. 
Sto ovviamente parlando delle donne 
della Barbagia, (perché per me, que
sta è la Sardegna: la costa è un'altra 
cosa, bastarda e piena di infiltrazioni 
come tutte le coste) e delle donne de
scritte da Grazie Deledda e tradotte 
da Giuseppe Fina per la TV. 

Le donne che hai fatto in televisio
ne hanno sempre avuto una loro per
sonalità, un loro ruolo. Un privilegio, 
mi pare, in una televisione che a slare 
alle analisi, anche interne, fatte sui 
programmi propone un modello fem
minile subordinato all'uomo, al potere 
costituito ed alla morale del consumo? 

H discorso andrebbe forse fatto a 
proposito del varietà perché credo che 
la maggioranza delle donne italiane 
guardi più cantanti, soubrette e presen
tatori, che attrici. E' la vedette che 
la opinione. Certo, per la prosa biso

gnerebbe abbandonare la crinolina e 
l'Ottocento e soprattutto l'Inghilterra 
e la Francia che imperversano nei no
stri teleromanzi. Un po' più di proble
mi italiani farebbero bene a tutti. E 
se vogliamo allargare il discorso a tut
ta la programmazione televisiva (il 
tema ci coinvolge un po' tutti, visto 
che siamo in tempo di riforma, almeno 
si spera) la televisione dovrebbe esse
re più didattica, ma non col ditino: in
formare, insegnare e non ad analfabe
ti. Non esìste più la Calabria o la Sar
degna « che non capisce », capiscono 
benissimo lì, e spesso anche meglio di 
noi. La TV dovrebbe dare più attualità 
più trasmissioni in diretta, perché è 
la realtà ed il confronto con le altre 
esperienze che ci fa crescere. Si tratta 
poi di cambiare, credo all'interno co-

personaggi che hanno toccato precisi 
temi politici e di attualità; personaggi 
che non sono mai riuscita a fare in 
teatro, e che in televisione hanno rag
giunto 5 milioni di persone: cifre im
pensabili per uno spettacolo teatrale 
e difficili per un circuito cinematogra
fico. Il gusto del pubblico è cambia
to in questi venti anni di storia televi
siva. Se Canzonissima è stata spostata 
al pomeriggio e Rischiatutto è caduto 
nell'Indifferenza, questo è certo un 
dato di usura delle trasmissioni stesse, 
ma anche il riflesso del rifiuto di un 
pubblico che ha imparato a volere di 
più. Qualcosa è cambiato, anche allo 
interno della programmazione. ' Dieci 
anni fa il teatro era solo di costume: 
oggi è anche di costume: a fianco del 
quale vediamo sceneggiati tipo La rosa 

La grossa esperienza dell'incontro con la gente della Barbagia 
Sarebbe meglio abbandonare crinoline ed Ottocento per ca
larsi nella realtà - Cosa è cambiato, e perché, nella nostra tv: 
quali cose dovrebbero cambiare - I problemi degli attori 

me all'esterno, la mentalità televisiva. 
Non fare più di questa scatola a vari 
pollici un elettrodomestico da adora
re e l'unica possibilità del nostro tem
po libero; ma un qualche cosa da usa
re, quando serve, come il tram. Detto 
questo vorrei anche aggiungere che la 
televisione ha avuto ed ha i suoi aspet
ti positivi: ha contribuito, per esem
pia, ad allargare il campo della cono
scenza. Quanta gente prima della te
levisione, aveva avuto occasione di im
padronirsi di alcuni temi e problemi 
politici?, di vedere alcuni film o di co
noscere alcuni autori italiani ed este
ri? E' chiaro che le scelte ambigue o 
parziali vanno sempre tenute presenti 
ma non va neppure dimentica il resto. 
Io per esempio ho fatto in TV dei 

bianca o II picciotto che vanno verso 
il discorso di formazione-informazione 
che auspichiamo. In TV esistono anche 
funzionari capaci, intelligenti, che vo
gliono, che tentano. Ma tutto è così 
legato agli umori dei vari nostri gover
ni, che forse, come prima cosa, do
vremmo rompere questa dipendenza. 

Alcune battaglie, per la riforma RAI-
TV sono state fatte anche con gli at
tori. Si è difficilmente riusciti però 
a trovare una unità della categoria: 
a battersi era solo una piccola mino
ranza. Perché? 

La difficoltà di unificazione è la cosa 
che mi fa arrabbiare di più. E' vero, 
non siamo una categoria unita: ma la 
responsabilità non è nostra. Il proble
ma non è il divismo: a parte qualche 

mammut, non esiste più. Il problema 
della disoccupazione e sottoccupazio-

, ne è atroce e la concorrenza diventa 
feroce. Esistono troppi attori che non 
riescono a mettere assieme il minimo 

. di giornate lavorative (60 in un an
no) per l'assistenza mutualistica. Su 
una diecina di attori che guadagnano 
bene, un centinaio riesce a sopravvi
vere e migliaia non sanno come met-

-, tere assieme il pranzo con la cena. Le 
Accademie continua a sfornare attori 
senza preoccuparsi minimamente del
le possibilità di occupazione, anche se 
questo non mi pare sia un problema 
solo di noi attori Tutta la scuola 
italiana continua a diplomare disoccu-

- patì o sottoccupati... e non è neppure 
giusto il discorso di chi crede di risol
vere il problema facenda lavorare so
lo chi è stato all'Accademia. Con quale 
coraggio si può dire no a chi non ha 
fatto la scuola magari perché non ave* 
va le scarpe per andarci? La scuola,' 
oggi, è ancora un fatto di privilegio. 
Dovrebbe essere lo Stato a pagare la 
scuola; come dovrebbe essere lo Stato 
a pagare gli attori, con uno stipendio 
fisso, cioè garantendo il posto lavoro, 
all'interno del quale si possa fare te
levisione, cinema/ teatro, doppiaggio,' 

" fumetti, ecc. Tanto, chi è bravo il pro
tagonista lo fa lo stesso, ed invece di 

- prendere 100 milioni prende 400 mila 
lire al mese, ma sicure, fisse e per tut
ta la vita. - *• 

Oggi esistono attori bravi che a 40,45 
• anni fanno fatica a lavorare. Non si sa 

mar perché uno lavori nel nostro me
stiere: magari perché è magro e la 
magrezza è di moda, poi cambia la 
moda e non si lavora più. -1 - » . 

Ma prima era peggio. Oggi almeno.ci 
siamo noi giovani che ci diamo da fare 
e certe questioni le abbiamo poste, 
se ne discute: non è molto ma è già 

* qualche cosa. • • ---

Marlisa Trombetta -
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Le « novità » televisive raramente so
no qualcosa di diverso da un nuovo 
varietà, un ennesimo teleromanzo o 
un ulteriore «ciclo» cinematografico: 
anche questa settimana, la principale 
ventata di variazioni rispetto allo sche
ma generale è infatti costituita dalla 
presenza di due spettacoli musicali. 
E tuttavia, una volta tanto, almeno 
il primo di questi spettacoli sembra 
dover presentare un reale interesse e 
proporsi — intatti — come un ulterio
re tentativo di rinnovamento del ge
nere, su una strada che promette se 
non altro intelligenza spettacolare. 
. Diciamo di Sabato sera dalle 9 alle 
10 (che naturalmente, in virtù del nuo
vo palinsesto, andrà in onda fra le 
20.45 e le 21,45 di sabato: il titolo è 
un residuato della vecchia collocazio
ne orarla). Protagonista dello spetta
colo — che inizia oggi e si protrarrà 
per quattro fine-settimana — è Luigi 
Proietti, certamente uno degli attori 
piii versanti di cui attualmente dispo
niamo; e Proietti fa binomio, in que
sto caso, con Ugo Gregoretti. autore 
dei testi (la regia è invece di Gian
carlo Nicotra). Già dai nomi si vede 
che siamo fuori dalla consueta « rou
tine» del varietà televisivo: e la strut
tura dello spettacolo, così com'è stata 
annunciata, sembra confermare che la 
novità sarà sostanziale oltre che nomi
nale. Le quattro puntate, infatti, ve
dranno un Proietti in duplice veste: 
sarà infatti conduttore di uno spetta
colo nel quale egli stesso riapparirà 
— attraverso un teleschermo nel tele
schermo, come una scatola etnese te
levisiva — in ruoli diversi: ladro, scien
ziato, barbone, play-boy. 

Vedremo, fra breve, il risultato- Ma 
non si può fare a meno di rilevare 
che, nel corso degli ultimi mesi, il 
settore spettacolo della TV ha tentato 
più volte esperienze di rinnovamento 
(ricordate, ad esempio, lo « show a del
la Ferri?). Qualche passo in avanti è 
stato compiuto. Ma non sarebbe altret-

ìs&MMtimi 
tanto, o più interessante se la RAI de
cidesse di tentare nuove esperienze 
anche in settori più decisivi della sua 
programmazione, a cominciare dalla 
Informazione? La domanda, natural
mente, è soltanto retorica: anzi, l'at
tenzione allo spettacolo ed i suol re
centi aggiornamenti culturali dimo
strano l'esistenza di una scelta non 
casuale che tende a privilegiare, co-

• munque, un genere di trasmissione, sul
l'altra, al fine di caratterizzare sempre 
più la televisione come « intratteni
mento » anzicchó come strumento di 
documentazione e riflessione imme
diata sulla realtà. 

La linea spettacolare, del resto, e 
merge anche se st riflette sull'altro 
x musicale » della settimana: uno spe-

.clal dedicalo a Gigliola Cinquetti, re
cente vincitrice di Canzonissima. Non 
v'è dubbio che, grazie anche a questo 
particolare, la trasmissione sarà di 
particolare richiamo: ma se così av
verrà, com'è probabile, lo special fini
rà col soffocare l'edizione di Sottopro
cesso, dedicata alla pornografia, che 
andrà in onda (di martedì, sul secon
do canale) in alternativa al program
ma musicale. La direzione della RAI, 
dopo aver « coraggiosamente » scelto 
il tema della pornografia ha avuto pau
ra del suo stesso « coraggio »? 

Fatte queste considerazioni, poco an
cora resta da dire. Nel settore cine
matografico, finito il ciclo dedicato 
a Chaplìn. si ritorna alla casualità del 
film sparsi e, tutto sommato, mediocri 
(lunedì andranno in onda I corvi di 
Clouzot e mercoledì un britannico Sfi
da agli inglesi): resta in attesa di pro
grammazione, ormai da lunghi mesi, 
un ciclo riservato al cinema unghere
se. Sempre dì mercoledì, in alternativa 
al film, da segnalare l'avvio di uno 
sceneggiato storico sulla figura dello 
statista Boezio, vissuto nel 500 d.C. al 
tempo di Teodorico, re degli ostrogoti 
(titolo: Boezio e 11 suo re). 
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TV nazionale 
9,30 

12,30 

12,55 

13,30 

14,10 

15,00 

17,00 

17,15 

Trasmissioni scola
stiche 

Sapere 
Replica della setti
ma ed ultima pun
tata di « Aspetti di 
vita americana ». 
Oggi le comiche 

Telegiornale 

Scuola aperta 

17,40 

18,30 

18,55 

Trasmissioni scola
stiche 

Telegiornale 

La fiabe dall'albero • 
Memorie di un cac
ciatore 
Programmi per i 
più piccini. 
La TV dei ragazzi 
« Il Dir odor landò » 
Sapere 
Quarta ed ultima 
puntata di « Mono
grafie: l'opera dei 
Pupi ». 
Sette giorni al Par
lamento 
Periodico a cura di 
Luca Di Schiena. 

19,20 Tempo dolio spirito 

19,30 Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,00 Telegiornale 

20,45 Sabato sera dalle 
nove alle dieci 
Prima puntata dello 
spettacolo musicale 
di Ugo Gregoretti 
con Luigi Proietti. 

21,50 Servizi speciali del 
Telegiornale 
«Se ne parlerà do
mani ». Programma 
a cura di Ezio Zef-
feri. 

22,30 Telegiornale 

TV secondo 
15,30 

18,00 
18,30 
19,30 
20,00 

20,30 
21,00 

21,50 

Sport 
Cronaca diretta di 
alcuni avvenimenti 
agonistici. 
Insegnare oggi . 
Dribbling 
Under 20 
Concerto 
Il violoncellista Pa-
blo Casals, recente
mente scomparso, e 
il pianista Mleczys-
law Horszowski in
terpretano musiche 
di Robert Schumann 
e Francois Coupé-
rin. 
Telegiornale 
La vita di Ortega 
Telefilm. Regìa di 
Richard Heffron. In
terpreti: Buri Ives, 
Robert Webber, John 
Randolph, Jim Chan-
dler. 
Storie del jazz 
« Ricordi di New 
Orleans ». ' 

Luigi Proietti 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore: 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 19, 
21 o 22,50; 6,05: Mattutino 
musicale; 6,55: Almanacco; 
7,45: Ieri ol Parlamento; 8,30: 
Canzoni: 9: Voi ed io; 10: Spe
ciale CR; 11,15: Ricerca auto-
malica; 11,30: Il bianco o II 
nero; 12,10: Nastro di parten
za; 13,20: La corrida; 14,09: 
Linea aperta; 14,50: Incontri 
con la scienza; 15,10: Gran va
rietà; 16,30: Pomeridiana; 
17,10: Alleluia per Milano; 
19,20: Cronacho del Mezzogior
no; 19,42: ABC del disco) 
20,20: Andata e ritorno, pre
senta D. Modugno; 21,15: Vo-
trlna del disco; 21,45: Poltro
nissima; 22,25: Latterò sul pen
tagramma. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO-Ore: 6,30, 
7,30, 8.30, 9,30, 10,30, 
11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 
160, 18,30, 19,30 e 22,30; 
6: Il mattiniere; 7,40: Buon
giorno! 8,40: Per noi adulti; 
9,35: Una commedia in trenta 
minuti; • So volessi... », con 
V. Morlconi; 10,05: Canzoni; 
10,35: Batto quattro; 11,35: 
Ruoto e motori; 12,10: Regio
nali; 12,40: Piccola storia dolla 
canzono italiana; 13,35: Lo 
canzoni di G. Ferri; 14: Su di 
girl; 14,30: Regionali; 15: Pun
to interrogativo; 15,40: Il qua
drato senza un lato; 16,35: GII 
strumontl della musica; 17,30: 
Spedalo GR; 17,50: Ping-pong; 
18,05: Quando la genio canta; 
18,35: Dotto « Intor nos »; 19: 
La Radiolaccla; 19,55: Omaggio 
a una voce: Maria Callas. 

Radio 3° 
Oro 7,05: Trasmissioni Spe
ciali: 0,05: Fllomuslca; 9,30: 
La Radio per le Scuoio; 10: 
Concerto; 11 : La Radio por lo 
Scuole; 11,40: J. Strawinsky: 
tu musica da camera; 12,20: 
Musicisti italiani d'oggi; 13: 
Musica noi tempo; 14,20: Ivan 
Susanin, musica di M. I. Glln-
ka; 17,25: Il senzatltolo; 17,55: 
Musica legqora; 18: Il giraskot-
ches; 18,20: Cifre alta mano; 
18,35: Intervallo musicale; 
18,45: La grande platea; 19,15: 
Concerto serale. 20,30: L'ap
prodo musicale; 2 1 : domalo 
del Terzo; 21,30: I concerti di 
Roma: direttore F. Proviteli. 
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TV nazionale 
9,30 

12,30 

12,55 

13.30 

14.10 

17.00 

17.15 

17.45 

18.45 

Trasmissioni scola
stiche 

Antologia di sapere 
«Vita in Giappone». 

Giorni d'Europa 
Periodico d'attualità 
europea di Luca DI 
Schiena. 

Telegiornale 

Trasmissioni 

stlche 

scola-

Telegiornale 

Viaggio al centro 
della terra 
Programma per 1 
più piccini. 

La TV dei ragazzi 
« Bolek e Lolek » 
« Enciclopedia della 
natura ». 

Sapere 
Prima parte di «Pro
fili di protagonisti: 
Niklta Krusciov ». 

19.15 La fede oggi 

20.00 

20.40 

Telegiornale 

Vino, whisky e che-

wing gum 
« In Balera » • Pri
ma puntata di un 
nuovo àp?tta:olo mu
sicale d: Terzoll e 

> Valme condotto da 
• G.zlloh Cinquetti e 

Paolo Ferr.-trl. 

21,45 Dall'A al 2000 ; 
Quarta puntata ÙA 
pr3gr<jrnniii-ìnjh!e3ta 
sul Tintoci: d'!n*°-
srr..Tn<'nto rcV'zzito 
da Giulio Ma-rhl 

i 

22.30 Teleqiornale 

TV secondo 
18,00 
18,10 
18,30 
18,45 

20.00 

20.30 
21,00 

22.00 

Notizie TG 
Nuovi alfabeti 
Telegiornale sport 
Libri In casa 
« Ultime lettere di 
Jacopo Ortis» 
Leos Janacek 
<t Taras Bulbo » • 
Rapsodia per orche
stra. 
Telegiornale 
Sotto processo 
« La pornografia ». 
Gente d'Europa 
Quarta puntata del-
l'intolotrìn di folk 

Giy iota Cinquetti 

Radio 1° 
GIORNALE PADIO - Oro: 7, 
8, 12, 13, 14, 15. 17, 19, 
21 e 22,50; 6,05: Mattutino 
musicalo; 6,55: Almanacco; 
7,45: Ieri al Parlamento; 8,30: 
Canzoni; 9i Voi od io; 10: Spe
dalo GR; 11,19: Rlcorca auto
matica; 11,30: Quarto program
mai 13,20i Una commodla In 
30 minuti; 14,07) Cho passiono 
il varlota; 14.40i II garolano 
rosso, di E. Vittorini; 15,10) 
Por voi giovani; 10: Il girasole; 
17,05: Pomeridiana; 17,40) 
Programmi por I ragazzi; 18i 
Lo ultimo 12 lettere di uno sca
polo viaggiatore) 18,45) Italia 
che lavora; 19,27) Long play-
Ingi 19,50) Stagiono lirica dol
la RAM H Arabella », musica 
di R. Straussi 22,45) Oggi al 
Parlamonto. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO-Oro: 6,30, 
7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 
11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 
160. 18,30, 19,30 a 22,30; 
Gì II mattiniere; 7,40) Buon-
Ulornoi 0,40) Como o perché; 
8,55i Suoni o colori; 9,03) Pri
ma di spondoro; 9,35) Il garo
lano roisoi 9,30) Canzoni per 
tutti; 10,33) Dalla vostra par-
tei 12,10) Regionali) 12,40) 
Alto gradlmonloi 13,35) Un 
giro di Walter, Incontro con 
W. Chiari; 13,50) Coma o per
che; 14) Su di girl; 14,30) Re-
glonnlli 15i Punto Interrogatlvot 
13,40) Carerai) 17,30) Spedalo 
GR; 17,S0i Chiamato Roma 
3131 ; 19.33) Supersonici 
21,25) Pop-oll. 

Radio 3° 
Oro 7,03) Trasmissioni Spo
etali; 8,03) Fllomuslca; 9,30) 
Fogli d'album; 9,43) Scuola Ma-
torna; 10) Concerto; 11) La ro
dio por lo scuolei 11,40) Mu
siche- di L. Von Ooothovon; 
12,20) Musicisti Italiani d'oggi) 
13,00) La musica nel lampo; 
14,30) Concorto doll'orcheslrj 
da comora Jean-Francois Pail
lard; 1G) Lladorlsllca; 10,30) 
Donanoschlngor Muslktago '73; 
17,25: Classo unlcai 17,40) Jazz 
oijyli 18,05) La slallottai 18,25) 
Dicono di lui; 18,43) Floot 
Strooti 19,15) Coucorto soralo; 
20,15) L'arto dal dirigerò) 21) 
Giornale dol Terzo; 21,30) X 
Fostlval Internazionale d'arto 
eontomporanoa; 22,25) Libri ri
cevuti. 

mercoledì 3 0 
TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola
stiche 

12,30 Sapere 
Replica della prima 
parte di «Profili di 
protagonisti »: Niki-
ta Krusciov ». 

12,55 Inchiesta sulle pro
fessioni 
<(Le professioni del 
futuro: Il chimico». 

- Prima puntata di 
un programma • In
chiesta curato da 
Fulvio Rocco. 

13,30 Telegiornale 

14,10 Insegnare oggi 

15,00 Trasmissioni ' scola
stiche 

17,00 Telegiornale 

17,15 Un mondo da dise
gnare 
Programma per 1 
più piccini. 

17,45 La TV del ragazzi 
« Progetto Zeta » • 
« Spazio ». 

18,45 Sapere 
Terza puntata di 
«L'Illusione scenica». 

19,15 Cronache Italiane 

20,00 Telegiornale 

20,40 Boezio e II suo ro 
Prima parte di uno 
sceneggiato televisi
vo di Alighiero Chiù-
sano e Fabio Pi Mor
ra. Interpreti: Raoul 
GNWSMI, Luigi Pi
stilli, Enzo Taraselo, 
Elisa Malnardl. Re
gia di Piero Schiva-
zappa. 

21,40 Mercoledì sport 

22,30 Telegiornale 

TV secondo 
18,45 Telegiornale sport 

19,00 Amare per vivere 
Un recital di Gino 
Paoli. (Replica). 

20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 

21,00 Sfida agli inglesi 
Film. Regia di Roy 
Baker. Interpreti: 
Hardy Kruger, Mi
chael Goodliffe. 

Gino K IOI 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 19, 
21 o 22,50; 6,05; Mattutino 
musicalo; 6,55) Almanacco; 
7,45) Ieri al Parlamento; 8,30: 
Canzoni; 9; Voi ed lo; 10: Spe
dalo CR; 11,30: Quarto pro
gramma; 13,20: Montesano per 
quattro; 14,07: Poker d'assi; 
14,40: Il garofano rosso, di E. 
Vittorini; 15,10: Por voi gio
vani; 16: Il girasole; 17,05: Po
meridiana; 17,40: Programma 
por l piccoli; 18: Eccotra, Ecco-
tra, Eccotra; 18,45: Cronache 
dol Mezzogiorno; 19,27: Long-
Playing; 19,50 Novità assoluta; 
20,20: Andata e ritorno; 
21,15: Radioteatro; 21,50: Hit 
Parade; 22,10: Concorto dol 
soprano N. G. Palmitcssa e del 
pianista G. Favarotto; 22,40; 
Oggi al Parlamento. 

Radio 2°, 
GIORNALE RADIO-Ore: 6,30, 
7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 
11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 
160, 18,30, 19,30 e 22,30; 
6: Il mattiniero; 7,40: Buon
giorno; 8,40: Come o porche; 
8,55: Galleria del melodramma; 
9,35: Il garofano rosso, di E. 
Vittorini; 9,55: Canzoni per 
tutti; 10,35: Dalla vostra par
te; 12,10: Regionali; 12,40: 
I malalingua; 13,35: Un giro 
di Walter, incontro con W. 
Chiari; 13,50: Come o porche; 
14: Su di girl; 14,30: Regio
nali; 15: Punto Interrogativo; 
15,40: Cararal; 17,30: Spedalo 
GR; 17,50; Chiamato Roma 
3 1 3 1 ; 19,55: Il dialogo, appun
tamento mensile; 20,45: Super
sonici 21,45: Pop-off. 

Radio 3° 
Oro 7,05: Trasmissioni Spe
dali; Concorto . dol mattino; 
8,05: Fllomuslca; 9,30: Radio-
scuola; 10: Concerto; 1 1 : Ra-
dloscuolo; 11,40: Archivio dol 
disco; 12,20: Musicisti italia
ni d'oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: Emilio Do1 Ca
valieri; 15,40: Capolavori del 
Novecento; 16,30: Le stagioni 
della musica; L'Arcadia; 17,25: 
Classa unica; 17,40: Musica 
fuori schema; 18,05: ...a via 
discorrendo; 13,25: Palco di 
proscenio; 18,30: Musica leg
gera; 18,45: Piccolo pianeta; 
19,15: Concerto serale; 20,15: 
L'età dei lumi; 20,45: Idac a 
folti della musica; 2 1 : domalo 
del Terzo; 21,30: I concerti di 
i S. Bach; 22,35: Discografia. 

domenica 2 7 
TV nazionale 
11,00 Messa 
12,00 Domenica ore 12 
12,15 A come agricoltura 
12,55 Oggi disegni animati 
13,30 Telegiornale 
14,00 Parliamo tanto di 

loro 
15,00 Scaramouche 

Replica della secon
da puntata dello 
sceneggiato musica
le interpretato da 
Domenico Modugno. 

16,00 Difesa d! un amico 
Programma per i 
più piccini. 

18,30 La TV dei ragazzi 
«Dìsneyland: un co
yote che non era un 
coyote » - « La vol
pe e il capretto 
babbeo ». 

17,30 Telegiornale 

17,45 90° minuto 

18,00 Prossimamente 

18,15 Attenti a quel due 
« Un carico di lin
gotti » - Telefilm. 
Regia di Gerald Ma-
yer. Interpreti: Ro
ger Moore e Tony 
Curtls. 

18,10 Campionato Italiano 
di calcio 

20,00 Telegiornale 

20,30 L'edera 
Terza ed ultima 
puntata dello sce
neggiato televisivo 
di Giuseppe Fina 
tratto dall'omonimo 
romanzo di Grazia 
Deledda. Interpreti: 
Ugo Pagliai. Nicolet
ta Rizzi, Cinzia De 
Carolis. Regia di 
Giuseppe Pina. 
La domenica spor
tiva 

21,40 

22,30 Telegiornale 

TV secondo 
15,00 Sport 

Riprese dirette di 
alcuni avvenimenti 
agonistici. 

18,40 Campionato italiano 
di calcio 

19,00 Chitarra amore mio 
19,50 Telegiornale sport 
20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 Concerto per Napoli 

Terza puntata delio 
spettacolo musicale 
condotto da Corrado. 

22,05 Settimo giorno 
Programma a cura 
di Francesca Sanvi-
tale e Enzo Sici
liano. 

Ugo Pagliai 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 8, 
13, 15, 19, 21 e 23,50; 6,05: 
Mattutino musicale; 8,30: Vita 
nei campi; 9: Musica per ar
chi; 9,30: Messa; 10,15: Salve 
ragazzi; 10,55: Napoli Rivisita
ta; 11,20: Intervallo musicale; 
11,35: Il circolo dei genitori; 
12: Dischi caldi; 13,20: Gra
tis; 14: Bella Italia; 14,30: 
Folk joltcy; 15,15: Vetrina di 
Hit Parade; 15,30: Tutto II 
calcio minuto per minuto; 
16,30: Palcoscenico musicale 
con Milva; 17,25: Batto quat
tro; 18,20: Concerto della do
menica; 19,40: Jazz Concerto 
dal 14. Festival internazionale 
del Jazz di Bologna; 20,20: An
data e ritorno; 20,45: Sera 
sport; 21,15: Libri stasera; 
21,40: Concerto; 22,05: « L'uo
mo che ride ». di V. Hugo (3 . 
puntata); 22,35: Musica leg
gera. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO-Ore: 7,30, 
8,30, 9,30. 10,30, 13.30, 
16,30, 18.30, 19.30 e 22,30; 
6: Il mattiniere; 7,5: Buongior
no; 8,40: Il mangiadischi; 9,35: 
Gran varietà; 11 : Il giocone; 
12: Anteprima sport; 12,15: 
Canzoni di casa nostra; 13: Il 
gambero; 13,35: Alto gradi
mento; 14- Regionali: 14,30: Su 
di giri; 15: La corrida; 15,35: 
Supcrsonic: 16,30: Domenica 
sport; 17,45: Orchestre e can
tanti alla ribalta: 13,40: Con
corso canzoni UNCLA; 19,55: 
II Mondo dell'opera; 2 1 : La ve
dova è sempre allegra; 21,25: 
Il ghiro e la civetta; 21,40: Il 
diavolo nell'arte e nella lette
ratura; 22,10: Girasltotchcs. 

Radio 3° 
Ore 7,05: Trasmissioni Spe
ciali; Concerto del mattino; 
8,05: Antologia di interpreti; 
10: Concerto; 11: Pagine or
ganistiche; 11,30: Musiche di 
danza e di scena; 12,20: Itine
rari di scena; 12,20: Itinerari 
operistici: tra Rossini e Verdi; 
13: Concerto sinfonico; 14: Gal
leria del melodramma; 14,30: 
Con cerio del violinista Y. Mc-
nuhin; 15,30: La fanciulla dai 
capelli bianchi; 17,20: Fogli di 
album; 17,30: Rassegna del di
sco; 18: Cicli letterari; 18,45: 
Musica leggera; 18.55: II fran
cobollo; 19,15: Concerto della 
sera; 20,15: Passato e presente; 
20,45: Poesia nel mondo; 2 1 : 
Giornale del Terzo; 21,30: 
Club d'ascolto; 22,25; Musica 
fuori schema. 

TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola

stiche 

12,30 Sapere 
Replica della quarta 
ed ultima puntata 
di « Monografie: l'o
pera dei Pupi ». 

12,55 Tutti li bri 

13,30 Telegiornale 

14,00 Sette giorni al Par
lamento 

14,30 Trasmissioni scola
stiche 

17,15 Figurine 
Programma per i 
più piccini. 

17,45 La TV dei ragazzi 
« Immagini dal mon
do » - « Stingray: 
profumo mortale ». 

18,45 Turno C 
19,15 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20,40 11 corvo . 
Film. Regìa di Hen
ri-Georges Clouzot. 
Interpr.: Pierre Fres-
nay, Ginette Ledere, 
Noel Roquevert. 
Realizzato nel '43 in 
Francia durante la 
occupazione nazista, 
« Il corvo » è il se
condo film di Clou
zot: un amaro ri
tratto della provin
cia francese, per an
ni considerato da 
molti, a torto, reazio
nario, persino « filo
nazista ». Stilistica
mente compiuto, il 
film, invece, affer
ma nel tempo la le
gittimità dei suoi 
contenuti di denun
cia. 

22,10 Prima visione 

22,30 Telegiornale 

TV secondo 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 I racconti dei mare

sciallo 
« Il sospetto ». (Re
plica). 

20.00 Ore 20 
20.30 Telegiornale 
21,00 L'America che cerea 

« Addestramento mi
litare ». 

22,00 Stagione Sinfonica 
TV 
« Nel mondo della 
sinfonia ». Musiche 
di Wolfgang Ama
deus Mozart. 

Radio 1° 

Pierre Fresnay 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8. 12, 13. 14, 15, 17, 19, 
21 e 22,50; 6,05: Mattutino 
musicale; 6,55: Almanacco; 
7,45: Leggi e sentenze; 8.30: 
Canzoni; 9: Voi ed io; 10: Spe
ciale GR; 11,30: E ora l'orche
stra! 12.10: Alla romana; 
13,20: Hit Parade; 14.10: Li
nea aperta; 14,40: Il garofano 
rosso, di E. Vittorini; 15,10: 
Per voi giovani; 16: I l giraso
le: 17.05: Pomeridiana; 17,35: 
Programma per i ragazzi; 17,55: 
I malalingua; 18.45: Italia che 
lavora; 19.27: Long Playing; 
19,50: I Protagonisti: P. Pier-
lot: 20,20: Andata e ritorno, 
presenta Ornella Vanoni; 20 50i 
Sera sport: 21.15: L'Approdo; 
21,40: Concerto « Via cavo »; 
22.25: XX secolo; 22,40: Oasi 
al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 
7.30. 8.30, 9.30, 10.30, 
11.30. 12.30. 13.30, 15,30, 
160, 18.30, 19.30 e 22,30; 
6: Il mattiniere; 7,40: Buon
giorno; 8,40: Come e perché; 
8,55: Galleria del melodramma; 
9,35: Il garofano rosso, di E. 
Vittorini; 9.55: Canzoni per 
tutti; 10,35: Dalla vostra par
te; 12,10: Regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13,35: Un gi
ro di Walter, incontro con W. 
Chiari; 13,50: Come e perché; 
14: Su di giri; 14,30: Regiona
li; 15: Un c!ass:co all'anno; 
15: Cararai; 17,30: Speciale 
GR: 17,50: Chiamate Roma 
3131 ; 19.55: Supcrsonic; 
21,25: Pop-off. 

Radio 3° 
Ore 7,05: Trasmissioni Spe-

i ciali; Concerto del mattino; 
| 8.05: Filomusica; 9.30- Ethno-
* musicologica; 10: Concerto; 1 1 : 

La radio per le scuole; 11,40: 
Interpreti di ieri e di oggi; -
13,20: Musicisti italiani di og-

I gi: Roman Vlad; 13: La musica • 
| nel tempo; Enrico Caruso nel , 

polverone del verismo; 14,30: -
Intermezzo; 15,30: Tastiere; '. 
16: Itinerari sinfonici: Romeo -
e Giulietta; 17,25: Classe uni- • 
ca; 17,45: Scuola materna; 18: ' 
Il senzatltolo; 18,20: Jazz dal .' 
vivo; 18,45: Piccolo pianeta; . 
19,15: Il melodramma in di
scoteca; « La finta giardinie
ra », musica di W. A. Mozart; 
20: Cesare e Cleopatra, dì G. . 
6. Shaw; 2 1 : Il Giornale del 
Terzo. 

giovedì 31 
TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola

stiche 

12,30 Sapere 
Replica della terza 
puntata di « L'illu
sione scenica». 

12,55 Nord chiama Sud 

13,30 Telegiornale 

14,10 Cronache italiane 

15,00 Trasmissioni scola
stiche • 

17,00 Telegiornale 

17,15 Alla scoperta degli 
animali • La palla 
magica 
Programmi per i 
più piccini. 

17,45 La TV dei ragazzi 
« La roccia delle 
aquile ». 

18,45 Sapere 
«Il jazz in Europa». 

19,15 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20,40 Tribuna sindacale 
Dibattito a due: 
UIL-Confagricoltura. 

21,15 Nuovi solisti 
Quarta puntata del
la rassegna del vin
citori, di concorsi in
ternazionali in occa
sione del « XVI Au
tunno musicale na

poletano » intitolato 
a Domenico Cima-
rosa. 

22,15 L ponti dì pietra 
Un documentario di 
Giulio Repossi. 

22,30 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 
18,30 
18,45 
19,00 

20,00 
20.30 
21,00 

21,10 

Protestantesimo 
Sorgente di vita 
Telegiornale sport 
Alla scoperta del 
giocattolo 
« Il bambino e il 
gioco ». 
Ore 20 
Telegiornale 
Cinema d'animazione 
« La statua ». Regìa 
di Jaroslava Havet-
tova. 
Rischiatutto 
Gioco a quiz con
dotto da Mike Bon-
ariornn e Sabina 
Cluff.nl 

Sab.n 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore: 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 19, 
21 e 22,50; 6,05: Mattutino 
musicale; 6,55: Almanacco; 
7,45: Ieri al Parlamento; 8,30: 
Canzoni; 9: Voi ed io; 10: Spe
ciale GR; 11,15: Ricerca auto
matica; 11,30: Quarto program
ma; 13,10: Il giovedì; 14,07: 
Riascoltiamoli oggi; 14,40: Il 
garolano rosso, di E. Vittorini; 
15,10: Per voi giovani; 16: Il 
girasole; 17,05: Pomeridiana; 
17,40: Programma per I ra
gazzi; 18: Buonasera come sta?; 
18,45: Italia che lavora; 19,27: 
Long ptnying; 19,40: Musica 
7; 20,20: Andata e ritorno, 
presenta M. Marchesi; 21,15: 
Tribuna sindacale; 21,45: Dia
loghi sulla Repubblica di Pla
tone; 22,10: Girndisco; 22,40: 
Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO-Ore: 6,30, 
7,30, 8,30, 9,30, 10.30. 
11,30. 12,30, 13,30, 15,30, 
160, 18,30, 19,30 e 22,30; 
6: Il mattiniere; 7,40: Buon
giorno; 8,40: Come e perche; 
8,55: Suoni e colori; 9,05: Pri
ma di spendere; 9,35: Il garo
fano rosso; 9,50: Canzoni per 
tutti; 10,35: Dalla vostra par
te; 12,10: Regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13,35: Un gi
ro di Walter, incontro con W. 
Chiari; 13,50: Come e perche; 
14: Su di giri! 14,30: Regiona
li; 15: Punto interrogativo; 
15,40: Cararai; 17,30: Specia
le GR; 17,50: Chiamate Roma 
3131 ; 19,55: Supcrsonic; 
21,25: Pop-olf. 

Radio 3° 
Ore 7,05: Trasmissioni Spe
ciali; Concerto del mattino; 
8,05: Filomusica; 9,30: Fogli 
d'album: 9,45: Scuola Materna; 
10: Concerto; 1 1 : Radioscuo-
la; 11,40: Presenza religiosa 
nella musica; P. J. Ciailtowslti; 
12,20: Musicisti italiani d'oggi; 
13: Musica nel tempo; 14,30: 
Intermezzo; 15,20: Ritratto di 
autore: Thomas A. Arnc; 16,15: 
Il disco in vetrina; 17,25: Clas
se unica; 17,40: Appuntamen
to con N. Rotondo; 18,05: 
Toujours Paris; 18,25: Su il si
pario; 18,30: Musica leggera; 
18,45: Cyrano de Bcrgcrac; 
19,15: ' Concerto della sera; . 
20,15: Didon; Tragedia lirica in 
tre atti dì J. F. Marmontcl; mu
sica di N. Piccinni; 2 1 : Giorna
le del Terzo. 

venerdì 1 
TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola
stiche 

12,30 Sapere 
Replica delia terza 
puntata di « Il jazz 
in Europa». 

12,55 Ritratto d'autore 
« I maestri dell'arte 
italiani del '900: 
Francesco Messina)). 

13,30 Telegiornale 

14,10 Trasmissioni scola

stiche 

17,00 Telegiornale 

17,15 Viaggio al centro 

della terra 
Programma per i 

• più piccini. 

17,45 La TV dei ragazzi 
«Quel rissoso,irasci
bile, carissimo Brac
cio di Ferro» -
« Vangelo vivo ». 

18,45 Sapere 
Prima puntata di 
« Cristianesimo e li
bertà dell'uomo ». 

19,15 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20,40 Stasera 
SettimanaJe d'attua
lità a cura di Mim
mo Scarano. 

21,45 Spazio musicale 
« Se vuol ballare si
gnor Contino». Ru
brica curata dal 
maestro Gino Negri 
con la collaborazio
ne di Patrizia Mila
ni. Musiche di Wolf
gang Amadeus Mo
zart. 

22,30 Telegiornale 

TV secondo 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 Salto mortale 

« Praga ». 
20.00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
20,55 Carlo Gozzi 

di Renato Simon: 
Interpreti: Gastone 
Moschin, Carlo Ro 
mano. Marina Dol 
fin. Giuliana Lojo 
dice. Cesare Polac 
co. Fausto Tommei 
Edda Aìbertini. Re 
già di Sandro Boi 

Gastone Moschin 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
S. 12, 13, 14. 15, 17. 19. 
21 e 22,50; 6,05: Mattutino 
musicale; 6,55: Almanacco; 
7,45: Ieri al Parlamento; 8,30: 
Canzoni; 9: Voi ed io; IO: Spe
ciale GR; 11,30: Il padrino di 
casa, presenta P. Caruso; 13.20: 
Special oggi; 14,40: Il garo
fano rosso, di E. Vittorini; 
1S.10: Per voi giovani; 16: Il 
girasole; 16,30: Sorella Radio; 
17,05: Programma per i ra
gazzi; 18: Ottimo e abbondan
te; 18,45: Italia che lavora; 
19,50: I protagonisti; 20,20: 
Andata e ritorno, presenta Mi 
na; 21,1S: Concerto sinfoni
co; 22,40: Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO-Ore: 6,30, 
7.30, 8.30, 9.30. 10,30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15,30. 
160, 18,30, 19.30 e 22.30; 
6: Il mattiniere; 7,40: Buon
giorno; 8,40: Come e perché; 
8,55: Galleria del melodramma; 
9,35: Il garolano rosso, di E. 
Vittorini; 9.55: Canzoni per 
tutti; 10,35: Dalla vostra par
te; 12.10: Regionali; 12.40: 
Alto gradimento; 13: Hit Para
de; 13,35: Un giro di Walter, 
incontro con W. Chiari; 13,50: 
Come e perché; 14: Su di giri; 
14,30: Regionali; 15: Punto in
terrogativo; 15,40: Cararai; 
17.30: Speciale GR; 17,50: 
Chiamate Roma 3131 ; 19,55: 
Supersonic; 21,25: Pop-olf. 

Radio 3" 
Ore 7,05: Trasmissioni Spe
ciali; Concerto del mattino; 
8,05 Filomusica; 9,30: Radio-
scuola; 10: Concerto; 1 1 : Ra-
dioscuola; 11,40: Concerto del
l'ottetto di Vienna; 12,20: Mu
sicisti italiani d'oggi, V. Mor-
tari; 13: La musica nel tempo; 
14,30: Le Sinfonie di P. J. 
Ciaikowslci; 15,15: Il disco in 
vetrina; 16: Le stag:om della 
musica: Il rinascimento; 16,30: 
Avanaunrdia; 17 25: Classe uni
ca; 17.45: Scuota Miterna; 18: 
Discoteca sera; 18,20: II m.->n-
giatempo; 18,30: Mus'ca leg
gera; 18,45: Piccolo pianeta; 
19,15: Concerto serale; 20.15: 
Nascita e morte del Sole e del
la T«rra: 2 1 : Giornale del Ter
zo: 21 30: Orsa nvp«re: Il ma«*-
' t 'o Plp. di N. Ss»iro; 22.15: 
*,'-li.->-"c Hi «r»e,t-"*«,to. 
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Aperto 

ad Ariccia 
il XIV 

Congresso 
della FICO 

Bl sono npert! Ieri, presso 
11 Centro studi e formazio
ne sindacale della CGIL ad 
Ariccia, i lavori del XIV Con
gresso nazionale della Fede
razione italiana dei circoli del 
cinema Riccardo Napolitano, 
presidente della FICC. ha ri
badito nella sua introduzio
ne i temi centrali che do
vranno essere dibattuti am
piamente al Congresso, sotto
lineando che « attraverso una 
ricerca collettiva e aperta sui 
problemi del pubblico, la 
FICC si propone di sollecita
re e sviluppare riflessioni, di 
enucleare indicazioni, di rac
cogliere, riproporre e socia
lizzare le elaborazioni che sul 
tema saranno espresse dalle 
diverse parti, dai diversi pun
ti di vif.la, dalle diverse com
petenze per consentire di e-
laborare una prospettiva di 
Intervento e di prassi ope
rativa più adeguata e orga
nica di quanto oggi è dato 
rilevare ». 

11 calendario dei lavori si 
articola in due fasi. La pri
ma, « interna » è stata riser
vata al dibattito sulla modi
fica dello Statuto della FICC. 
una modifica che risponde al
le nuove esigenze di adegua
re lo statuto federale alla si
tuazione reale e al diverso 
tipo di organizzazione via via 
configuratosi di fatto nella Fe
derazione; alle relazioni sul
l'attività del Consiglio diret
tivo e dei circoli, e non si 
è trattato soltanto di infor
mare ma soprattutto di socia
lizzare le esperienze, positi
ve o negative che siano, del 
circe li del cinema, esperien-
7e che potranno essere mes
se a confronto anche con quel
le di altre associazioni cultu
rali. 

La seconda fase, « aperta », 
programmata per oggi pome
riggio, si configurerà come 
un incontro - dibattito con le 
Associazioni e gli operatori 
culturali, sulla proposta di una 
ricerca collettiva sui « Pro
blemi del pubblico oggi » illu
strata da un'ampia relazione 
di Filippo Maria De Sanctis 
sul tema « Pubblico e lavo
ro culturale » Sotto tale te
ma si intende prospettare e 
esaminare tutta la complessa 
problematica — che è al cen
tro degli interessi del Con
gresso — sul nuovo rapporto 
con il pubblico e le diverse 
implicazioni che esso com
porta per quanto attiene i 
settori specifici d'intervento, 
gli strumenti e i modi di o- ' 
pèrare, i rapporti, i collega
menti e le collocazioni rispet
to alle altre Associazioni e 
Enti interessati a una tale 
problematica. 

Il dibattito continuerà que
sta sera, e sarà ripreso do
menica mattina fino alla con
clusione del confronto e del 
contraddittorio con le al
tre Associazioni invitate al 
Congresso. 

Due figure di artisti evocate sulle scene italiane 

Beethoven 
ai confini 

del romanzo 
L'elaborazione drammaturgica dei « Quaderni di con
versazione », in scena al Teatrino di Roma, non evita 
i rischi di una visione aneddotica del personaggio 

Un intellettuale con 
il piede sulla porta 

« Il vizio assurdo » di Lajolo-Fabbri, dedicato alla tragica e com
plessa vicenda di Cesare Pavese, rappresentato con rigore e 
essenzialità a Padova dagli Associati con la regìa di Sbragia 

Il rischio dell'aneddotica, 
quando si narrno sulla pagi
na. sulla scem» o sullo scher
mo le vite dei grandi uomini. 
è sempre insidioso. Ad esso 
non sfugge, purtroppo, questa 
elaborazione drammaturgica 
dei « quaderni di conversazio
ne ». degli appuntì, delle lette
re di Ludwir Van Beethoven, 
che Glauco Mauri ha propo

sto. con indubbia passione, al 
Teatrino di Roma. 

L'inizio f*ello spettacolo è 
promettent-*: Mauri e gli al
tri attori sortano sul palco
scenico nudo pacchi di ma
noscritti l"gati con Io spago, 
un letto. «*edie e suppellettili 
varie, un pianoforte, un me
tronomo, apparecchi acustici 
dalle for^e bizzarre: delinca
no via ita il quadro domesti
co, pov-ro e doloroso, degli 
anni estremi del musicata. 
dal 1818 al 1827. quando la 
sordit * incalzante lo costrin
se a vsare i «quaderni » per 
inteF^re o sostituire i collo
qui J> voce con parenti, ami
ci. rinascenti, visitatori. Poi 
lo stesso Mauri legge. In to
no rtistaccato. i risultati del-
l'es» me posi mortevi sulla sai 
ma ii Beethoven, gelido e ini
quo compendio di un'esisten-

— R a i vi/ 

controcanale 
SILENZI — Era sembrato, 

nelle scorse settimane che 
« Stasera ». in questa sua nuo
va edizione, intendesse tener 
conto della attualità, persino 
con un certo impegno polemi
co: e sebbene una simile ten
denza sta del lutto naturale 
per un settimanale, la «cau
tela» che aveva caratterizza
to il comportamento dello 
stesso «Stasera» durante il 
periodo del centrodestra, fa
ceva apparire il nuovo onen-
tamenio come un positivo pro
gresso. Ma ecco che in que
st'ultimo numero si è avver
tita una netta battuta d'arre
sto: il settimanale ha ualia
to problemi che si potrebbe
ro definire di permanente in
teresse, ma ha accuratamente 
evitato l'attualità. Quali so
no, infatti, gli avvenimenti 
che in questa settimana han
no segnato la vita del paese, 
registrando una grande par
tecipazione di massa, o han
no colpito l'opinione pubblica 
per la loro gravità? Da una 
parte l'agitazione dei lavora
tori del gruppo FIAT, che ha 
avuto proprio ieri uno sbocco 
nello sciopero, e le due gior
nate nazionali di lotta ueglt 
studenti; dall altra la ripicsa 
delle aggressioni della teppa
glia fascista (in partitinare 
a Milano) e l'intervento del 
procuratore generale òpa-
gnuolo. Ebbene: su questi tat
ti, « Stasera » ha accurata-
mente taciuto, come se fosse 
il settimanale della televisio
ne di un altro Paese, torse 
la situazione sempre più gra
ve e il comportamento del go
verno contio il quale protesta
no masse sempre più nume
rose di lavoratori tornano a 
consigliate la a cautela»? 
Siamo già al dietro troni in 
una marcia che era appena 
cominciata e non senza esi
tazione? 

Il primo dei servizi, tra 
l'altro, rendeva particolarmen
te clamo»oso u silenzio sulle 
agitazioni operaie. Era un 
servizto di Cuncedda dedica
to a Fotta Palazzo e aila 
drammatica condizione dei la 
voratori immigrati a Tonno: 
ma come si può pensare e 
parlare di questo senza nem 
meno nominare la FIAT, che 
ha tanto profondamente con
dizionalo lo sviluppo del no 
stio pa~.ie in questi anni, e 
senza tare alcun cenno alle 
lotte in <-OiSo nei aifMiuogo 
Piemonti se? Ch;i?a. magati 
mentre Cancedda « guava » a 
Porta Palazzo, la grande as-
tfmblea dei delegati della 
FIAT, al Palasport, cioè a po

che centinaia di metri slava 
discutendo dei problemi che 
assillano milioni di lavoratori, 
immigrati e non: ma per 
« Stasera » questo legame non 
è sentito. Il rtsultato è sta
to, tra l'altro, che, per una 
parte, il servizio ha ripetuto 
cose già lette e viste sui gior
nali e persino al cinema; e 
per l'altra, non è riuscito ad 
approfondire proprio la par
te che avrebbe dovuto rivelar
si più originale: cioè quella 
dei rapporti tra lavoratori im
migrati e sindacato. 

Potenzialmente interessante 
anche il servizio di Panchetti 
sulle cozze e sulla situazione 
post-colera a i\apoli: per la 
prima volta si ammetteva in 
qualche modo che il noto mol
lusco non fu affatto la causa 
aeterminante dell'epidemia e 
si suggeriva che, cozze o non 
cozze, ben poco è cambiato a 
Napoli e le prospettive sono 
quanto mai allarmatili. Ma il 
atscorso, nel complesso, non 
aveva certo il pregio delta 
chiarezza: registravi! una se
rie di aati e di testimonianze 
e infine si « copriva » espri-
menao un'aprioristica ftaucia 
nei piano anticolerico ael mi
nistero cella Sanità. 

La corrispondenza di Bian-
cacci c&l tiuumit sul pioble-
ma dei penano fornita aati 
significativi sulla situazione 
ut quel paese e prospellala ta 
possibilità che t aumento del 
prezzo della materia prima 
sia stato anche il frutto di 
manovre delle grandi compa
gnie: e in questo senso era 
forse il « pezzo » di più im
mediato interesse. Tuttavia, 
anche in questo caso, una 
maggiore decisione e un co
raggio maggiore nell'indagine 
— che si è limitala invece ad 
accogliere dichiarazioni uffi
ciali, sta pure contrastanti — 
avrebbero giovato alla chia
rezza. 

infine il servizio di Carlo 
Mazzarella su Matylin Mon 
roc e sulle ipotesi formulate 
da Norman Mailer sulla fine 
dell'attrice (assassinio poli
tico per la relazione di Mary-
Un con Bob Kennedy» era de
cisamente valido dal punto 
di vista giornalistico, perche 
forniva notizie largamente 
inedite alla maggioranza dei 
telespettatori: e anche per
che, nonostante il suo tono 
generalmente tenero, lasciava 
trapelare qua e là alcuni 
squarci agghiaccianti del 
« Paese di Dio ». 

g. e. 

/.i -.ravagliata e dì una gen!ale 
cr-azione artistica. 

Sembra qui davvero che si 
vaglia andare a una docu
mentazione oggettiva, impas
sibile, ai limiti della brutali-
*à. tale da rendere senza leno
cinlo lo straziante contrasto 
ira l'indigenza fisica e anche 
morale in cui Beethoven do
vette spesso vivere e lo splen
dore delle sue acquisizioni al 
patrimonio collettivo della 
umanità. Quasi subito, però. 
la rappresentazione comincia 
ad articolarsi in forme più 
consuete: gli interpreti. Mau
ri in testa, tendono a una 
immedesimazione viscerale 
nel personaggi, o con fatica 
se ne distolgono. Il pericolo 
della « biografia romanzata ». 
quantunque i materiali tra
sferiti in battute di dialogo 
siano per la massima parte 
autentici, è 11 a un passo. 

Sarebbe stato ben difficile, 
del resto, condensare in una 
ora e mezzo tutti gli elemen
ti, dai più meschini (le note 
della spesa, poniamo) ai più 
elevati, che i « quaderni » e i 
diversi testi offrivano. L'azio
ne scenica illumina così, di 
scorcio, il conflitto tra Bee
thoven e le autorità, politiche 
e religiose: il suo progressi
vo isolamento, dovuto non 
tanto e non solo alla menoma
zione dell'udito, alle malattie 
che Io logoravano, alia cre
scente ipocondria, alle disgra
zie e ai dilemmi familiari, ma 
anche e forse soprattutto alla 
diffusa incomprensione per le 
sue opere ultime, con le lo
ro anticipatrici novità di lin
guaggio 

Si concentra tuttavia, tale 
azione scenica, attorno al pro
blema del rapporto tra Bee

thoven e il giovane nipote Karl, 
di cui il musicista ottenne la 
tutela dopo un lustro di liti 
giudiziarie, e che fece suo 
erede, sebbene dal ragazzo gli 
venissero solo amarezze. Il 
tentato suicidio di Karl, la 
sua successiva partenza per 
una guarnigione in Moravia. 
la sua lontananza da Vienna 
nei giorni dell'agonia e della 
morte dello zio costituiscono 
il momento conclusivo, ma 
pur quello più rilevato, di que
sti Quaderni di conversazione 
di Ludwig Van Beethoven. 

.che anche dall'insistenza un 
tantino ambigua e morbosa 
su questo motivo (sugge
rita presumibilmente dal li
bro di Luigi Magnani) vedo
no segnati i propri limiti ri-
operazione culturale e tea
trale 

La migliore invenzione regi
stica e scenografica — la re
gia e dello stesso Mauri e di 
Ruggero Rimini. l'impianto di 
Emanuele Luzzati. i costumi. 
sobriamente e non sempre da
tati. di Angelo Delle Piane, la 
collaborazione musicale di 
Benedetto Ghlg'.ia — sta in 
quella grande lavagna sul fon 
do. che si r.empie a poco a 
poco di parole, di frasi, di 
note, creando un inquietante 
contrappunto visivo al discor
rere del personaggi e alla lo
ro incapacità di comunicare 
veramente La musica è esclu
sa. con coraggio, dallo spetta
colo. se non per il canterel
lare. di quando in quando, del 
protagonista, il suo scandire 
i tempi col pugno chiuso. 

Glauco Mauri, lo abbiamo 
già detto in principio, si è de 
d.cato con generoso slancio 
a questo laverò comunque 
singolare, e bisogna dargliene 
atto: la sua tempra di atto
re vien fuori sovente e con 
efficacia Roberto Stumo è 
Karl, con una certa grazia; 
Franco Alpestre, con disinvol 
to mestiere, incorna l molti 
ta l t r i» : avvocati, giornalisti. 
medici, congiunti, e il petu
lante. Infido segretario e fac
cendiere Schindler; Franco 
Spano è. in modo acerbo ma 
corretto, l'adolescente Gerhard 
Van Breuning. che consolò la 
ultima amara stagione beetho-
verUana Applaud.ti con calore 
tutti. 

ag. sa. 
NELLA FOTO: Glauco Mauri 
nella parte di Beethoven. 

Dal nostro inviato 
PADOVA, 25 

Da anni Davide Lajolo pen
sava ad un testo teatrale su 
Cesare Pavese. L'allontanarsi 
nel tempo della figura dello 
scrittore, morto suicida a To
rino nel 1950, Invece di con
fonderne, di cancellarne 1 
contorni, glieli faceva sentire 
magari sempre più Imprendi
bili ma veri, autentici, carichi 
di un loro linguaggio esisten
ziale che la gente di oggi 
avrebbe ben potuto ascoltare. 
Dieci anni dopo la scomparsa 
di Pavese era uscito, di Ulis
se, Il vizio assurdo che era 
più di un libro di ricordi, di 
una biografia, di un omaggio; 
che era un ripensamento par
tecipe e oggettivo al tempo 
stesso, un colloquio continuo 
con l'amico morto e un'ana
lisi delle circostanze vitali 
che lo avevano portato al
l'estremo gesto, un'analisi 
fatta col cervello e col cuo
re. Un mondo di personaggi 
anima quel libroi tutta una 
Torino antifascista, ricca di 
fermenti, una Torino intellet
tuale ma anche popolare; 
dietro a quelle pagine senti 
Il respiro della terra di Pa
vese e di Ulisse, delle Langlie, 
piene di vigne e di miti. 

Era possibile far alzare dal
la pagina questi personaggi. 
farli parlare, dar loro un'evi
denza drammatica, creare il 
clima poetico della rappre
sentazione scenica. Infonder 
loro l'Indispensabile autono
mia estetica e una loro co
municatività che, partendo 
dall'episodio Pavese, assurges
se a significazioni più univer
sali? Davide Lajolo sapeva 
che era possibile, e che quel
la che ne sarebbe venuta fuo
ri non sarebbe stata una sto
ria aneddotica chiusa entro i 
limiti di una biografia, ma 
che non era difficile far dire 
a questa storia qualcosa di 
valido per noi, pubblico d'og
gi. Gli premeva, sì, ripropor
re Pavese, riparlare di lui. 
del suoi libri, della sua fun
zione nella cultura Italiana. 
della sua tragedia Individua
le; ma ciò che gli stava più 
a cuore era accentrare il suo 
discorso sulla situazione del
l'intellettuale di fronte alle 
scelte della vita e della poli
tica; esemplificare, cioè, con 
Pavese, la vicenda degli intel
lettuali italiani dal fascismo 
alla Resistenza, alla lotta per 
un paese nuovo, per nuovi 
valori, per nuo«e alleanze. 

Una « lezione » 
esemplare 

La «lezione» di Pavese, in 
questo senso, era e rimane 
esemplare: come dice un per
sonaggio del copione del Vi
zio assurdo, Pavese, emblema
tico, «arrivava col piede sul
la porta ma poi non si deci
deva mal ad entrare». Cosi 
l'intellettuale Italiano: perché 
entri dalla porta e si mesco
li al gran traffico della vita, 
della politica, perché prenda 
parte, perché si impegni, per
ché dia il suo contributo con
creto e così si riconosca e si 

realizzi, questo è 11 messag
gio che Ulisse voleva trar fuo
ri da tutta la grande favola 
dell'amico morto suicida. 

Ora, eccoci qui davanti allo 
spettacolo che gli Associati 
hanno tratto da un testo, ela
borato da Davide Lajolo in 
collaborazione con Diego Fab
bri. La rappresentazione di 
questa storia pavesiana che 
diventa emblematica è, nella 
sua secchezza, nella sua es
senzialità, di un notevole ri
gore; essa è giocata tutta su 
mezzi scenici assai spogli e 
antlreallsticl. Lo spazio della 
azione e un praticabile al 
centro del palcoscenico, con 
una passerella che lo prolun
ga fino alla ribalta; è anche 
la stessa platea e il teatro 
tutto, coinvolti nell'evocazio
ne delle tappe fondamentali, 
biografico-ideologlche, • della 
vita di Pavese. Questo «coin
volgimento » trova anche 
espressione nelle due piccole 
gradinate di legno che stan
no dietro il praticabile, e sul
le quali prendono posto gli 
spettatori, lienvironnement è 
tuttavia usato con discrezione: 
la partecipazione che lo spet
tacolo chiede al pubblico non 
è di tipo emotivo e sensitivo, 
ma razionale e affettivo. Gli 
attori dicono le loro parti in 
modo calmo, sereno e razio
nale, intervenendo anche dal
la platea, come fossero voci 
del pubblico. 

In questo dramma che ha, 
di primo acchito, un preva
lente motivo psicologico, gran 
parte hanno le luci. Ma esse 
non si risolvono in una mera 
dimensione psicologica: le 
sciabolate dei riflettori, l'al
ternarsi di luce e di buio scan
discono i vari flash-back in 
cui l'azione è suddivisa, in 
una serie di « quadri » che, 
partendo dalla stanza dell'al
bergo dove Pavese andò a 
consumare 11 suo « gesto », ri
percorrono non solo cronolo
gicamente. ma criticamente, 
l'esistenza dello scrittore. 

Questi flashback colgono di 
volta in volta uno o più aspet
ti della personalità di Pavese; 
come tessere di un mosaico 
che poi alla flne«lo spettatore 
si trova ricomposto nel dise
gno della figura contradditto
ria, tutta di testa, ma con 
dentro un bisogno disperato 
di amicizia e soprattutto di 
amore, amore di una donna. 
di una moglie, di una madre 
di figli suoi, dell'intellettuale 
Pavese. 

E non è a dire che lo spet
tacolo abbia l'andamento del
la pièce a un solo protagoni
sta! non è, insomma, che gli 
altri personaggi abbiano solo 
la funzione del « coro ». Con 
abile espediente drammatur
gico Lajolo e Fabbri hanno 
dato, per quasi tutti, nomi 
diversi ai personaggi veri che 
entrarono nella vita di Pa
vese, caricando ciascuno di 
più caratteristiche di altri per
sonaggi; l'identificazione dì 
essi con quelli reali è possi
bile ma non Indispensabile; 
essa è anzi superflua, quando 
si tenga presente che lo spet
tacolo non ha come fine di 
fare del « teatro documento ». 
Gli altri personaggi, in que
sto senso, sono veri e propri 
antagonisti, e ciascuno ci rac
conta una sua storia, ha die-

Deciso dalla Giunta municipale 

In marzo il 
Festival 

di Sanremo 
Dal nostro corrispondente 

SANREMO, 25. 
Questa sera la Giunta muni

cipale di Sanremo ha delibe
rato il rinvio della data del 
XXIV Festival della canzone 
alle sere del 7. 8 e 9 marzo 
(cioè giovedì, venerdì e sabato). 

Lo spostamento della mani 
festazione alla fine della prima 
decade di marzo appare certo. 
anche se l'ultima parola in pro
posito spetta, com'è ovvio, al 
Consiglio comunale. 

La televisione, dal canto 
suo. dedicherà due collega
menti alla finale di sabato 9 
marzo: uno andrà in onda il 
pomeriggio, l'altro nella se
rata, Lo ha comunicato la 
RAI. la quale ha conferma
to che non è stato possibile 
accettare la richiesta di tra
smettere In TV anche le al
tre serate della manifesta
zione. 

Dalla « città dei fiori > si 
è chiesto quindi aiuto a destra e 
a sinistra, dopo che si è fatto 
di tutto per screditare la mani
festazione. riducendola ad una 
pura e semplice rassegna di 
cantanti più che di canzoni, la 
quale dovrebbe servire soprat
tutto a richiamare un certo nu
mero di giocatori per risollevare 
le sorti del Casinò, i cui incassi 
sono scesi sensibilmente negli 
ultimi due mesi (si parla di 
centinaia di milioni). 

Col rinvio alla prima deca
de di marzo, sicuramente ver
rà spostata anche la data 
di svolgimento dell'» Antefesti
val », cioè della rassegna che 
si terrà al Cinemateatro Arl-
ston e dalla quale dovranno 
uscire i sedici cantanti da 

abbinare ai dieci big della 
canzone che avrebbero già ga
rantita l'esibizione nella se
rata finale e. quindi, l'appa
rizione sul video. 

Questi sedici cantanti do
vrebbero presentarsi sul pal
coscenico del Salone delle fe

ste e degli spettacoli del Ca
sinò di Sanremo in due sca
glioni. otto per sera: soltan
to sei di loro finiranno in fi
nale. La selezione verrebbe 
effettuata mediante votazione 
da parte del pubblico conve
nuto all'Ariston. 

Queste le lnnovaz:onl che la 
« troika » Ravera - Gigante • 
Salvctti avrebbe apportato al 
Festival 1974. Sì tratta, natu
ralmente. di voci che atten
dono conferma, in quanto del
la manifestazione, fino ad ora. 
sì è parlato sempre e sol
tanto nella cerchia ristretta 
del sindaco e degli assessori 
e dei partiti della maggioran
za di centro-destra: fra di 
loro hanno fatto e disfatto 
le cose; hanno messo da par
te la gestione diretta, han
no scelto gli organizzatori In 
un gioco di correnti d.c. han
no fissato e poi rinviato la 
data e hanno approvato il 
programma. 

Finalmente lunedi o marte
dì sera di questa manifesta
zione si discuterà pubblica
mente in sede di Consiglio 
comunale che. fra gli altri. 
dovrà affrontare anche que
sto problema. Approverà il 
Consiglio tutte le decisioni che 
la Giunta municipale di cen
trodestra ha preso? 

Giancarlo Lora 

tro un suo mondo, dal mili
tante del Partito comunista 
all'amico carissimo, dalle don
ne che entrarono nella sua 
vita fino al bellissimo perso
naggio de) suo allievo Gaspa
re (qui il nome coincide con 
quello vero: è Gaspare Pajet-
ta, eroe della Resistenza) che 
contrariamente al suo mae
stro « pa*>sa la soglia » e si 
butta nella lotta partigiana 
fino a che non viene ucciso 
dal fascisti. Il momento dei 
colloqui di Gaspare con Pa
vese, il momento del suo mas
sacro (nel buio della sala si 
sentono le scariche dei mitra 
sul ragazzo In fuga; 1 suol li
bri di studente restano là get
tati per terra) sono pieni di 
vigore, di drammaticità, di 
una poeticità un po', se sì 
vuole, d'effetto, ma ben ri
solti. 

I momenti 
di poesia 

Di momenti scenici ricchi di 
poesia lo spettacolo ne ha 
parecchi: quello, ad esempio, 
del ritorno dal confino, e del
lo svenimento subitaneo al
l'apprendere che la sua don
na di allora (la «donna dalla 
voce rauca») si era sposata 
il giorno avanti; quello del 
colloquio con « 11 Diavolo », 
un personaggio di un suo 
scritto, che gli espone la sua 
teoria dello « zero » In uno 
squarcio metafisico; quello 
dell'impacciato discorso alla 
cellula comunista (alla fine 
del quale nessun operaio più 
sarà rimasto ad ascoltarlo); 
gli Interventi tutti del perso
naggio della Madre (la mam
ma di Gaspare), che rappre
senta la voce proletaria au
tentica, la forza, 11 coraggio, 
la sapienza antica della don
na che lotta, che ha insegna
to ai figli a lottare per la li
bertà; la Madre che ha ca
pito Cesare, il suo male di 
intellettuale schivo che vive 
solo dei libri (ed è un pec
cato che nello spettacolo sia 
stato tolto l'ultimo monologo 
di lei, dopo il suicidio di Pa
vese, risolto poeticamente con 
la sua andata via dal palco
scenico nel buio; monologo 
altamente critico che oppone 
al dissolversi, al non-essere, 
alle viltà dello scrittore la 
comprensione del perché egli 
non sia « risalito dall'abisso»). 

In primo piano con gli al
tri temi (la Resistenza non 
fatta, la velleitaria milizia po
litica, le Langhe — che pe
raltro avremmo voluto un po' 
più presenti come mito e 
realtà della terra e degli uo
mini che ci vivono — la cul
tura libresca, ecc. ecc.) sta il 
tema della donna. Con mol
to garbo, lo spettacolo non è 
che giri attorno all'argomen
to, l'affronta anzi, ma con 
giusta discrezione: Pavese co
me incapace di un'intesa du
revole. seria e feconda con 
una donna, la componente 
omosessuale latente del suo 
personaggio (come gli di
ce una delle donne del
la vicenda). Anche su que
sto versante ci sono mo
menti piuttosto belli: gli In
terventi delle « sue » donne 
(da quello filmato all'Inizio 
con l'americana, l'ultima, co
lei che Io fa decidere al sui
cidio col suo diniego a quel
lo con la «donna dalla voce 
rauca », o con le altre amiche 
torinesi) hanno qui sempre 
una misura di gusto. 

C'è poi, dominante su tut
ti, il tema del a vizio assur
do», il fascino irresistibile 
della morte, che lo spettacolo 
cerca e mette a nudo. Ma 
non è una rappresentazione 
di morte: c'è molta pietà e 
amicizia per lo scrittore che 
si perde da solo nel buio, ma 
c'è anche virile coraggio del 
vivere. 

Luigi Vannucchì incarna 
Pavese; e ha cercato molto 
discretamente di assomigliar
gli nel fisico, nella psicologia, 
nel carattere; tenero e catti
vo. intellettuale che «patisce 
di miraggi » e tenace o lavo
ratore della fantasia», chiu
so alla realtà, ma ansioso di 
ritrovarla i ha detto con mae
stria il discorso di Pavese al
la cellula, con la timidezza e 
il disagio di chi parla un al
tro linguaggio; ha còlto nel 
segno quando ci ha descritto 
i suol tormenti erotico-senti-
mentali; la sua andata via 
nel buio alla fine è straziante. 

Ivo Garrani è un « riassun
to» di vari personaggi stori
ci: è Alajmo. dalla pacata ra
gionevolezza e dall'amicizia 
sicura. Giancarlo Sbragia, ol
tre che regista, è Carlo del 
monologo sui numeri, detto 
benissimo. Le ragazze della 
vicenda: Paola Mannoni (ia 
donna dalla voce rauca), Va
leria Ciangottini (Simona), 
Penny Brown (l'americana); 
Valentina Fortunato è la Ma
dre che espone con autorità 
pensosa e vibrante. Mattia 
Sbragia è Gaspare, e gli dà 
veemenza e decisione; Anto
nio Garrani è Paolo, l'amico 
giornalista di Pavese. Antonio 
Ballerio (11 cameriere dell'al
bergo). Vittorio Duse (un vec
chio). Gianni Dedola (un ope
rato) completano il cast. 

Dispositivo scenico e costu
mi di Gianni Polidori. di una 
funzionale semplicità (ci so
no anche delle proiezioni di 
Immagini e di numeri, le im
magini di Penny Brown che 
impersona Constance e 1 nu
meri che indicano gli anni 
dei singoli sketches. Si ascol
tano. tra l'altro, musiche di 
Alban Berg. 

Al « Verdi » di Padova, pub
blico foltissimo, che ha de
cretato allo spettacolo un cal
do, vivo successo. 

Arturo Lazzari 

Musica 
popolare 

italiana al 
Folkstudio 

Da martedì 29 gennaio ' a 
sabato 1G febbraio, il Folk-
studio presenta la «V Ras
segna di musica popolare 
italiana », che appare desti
nata ad un successo ancor 
più vivo che nelle trascorse 
edizioni, anche perchè stavol
ta il cast degli interpreti che 
si avvicenderanno sul picco
lo palcoscenico di via Gae
tano Sacchi non ha prece
denti. 

La rassegna prenderà il 
via, dunque, martedì 29 con 
Le canzoni di lotta di Paolo 
Pietrangeli, al quale faran
no seguito La nuova canzone 
di Francesco Guerini (il 30), 
La Venezia di Gualtiero Ber
telli (il 31), La cunzone na
poletana antica di Concetta 
Barra (il primo febbraio), 
La Sardegna di Maria Carta 
(il **. La cunzone di prote
sta di Ivan Della Mea (11 S), 
Il Lazio di Donatina ed Etto
re De Carolis (il C), La Sici
lia umara di Rosa Balistreri 
(il 7), La Maremma di Cate
rina Bueno d'8), /; Sud di 
Otello Profazio (il 9), Le 
canzoni di Roma di Pino La 
Licata, / nuovi moduli del 
Canzoniere del Lazio (il 13), 
La Toscana di Dody Moscati 
(il 14), il Coro dei Pastori di 
Orgosolo (il 15). 

La « V Rassegna di musica 
popolare italiana » — che si 
concluderà sabato 16 feb
braio con le ballate di Gio
vanna Marini — illustra in 
questo modo un panorama 
del folk nostrano quanto 
mai esauriente: stando così 
le cose, l'unico inconvenien
te è rappresentato dalle an
guste dimensioni del locale 
che — come è già avvenuto 
più volte in passato — forse 
non riuscirà ad ospitare le 
folte schiere di appassionati. 
tenendo conto anche dell'im
possibilità di effettuare re
pliche. con un programma 
così vasto. 

Marlene Dietrich 

sarà operata 
LOS ANGELES, 25. 

Marlene Dietrich si sotto
porrà entro questa settimana 
ad un Intervento chirurgico 
alla gamba rimasta ferita due 
mesi fa per una caduta in 
palcoscenico durante una 
tournée a Londra. 

L'operazione sarà eseguita 
— per prevenire pericoli di 
infezione — nell'Ospedale me
todista di Houston, nel Texas. 
Marlene Dietrich sarà costret
ta ad annullare vari impegni 
«artistici. 

t 

le prime 
Cinema 

Peccato veniale 
Era quasi inevitabile che, 

dopo 11 successo registrato al 
botteghini cinemutograflcl da 
Malizia, Salvatore Samperl ci 
riprovasse. Ed eccoci a Peccalo 
veniule.Quì.o, iniziare sessual
mente Il giovanissimo Sandro 
(l'attore e sempre lui, Ales
sandro Momo), non sarà la ca
meriera, ma la cognata Laura 
(l'attrice è sempre lei, Laura 

Antonello. E il cornificato di 
turno non sarà dunque il pa
dre, come in Malizia, ma il 
fratello. Il quale poi se lo me-

1 rita, perchè è un volgare c.al-
trone, che incita, ignorando 
di esser lui la vittima, il ceti 
giunto adolescente a far becchi 
i mariti con le mogli al mare. 

La vicenda si svolge infatti 
d'estate, sulla coòta viareggi-
na, ed è popolata di quelli 
clie un tempo si definivano 
« tipi da spiaggia ». E' anche 
« datata », questa vicenda, col
locandosi nel liKJG, ma perso
naggi e situazioni e stile sem
brano risa'ire piuttosto all'an
teguerra. Il regista magari so 
sterra di aver voluto rappre
sentare, sia pure in chiave esi
stenziale, un conflitto di gene
razioni (generazioni di cretini, 
comunque); ma l'unico vero 
messaggio ricavabile dal film 
è che il sesso, come i panni 
sporchi, va lavato in famiglia. 
Bella tesi reazionaria, non c'è 
che dire. 

Formalmente. Peccato venia
le è anche più squalificato di 
Malizia. Ci sono dentro gio
chetti fotografici e cromatici 
che farebbero schifo perfino 
al peggior Lelouch. E. degli 
interpreti, il solo che ci mette 
di suo un certo snlritaccio è 
Orazio Orlando. Mentre Lilla 
Bri<»none e Tino Carraro. nel
le figure dei genitori, degrada
no il loro talento al livello del 
macChiettlsmo più vieto Spe
riamo che. almeno un pochino, 
se ne vergognino. 

aq. sa. 

Oh! Calcutta! 
L'edizione Italiana del film 

a colori di Guillaume Marlin 
Aucion Oh! Calcutta! (trutto 
direttamente dalla rappresen
tazione teatrale inglese dello 
ormai notissimo testo « civil
mente erotico » stilato dal crì
tico Kenneth Tynan) è tra le 
più « Incivili » che la censura 
ha avuto modo di confeziona
re per il « moralissimo » pub
blico italiano. Siamo al limite 
massimo della manipolazione, 
a una corsa sfrenata al massa
cro: otto tagli, un «numero» 
cestinato completamente, as
surdi mascherinl sovrapposti 
alle immagini per coprire 
parzialmente la visione dei 
sessi (tuttavia, è sempre il 
sesso maschile ad essere il 
più perseguitato), una miste
riosa insufficienza tecnica del 
colore. 

In queste condizioni, il film 
di G. M. Aucion non è certo 
giudicabile, e tuttavia possia
mo rilevarne il senso mistifi
catorio rispetto alla rilevan
za della dissacrazione (ideo
logicamente limitata) e della 

fine Ironia di Tynan sulla 
problematica erotica del ses
so e sulle sue ossessioni, rea
lizzate stilisticamente attra
verso l'astrazione, l'antinatu
ralismo e la gestualità. Que
sta violenza liberatoria del 
nudo, soprattutto straniante, 
è stata banalmente « volga
rizzata» dalla tecnica della 
ripresa, che insiste senza im
maginazione estetica nei to
ni naturalistici e romantico-
decadenti, mentre, nell'edizio
ne italiana, il dialogo subisce 
una inqualificabile trasfor
mazione gergale che appesan
tisce notevolmente una mate
ria decisamente astratta e pa
radossale, portatrice di signi
ficati ironici e dissacranti at
ti a smitizzare l'universo ero-
tlco-sessuale contemporaneo 
(si pensi al « numero » della 
Incomunicabilità tra l due 
contadini, dove appare evi
dente una satira di Henry 
Miller e Beckett). Anche ab
bastanza gratuiti si rivelano 
alcuni Interventi brechtiani 
degli attori che rivolgono di
rettamente « in macchina » 
le loro battute. Tra gli Inter
preti. citando casualmente, 
Raina Barrett, Mark Demp-
sey, Samanta Harper. 

r. a. 

Jazz 

Inaugurazione 
del « Music Inn » 

Con il soffice Spanish mood 
di Evans, i « fìatisti » Gianni 
Basso, oscar Valdambrlnl e 
Dino Piana — coadiuvati dal
la consueta ritmica che vede 
al piano Renato Sellani e alla 
batteria Franco Tonani — 
hanno dato il benvenuto, 
l'altra sera, agli appassiona
ti di jazz, nel nuovo, sospi
rato « spazio » di Largo dei 
Fiorentini: il «Music Inn». 
Sembra dunque che, final
mente, dopo tante faise par
tenze, il neonato (e unico) 
palcoscenico jazzistico della 
Capitale sia destinato a ri
prendere i grandi discorsi la
sciati In sospeso dal « Blue 
Note » e dal « Jazz Power »», 
elficaci trampolini, questi, che 
hanno contribuito allo stra
ordinario rilancio del jazz 
su scala nazionale. 

E. dlfattl, già dal primo 
giorno, la risposta del pubbli
co alle iniziative promosse 
dal «Music Inn» — nel cor
so delia stagione, il locale as
sicurerà un'attività quotidia
na (tranne la domenica) e 
ospiterà alcuni grandi nomi 
del jazz, quali Art Farmer, 
Gato Barbieri, Don Cherry e 
Mal Waldron — è'stato dav
vero confortante. 

Seduti in • terra, assiepati 
sui gradini, « incastrati » un 
po' ovunque, numerosissimi 
giovani hanno accolto il ma
nieristico recital di Basso, 
Valdambrlnl e Piana con im
pensabili affetto e simpatia, 
guardando con fiducia al ben 
più Impegnativo futuro del 
« Music Inn ». 

d. g. 
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operazione 
RàPJEUEL 2021 

un'offerta mozzafiato 
Luci puntate sul Raphael 202t: sconti emozionanti, regali.' 
facilitazioni. 
Questo è il momento del Raphael 202t, confortevole, acco--
gliente, colorato, pronto per i roller-villaggi. ' 
Sentite subito la Roller e la sua organizzazione per conoscere 
direttamente i particolari di questa straordinaria operazione. 
un roller è sempre un buon investimento 

roller calenzano firenze 1886141 
centro informazioni firenze piazza stazione 23r tei. 211738 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 433888 

filiale di torino lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 8313455 

richiedete l'elenco completo dell'organizzazione di vendita roller in italia 
o l'indirizzo del commissionario più vicino al vostro luogo di residenza 

ROLLER PREMIO QUALITÀ ITALIA 1971 • 1972 MERCURIO D'ORO « 7 t 



Una delibera « segreta » degli amministratori democristiani 
« ^ _ _ _ _ _ _ _ _ ~ - • -, J . • J . 

Stanno preparando stipendi d'oro 
per i «superburocrati» capitolini 

I dipendenti divisi in tre « corporazioni » per agganciare gli alti funzionari ai dirigenti dello Stato • Trattamenti 
clientelar! in contrasto con gli accordi sindacali e col voto del consigiio comunale • La delibera verrebbe portata 
In giunta dopo la « schiarita » fra i partiti del centrosinistra • Un'operazione che si ricollega al governo Andreofti 

In Campidoglio si torna a parlare dell'» operazione superbu rocrati >. Dopo i tentativi portati avanti nell'estate scorsa di 
agganciare il trattamento riservato ai dirigenti capitolini a quello dei superburocrati dello Stato — tentativi bloccati dalla 
commissione consiliare —, l'assessore al Personale Merolll ha fatto preparare una nuova delibera, più grave di quella pre
cedente, clie prevede l'« estensione agli appartenenti alla carr iera direttiva dei benefìci concessi ai funzionari direttivi dello 
Stato*. La delibera è già pronta, però l'assessore la tiene chiusa in un cassetto, in attesa di portarla all'attenzione della 
giunta non appena sarà sbloccata la situazione politica del Comune di Roma. Il documento viene infatti considerato 

« riservato » dalla DC: in que-

Vice Segretario Generale - Direttore di Ripar
tizione o qualifica equiparata 

Direttore CIrcoscriz. o Servizio e qualif. equlp. 
Direttore di Divisione e qualifiche equiparate 

(dopo 2 ' anni) 
Direttore di Div. e qualifiche equìp. (iniziale) 

Direttore di Sezione e qualifiche equiparate 

Consigliere e qualifiche equiparate 

Stipendio 

5.644.800 
5.000.000 

4.160.000 
3.560.000 

3.893.760 
3.375.360 
3.006.720 
2.465.280 
2.016.000 

Indennità di funzion 

3.250.000 
2.900.000 

1.640.000 
1.640.000 

Assegno perequativo 
1.555.000 
1.436.000 
1.268.900 

993.000 
811.000 

A queste tabelle base si devono aggiungere gli scatti biennali di anzianità (2.5%) e altre 
Indennità. 

Indetta per domani dalla sezione Salario del PCI 

Giornata di solidarietà con il Cile 
Numerose le iniziative: mostra, conferenza, poesie e canzoni di lotta 

Una giornata di solidarietà con il 
popolo cileno è stata indetta per do
mani dalla sezione Salarlo del PCI, 
che ha sede In via Sebino 43, nei pressi 
di piazza Verbano. 

Nel corso dell'intera giornata si 
avranno numerose Iniziative. Nella mat
tinata si inaugurerà una mostra, « Gli 
artisti italiani per la libertà del Cile », 
che migliaia di romani hanno già potuto 
visitare nei locali della galleria « Al
zaia >: presenzierà il compagno Vit
torio Parola, del C D . della Federa
zione comunista. Seguirà quindi alle 11 
una conferenza su e Pablo Neruda e 
la cultura contemporanea », tenuta dal 
professor Hernan Loyola, dell'Univer
sità del Cile, a Santiago. 

Nella serata il « Gruppo teatro Mon-
tesacro » e il e Gruppo Ottobre rosso » 
daranno vita a uno spettacolo di poesie 
e canzoni di lotta. Alla manifestazione 
di solidarietà ha dato la propria ade
sione anche il Comitato romano Italia-
Cile. NELLA FOTO: Anna Maestri 
con altri due componenti del « Gruppo 
teatro Montesacro ». 

La grave decisione del Comitato provinciale prezzi 

Per il gas un aumento 
senza giustificazioni 

Si ritorna a parlare dell'au
mento del prezzo del gas. Que
sta volta peraltro non è più 
una « voce », ma un fatto, sia 
pure limitato nel numero del
le utenze e come peso econo
mico. Il comitato provinciale 
dei prezzi ha espresso infatti 
parere favorevole sull'aumento 
del prezzo del gas nei Comuni 
di Roma. Civitavecchia, Men
tana e Monterotondo. In pri
mo tempo, sulla base di indi
screzioni, era sembrato che 
l'aumento riguardasse tutte le 
utenze. Successivamente un co
municato capitolino, diramato 
dall'assessore al tecnologico 
Meta ha precisato che l'au
mento o riguarda le utenze 
servite da gas metano (esse 
sono poste nell'arco che va 
dalla via Salaria, e attraverso 
Ja parte sud di Roma, arriva 
fino ad Ostia) ». Nel coniDles-
so, si afferma in Campidoglio, 
«su una famiglia tipo l'au
mento inciderebbe nella mi-
aura di lire 140 mensili ». 

l a cosa non è tuttavia me
no grave perché, come si evin
ce dalla nota capitolina, l'au
mento è stato deliberato sen
za tener conto della commis
sione consultiva che aveva pro
posto il rigetto della richiesta 

Come i nostri lettori ricor
deranno i consiglieri comu
nali del PCI si batterono, a 
»uo tempo, contro le pro,x»ste 
di aumento avanzate dalla Ro
mana Gas ed il Comune aveva 
convenuto sulla giustezza del 
« no « del PCI. La Commissio
ne Consultiva Prezzi aveva pe
raltro motivato il proprio pa
rere contrario «tenuto conto 
che la crisi energetica dei pro
dotti petroliferi ha creato una 
situazione di favore per le 
aziende che vendono il metano 
permettendo loro di aumen
tare le vendite e quindi di ri
partire le spese fisse su un 
maggior numero di Tietri cu
bi di gas con conseguente al
leggerimento degli oneri per 
metro cubo venduto ». 

Il Comitato Provinciale Prez
zi ha invece deciso in altra 
maniera. L'aumento non è for
te. E" tuttavia assai grave che 
il Comitato provinciale non 
abbia tenuto conto de: pirari 
della Commissione Consultiva 
e del Comune. Si crea a que
sto proposito un precedente 
assai pericoloso 

Qualunquismo de 

Comitato 
regionale 

Oggi, alle ore 9,30. si riu 
nirà il Comitato reg;onale con 
il seguente ordine del giorno* 
1) elezione degli organismi di 
ritenti (relatore Paolo Cioli): 
2) preparazione della campa
gna per il referendum (relatore 
l*fgl Pctroselli). 

Per due giorni di seguito 
IL popolo ha dato un reso
conto qualunquistico delle due 
distinte manifestazioni degli 
studenti. Ieri poi è addirit
tura ricorso al falso cercan
do di attribuire ai giovani che 
avevano partecipato al corteo, 
conclusosi al ministero della 
Pubblica Istruzione, gli inci
denti provocati da un gruppo 
di provocatori a piazza di 
Spagna. La notizia, è vero, 
era stata fornita in un primo 
momento da una agenzia di 
stampa, ma successivamente 
è stata rettificata. Correttez

za professionale avrebbe ri
chiesto che gli zelanti croni
sti del quotidiano dello Scu
do crociato ne tenessero conto. 

Possiamo comprendere le 
ragioni del livore antistuden
tesco di certi democristiani 
(su un cartello innalzato ieri 
dai manifestanti c'era scritto: 
« Non è vero che gli studenti 
distruggono la scuola; la scuo
la è stata distrutta da decen
ni di malgoverno democri
stiano »). Ma non è certo co
piando lo stile dei giornali 
reazionari e fascisti che i de 
possono mascherare le pro
prie responsabilità. 

(vita di partito ) 
COMITATO DIRETTIVO — Il 

Comitato direttivo della Federa* 
zione prosegue martedì 29, alle 
ore 9,30 precise, in sede. 

SEGRETARI DELLE SEZIONI 
AZIENDALI — La riunione pre
vista per oggi, alle ore 16, in Fe
derazione, è stata rinviata a data 
da destinarsi. 

ASSEMBLEE ' — Trionfale: or* 
17, ass. sol referendum (G. Te
desco); Campagnano- ore 19, ass. 
contadini (Gressi); Roccagiovine: 
ore 20 (Micacei); Portuense V_-
ore 17,30, attivo XV circoscrìxione 
(Fredda); Sacratane: ore 20, ass. 
contadini (Bagnato); Porto Flu
viale: ore 17.30. cellula CRI; 
Passoscurcc ore 1S.ÌO (Bozzetto); 
Quariicciolo: ore 17. attivo (Cer
vi); Alberane: ©re 17, segreterie 
sezioni Alberane, Appio N. e cel
lula « Augusto » ( C Morgia); 
Monte Sacro: ore 1», Commissione 
scuola (S. Gravina); Nomentano: 
ore 16; S. Lorenzo: ore IO, in
contro al mercato. 

CD. — Castelnuovo di Porto: 
ore 19, Gruppo consiliare e CD 
(Ferilli); N. Gordiani: ore 17 
(Sedimi). 

ZONE — « Zona Nord >: Trion
fale: ore 19. Commissione agro e 
borgate. « Zona Ovest >: in Fede
razione: ore 17, Commissione ceti 
medi (M. Mancini). 

MANDAMENTO — Bracciano: 
ore 20, attivo di mandamento 
(Mentori, Borruso). 

PROIEZIONE — Celie-Monti: 
ere 17, film • Pugni in tasca ». 

CORSO DI STUDIO IN PREPA
RAZIONE DELLA VI CONFEREN
ZA NAZIONALE OPERAIA — 
Settecs-aiai: ora 17,30, cellule 
Technicolor e Domizia, Il lezione 
(M. Frasca). 

INAUGURAZIONI — « Gram
sci »: oggi, alle ore 18, inaugu
razione dei nuovi locali della se
zione « Gramsci >; partecipa il 
compagno Maurizio Ferrara, mem
bro dal CC del PCI. « Macere 
Arrena »: oggi, alle ore 17, inau
gurazione dei locali della sezione 
dì Macere (Artena); interviene il 
compagno G. Ricci, consigliere pro
vinciale. 

FGCI — Castelgandolfo: ore 17, 
riunione circolo (Simonetti); Ma
rino: ere 17, attive femminile sul 
referendum (Porreita. Gagliardi); 
Riano: ere 18,30, incontro con i 
giovani (Mele); Tivoli: ore 18, 
assemblea sulla scuola (Leoni); 
Nomentano: ore 16, congresso cir
colo (Giansiracusa). 

• Presso il circolo culturale di 
Torre Spaccata, in via E. Canori 
Mora 3 , alle or* 17, per il ciclo 
• Momenti del neorealismo italia
no » sarà proiettato il film di 
Carlo Lizzani « Cronache di poveri 
amanti ». Seguirà un dibattito pub
blico. 

• Il Comitato direttivo della FGCI 
romana allargato ai responsabili dì 
circoscrizione che si doveva tenere 
oggi e rinviate ai primi giorni della 
prossima settimana. 

Per l'Unità del 50° 
Per domenica IO febbraio, in occasione del SO* della nascita del 

nostro giornale, * l'Unità » uscirà in edizione speciale a 36 pagine. 
Data la fortissima tiratura, avvertiamo tutti i responsabili della diffusione 
di Roma e provincia, che le prenotazioni debbono essera effettuate 
entro e non oltre il giorno 29 gennaio, presse l'associazione • Amici 
dell' "Unità" ». tei. 492.151, o direttamente all'» Unità ». 

I segretari di sezione e i responsabili della Commissione stampa e 
propaganda, sono tenuti a curar* In mode particolare la diffusione di 
questo eccezionale numero dell'* Unità ». 

sto momento non si vogliono 
turbare le trattative con gli 
altri partiti del centro-sini
stra, specie con i socialisti, 
includendo nel « pacchetto » 
dei problemi capitolini anche 
un'operazione che si ricollega 
direttamente al passato go
verno Andreotti-Malagodi. Fu 
infatti il governo di centro
destra a varare la scandalosa 
legge a favore dei superbu
rocrati, legge che suscitò le 
proteste • del sindacati, dei 
partiti e della Corte dei 
conti. 

La nuova delibera prepa
rata da Merolli ricalca nella 
sostanza quella ritirata nel
l'estate scorsa, aggravandola 
in alcuni punti. La novità ri
guarda l'assegno perequativo 
che è stato concesso agli sta
tali a partire dal mese di 
gennaio e che viene aggiunto 
agli altri benefici previsti 
per i « direttivi » capitolini. 
In sostanza, con questa deli
bera, i dipendenti capitolini 
vengono divisi in tre « corpo
razioni»: nella prima stanno 
i dirigenti per i quali è pre
visto un trattamento sul ti
po di quello dei superburo
crati statali; nel secondo 
gruppo sono compresi i «di
rettivi » che dovrebbero se
guire la logica del contratto 
riservato agli statali; nell'ul
tima « corporazione » vengono 
messi gli altri dipendenti per 
i quali il trattamento dovreb
be essere quello degli enti lo
cali. la, gravità dell'opera
zione sta proprio nel fatto 
che si cerca di dividere i ca
pitolini in tre tronconi, con 
trattamenti ancorati a criteri 
contrastanti, proprio nel mo
mento in cui l'Associazione 
dei comuni italiani (ANCI) 
sta raggiungendo coi sinda
cati un accordo sul nuovo 
contratto nazionale per SU 
enti locali che prevede un in
quadramento unico per tutti 
i dipendenti, compresi i «di
rigenti » e i « direttivi ». 

A parte le cifre previste 
nella delibera, e di cui par
leremo dopo, l'« operazione » è 
in netto contrasto con un vo
to unanime espresso dal Con

siglio comunale il 13 febbraio 
dello scorso anno su un or
dine del giorno che impegna 
la Giunta ad esaminare il 
« trattamento economico del 
personale capitolino » sulla 
base della « ristrutturazione 
degli uffici e dei servizi con
seguente all'attuazione del 
decentramento amministrati
vo, tenendo presente in tale 
circostanza anche il persona
le direttivo ». L'Amministra
zione ha poi preso l'impegno 
con 1 sindacati di non pro
cedere a modifiche del trat
tamento del personale diret
tivo «senza una modifica de
gli uffici e dei servizi». Inol
tre, in un accordo stabilito 
nel 1970 fra sindacati, enti 
locali e governo, si riafferma
va il principio che i dipen
denti degli enti locali devono 
avere un trattamento autono
mo rispetto al contratto degli 
statali. 

L*« operazione superburo
crati» tende Invece a scorpo
rare dalla massa dei dipen
denti capitolini un pìccolo 
gruppo di dirigenti, riservan
dogli un trattamento di fa
vore, salariale e normativo. 
La delibera prevede la qualifi
ca «direttiva» (da assimi
lare all'analoga categoria del
lo Stato) per i direttori di 
Ripartizione, i direttori di 
Circoscrizione e i direttori di 
Divisione (circa 150); per 11 
restante personale direttivo 
(circa 300 dipendenti) è pre
visto il passaggio verso l'alto 
con il cosiddetto « ruolo aper
to» (ogni quattro anni di an
zianità uno scatto in avanti). 
Gli aumenti partono da un 
minimo di 811 mila lire fino a 
un massimo di un milione 
e 553 mila lire per i «diret
tivi» e da un minimo di un 
milione e 640 mila lire a un 
massimo di 3 milioni e 250 
mila lire per i «dirigenti». 
E' prevista anche una retro
attività del trattamento: dal 
primo luglio 1972 per l'inden
nità di funzione; dal primo 
dicembre 1972 per gli aumen
ti dì stipendio. A conti fatti 
per numerosi «superburocra
t i» la delibera rappresenta 
una specie di lotteria di Ca
podanno, con distribuzione di 
milioni a piene mani. ' 

I rappresentanti democri
stiani in Campidoglio sono 
coscienti che la delibera pre
parata in segreto nell'ufficio 
dell'assessore al Personale ha 
un contenuto grave perché si 
inquadra in una operazione 
corporativa e clientelare. E' 
proprio per questo che si è 
cercato di tenerla nascosta, 
in attesa di « tempi migliori ». 
Ora che se ne conoscono i 
particolari sarebbe interes
sante sapere che cosa ne pen
sano gli altri partiti di cen
tro-sinistra, in particolare i 
repubblicani, i quali, con La 
Malfa in testa, ricordano 
sempre che il pubblico dana
ro va speso bene e con di
scernimento, nello interesse 
della collettività, E l'« opera
zione superburocrati » non va 
certo a vantaggio di un cor
retto rapporto fra ammini
stratori, dipendenti e ammi
nistrati. 

t. C. 

L'«hippy d'oro» non è in grado di riconoscere i suoi rapitori 

Paul Getty interrogato 
dai giudici per sei ore 

Il ragazzo è giunto ieri mattina in gran segreto — Ha avuto due colloqui con i magistrati di Lagonegro 
« I banditi erano sempre mascherati... ho avuto tanta paura » — Per ora nessun confronto con gli imputati 

Arrivato a Roma in gran 
segreto, Paul Getty è stato 
interrogato a lungo, nella 
mattinata e nella serata di 
ieri, dai magistrati che con
ducono l'istruttoria sul suo 
rapimento. . II ragazzo ha 
raccontato nuovamente 1» 
storia del suo sequestro e 
della sua lunga prigionia du
rata fino • ai 15 dicembre 
scorso, quando i rapitori lo 
hanno liberato nei pressi di 
I.agonegro. 

Sull'esito di questo lungo 
interrogatorio, viene mante
nuto. ovviamente, il più 
stretto riserbo. Per i magi
strati inquirenti — i! procu
ratore df>|la Repubblica di 
Laslonegro. Fanuele, e il 
suo sostituto. Rossi — era 
molto importante ascoltare 
il ragazzo. « La presenza di 
Paul Getty — hanno deHo 
nei giorni scorsi gli inqui
renti — è indubbiamente 
necessaria... quanto dirà è 
senz'altro importante, so
prattutto alla luce di quan
to è emerso finora nel cor
so delle indagini... ». Tutta
via. le speranze dei giudici 
debbono essere andate delu
se almeno in parte: Paul 
non ha fatto che conferma
re quanto aveva già raccon
tato alla polizia subito dopo 
il suo rilascio. 

« Non sono in grado di 
riconoscere i miei rapitori 
— avrebbe detto, in pratica, 
il giovane — erano sempre 
a viso coperto e prendeva
no ogni precauzione perché 
non li riconosces"«i... e poi 
avevo molta paura, ero ter
rorizzato, non capivo nien
te... ». 

Paul Getty è giunto a Ro
ma ieri mattina: era partito 
da Innsbruck nel cuore del

la notte, a bordo di un'auto
mobile. Con lui sono partiti 
la madre Gail Harris, e un 
amico di famiglia, un ra
gazzo americano. La polizia 
aveva preso ogni precauzio
ne perché la notizia del suo 
arrivo non trapelasse. Era 
stata Gail Harris ad insi
stere perché l'arrivo del fi
glio e il luogo dell'interro
gatorio fossero tenuti se
greti: in questi giorni la 
donna ha detto chiaramente 
di temere per il figlio, vi
sto ^he alcuni dei suoi ra
pitori non sono stati anco

ra identificati e sono tutto-
ta in circolazione. 

E' per questo che Paul è 
stato portato, subito dopo il 
suo arrivo, nel commissaria
to di Ponte Milvio, in via 
Orti della Farnesina: qui. 
alle 10.30. è iniziato l'inter
rogatorio durato tre ore e 
mezza. Erano presenti la ma
dre e l'avvocato Jacovoni, il 
legale della signora Harris. 
Nonostante tutto, davanti al 
commissariato si è radunata 
ben presto una piccola folla 
di giornalisti, fotografi e ci
neoperatori della televisione. 

Alle 14.15 Paul è uscito. 
Il ragazzo — in completo 
blue-jeans — appariva cal
mo, disteso, al contrario del
la madre che mostrava chia
ramente la sua tensione e il 
suo stato d'apprensione. I 
magistrati non hanno voluto 
rilasciare alcuna dichiara
zione. Anche Paul non ha 
detto molto. « Ho avuto tan
ta paura — ha detto il ra
gazzo riferendosi alla sua 
prigionia — i miei rapitori 
non li ho mai visti in faccia 
e non potrei riconoscere nes
suno... non è vero che non 

tornerò più in Italia: quan
do finirò le mie vacanze a 
Inmbruck, farò ritomo a 
Roma... ». 

Nel pomeriggio Paul è 
andato al cinema: insieme 
all'agente di scoria che non 
lo molla un istante è anda
to al « Fiamma » dove ha 
visto « Amarcord ». il film 
di Fellini (il regista prefe
rito di Paul). 

In serata, il ragazzo è 
ritornato nel commissaria
lo di Ponte Milvio dove è 
entrato alle 18.20 in punto: 
poco dopo sono arrivati an
che il dottor Fanuele e il 
dottor Rossi, accompagnati ' 
dal dirigente della sezione 
omicidi della squadra mo
bile, Jovinella. Prima di co
minciare l'interrogatorio, i 
magistrati hanno escluso un 
viaggio di Paul Getty a La
gonegro 

La seconda fase dell'inter
rogatorio è durata fino alle 
21, quando Paul è uscito e 
si è allontanato sull'auto 
della madre, sulla quale so
no saliti i due agenti che 
gli fanno da « guardie del 
corpo ». Dopo di lui, i giu
dici hanno ascoltato sua ma
dre, giunta verso le 19. « Ab
biamo puntualizzato alcuni 
elementi » hanno detto i ma
gistrali inquirenti, uscendo 
dal Commissariato: < Per 
noi — hanno proseguito — 
la fase romana dell'istrutto
ria è terminata e l'inchiesta 
ritorna nuovamente a Lago-
negro ». 

Nella foto: Paul Getty con 
la madre e l'avvocato Ja
covoni dopo l'interrogato
rio al commissariato Ponte 
Milvio 

Assalto ieri mattina alla tesoreria della Regione Lazio 

ALTRE DUE RAPINE PER VENTUNO MILIONI 
DOPO IL COLOSSALE «COLPO» ALL'IN Al L 

Anche questa volta l'obiettivo dei rapinatori è stato i l denaro degli stipendi — Preso di mira un consorzio 
agrario in via Fermi — Sventata un'altra impresa banditesca ed arrestati tre giovani nei pressi di Guidonìa 

Fermo l'acquisto del villino Savorgnan 
L'acquisto del villino Sa

vorgnan De Brazzà, situato 
nel cortile di palazzo Barbe
rini, non è stato ancora com
pletato nonostante la dire
zione generale delle Belle Ar
ti abbia emesso da oltre un 
anno il decreto di pagamen
to. La pratica è, infatti, bloc
cata al ministero delle Fi
nanze. 

La palazzina, come si ricor
derà, era di proprietà di un 
ente ospedaliero e stava per 

essere comperata da un pri
vato. In seguito ad una cam
pagna di stampa questa ope
razione fu bloccata. Il 25 mag
gio 1972 la direzione generale 
delle Belle Arti si decise ad 
esercitare il diritto di prela
zione. E il 25 novembre fu 
firmato il decreto di paga
mento. 

Il villino negli ultimi anni 
ha subito gravi lesioni, a Non 
abbiamo potuto ancora fare 
un accertamento completo — 

ha dichiarato l'architetto Se
chi larugi. della sovrinten
denza ai monumenti del La
zio. Da quanto appare allo 
esterno è certo che la villa 
necessità di un radicale in
tervento che ne assicuri la 
stabilità, oltre che di un re
stauro completo». ~E" neces
sario pertanto che vengano 
superate al più presto le len
tezze burocratiche per acqui
sire finalmente alle Belle Ar
ti la palazzina. 

Davanti al XIV scientifico e all'istituto aeronautico 

Studenti e edili mettono 
in fuga una banda fascista 

Una banda di teppisti, che 
aveva tentato un'aggressione, 
è stata respinta e messa in 
fuga da studenti e ope 
rai edili. L'episodio è accadu
to ieri mattina In via di Vigna 
Murata (all'EUR) davanti a] 
XIV liceo scientificc e allo 
istituto aeronautico. 

Una quarantina di teppisti 
(tra cui sono stati riconosciu
ti noti picchiatori, più volte 
denunciati) si sono presenta
ti verso le 8,30 dinanzi ai due 
istituti mentre era in corso 
un'assemblea studentesca. Gli 
squadristi, che erano equipag
giati con il loro solito arma
mentario, si stavano scaglian
do contro i giovani, ma la 
reazione degli studenti e il 
pronto accorrere degli edili 
di un vicino cantiere, ha di
sperso gli aggressori che se 
la sono data a gambe. 

L'episodio di ieri fa seguito 
ad una analoga bravata messa 
in atto l'altro giorno dal fa

scisti che dopo aver tentato 
di occupare il XIV hanno lan
ciato sassi contro l'edificio 
scolastico — dove si trovava
no studenti democratici — 
danneggiando l'auto di una 
professoressa. 

• • * 
Il «comitato ìntersperimen-

tale romano», che organizza 
genitori e Insegnanti impe
gnati per il rinnovamento 
della scuola, ha espresso in 
un documento una vigorosa 
denuncia relativamente alla 
bozza di decreto delegato con 
cernente «ricerca, sperimen 
fazione didattica, e l'aggior
namento culturale e profes 
stonale dei docenti > apparsa 
nei giorni scorsi su un quoti
diano e attribuito al ministe 
ro della P.I. Il comitato n<* 
ha denunciato l'impostazione 
verticistica e burocratica, pri
va di attendibilità scientifica 
e sottratta alla gestione de
mocratica. 

Sospeso 
per 3 giorni 
uno studente 

a Rieti 
Il compatto sciopero del

l'altro giorno degli studenti 
dell'istituto agrario di Rieti 
ha mandato in bestia il presi
de Agostino Angeli che ieri ha 
sospeso per tre giorni lo stu
dente Pietro Leoni, uno dei 
giovani più impegnati che ha 
anche parlato nel corso della 
manifestazione. 

In segno di protesta contro 
l'azione del preside, che non 
ha giustificazioni. la totalità 
degli studenti dell'Agrario 
reatino si sono astenuti ieri 
dalle lezioni. 

Anche al liceo scientifico si 
profilano mUure punitive. 

piccola 
cronaca 

Mostre 
Oggi pomeriggio, alle ore 16,30, 

presso la galleria d'arte e II ca
mino », in via del Babuino 44-45, 
avrà luogo" l'inaugurazione della 
mostra personale di Nello Corucci. 
La rassegna rimarrà aperta fino al 
5 febbraio prossimo. 

v » * * 
E' stata inaugurata l'altra sera 

da Cesare Zavattini, alla galleria 
« Soligo », in via del Babuino 3 1 , 
la personale del pittore Roberto 
Zito. L'esposizione sarà aperta fine 
al 6 febbraio prossimo. 

(in breve j 

A ventiquattro ore dalla colossale rapina di 350 milioni al-
IMNAIL, ieri nella capitale sono state compiute altre due Im
presi banditesche, ed una terza è stata sventata dalla polizia, 
che ha arrestato 3 giovani. Il bottino complessivo è di ventuno 
milioni di lire, che servivano per le buste-paga. I banditi 
questa volta hanno preso di mira la tesoreria della Regione 
Lazio, all'Ardeatino. ed un con
sorzio agrario del quartiere 
Portuense. 

Erano le 13.45 quando negli 
uffici della tesoreria della Re-
mone in via Accademia degli 
\giati 73, sei impiegati erano 
intenti a preparare gli stipendi. 

In pochi minuti i malviventi 
si sono impossessati di tutto il 
denaro contenuto nella cassafor-

i te e sparso sui tavoli, pari a 
15 milioni di lire, e si sono 
quindi dati alla fuga. Saliti su 
un'c Alfetta > rubata, dove 
c'era un quinto complice ad at
tenderli. i rapinatori si sono al
lontanati in direzione della vi
cina via Cristoforo Colombo. In 
via Carpaccio hanno abbando
nato l'auto e — secondo quanto 
hanno riferito dei testimoni — 
sono saliti su una « Fiat 128 ral
ly » di colore giallo anch'essa 
rubata. 

L'altra rapina è stata messa 
in atto intorno a mezzogiorno 
nel Consorzio agrario di via En
rico Fermi 159. al Portuense. 
Quattro malviventi, mascherati 
e armati di pistole e mitra, so
no entrati negli uffici del Con
sorzio minacciando di sparare 
se gli impiegati non avessero 
alzato le mani. Quindi hanno 
preteso che tutti si stendessero 
a terra, ed uno dei rapinatori 
si è avvicinato alla cassaforte 
aperta impadronendosi di un 
fascio di buste-paga che conte
nevano complessivamente sei mi
lioni di lire. Subito dopo i quat
tro sono usciti e si sono allon
tanati a forte velocità a bordo 
di una «Fiat 132> targata Ro
ma L21966 che risulta rubata. 

La terza rapina, che è stata 
sventata sarebbe dovuta avve
nire nei pressi di Guidonia. sulla 
via Tiburtina. Erano le 13 quan
do in via Col Fiorito procede
vano a pochi metri l'una dal
l'altra una « 1750 » con due gio
vani a bordo, ed una « 500 > con 
il solo guidatore. Proprio in quel 
momento si è immessa sulla via 
una pattuglia delia « squadra 
volante ». Gli occupanti della 
«1750» alla vista degli ignari 
agenti hanno affondato l'acce
leratore, imitati dal giovane del
la «500». 

La pattuglia si è immediata
mente lanciata all'inseguimento." 
che si è interrotto dopo cinque
cento metri: una gomma delia 
« 1750 > è infatti scoppiata, e 
gli occupanti, insieme al giova
ne della « 500 » sulla quale ten
tavano di fuggire insieme, sono 
stati arrestati. Si chiamano 
Isaia Palumbo. di 20 anni. Gian
franco Melluso di 22. e Fulvio 
Scalognati di 20. 

Le due vetture sono risultate 
rubate, ed ì tre sono stati tro
vati in possesso di passamonta
gna guanti, e fucili con canne 
mozzate. Da qui l'arresto per 
furto e detenzione di armi, che 
secondo gli investigatori dove
vano servire per compiere una 
rapina nella zona di Guidonia. 

Le indagini sul grosso colpo 
da 343 milioni all'INAIL. infine. 
non hanno portato ancora al
l'identificazione di nessuno dei 
responsabili. 

CASA DELLA CULTURA — Mar
tedì 29 gennaio, alle ore 17, pres
so la Casa della cultura, largo Ara-
nula 26, il prof. Tullio De Mauro 
parlerà s-il tema « Logica, linguaggi 
e scienze linguistiche ». 

TRIONFALE — Oggi, alle ora 
20, spettacolo politico con Gio
vanna Marini e A. Liberti che pre
sentano il collettivo « G. Bosion ». 

ITALIA NOSTRA — « Roma 
sbagliata » è il titolo di un semi
nario dì studi sui problemi della 
città, organizzato dall'associazione 
Italia Nostra. Il dibattito conclu
sivo, che si svolgerà questa mat
tina alle ore IO alla Sala Borro-
mini, in piazza della Chiesa N n a n , 
prevede. Ira l'altro, la prcsmta-
zione degli atti del seminario. In
trodurranno il dibattito Giorgio 
Luciani e Antonio Ccdcrna. 

CASA DELLA CULTURA — Fino 
al 31 gennaio prossimo rimarrà 
aperta al pubblico presso la Casa 
della cultura, largo Arenula 26 , 
la mostra « Il diritto alla città: 
Bologna centro storico », organiz
zata dal comune di Bologna. La 
mostra è aperta nei giorni feriali 
dalle ore IO alle 13 e dalle ore 
17 alle 20. 

GENZANO — li sindaco di Gan
zano, on. Gino Cesaroni, ha pro
mosso per lunedì 28 , alle ore 16 , 
presso il Comune, una riunione di 
sindaci per discutere iniziative da 
prendere nei confronti della Re
gione per l'applicazione delle leggi 
e dei provvedimenti relativi agli 
asili-nido. 

REFERENDUM — Oggi, alle ere 
17, al centro di cultura « 4 Venti 
87 », (viale Quattro Venti 87 ) 
avrà luogo un dibattito sui « Pro
blemi ideali e politici aperti con 
il Referendum sul divorzio ». Par
tecipano, Con. Franco Galluppi del
la Direzione del PSDI; l'on. Ales
sandro Menchinelli della Direzione 
del PSI: il dott. Alessandro Pa-
gliuchi. Consigliere di circoscriziona 
del PRI; Con. Marisa Cinciari Ro* 
dano del Comitato centrale del 
PCI. 

SCUOLA — Oggi, alle oro 17, 
nella sede di « Riforma della •cvo-
la », in via dei Frentanl 4 , al •vol
gerà un dibattito tu i Isolali «alla 
aotrlmentatfoiM 
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Assembleo 
dei PCI 

sui problemi 
c'dle 

campagne 
Oggi convegno ad Ar
soli - Manifestazioni 
con Petroselli, Valori e 
Terracini per il 53. del 
Partito . Dodici giorni 
di proselitismo tra le 
donne - Molte reclutate 

Attivo a Pomezia in preparazione della conferenza operaia 

L'unità politica dei lavoratori 
impegno di lotta per i comunisti 

E' intervenuto il compagno Reichlin della Direzione del Partito - Al centro de! dibattito i temi della dife
sa del salario e dello sviluppo dei Consigli di fabbrica e di zona - «Alla Feal sud abbiamo discusso sul 
compromesso storico» - Ieri l'assemblea dei lavoratori della zona est a Settecamini con G. C. Pajetta 

Questa tera alle ore 17,30 nella 
Sala consiliare del Comune di Ar
soli avrà luogo una manifestazione 
indetta dall'Amministrazione di si
nistra per chiedere l'immediato in
sediamento delle Comunità mon
tane nel Lazio e per esaminare le 
misure necessarie per iar fronte 
alla grave situazione delle attività 
agricole dei Comuni della 10a Co
munità montana. La manifestazione 
sarà aperta del sindaco, dott. Enzo 
Camarda e dalla relazione del vice-
sindaco compagno Piacentini. Nu
merose sono le adesioni già perve
nute da parte dei sindaci, consiglie
ri comunali e delle Comunità mon
tane, di gruppi parlamentari, regio
nali, provinciali e dei partiti demo
cratici, nonché quelle dei Consigli 

di fabbrica delia Pirelli, delie Cartie
re Bormio, dell'Istituto sperimentale 
zootecnico di Tor Mancina, delle or
ganizzazioni sindacati, contadine, di 
cooperative agricole, Federescrcentl, 
UPRA. Per 11 PCI parteciperanno 11 
compagno Ranalli, consigliere regio

nale, Sergio Micucci, segretario della 
Zona Tivoli-Sabina, i dirigenti del
la sezioni e i gruppi consiliari 

Sempre per oggi sono previste 
assemblee a Campagnano, alle ore 
19 con il compagno Gressi e a Sa-
crofano, alle ore 20 con il com
pagno Bagnato. Inoltre a Macere 
di Artena, oggi, alle ore 17 si 
inaugurano I locali della sezione 
sempre nell'ambito delle iniziative 
del Partito nei confronti dei con
tadini, con la partecipazione del 
compagno Gustavo Ricci. 

Per domani a Olevano, nei lo
cali del cinema « Smeraldo » é pre
vista una manifestazione, alle ore 
10, sui problemi dell'agricoltura. 

* * • 
Proseguono intanto le iniziative 

promosse dalle sezioni del PCI per 
celebrare il 53» anniversario della 
fondazione del Partito e per incre
mentare il tesseramento. 

Per cggi sono previste assem
blee a: Rocca di Papa (alle ore 19) 
con il compagno Luigi Petroselli, 
segretario della Federazione roma
na e membro della Direzione del 

'PCI; Clampino Centro: (alle ore 
18) con II compagno Fra/ .9 Rapa-
retti, della segreteria della Fede
razione e membro del CC; Fiano, 
attivo del Mandamento (alle ore 
19) con il compagno Mario Quat-
truce), della segreteria della Fede
razione; Rocca Priora (alle ore 18) 
con il compagno M. Pochetti; Man-
ziana (alle ore 20 ,30) con il com
pagno Vetere; Zagarolo (alle ore 
18,30) con il compagno Giannan-
toni; Neml (alle ore 18) Cellula 
Villa delle Quercie, con il com
pagno Cesaroni; Valmontone (alle 
ore 18) con la compagna L. Co
lombini; S. Basilio (alle ore 18) 
con 11 compagno Funghi; Carchltti 
(alle ore 18,30) con il compagno 
Maderchi; Casalbertone (alle ore 
17,30) con il compagno Aletta; 
Castel Giubileo (alle ore 19,30) 
con II compagno Magni; Ponte 
Mammolo (alle ore 18) con la 
compagna M . Mlchettl; Torvalanica 
(alle ore 18,30) con il compagno 
Monnati; Ottavia, Cellula Palmarole 
(alte ore 1 6 ) ; Settebagni (alle ore 
19 ,30) con il compagno F. Spe
ranza. 

Per domani sono previste as
semblee e comizi a: Centocelle (al
le ore 10) con la partecipazione 
del compagno Dario Valori, mem
bro dell'inficio politico del PCI; 
Genzano (alle ore 10) con II com
pagno F. Raparelli, delta segreteria 
della Federazione; a Trastevere, 
nel teatro « Belli », alle ore 10 ma
nifestazione con II compagno M . 
Ferrara, membro del CC del PCI; 
Appio Latino (alle ore 10) con 
Il compagno C. Fredduzzl del CC; 
Cave (alle ore 10) con il com
pagno Fìoriello, membro del CC; 
Ostia Lido (alle ore 16,30} con 
il compagno O. Mancini; IV Miglio 
(alle ore 10) con il compagno V i 
tale; Quadraro (alle ore 10) con 
Il compagno Cervi; Borghesiana (al
le ore 16,30) con il compagno V i 
tale; Prenestino (alle ore 10) con 
Il compagno C. Morgia; Aricela 
(alle ore 10) con il compagno F. 

Velletri; Primavalle (alle ore 17) 
con il compagno Mammucari; S. Ce
sareo (alle ore 16) ass. femmmi-
nile con la Panzironi; Ottavia (al
le ore 10) cellula S. Andrea; Tor-
pignatta» (alle ore 17) con il 
compagno Cervi; Marino (alle ore 
16) con il compagno Ottaviano; 
Ottavia (alte ore 15,30) ass. fem
minile con la compagna Colli; Tor-
bellamonaea (alle ore 1 6 , 3 0 ) ; Tor 
de' Cenci (alle ore 1 7 ) ; Anzio (al
le ore 10) con il compagno Otta
viano. 

Infine per lunedì 28 , a Trion
fale, è prevista una manifestazione 
alle ore 18,30 con la partecipa-
siona del compagno Terracini, mem
bro della Direzione del PCI. 

• • • 
Con forte «lancio le sezioni del 

Partito sono impegnate nella cam
pagna delle 12 giornate del tesse
ramento femminile, per giungere 
alla manifestazione del 3 febbraio 
all'Adriano con un grande nume
ro di nuove iscritte. Per le sezioni 
che otterranno i risultati migliori 
sono in palio due viaggi premio a 
Berlino; e. fin da oggi, molte se
zioni sìa della citte che della pro
vincia possono annunciare notevoli 
risultati nel reclutamento di nuo
ve compagne: Cinecittà ( 3 4 ) , Cen
tocelle ( 2 9 ) . Pietralata ( 2 6 ) , Vel
letri ( 2 5 ) , Ouarticciolo ( 2 0 ) , Celio 
Monti ( 1 8 ) , S. Cesareo ( 1 7 ) , 
Ostia C e Cavalleggeri ( 1 5 ) . Tra
stevere ( 1 1 ) . Carpineto ( 1 0 ) , Set
tecamini. Tuscolano e Torbellamo-
staca ( 9 ) , Monte Sacro, Monte 
Mario e Villanova ( 8 ) , Macao Sta-

.tali , Esquilino • Castelgiubileo ( 6 ) , 
Campiteli!, S. Angelo Romano ( 3 ) , 
Roccagiovine ( 2 ) . Centro ( 1 ) . 

Affollate assemblee sai referen
dum, su un rinnovato diritto di 
famiglia, sulla piena occupazione. 
sulle grandi questioni che investo
no le masse femminili e il Paesa 
•f sono svolte con attenta parte
cipazione a Monte Mario, a Net
tuno. a B. Finocchio, a Guidoni», 
a Ostia, a Palombara, ad Appio N.. 
a Celio Monti, a Pietrait», a Villa-
nova e altre ne sono previste nei 
prossimi giorni all'EUR con la com
pagna Rodano, a Trionfale con la 
compagna G. Tedesco, a Nomen-
tano, • domenica a Portonaccio con 
la compagna N. Ciani, a S. Cesareo 
con la compagna Panzironi a Otta
via con la compagna Colli. 

L'attivo operaio a Pomezia con II compagno Reichlin 

In discussione al consiglio di circoscrizione 

Un piano per Primavalle 
Il progetto dell'ufficio del piano regolatore non tiene conto delle indicazio
ni fornite dai consiglieri di circoscrizione - Il pericolo di speculazioni 

Da alcune settimane il con
siglio della XIX circoscrizione 
discute sul Piano di ristruttu
razione di Primavalle. E' un 
dibattito democratico che ri
guarda l'attuazione di uno dei 
più importanti piani per l'edi
lizia economica e popolare. 

Come è noto, il Piano per la 
ristrutturazione di Prmaval'.e 
è partito da una iniziativa dei 
comunisti ed è stato messo a 
punto dal consiglio della XIX 
circoscrizione col contributo di 
tutti i gruppi democratici. Es
so prevede la formulazione di 
un piano di zona in base alla 
legge « 167 ». In questo piano 
di zona debbono essere com
prese le aree di proprietà del
l'Istituto per le case popolari 
in Primavalle (34 ettari) e 
l'area privata situata tra il la
to nord di via di Tor re vecchi a 
e il lato est di via Boccea 
(circa 46 ettari, classifica F-2) 
oltre ad alcune aree lunqo la 
via Pasquale II acquisite per 
cessioni e convenzioni con pri
vati. 

Il complesso di questi ter
reni appare sufficiente alla co
struzione di un numero di ap
partamenti tali da poter sosti
tuire i 668 appartamenti at

tualmente compresi nel lotti 
7-15-16-17-18-19 fatiscenti e ina
gibili, dei quali tutti ricono
scono la necessaria demoli
zione. 

La circoscrizione, con due 
successive risoluzioni (15 giu
gno e 18 ottobre '73), SOMIV 
neva con forza la esigenza che 
dei suddetti appartamenti al
meno 400 fossero costruiti nel
la nuova area tra via Torre-
vecchia e via Boccea insieme 
ad una adeguata dotazione di 
servizi e verde. Senonché. il 
progetto presentato alla circo
scrizione dall'ufficio del pia
no regolatore ignora queste 
precise formulazioni — del re
sto accettate dalla Commis
sione consiliare per l'urbani
stica in data 19 giugno *73 — 
e propone una ricostruzione 
dei lotti fatiscenti che avven
ga sulla stessa area di Pri
mavalle. In tal modo si pon
gono le premesse per mante
nere a Primavalle il carattere 
di ghetto superaffollato, ca
rente dei servizi necessari e 
del verde, che tra 12-15 anni 
raggiungerebbe una densità di 
400 abitanti per ettaro e ciò 
senza contare il fatto che. con 
questo sistema, gli abitanti dei 

lotti più dissestati e perico
losi (tra i quali occorre inse
rire anche il lotto 24) dovreb
bero attendere un periodo ec
cessivamente lungo, tra i 12 e 
i 20 anni, per avere una casa 

Per questi motivi debbono 
essere respinti con forza tutti 
i tentativi di rinviare nel tem
po il vincolo a 167 dell'area 
tra via Torrevecchia e via Boc
cea. separandola dal piano di 
Primavalle. 

Mentre le prime fasi di at
tuazione del piano debbono 
andare avanti senza indugio, 
occorre però che il piano di 
zona della 167 riguardante Pri
mavalle, comprenda fin dal
l'inizio la nuova area, onde 
evitare pericolose manovre e 
nuove speculazioni. 

In questi giorni la Commis
sione urbanistica della XIX 
circoscrizione sta completan
do l'esame della risoluzione 
con la quale si rinvia il piano 
al Comune emendandolo nel 
senso che abbiamo indicato. 
Nel frattempo, a Primavalle 
proseguono intensamente sui 
vari lotti le riunioni Indette 
dai comunisti e dai socialisti 
per discutere il Piano con tut
ta la popolazione. 

Compatto manifestazione dei lavoratori della FACE-Standard 

Sciopero contro gli appalti 
Profesta per il licenziamento di setle dipendenti - Astensione dal lavoro (48 ore) ai 
mercati generali • Documento della segreteria unitaria sui problemi di Maccarese 

Un'ora di sciopero, al quale 
hanno aderito l'altro giorno la 
quasi totalità degli operai della 
FACE-Standard (un'azienda che 
fa parte del gruppo ITT) ha 
messo sotto accusa l'abuso che 
la ditta compie dello strumento 
dell'appalto. La FACE — instal
la e ripara centrali di teleco
municazione — opera in gruppi 
distinti per zone: il gruppo ro
mano ha circa 120 dipendenti in 
organico, ma conta poi su un 
numero oscillante di lavoratori. 
con le stesse mansioni, alle di
pendenze però di un appaltato
re, che è stato sino a qualche 
tempo fa dirigente dell'azienda. 
Sono, questi ultimi, lavoratori 
totalmente privi di garanzie e 
su cui grava costantemente 
l'ombra de! licenziamento. 

L'ultimo caso è avvenuto una 
settimana fa. quando l'appalta
tore ha licenzialo sette operai. 
La mobilitazione immediata d: 
tutti i lavoratori della FACE 
ha costretto la direzione a ret
tificare il Uro: ma la richiesta 
perentoria del Consiglio di fab
brica è che i lavoratori venga
no riassunti dall'azienda stessa 
e che sia eliminato il sistema 
attuale di appalti. 

MERCATI GENERALI - Uno 
sciopero et impatto dei cinque 
cento dipendenti dei grossisti e 
commissionari ha bloccato ieri 
mattina l'attività dei mercati di 
via Ostiense. L* astensione dal 
lavoro durerà 48 ore, per riven 
dicare dai grossisti l'applicazio
ne immediata del contratto na
zionale di lavoro. 

BANCARI — Una sezione sin 
dacale aziendale è stata costi
tuita. dagli iscritti alla Fedo 
razione bancari aderenti alli 

CGIL (FIDAC CGIL), fra il per
sonale del Mediocredito cen
trale. 

MACCARESE — La segrete
ria provinciale della Federazio
ne CGIL-CISL-UIL ha reso noto 
un comunicato in cui si sottoli
nea la gravità delle scelte di po
litica aziendale perseguite dalla 
direzione delle aziende agricole 
che hanno costretto in questi 
giorni i braccianti a scendere 
in sciopero. 

e Ci si trova di fronte — af
fermano i sindacati — ad una 
linea che tende progressivamen 
te al disinvestimento e alle sot 
toutilizzazione delle potenzialità 
produttive dell' azienda Tanto 
più grave ed irresponsabile è 
questa politica delle partecipa

zioni statali di fronte all'attua
le situazione, al crescente de
ficit alimentare della regione e 
del paese ». 

Rilevato come la lotta in cor
so chiami direttamente in cau
sa la responsabilità della Giun
ta regionale. le organizzazioni 
sindacali lamentano i ritardi 
della Giunta in materia di de
finizione della politica agraria 
regionale e ricordano che anco
ra nessuna risposta il presiden
te Santini ha dato alla proposta 
sindacale di aprire un confron
to per verificare gli impieghi 
politici e operativi. La segre
teria della Federazione unitaria 
avanza perciò nuovamente la 
richiesta di un incontro con il 
presidente della Giunta. 

L'attivo operaio svoltosi 
nella sezione di Pomezia con 
il compagno Reichlin in pre
parazione della conferenza di 
Genova è stato un momento 
di riflessione sui temi politici 
di maggiore attualità, partico
larmente importante perché i 
lavoratori del nucleo indu
striale romano si stanno pre
parando a scendere in scio
pero per le riforme e i ser
vizi sociali (casa, sanità, tra
sporti). 

All'assemblea hanno preso 
parte molti compagni delle 
varie aziende, i compagni 
Falomi, della segreteria del
la Federazione romana, Otta
viano, segretario della zona 
Castelli, Corradi responsabile 
fabbriche della sezione, il qua
le ha tenuto la relazione in
troduttiva. sottolineando gli 
effetti pesanti della crisi sui 
lavoratori e la necessità di un 
intreccio sempre più profondo 
tra lotta in fabbrica, nella 
società nello stato. 

Nel corso del dibattito sono 
venute alla ribalta esigenze, 
problemi, scadenze politiche. 
Il compagno Leopardi, segre
tario della Camera del lavoro, 
ha rilevato la gravità dell'at 
tacco ai salari operai e ai re 
diti degli strati più poveri de 
la popolazione. Egli ha poi 
compiuto una riflessione sul 
valore e i limiti delle espe
rienze degli anni scorsi. Sui 
consigli di fabbrica, il ruolo 
che spetta loro, la necessità 
di estenderli con un maggior 
respiro politico, si è sofferma
ta la compagna Mezzelani del
la FIOM. 

Il rapporto tra cellule e 
consigli, tra milizia politica e 
sindacale è emerso dall'inter
vento del compagno Colazza, 
come da quello del compagno 
Stefanini che ha ribadito in 
particolare la funzione di 
chiarimento, di indicazione e 
di direzione politica che spet
ta al comunista in fabbrica. 
« Bisogna aprire un dibat
tito con i lavoratori di altre 
tendenze » ha detto. « Nella 
nostra fabbrica abbiamo di
scusso vivacemente del com
promesso storico — ha aggiun
to Fusco della Peal sud — e 
abbiamo anche zittito sulla ba
se di posizioni argomentate. 
di un dibattito serrato certe 
posizioni argomentate, di un 
dibattito serrato certe posi
zioni estremistiche. 

H compagno Reichlin. nelle 
sue conclusioni, ha ripreso e 
approfondito i temi emersi: lo 
aggravarsi della crisi e l'at
teggiamento del governo di 
fronte ad essa; la risposta che 
i sindacati si preparano a da
re in difesa del tenore di vita 
delle masse, il controllo dei 
prezzi, un chiaro mutamento 
di quei meccanismi di accu
mulazione che sono entrati 
proprio in questi anni in crisi. 

La situazione è difficile, 
quindi, ma anche aperta: è da 
essa che emerge con chiarez
za la questione comunista, la 
necessità cioè di una svolta 
democratica, fondata innanzi
tutto sull'unità politica della 
classe operaia. .-

Ieri si è svolto, inoltre, l'at
tivo della zona Tiburtina con 
il compagno Pajetta, del qua
le riferiremo domani. Altri 
incontri si sono tenuti con i 
lavoratori della SNIA di Col-
leferro, con il compagno O. 
Mancini; della Scac di Mon-
terotondo con Colasanti. del-
l'ATAC di S. Paolo. dell'Ital-
cable con Fredda. Oggi alle 
17.30 incontro con gli edili al
la sezione Finocchio con Co
lasanti e assemblea operaia 
alla sezione Monte Mario con 
Imbellone: a Settecamini, alle 
23. cellula technicolor con Pa
nico e Monelli. 

ROLANDO - ROMA 
LA CASA DELLA RENNA 

PER LA CHIUSURA E CESSAZIONE DEFINITIVA 
DELLA SUCCURSALE DI VIA DEL CORSO, 513-515 

(Piazza del Popolo) 

OFFRE A PREZZI DI REALIZZO 
TUTTA LA MERCE IVI ESISTENTE PER UOMO E SIGNORA 

Canadesi e montoni rovesciati - Pellicceria - Maglieria inglese di Pringle 
of Scollanti e Ballanfyne - Paletots e impermeabili inglesi * francesi per 
uomo e signora - Abiti da sera - Pantaloni da ski — Giacche a vento 
Per oche Paris - Giacche - Giubbotti - Paletots di renna e nappa inglese 

COPERTE DI PELLICCIA IN GUANACO - VISONE 

VIENI IN 
via frattina, 47-49 

CALZATURE 
SALDI e 

SCONTI FAVOLOSI 

5IP 

J 

SOCIETÀ ITALIANA ^ R L'ESERCIZIO TELEFONICO 
4' ZONA 

« PAGAMENTO BOLLETTE TELEFONICHE » 
La SIP ricorda agli abbonati che è scaduto il termine di pagamento della 
bolletta relativa al 1* trimestre 1974 ed invita quanti non avessero ancora 
provveduto, a voler effettuare sollecitamente il saldo della bolletta stessa, 
al fine di evitare le possibili conseguenze dei ritardi nella registrazione 
del pagamento. 

REPLICA DI 
ELISIR D'AMORE E 

DIURNA DI BOHEME 
ALL'OPERA. 

Al l t 20, In abb. olle terze lerali 
replica de < L'elisir d'omort » di 
G. Donlzetti (rappr. n. 34) con- • 
certata e diretto dal maestro Carlo 
Frane). . Interpreti principali: Mar
gherita ' Guglielmi, Lidia Nerozzl, 
Renzo Cesellato, Antonio Boyer e 
Paolo Montarsolo. Domani, alle 
16, fuori abbonamento replica de 
« La Boheme » di G. Puccini, con
certata e diretta dal maestro Man
no Wolf-Fcrrari. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA ( V I * 

Flaminia. 118 Tel. 3601752) 
Lunedi e martedì alle 19 alla 
Sala Casella I primi due con
certi dello serie « Omaggio a 
Schoenberg » nel centenario del
la nascita. (Quartetto Assmann, 
Quintetto Romano Doroty Do-
row) . 

ASS. AMICI DI CASTEL S. AN
GELO (Castel S. Angelo • Tele-
tono 655.036) 
Alle 17,30 concerto di mgsica 
da camera del maestro Carlo M. 
Argan. Esecutori: pianisti Fio
rella e Aldo Brancatti; flautista 
Leonardo Angeloni. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Tel.nl 3964777 • 
4957234 5 ) 
Alle 17,30 all'Auditorio 5. Leo
ne Magno (Via Bolzano 38) con
certo del pianista Milosz Magin. 
Programma: l'opera pianistica di 
Chopin (quinto concerto dall'op. 
36 all'op. 4 5 ) . 

PROSA-RIVISTA 
ABACO (Lungotevere Melimi 33A • 

Prati Tel 3(12945) 
Allo 21 Teatro Ricerca del Tea
tro di Roma diretto da Franco 
Enriquez pres. il Gruppo di spe
rimentazione teatrale diretto da 
Mario Ricci In • Lo tre melaran
ce » 2 tempi di M Ricci. Preno
tazioni el botteghino allo 11-13 
e 16-20. 

ARGENTINA TEATRO DI ROMA 
(L.go Argentino Tel. 6544601) 
Alle 20.30 II Teatro di Ro
ma diretto da Franco Enriquez 
presenta a Lo caso nova » di C. 
Goldoni. Regia di Luigi Squar-
zina. Produz. Teatro Stabile di 
Genova. 

BELLI (P.zo S. Apollonio 1-A -
Tel. 5894875) 
Alle 17 anteprima « Il Gruppo 
Teatro Incontro » pres. « Notte 
di guerra al Muieo del Prado » 
acquaforte in un prologo e In un 
atto di Rafael Alberti. Regia di 
RIcerd Salvat. Teatro esaurito. 

BURATTINI ALLA RINGHIERA 
(Via del Riari. 82 • Telefono 
6568711) 
Alle 16 la C.ia del burattini e La 
Scatola > presenta « I doni del 
vento tramontano a con la parte
cipazione dei bambini e dei bu
rattini di Maria Signorelli. 

CENTRALE (Via Ceno. 6 Telo-
tono 687270 ) 
Alle 17 tamil, e 2 1 . la C.ia Tea
tro Studio Mejerchol'd in « Quan
do noi morti ci destiamo » di H. 
Ibsen traduzione di Anita Rho 
con V. Garzoto, A . Cardile, G. 
Lavagetto. D. Bartolucci, N. Gre
co, M. Socci. Regia Giuliano 
Merlo. 

CIRCO SUL GHIACCIO 
Per la prima volta a Roma con 
Moira Òrfei e Rita Trapanese. 
Due spett. al giorno ore 16.15 
e 2 1 . Prenotaz. CIT Piazza Re
pubblica tei. 479.041 - 481141 
e Circo telefoni 360.65.00 -
369.65.44. Strepitoso successo. 

CLODIO CLUB (Via G. Rossetti 
n. 5 • ang. Via Trionfale, 130a • 
Tel . 3 7 1 5 0 9 ) 
Alte 21 ,30 inaugurazione Tony 
Askin presenta • Teatro Pazzo 2 • 
L'inferno ». da Dante con Penny 
Brown. Rossano Campitelli, Da
niela Gara. Al piano Sandro 
Grossi. 

CONTEMPORANEA (Parcheggio 
di Villo Borghese) 
Apertura della Mostra 10-13 • 
16-20. Alle 20 ,30 teatro: Lo 
Pomme Verto presento « Jeanne 
l'Ebouriffée ». Inform. 4 7 5 4 1 0 7 . 

DEI SATIRI (Via Grotteplnta 1» • 
TeL 5 6 5 3 5 2 ) 
Allo 21 « Stasera Insieme » In
contro musicale In due tempi con 
Riccardo Coccianto, Francesco Do 
Gregori, Antonello Venditti 

DELLE ARTI OPERA DUE Vlo 
Sicilia, 59 - Tel . 460 .141 ) 
Alle 17 tamil, e 21 Pupella Mag
gio, Mariano Rigido, Gabriele La-
vìa, Arnold Wilkerson in una 
commedia scritta e diretta da 
Giuseppe Patroni Griffi « Persone 
naturali e strafottenti > ( V . mi
nori anni 1 8 ) . 

DELLE MUSE (Vlo Forlì, « 3 • 
Tel. 862948 ) 
Allo 17.30 tamil, e 21 .30 Fio
renzo Fiorentini presenta « A noi 
ci ho rovinoto la guerra » di Ghi
go De Chiara e F. Fiorentini. 
Coreografie di M . Dani. Esecu
zione musicale di A . Saitto e P. 
Gatti con G. Rocchetti, T. Gatta. 
P. Gatti, G. Isidori, l_ La Verde 
e Lilla. 

ELISEO (Via Nazionale 183 Te-
letono 4 6 2 1 1 4 ) 
Alle 20 ,30 lo C iò II Teatro 
di Eduardo pres. « Gli esami non 
Uniscono mai » di Eduardo De 
Filippo. Regie E. De Filippo. Sce
ne e costumi d! M. Mscceri. 

GOLDONI (V. lo del Soldati, 3 • 
Tel. 561156 ) 
Alle 16,30 la Goldoni Repertory 
Player* presenta « Cinderella » 
spettacolo di burattini con F. 
Reilly, M. Erhardt. C Macalen-
don, testo e musica di P. Persi-
chetti. 

LA COMUNITÀ' (Vie Zanezzo 1 • 
TeL 5817413 ) 
Alle 21.15 la Comunità Teatrale 
Italiana pres. la C iò Lo Stan-
zione e Michael Aspina II in 
• Salotto Umbertino ». Pren lo 
mattino tei 486314 il pomerig
gio al botteghino. Ultimo giorno. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico. 32 Te
lefono 8 3 2 2 5 4 ) 
Alle 16.30 le Marionette degli 
Accettelle con « Pollicino » fiaba 
musicale di Icaro e Bruno Ac-
ceitella. Regia degli autori. 

PARIGLI (Via G oors«. 20 Te-
feloni 8749S1 S03S23) 
Alle 16 e alle 20 ,30 la C i a del 
Teatro Italiano con Poppino De 
Filippo presenta « La lettere di 
m i m m i » tersa in due tempi di 
Peppino De Filippo. 

QUIR INO 6.1.1. iVio Mingbctti 
n. 1 Tel 6794585 ) 
Alle 17 tamil, e 21 normale la 
C ia Anna Proclemer pres. « Le 
strega » novità assoluta di Elisa
beth Berger con Anna Proclemer, 
Mario Felidanì. Gabriele Anto
nini, Daniele Nobili. Virgilio Zer-
nitz. Regia di Valerio Zurlini più 
scene e costumi di Patrizio Vici. 

I l IDOTTO ELISEO iVie Mattonata 
183 Tel. 4 5 0 9 5 ) 
Alle 21.15 le C ia Silvio Spac
casi presente « Un bambino blu 
e palline «ielle » di A Ganga-
rosse. Messo in scena dì Cesa
rmi da Senigallia. 

ROSSINI tPiazza S Chiara. 14 
Tel. 652 .770 ) 
Alle 17.15 tamil, e 21 lo Stabile 
di prosa romana di Checco Du
rante con Leila Ducei. Pezzinga. 
Raimondi. Montanari, Pozzi nel 
successo comico * Er trabocchet
to » di U. Palmerini. Regia C 
Durante. 

SANGtNESIO (Vie Poogora. 1 
Tel 315373 ) 
Alle 17.45 e 21.15 la C i a del 
Sangenesio presenta « La nuova 
isola (dei pinguini) » novità as
soluta italiana di Alfredo Bal-
ducci con B. Alessandro, C Be
rìlli, F. Morillo. Regia L. Tani. 

SISTINA (Vie Sistina lefetono 
47568411 
Alle 21 .30 Teatro Stabile del
l'Aquila con Carmelo Bene e Lui
gi Proietti pres. • La cena delle 
beffe » di Sem Bertelli secondo 
Carmelo Bene. 

SPAZIOUNO (V.lo «et Panieri 3 
Tel. SBS107) 
Alle 21.30 il Teatro di Roma dir. 
do Franco Enriquez - Teatro Ri
cerca pres. « I l gruppo La Ma
schera » in • Terzoni » di Meme 
Pertini. Prenotaz. al botteghino 
dalle 16 alle 20 tei. 5.85107. 

SPAZIOZIRO (Vie Cotvam Te
stacelo Mattatoio T. 6S2141) 
Alle 19,30 il gruppo americano 
Breod end Puppet Theotre (tea
tro • pone e pupazzi «) pres. 
• Spettacoli di guerriglia ». 

c Schermi e ribalte 
T fi ATRO CIRCO TEATRO DI 

ROMA (Piazza A. Mancini • 
Foro Italico Tel. 3604745) 
Alle 21 11 Teatro di Roma d i - . 
retto da Franco Enriquez presenta L 

; « Kailmir e Koroline » di Odon 
von Horvath. Regia F. Enriquez. 

TfcAlKiNO t N N l U H .A IANU 
TEATRO DI ROMA (Via S. Ste
lano del Cacco 15 tei. 688569) 
Alle 21 Teatro Ricerca del Tea
tro di Roma diretto da Franco 
Enriquez presenta « Quaderni di 
conversazione » di L. Van Bee
thoven, proposti da Glauco Mau
ri . Novità italiana. 

TEATRO PfcH UUMBINI AL TOR
CHIO (Via E. Moroainl 16 • Te
letono SB2049) 
Oggi e domani alle 16,30 « Il 
drago Impertinente » di Aldo Gio-
vannetti con la partecipazione dei 
piccoli spettatori. 

TOKUINONA (Via Acquasparta, 
n. 16 Tel. 657206) 
Alle 17,30 e 21 la Coop. Gruppo 
Teatro di Roma presenta « Bassa 
macelleria » con Clara Murtas. 
Prenotazioni al botteghino tele
fono 657206. Penultimo giorno. 

VALLE fc. 1.1 (Via dei teatro 
Valle 23 A Tel 653794) 
Alle 16,30 e 20 la C.ia di prosa 
Rossella Falk con Ugo Pagliai e 
la partecipazione di Elsa Albani 
presenta « Trovarsi » di Luigi Pi
randello. Regia di Giorgio De 
Lullo. Scene e costumi di Pier
luigi Pizzi 

SPERIMENTALI 
AL CEDRO (V io del Cedro 32 • 

Trastevere) 
Alle 21,15 II Gruppo > Albatro > 
pres « Peter Pan » con D. Du-
goni, W. Silvcstrlni, F. Bottelli, 
P. Montesi, T Silvestrini. E. Ba
lestrieri. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rie
ri . 82 Tel. 6568711) 
Alle 18.15 e 21,30 la C.ia « Il 
Pantano » in « Il re muore » di 
E. Jonesco. Regia Claudio Frosi 
con Desideri, Farina, C. Frosi, 
G. Poolini, B. Salvati, A. Vingelli. 

BEAI 72 IV. Gioacchino Beili / 2 
Tel 899595) 
Alle 21,15 stagione delle propo
ste di sperimentazione « Il Pala-
gruppo » pres. a La commedia di 
Robin e Marion » di Adam De 
La Halle. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pom
peo Magno, 27 Tel. 312283) 
Dalle 16 « Diario di una came
riera a di L. Bunuel ( 1 9 6 3 ) . 

CONTRAStO (Via Egeno Levio. 
n. 25 Tuscolano) 
Alle 21 « Chi? Ribellionel > di 
F. Marletta, con M. Graziosi, V. 
Di Prospero, F. Marletta, M.R. 
Rufini. 

OE TOLLIS (Via della Paglia. 32 • 
Tel. 5895205) 
Alle 18 e 21 « Equipe Teatro 4 » 
presenta « Rapsodia Catalana » di 
Riccardo Reim. Regia Simonetta 
Jovine con A. Blumen. M. De 
Paolis, G Di Consiglio. G. Ru
bini. Scene e costumi di Patrizia 
Vita. 

FILMSTUDIO 
Alle 17-19-21 « Una notte a Ca
sablanca > con 1 fratelli Marx 
( 1 9 4 6 ) . 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta 18 Campo Marzio Tele
fono 6569424) 
Alle 17,30 e 21.30 « Mara, Ma
ria, Marianna » di D. Marami, 
M . Boggio, E. Bruch, con L. Ber
nardi, G. Elsner, G. Manetti, S. 
Scalfi, J. Maraini, A. Pudia. (Vie
tato ai minori di anni 1 8 ) . Pe
nultimo giorno. 

META TEATRO (Vio Soro. 2 8 -
Tel. 5894283) 
Alle 20,50 il Gruppo Meta-Vir
tuali presenta « La rappresenta
zione dei costumi di Apocalittico 
Week-end e Crome » di P. Di 
Marca. 

CABARET 
AL CANTASTORIE (V.lo del Pa

nieri, 7 Telefoni 585605 • 
6220231 ) 
Alle 22 ult. replica di • Antoni
na Torcijlione, Virgola Colonne » 
di Barbone, Floris, Pescuizci con 
G. Pescucci, I . Maleeva, G. Lo-
curatolo. Musiche di Toni Lenzi. 

AL PAPAGNO (Vicolo dei Pa
nieri, 31 • Tel. 588 .512) 
Alle 22,15 cAdieu ' 7 3 » di 
D'Ottavi e Lionello con Franco 
Cremonini, Erika, Grassi, Mira 
Borges, Gino Pagnani e-Pino Roc-
con. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi 3 • 
Tel. 5892174) 
Alle 2 2 e Musica della Luce 
Grande » elaborazione su moduli 
musicali tibetani con Toni Tara 
Marcus (violino e viola) e Chad 
Wollner (harmonium, flauto e 
tablas). 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
9 2 - Tel. 4755977 ) 
Alle 22 Anna Mazzamauro in 
« Mamma sono tanto felice » di 
Castardo e Faele con Nello Riviè, 
Costanza Spada, Franco Agostini, 
Anna Maria Boggi. Virginio Puzo. 
Regia Giulio Perruti. Musiche di 
Cario Lanzi. Coreografie Mario 
Dani. 

IL PUFF (Vio G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia - Tel. 5 8 1 0 7 2 1 ) 
Alle 22.15 «Fratell i d'Itaglia » 
di Maurizio Jurgens con Landò 
Fiorini. E. Eco. R. Luca. G. Gen
tile e con T. Ucci. 

INCONTRO (Via «ella Scala 6 7 . 
Tel. 5895172) 
Alle 22 « L'uomo del sessino • 
due tempi di R. Velier con A. 
Nana e C Allegrini. Mario Ve-
stri. (Vietato ai minori di an
ni 1 8 ) . 

JAZZ TEATRO FOLKROSSO (Via 
Garibaldi, 56 • Tel . 5892978 ) 
Alte 21.30 recital musicale del 
Gruppo argentino « Las Pampa ». 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella, 4 - Tel. 6 5 4 4 7 8 3 ) 
Alle 22.30 recital di Enrico Si-
monetti al suo pianoforte e di 
Gianni Meccia con la sua chi
tarra 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti
ni 3 - Tel. 6544934 ) 
Alle 21 il sestetto Basso-Val-
dsmbrini con Dino Piana, Rena
to Sellani. Dado Goia. Franco To-
nani. 

W O O DOO CLUB (Sacrofano - Ro
ma - Tel. 9036063 ) 
Alle 22 spettacolo di cabaret 
m Colombo gioito e _ • di Speciale 
Santucci. Regia L. Speciale. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia-
mente, 9 ) 
Dalle 16 alle 19.30 discoteca e 
ballo; dalle 20 alle 24 gala del 
ballo lìscio. Orchestra Giordano. 
canta Anna D'Amico; presenta 
Mario Zicavo. 

CINEMATEATRI 
AMBRA IUVINELLI 

Agente speciale Mackintosh, con 
P. Newman G ® 9 e grande spet
tacolo di strip-tease 

VOLTURNO 
Cuore freddo e rivista di Spoglia
rello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel 352.153) 
Una 44 magnimi per l'ispettore 
Callaghan. con C Eastwood 

( V M 18) DR 9 
ALFIERI (Tel. 290 .251) 

L'orio 41 Chen teli or izza anche 
l'Occidente, con B Lee A 9 

AMSASSAOt 
Come sì distrugge la reputazione 
del pia grande agente segreto del 
mondo, con J.P. Belmondo SA 9 

AMERICA I l e i 581.61 C«) 
Il mio nome è Nessuno, con H. 
Fonda SA 9 # 

ANTARES (Tel 890 947 ) 
Elettra Glide, con R. Blake 

( V M 14) DR 9 ® 
AP>lO (Tel 779.63S) 

Fantasie DA 9 9 
ARCHIMEDE (Tel 875 5 6 7 ) 

The lari of Sheila (in originale) 
ARISTON (Tel 353.230) 

Peccato veniale, con U Antonelli 
( V M 18) S ® 

ARLECCHINO (Tei 360.35.46) 
Virilità, con P. Ferro 

( V M 14) SA ift 
ASTON 

Agente 007 vivi a lascia morire, 
con R. Moore A ® 

ASTORIA 
Sesso metto, con G. Giannini 

( V M 14) SA 9 
ASTRA (Viale Ionio. 225 Telo 

fono 886.20») 
Sane metto, con G. Gionninl 

( V M 14) SA * 
AVENTINO (Tot. 572 .137) 

Fantasie DA 9 9 

UALDUlKA (Tei 347.592) 
Piedone lo sbirro, con B Spencei 

A 9 
BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

Pone e cioccolata, con N Man
fredi DR $ $ 

BOLOGNA (Tel. 426 .700) 
Due contro la citte, con A. Delon 

DR » 
BRANCACCIO (Via Merulana) 

Anna quel particolare piacere, con 
E. Fenech ( V M 18) C » 

CAPIIOL 
I l rompiballe, con L. Ventura 

SA # ® 
CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

La seduzione, con L Gastoni 
( V M 18) DR ® 

CAPRANICHETTA (T 769.24.65) 
Noi 11 caso è felicemente risolto, 
con E Cerusico ( V M 18) DR $ 

COLA DI KIENZO (Tel. 360.584) 
Sesso matto, con G. Giannini 

( V M 14) SA ® 
DEL VASCELLO 

Teresa la ladra, con M Vitti 
DR S * 

DIANA 
La proprietà non è più un furto, 
con U. Tognazzi 

( V M 18) DR 9 ® » 
DUE ALLORI (Tel 273.207) 

La proprietà non è più un furto, 
con U. Tognazzi 

( V M 18) DR $ $ £ > 
EDEN (Tel. 3B0. I88) 

L'assassino di pietra, con C. 
Bronson G ® 

EMbASSV (Tel 870.245) 
Jesus Chrlst Superitar, con T, 
Neeley M « > * 

EMPIRE (Tel. 857.719) 
Il mio nome è Nessuno, con H. 
Fonda SA ® D 

ETOILE (Tel. 68 .75.56) 
Un tipo che mi piace, con A Gi
raldo! S $ ® 

EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR 
Tel. 591.09.86) 
Virilità, con T. Ferro 

( V M 14) SA ® 
EUROPA (Tel. 865 .736) 

L'ultima neve di primavera, con 
R. Ccsliè S « 

F IAMMA (Tel. 475.11.00) 
Amarcord, di Fellinl DR ®3>$ 

FIAMMETTA (Tel. 470 .464) 
Pat Garrett e Billy Kid, con J. 
Coburn ( V M 14) A $ $ 

GALLERIA (Tel 678 .267) 
Electra Gilde, con R. Blake 

( V M 14) DR ® $ 
GARDEN (Tel 582 848) 

Anna quel particolare piacere, con 
E. Fenech ( V M 18) G ® 

GIARDINO (Tel. 894 .940) 
Teresa la ladra, con M. Vitti 

D R &è$d 
GIOIELLO (Tel. 864 .149) 

Sussurri e grida, con K. Sylwan 
DR « S S ® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Le cinque giornate, con A. Ce-
lentano C $ 

GREGORY (V. Gregorio V I I 186 
Tel. 63.80.600) 
L'ultima neve di primovera, con 
R. Cestiè S ® 

HOLIDAV (Largo Benedetto Mar
cello Tel. 858.326) 
Peccato veniale, con L. Antonelli 

( V M 18) 5 » 
K ING (Vio Fogliano, 3 • Telefo

no 831.95.41) 
Virilità, con T. Ferro 

( V M 14) SA 9 
INDUNO 

Zanna bianca, con F. Nero A ® 9 
LUXOR 

I l brigadiere Pasquale Zagaria 
ama la mamma e la polizia, con 
C. Banfi C ® 

MAESTOSO (Tal. 786 .086) 
Sesso motto, con G. Gionninl 

( V M 14) SA $ 
MAJESTIC (Tel. 67 .94 .908) 

Ohi Calcutta, con R. Barrett 
( V M 18) SA ® 

MERCURY 
La proprietà non è più un furto, 
con U. Tognazzi 

( V M 18) DR $ $ $ 
METRO DRIVE-IN (T . 609 .02 .43) 

Chiusura invernale 
METROPOLITAN (Tel. 689 .400) 

Papillon, con S. Me Queen 
DR ® $ 

M IGNON D'ESSAI (T . 86.94.93) 
L'oro di Napoli, con S. Loren 

C A fò A A 

MODERNETTA (Tel . 460 .285 ) 
Giordano Bruno, con G.M. Vo
tante DR ® $ ® 

MODERNO (Tel. 460 .285 ) 
Contratto carnale, con C. Lockart 

( V M 18) DR ® 
NUOVO FLORIDA 

Prossima apertura 
NEW YORK (Tel. 780 .271) 

I l mio nome è Nessuno, con H. 
Fonda SA « » 

NUOVOSTAR (Via Michele Ama
ri . 18 - Tel. 7 8 9 2 4 2 ) 
Ohi Calcutta, con R. Barrett 

( V M 18 ) SA ® 
OLIMPICO (Tel. 395 .635) 

Anna quel particolare piacere, con 
E. Fenech ( V M 18} G ® 

PALAZZO (Tel. 495 .66 .31) 
Prossima apertura 

PARIS (Tel. 754 .368) 
Storio scellerate, con F. Cittì 

( V M 18) SA ® $ 
PASOUINO (Tei. 503 .622) 

O Lucky man (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 

L'urlo di Chen terrorizza anche 
l'Occidente, con B. Lee A ® 

QUIRINALE (Tel. 462 .653 ) 
Storie scellerate, con F. Cittì 

( V M 18) SA ® ® 
QUIRINETTA (Tel. 679 .00 .12) 

La grande abbuffata, con U. To
gnazzi ( V M 18) DR ® £ $ 

RADIO CITY (Tel . 464 .234) 
Agente 007 vivi e lascia morire, 
con R. Moore A ® 

REALE (Tel. S8.10.234) 
L'urlo di Chen terrorizza anche 
l'Occidente, con B. Lee A ® 

REX (Tel. 884 .165) 
Fantasia DA ® » 

RITZ (Tel. 837 .481 ) 
Pane a cioccolata, con N. Man
fredi DR $ ® 

RIVOLI (Tel. 460 .883 ) 
Paper Moon, con R. O'Neal 

S ® $ 9 
ROUGE ET NOIR (Tel- 864 .305 ) 

Ohi Calcutta, con R. Barrett 
( V M 18) SA ® 

ROXT (TeL 870 .504) 
A Venezia un dicembre rosso 
Shoking, con D. Sutherland 

( V M 18) DR ® 
ROTAL (TeL 757.45.49) 

Zanna bianca, con F. Nero A ® ® 
SAVOIA (Tel. 86 .50 .23) 

Grazie, per quel caldo dicembre 
(prima) 

SMERALDO (Tel. 351 .581 ) 
Una donna a ima canaglia, con 
L. Ventura G $ 

SUPERCINEMA (TeL 4SS.493) 
Virilità, con T. Ferro 

( V M 14) SA « 
TIFFANV (Via A. De Preti» Te

lefono 462390) 
A Venezia», un dicembre rosso 
Shocking, con D. Sutherland 

( V M 18) DR » 
TREVI (Tel. 6S9.C19) 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 
SA ® 

TRIOMPHE (TeL «38 .00 .03) 
Un tocco di classe con G. Jackson 

S ® ® 
UNIVERSAL 

I tre dell'operazione Drago, con 
B. Lee A $ 

VIGNA CLARA (Tel 320.359) 
No, il caso è felicemente risolto, 
con E. Cerusico ( V M 18) DR ® 

VITTORIA 
Ohi Calcutta, con R. Barrett 

( V M 18) SA 9 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: UFO allarme rosso, con 

E. Bishop A 9 
ACILIA: Decamerone proibitissimo, 

con F. Agostini ( V M 18) S » 
A D A M : Dio perdona io no, con T. 

Hill A « 
AFRICA: Rugantino, con A. Celen-

teno SA « 
AIRONE: Chiuso 
ALASKA: Storia di una monaca 

di clausura, con E. Giorgi 
( V M 18) DR $ 

ALBA: Anastasia mio fratello, con 
A. Sordi SA $ 

ALCE: La polizia sta a guardare, 
con E.M. Salerno DR 9 

ALCYONE: Teresa la ladra, con 
M. Vitti DR * * 

AMBASCIATORI: La tua presenza 
nuda, con B. Eckland 

( V M 18) DR « 
AMBRA JOVINELLI: L'agente spe

ciale Mackintosh. con P New-
man G * 9 e rivista 

ANIENEi I I sergente Romplglioni, 
con F. Franchi C £ 

APOLLO: I tre magnifici del karaté 
AQUILA: Ci risiamo vero Provvi

denza? con T. Millan SA 9 
ARALDO: Teresa lo ladra, con M. 

Vitti DR «ft 

ARGO: Rugantino,, con A. Caton
iano SA ® 

ARIELt Rugantino, con A. Ce-
lentano SA $ 

ATLANTIC: Ohi Calcutta, con R. 
Barrett ( V M 18) SA É> 

AUGU5IUS: Piedone lo sbirro, con 
B. Spencer A ft 

AUREO: Agente 007 vivi e lascia 
morire, con R. Moore A $ 

AURORA: E tutto In biglietti di 
piccolo taglio, con Y. Brynner 

( V M 14) A ® 
AUSONIA: Bello onesto emigralo 

Australia sposerebbe compaesano 
illibata, con A. Sordi SA » 

AVORIO: Petit d'essai: Crepa pa
drone tutto va bene, con J. 
Fonda DR ® ® 

BELSITO: Teresa la ladra, con 
M. Vitti DR S 9 

BOITOi Riposo 
BRASIL: Le avventure di Robinson 

Crusoè, con R. Schnelder A 9 
BRISTOL: Sfida alla morta 
BROADWAY: L'agente speciale 

Mackintosh, con P. Newman 

CALIFORNIA: Teresa la ladra, con 
M. Vitti DR $ f t 

CASSIOi Piedone lo sbirro, con B. 
Spencer A 9 

CLODIO: Una breve vacanza, con 
F. Bolkon DR $ 9 

COLORADO: Rugantino, con A. 
Cclentano SA 9 

COLOSSEO: Il sergente Romplglio
ni, con F. Franchi C 9 

CORALLO: Cinque dita di violenza 
CRISTALLO: Tony Arzenta, con A. 

Dclon ( V M 18) DR « 
DELLE MIMOSE: Cabaret, con L. 

Minnelli S « 
DELLE RONDINI : Uomo avvisato 

mezza ammazzato parola di Spi
rito Santo, con G. Garko A 9 

DIAMANTE: Rugantino, con A. 
Cclentano SA 9 

DORIA: Tony Arzenta, con A. De
lon ( V M 18) DR ® 

EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: Un dollaro d'onore, 

c u J. Wayne A $?$*> 
ESPERIA: L'agente speciale Mackin

tosh, con P. Newman G ® 9 
ESPERO: Lo chiamavano 5 dita 

d'acciaio, con Wang Yu A ® 
FARNESE: Petit d'essai: Nostra Si

gnora dei Turchi, con C. Bene 
( V M 14) DR $*;> 

FARO: L'uomo l'orgoglio e la ven
detta, con F. Nero A ^ 

GIULIO CESARE: Il brigadiere Pa
squale Zagaria ama la mamma o 
la polizia, con C. Banfi C *' 

HARLEM: Piedone lo sbirro, con B. 
Spencer A * 

HOLLYWOOD: La polizia sta a 
guardare, con E.M. Salerno 

DR * 
IMPERO: Scorplo, con B. Lanca-

ster G $ 
JOLLY: La vedova Inconsolabile 

ringrazia quanti la consolarono, 
con C. Giuifrè ( V M 18) C * 

LEBLON: I l padrino di Hong Kong 
con H.L. Chan ( V M 18) A $ 

MACRIS: Scorplo, con B. Lanca-
ster G % 

MADISON: Storia di una monaca 
di clausura, con E. Giorgi 

( V M 18) DR $ 
NEVADA: Palmiro lupo crumiro 

DA 1 $ 
NIAGARA: La schiava, con L. Buz-

zanca SA $ 
NUOVO: Teresa la ladra, con M. 

Vitti DR ®S> 
NUOVO FIDENE: A colpi di ka

raté con Meng Kong Loong A ® 
NUOVO OLIMPIA: The Rolling 

Stones DO ® ® 
PALLADIUM: Scorpio, con B. Lan-

caster G $ 
PLANETARIO: La pecora nera, con 

V. Gassman SA ® 
PRENESTE: Rappresaglia, con R. 

Burton DR ®S> 
PRIMA PORTA: Lo chiamavano 5 

dita d'acciaio, con Wang Yu 
A $ 

PUCCINI: Kung Fu furia violenza e 
terrore, con King Tun 

( V M 18) A $ 
RENO: Rugantino, con A. Celen-

tano SA % 
RIALTO: Arancia meccanica, con 

M. Me Dowell 
( V M 18) DR ® * $ 

SALA UMBERTO: Lorna, trop
po per un uomo solo, con M . 
Kane ( V M 18) 5 « 

SPLENDID: Mazzabubù quante cor
na stanno quaggiù, con C. Giufrò 

C 9) 
TRIANON: Rugantino, con A. Ce-

lentano SA 9 
ULISSE: Arancia meccanica, con 

M . Me Dowell 
( V M 18) DR ® » $ 

VERBANO: La polizia sta a guar
dare, con E.M. Salerno DR » 

VOLTURNO: Cuore freddo e rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: I viaggi di Gulliver, 

con K. Mathews A ® 
NOVOCINE: 1999 conquista della 

terra, con D. Murray DR ® $ 
ODEON: Finalmente le mille e una 

notte, con B. Bouchet 
( V M 18) S ® 

SALE PARROCCHIALI 
ACCADEMIA: Totò. Peppino e la 

malafemmina C ® ® 
AVILA: I magnifici 7 cavalcano an

cora, con L. Van Cleef A ® 
BELLARMINO: Diritto d'ornare, con 

F. Bolkan DR ® 
BELLE ARTI : La storia del dottor 

Wassel, con G. Cooper A 9 ® 
CASALETTO: I l cacciatore solitario 

con R. Ely A ® 
CINEFIORELLI: I 10 comandamenti 

con C. Heston SM ® 
COLOMBO: Lawrence d'Arabia, con 

P. O'Toole DR ® f ® 
COLUMBUS: E' tornato Sabata hai 

chiuso un'altra volta, con L. Van 
Cleef A 9 

CRISOGONO: Pochi dollari per 
Django, con A. Steffen A 9 

DEGLI SCIPIONI: I l corsaro dei-
risolo verde, con B. Lancaster 

SA ® « ® 
DELLE PROVINCIE: Un magnifico 

ceffo da galera, con K. Douglas 
A ® 

DON BOSCO: Lo scopone scienti
fico, con A. Sordi SA ® 9 

DUE MACELLI: E poi lo chiama
rono il magnifico, con T. Hill 

SA * ® 
ERITREA: Ivanhoe, con R. Taylor 

EUCLIDE: Più forte ragazzi! con T. 
Hill C ^ ft 

FARNESINA: C'è Sortono vendi la 
pistola comprati la bara, con S. 
Hilton A 9 

GIOV. TRASTEVERE: I l padrino, 
con M . Brando DR ® 

GUADALUPE: lo sono Voldez, con 
B. Lancaster A 9 

LIBIA: I tre moschettieri, con M . 
Demongeot A # 

MONTE OPPIO: Per amore ho cat
turato una spia russa, con K. 
Douglas 5 9 

MONTE ZEBIO: Cosa è successo 
tra mio padre e tua madre? con 
J. Lemmon SA $ 9 

NOMENTANO: L'isola misteriosa 
e il capitano Nemo, con C. Sha-
rif A 9 

NUOVO D. OL IMPIA: Karaté pm-
gni e fagioli, con D. Reed A 9 

ORIONE: Che c'entriamo noi ea* 
lo rivoluzione? con V . Gassmon 

C 9 
PANFILO: I due gondolieri 
REDENTORE: Ursus, con C Gajoni 

SM ft 
SACRO CUORE: Oggi sposi sentite 

condoglianze, con J. Lemmon 
5 9 9 

SALA CLEMSON: Tedeum, con J. 
Palance A 9 

SALA S. SATURNINO: La guerra 
dei mondi, con G. Barry A 9 9 

SESSORIANA: L'avventura del Po-
seidon, con G. Hackman DR 9 

STATUARIO: Con la morte alfe 
spalle 

TIBUR: L'emigrante, con A. Cclen
tano S ® 

T I Z I A N O : Capitan Jack, con C. 
Bronson A 9 9 

TRASPONTINA: Ercole e la regina 
di Lidia, co i S. Koscina SM 9 

TRASTEVERE: Più forte ragazzi! 
con T. Hill SA « 9 

TRIONFALE: I magnifici 7 caval
cano ancora, con L. Van Cleef 

A ® 
VIRTUS: Bernardo cane ladro e 

bugiardo, con E. Lanchester C 9 

FIUMICINO 
TRAIANO: Gli anni dell'avventura 

OSTIA 
CUCCIOLO: La spada nella roccia 

DA 9 9 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL • 
AGIS ARCI ENDAS ACLfi 
Alaska, Anione, Argo, Avorio, Cri
stallo, Delle Rondini, Ni agora, Nuo
vo Olimpia, Planetario, Prima Por
la, Reno, Traiano di Fiumicino, 
Ulisse. TEATRI: Beat 72 , Belli, 
Centrale, Dei Satiri, Dette AfOj, I l 
Carlino. 

http://Tel.nl
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Sardi e romanisti i primi a compiere i l . . . giro di boa 

OGGI CAGLIARI-ROMA 
/ giallorossi incompleti 
sperano in un pareggio 

Fiducioso l'allenatore dei cariocas 

Zagalo: A Monaco 

vincerà il Brasile» 
Il tecnico ha fatto poi un completo giro di 
orizzonte sulle possibilità delle altre squadre 

RIO DE JANEIRO, 25. 
Per Mario Zagalo, Il sele

zionatore e direttore tecni
co della nazionale di calcio 
brasiliana, il suo paese usci
rà vincitore dai prossimi 
campionati del mondo in pro
gramma questa estate nella 
Germania Occidentale. 

Non si tratta di una pre
visione, perché, egli tiene a 
precisare, non è molto bra
vo ad azzeccare pronostici, 
ma piuttosto di una convin
zione interna, una sensazio
ne vaga non bene definibi
le che gli fa dire appunto 
che H Brasile riuscirà a di
fendere con successo la Cop
pa mondiale conquistata a 
Città del Messico quattro an
ni fa, nella finale allo stadio 
e Azteca * contro gli azzurri 
italiani. 

Zagalo, al giornalista che 
lo interrogava chiedendogli 
un pronostico per il turno 
che qualificherà le otto squa
dre dei quarti di finale, ha 
nicchiato a lungo prima di 
dare una risposta che egli 
ha definito e di poco valore » 
data la sua idiosincrasia per 
I pronostici. 

Nel primo gruppo, egli ha 
comunque detto, le due Ger
manie la faranno da padrone 
e non sarà loro difficile qua
lificarsi per i quarti. 

I! Brasile, nel gruppo due 
nuon avrà molte difficoltà ad 
avanzare. Per il secondo po
sto Zagalo non si pronuncia 
dato che ancora non si sa 
se giocherà la Spagna o la 
Jugoslavia (devono fare lo 
spareggio). 

Italia e Polonia sono le 
due squadre che Zagalo In
dica nel gruppo 3, mentre 
per il tecnico brasiliano Bul
garia e Olanda sono favori
te nel gruppo 4. 

e Naturalmente si tratta so
lo di supposizioni mie — ha 
aggiunto Zagalo — perché, 
ripeto, le previsioni non so
no mai state il mio forte, 
specialmente nel calcio >. 

I l DT brasiliano è attual
mente impegnato in un giro 
dell'intero Brasile per tene
re sotto confrollo I giocatori 
che egli pensa di selezio
nar*. 

Nel momento attuale il 
campionato di calcio brasi

liano, che si articola in ma
niera diversa dai tornei euro
pei di serie, è giunto alla se
mifinale, ed è ovvio che im
pegnati vi siano la maggior 
parte dei giocatori migliori, 
quelli cioè che Zagalo tiene 
d'occhio. 

Il tecnico, a una domanda 
insidiosa del giornalista, ri
sponde che non ha ancora 
deciso quali saranno I gio
catori che includerà nella 
rosa dei e nazionabili >. 

e E anche se lo sapessi 
— aggiunge — non lo andrei 
certamente a raccontare in 
giro >. 

Ritornando alla Coppa del 
mondo vera e propria, cioè 
a chi la vincerà, Zagalo ha 
detto: « Dato che sono un 
ottimista, dico che nd! vin
ceremo ancora una volta. 
So che dovremo superare un 
mucchio di difficoltà, ma 
quando venni invitato a diri
gere la selezione nazionale, 
mi trovai di fronte a proble
mi che sembravano insolu
bili, eppure li abbiamo supe
rati. Sono abituato agli osta
coli ». 

E' opinione corrente tra gli 
esperti di calcio che il Bra
sile di oggi sia meno Irre
sistibile del Brasile di quat
tro e anche otto anni fa, 
quando i verde-oliva aveva
no nelle loro file Pelè e To-
stao. 

Con il ritiro di questi due 
uomini dalle scene calcisti
che internazionali il potere di 
penetrazione della naziona
le brasiliana è sensibilmen
te diminuito. Lo ha dimo
strato la recente tournée ef
fettuata dagli uomini di Za
galo in Europa e nell'Afri
ca del Nord. 

Comunque, per Pelè l'ulti
ma parola non è detta. 

Zagalo dice che vrri ri
spettato il desiderio del gran
de calciatore di non essere 
incluso nella nazionale del 
suo paese, ma aggiunge che, 
e ovviamente, se Pelè ci di
cesse che non disdegnereb
be l'inclusione nella selezio
ne, allora lo chiameremmo 
immediatamente ». 

Molti ritenqono però impro
babile che Pelè ritorni sulla 
su» decisione. 

Nella foto in alto: Zagalo 

Sintesi TV alle 18,30, nel corso della rubrica «Dribbling» 
sul secondo canale e notizie alla radio (15-15 ,30-16 /30-17) 

Una discesa « possibile » per l'azzurro 

Plank di scena 
oggi a Kitzbuhel 

Ieri prima vittoria di una fran
cese (la Serrai) a Badgastein 

Si conclude il girone di an
data. A compiere per prime 
il giro di boa sono Cagliari 
e Roma: ma non perchè sia
no le prime in classifica, ben
sì perchè giocano oggi al 
Sant'Elia, anticipando tutte le 
altre concorrenti (avendo ot
tenuto il permesso dalla Lega 
per ragioni di cassetta visto 
che con la domenica senza 
auto lo stadio cagliaritano re
stava deserto). 

Cagliari e Roma anzi come 
è noto se la passano maluc
cio, il Cagliari avendo avuto 
un inizio disastroso dal quale 
si sta risollevando solo ora 
(vedi vittoria a San Siro con 
l'Inter) grazie soprattutto ai 
goal di Giggi Riva, la Roma 
avendo perso circa tre mesi 
dietro le chimere filosofiche 
di Scopigno e praticamente 
così avendo cominciato ades
so il campicnato, priva pe
raltro del cannoniere Prati 
che a sua volta è stato at
tardato da infortuni e dia
gnosi mediche sbagliate. 

Delle due poi è la Roma 
quella che sta peggio, perchè 
l'ultima vittoria di domenica 
sul Cesena non ha modifica
to di molto la situazione: i 
giallorossi hanno solo due pun
ti di vantaggio sul Genoa e 
se non in questa settimana 
(il «grifone» avrà vita dif
ficile a Napoli) possono es
sere raggiunti la prossima 
quando gli uomini di Liedholm 
saranno alle prese con una 
pressoché proibitiva trasferta 
sul campo di un Bologna ine
sorabile tra le mura amiche. 
(ed il Genoa giocherà in casa 
con la dissestata Inter). Ec
co perchè l'allenatore svede
se subentrato a Scopigno spe
ra di conquistare un punto 
oggi a Cagliari ove il com
pito sembra meno difficile, 
stante appunto la condizione 
ancora precaria dei sardi. Ma 
sempre che si riesca a fer
mare Giggi Riva il cannonie
re principe ed autentico match 
tvinner. Come si ricorderà ne
gli anni passati il compito 
veniva affidato a Bet che se 
l'era cavata quasi sempre be
ne: ora non essendoci più 
Bet sembrava che il candi
dato a far la guardia a Riva 
dovesse essere Batistoni. Ma 
nelle ultime ore sono affio
rati dei dubbi, per la ricom
parsa di un dolore al ginoc
chio del forte stopper: per cui 
Liedholm dovrà attendere sta
mattina per prendere una de
cisione, sia per quanto riguar
da Batistoni (in caso gioche
rà Bertini) sia per quanto ri
guarda Domenghini. 

Come dire insomma che pur 
restando possibile l'impresa di 
conquistare un punto a Ca
gliari, le premesse sono assai 
poco favorevoli. Vedremo co
me finirà. Scartata la ripre
sa diretta, la TV manderà in 
onda una sintesi, alle ore 
1830, nel corso della rubrica 
«Dribbling» sul secondo ca
nale, mentre alla radio noti
zie sulla partita nelle varie 
edizioni del giornale radio, 
alle 15, 15J0, 16JO e 17. Per 
ora passiamo ad una carrel
lata sulle notizie provenienti 
dagli altri quartieri generali 
della serie A. 

L'incontro più importante 
della domenica potrebbe esse
re Lazio - Bologna che do
vrebbe laureale i bianco az
zurri campioni d'inverno, in 
solitudine se riusciranno a 
vincere come è nelle speran
ze dei tifosi (anche se man
cherà Re Cecconi). in condo
minio con la Juve se i ro
mani dovessero incappare in 
una battuta d'arresto ed i 

bianconeri contemporaneamen
te rispetteranno il pronostico 
favorevle contro il Vicenza. 

Infatti la Juve non dovreb
be avere difficoltà ad inca
sellare i due punti e a ri
scattare la sconfitta di Fi
renze anche se sarà priva de
gli squalificati Salvadore e 
Spinosi (è vero che Vycpa-
teck dovrà rimaneggiare tut
ta la difesa ma è anche vero 
che il Vicenza non dovrebbe 
arnvare al punto da insidia
re la rinnovata retroguardia 

Per il bilancio del 7 3 e l'esame delle prospettive per il 7 4 

Ciclismo: oggi l'assemblea 
delle società della Toscana 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 25. 

Domani pomeriggio avrà 
luogo nella nostra città (se
de dell'unione commercian
ti) l'assemblea delle società 
toscane di ciclismo per discu 
tere i risultati della stagione 
agonistica recentemente con
clusasi. Risultati che posso
no essere sintetizzati con que
sti dati statistici. 349 socie
tà; 2853 atleti tesserati; 746 
corse organizzate; 196 ufficia
li di gara; quasi 50 milioni 
di premi distribuiti 

Si è reg strato in sostanza 
un incremento in tutti i set 
tori, basterà dire che le cor 
•e ergan zzatf- seno aumenta 
te, repello al 1912, di quasi 
100 unita Un bilancio, in 
somma estremamente positi
ve, lusinghiero per il comi-
tjfto regionale toscano pre
sieduto d* Osvaldo FerriiU 

che chiude cosi il suo primo 
anno di governo con risulta
ti brillantissimi. 

Si può aggiungere che Fer
rini è riuscito a riportare la 
normalità e il rispetto delle 
norme federali anche in quel
le Provincie come Pisa, nel
le quali certi giochi cliente-
lari avevano determinato si
tuazioni di disagio e di in
giustizie. 

Osvaldo Ferrini domani re
lazionerà i delegati in ordine 
al lavoro svolto dal comita
to eletto un anno fa a Cecina 
e delle prospettive per la sta
giona agonistica che sta per 
iniziare In tale circostanza 
si procederà anche alla pre-
miaz:one delle società e de
gli atleti che si sono distinti 
nel 1973. Al primo posto fra 
i sodalizi la «Pagnucco Vo-
ber» di S. Miniato Basso. 
Seguono nell'ordine: «S. Se
bastiano», Pisa; «F.T. Fi-

torinese). Anche le milanesi 
cercano il riscatto, il Milan 
in casa contro il Foggia e 
l'Inter in trasferta a Cesena: 
ma per ambedue permangono 
notevoli perplessità. 

Il Milan infatti è a pezzi, 
è diviso da polemiche inter
ne ed inoltre si è appreso 
che Rivera allo stremo delle 
forze ha chiesto a Rocco di 
non farlo giccare, di lasciar
gli qualche turno di riposo. 
L'Inter a sua volta non ha 
un gioco e avendo perso an
che lo smalto atletico delle 
prime giornate arranca peno-
samente. Le avversarie infine 
seno pericolose. Il Foggia 
ospite del Milan vuole rifarsi 
delle ultime sconfitte ed ha 
sempre una intelaiatura di 
tutto rispetto: il Cesena in 
casa concede poco o niente 
alle ospiti. 

Concludono K il programma 
Sampdoria • ~ Fiorentina, Na
poli - Genoa e Verona • To
rino. Le prime due interessa
no al tempo • stesso i quar
tieri alti (per quanto riguar
da Napoli e Fiorentina) e la 
coda della classifica (per 
quanto riguarda Sampdoria e 

Genoa), il terzo interessa so
pratutto i quartieri bassi (ve
di posizione del Verona). Si 
può dire in proposito che lo 
incontro di Marassi dovrebbe 
concludersi in parità, che il 
Napoli è néttamente favorito 
con il Genoa e che Verona • 
Torino è aperta ad ogni risul
tato. Ma vedremo meglio og
gi, in sede di esame delle 
partite dell'ultima giornata. 

r. f. 

totocalcio 

Cesena-Inter 
Juventus-Vicenza 
Lazio-Bologna 
Mllan-Foggla 
Napoli-Genoa 
Samp-Fiorentina 
Verona-Torino 
Arezzo-Catanza ro 
Atalanta-Avelllno 
Catania-Varese 
Taranto-Ternana 
Ricctone-PIsa 
Trapani-Casertana 

x 1 
1 
1 X 
1 X 
1 
X 
X 
1 X 
X 1 
X 
X 
x 2 
2 

L'incontro lunedì sera a New York 

Non vedremo alla TV 
il match Clay-Frazier? 

Secondo i dirigenti televisivi, gli organizzatori avrebbe
ro chiesto troppi soldi, ma trattative sono tuttora in corso 

renze»; INPA Cerreto Guidi; 
Castello Firenze; Fashion 
Scandicci; Mobilgiannoni Pie
ve e Nievole; Mobilieri Pon 
sacco; Olimpia Valdarno. 

Fra gli atleti i campioni to- ' 
scani su strada: Roberto Ro-
sani (dilettanti). Li ceno Pi
noli (dilettanti terza serie), 
Carmelo Barone (allievi), 
Giorgio Trinci (esordiente), 
Rossana Paolinelli (donne), 
Dino Giogli (veterani), Ser
gio Bini (giovanissimi) e Na
talino Bemardis (ciclocross); 
su pista: Daniele Tinchella 
(chilometro da fermo e velo
cità dilettanti). Ernesto Bi-
sacchi (inseguimento dilet
tanti), Luciano Villoresi (ve
locità allievi), Carmelo Ba
rone (inseguimento allievi). 
Paolo Randazzo (velocità e-
sordienti), Daniela Paolinel
li (velocità). Maria RafTaelli 
(inseguimento). 

g. s. 

Con molta probabilità non . 
vedremo, in TV il match 
fra Cassius Clay e Joe Frazier, 
che si disputerà lunedi sera M 
(martedì mattina in Italia) al J 
Madison Square Garden di • 
New York e che rappresenta Z 
una specie di semifinale del X 
campionato mondiale dei pesi * 
massimi in quanto il vinci
tore dell'incontro sarà oppo
sto in un prossimo futuro 
all'attuale detentore del tito
lo. Foreman. 
" In un primo tempo la te
levisione aveva motivato l'im
possibilità della trasmissione 
registrata TV, tanto a causa 
della ristrettezza degli orari 
serali e quindi non potendo 
abolire programmi già stabi
liti, tanto perchè avendo a 
disposizione la sola serata di 
mercoledì, essa coincide con 
l'incontro Traversaro-Grespan 
(titolo italiano dei mediomas
simi in palio), che sarà tra
smesso nel corso di « Merco
ledì Sport». Successivamente 
si è invece appreso che le re
sistenze della TV dipendono 
unicamente da una questione 
di soldi. Gli organizzatori del 
match hanno richiesto per la 
ripresa televisiva una somma 
«mai pagati finora per un 
incontro sia pure di alto li
vello come quello tra Clay e 
Frazier». Comunque la TV 
«si augura che si possa rag
giungere un accordo per non 
deludere le aspettative di mi
lioni di sportivi». Noi ci au
guriamo che i dirigenti tele
visivi vadano oltre le pro
messe. anche tenuto conto 
che 1 soldi che amministrano 
sono soldi dei cittadini che 
chiedono, appunto, di vedere 
questo Clay-Frazier. -

Intanto si apprende da Las 
Vegas che gli allibratori loca
li (Las Vegas è una delle città 
americane dove si scommette 
di più) danno Muhammad 
Ali (alias Cassius Clay) favo
rito a nove contro cinque men
tre Frazier appare sfavorito 
a sette contro nove. La rissa 
(vera o presunta che fosse) tra 
i due contendenti, davanti 
alla televisione, ha mosso la 
Commissione atletica dello 
Stato di New York che ha 
multato di 5.000 dollari cia
scuno Clay e Frazier. 

NELLA FOTO: Clay (a sini
stra) e Fraxier ripresi dopo 
gli ultimi allenamenti. 

Sportflash 
Squalifica confermata per Roversi (Bologna) 

• LA COMMISSIONE DISCIPLINARE della lega Calcio ha 
esaminato due opposizioni di società di serie « A » . Riguardo 
all'opposizione del Bologna, avverso alla squalifica per una 
giornata • di gare al giocatore Roversi inflitta dal giudice 
sportivo, • per comportamento scorretto nei confronti di un 
avversario», la commissione ha deciso di respingerla. La 
società felsinea aveva motivato l'opposizione sostenendo che 
l'arbitro sarebbe incorso in un errore di persona, ammo-
nendo Roversi al posto di un altro giocatore della stessa 
squadra. - La Commissione disciplinare ha osservato che il 
dedotto errore di persona non sussiste perche l'azione fallosa 
che determinò il provvedimento dì ammoniz one venne com
messa im Roversi, dall'arbitro ben conosciuto e della cui 
identità il direttore di gara si accertò con il controllo cbl 
numero di maglia. 

Pallavolo: Garbatella rappresentativa dell'URSS 
• ORGANIZZATA DALL'UiSP ROMA, ogg., con inizio al'e 
ore 16, presso il campo della sezione del PCI Garbatella, via 
degli Armatori 3, avrà luogo una gara amichevole di palla a 
volo tra la rappresentativa dell'ambasciata sovietica a Roma 
e la squadra della Polisportiva Garbatella Giuseppe Cinelli. 

Bouffier-Calcabrini « europeo » il 2 marzo a Parigi 
• JEAN BRETONNEL, procuratole del campione d'Europa 
del pesi medi, Jean Claude Bouttler, ha annunciato che il 
campionato d'Europa tra il suo amministrato e l'italiano Elio 
Calcabrinì è sfato definitivamente fissalo per il 2 marzo. Il 
combattimento si svolgerà a Parigi sotto una tenda da circo 
capace di ospitare seimila persone. 

Sci-estremo: grande impresa di Valeruz 
• TONI VALERUZ, carabiniere sciatore di Alba di Canazei 
di 23 anni, ha concluso ieri pomerìggio una impresa alpinistica 
al limite dell'impossibile: la discesa con gli sci dal canalone 
Schickrinn nel gruppo dell'Ortles éz 40M metri dì altezza e con 
pendenze che, in certi ponti, raggiungono un'angolazione di 
15 gradi. Le scalatore alpinista Valeruz non è nuovo ad im
prese di questo genere e quello odierno rappresenta il venie 
Simo successo dì sci-estremo, cosi è chiamata la pratica spor 
tiva consistente nello scalare un versante particolarmente dif
ficile e discendere pei lungo I suoi canaloni innevati con gli 
sci ai pedi. La discesa è durata tre quarti d'ora per le no
tevoli difficoltà incontrate, tra le quali vanno segnalati alcuni 
passaggi di quarto grado fatti con gli sci ai piedi. 

Napoli-Svezia il 23 febbraio al San Paolo 
• E' STATO DEFINIT IVAMENTE reso noto a Siracusa il 
calendario degli incontri di calcio amichevoli che la nazionale 
svedese, che svernerà a Siracusa dal 11 febbraio alla fine di 
maggio, sosterrà in vista dei mondiali di Monaco. La Svezia il 
23 febbraio dovrebbe incontrare il Napoli al San Paolo, il 5 
marzo giocherà a Siracusa contro la locale squadra che mi
lita nel girone meridionale della serie C e 11 7 maggio è pre
vista una gara con II Catania al < Cibali ». 

• S M 

KITZBUHEL, 25. 
Kitzbuhel si presenta con 

la «libera». E' il banco di 
prova più difficile per gli ita
liani, che, tuttavia, conside
rando i risultati delle prove, 
dovrebbero scoprire qualche 
carta in più sulla neve del-
l'Hahnenkamm. 

Plank vola a tempo di re
cord e a Thoeni si riscopre 
più grinta del solito. Magari 
il tempo vicino dei mondiali 
e la possibilità di entrare nel 
quartetto dei discesisti (con
siderando la scarsa vena di 
Varallo) per puntare alla 
combinata (con Striker) ha 
risvegliato lo spirito di Gu
stavo, che avrebbe i mezzi 
tecnici per essere un cam
pione anche nella libera. 

Stando alle premesse dun
que, rispettando, cioè, il re
sponso dei tempi, Kitzbuhel 
potrebbe offrire un « week
end » eccezionale per lo sci 
italiano e con questa una 
chiusura del secondo periodo 
di Coppa altrettanto trionfa
le. Il che equivarebbe ad 
aver posto l'Ipoteca alla 
quarta coppa di Thoeni (emu
lo della Proell) o alla prima 
di Pierino Gros. 

Gli avversari della libera 
saranno ancora Collombin e 
Klammer, che potrebbe la 
classifica ripresentare in que
sto ordine. Gli imprevisti si 
chiamano Russi, Zwilling, 
magari Haker, o, perché no. 
Stricker e Besson. Plank, 
che ha demolito il record 
dello Streif, la pista di 3510 
metri (890 di dislivello) lun
go la quale si scenderà do
mani Un record che appar
teneva a Jean Claude Killy. 
Plank è tra i probabili pro
tagonisti: non è escluso che 
sappia ripetere Val d'isere. 

U fatto che oggi nella «no-
stop» Plank abbia ancora 
fatto segnare il miglior tem
po (davanti a Stricker e 
Roux) incrementa le speran
ze nel clan degli italiani. 

• * • 
BADGASTEIN. 25. 

Fabienne Serrat ha dato al
la Francia la prima vittoria 
della stagione nella Coppa 
del Mondo femminile di sci 
alpino. La 17.nne francese è 
scesa disinvoltamente attra
verso le 59 porte del per
corso affermandosi nel tem
po di 1*20"03. precedendo la 
svizzera Lise-Marie Moredod 
(1*20"38> e la tedesca occiden
tale Rosi Mittermaier (1*20" 
e 66). 

La migliore classificata del
l'» italiane è stata Cristina 
Tisot. sedicesima in 1*23"71. 

• • • 
La televisione e la radio se

guiranno con una serie di 
servizi speciali i campionati 
del mondo di sci alpino che 
prenderanno il via il 3 feb
braio a S t Moritz. 

Per quanto riguarda la t e 
levisione i servizi previsti sa
ranno cosi programmati: Do
menica 3 febbraio- ore 16.30, 
programma nazionale, disce
sa libera maschile: Martedì 
5 febbraio- ore 15.30. secon
do programma, discesa Ube
ra femminile: Mercoledì 6 
febbraio' ore 15 30. secondo 
programma. slalom eieante 
maschìip: Giovedì 7 febbraio: 
ore 1530. secondo Drogram-
ma. slalom specia'*» femmini
le: sabato 9- ore 15 30. secon
do programma, slalom gigan
te femminile: Domenica 10: 
ore 1630. orosTamma nazio
nale. slalom soec'ale maschi
le e cerimonia di ch'usura 

Nella foto in alto- un mo-
men*o dalla Vittorio** disce
sa di Fabienne Serrai. 

totip 

PRIMA CORSA: 

SECONDA CORSA: 

TERZO CORSA: 

QUARTA CORSA: 

QUINTA CORSA: 

SESTA CORSA: 

1 
1 
2 2 
x 1 
x x 
ii 1 
1 
2 
x 2 
2 x 
1 x 2 
2 2 1 

pensioni 
Supplemento 
pensione 
' Sono pensionato per in
validità da! 1958. La mia 
pensione attuale, aggior
nata con gli ultimi au
menti, è di lire 50.000 al 
mese. Nel 1959 ottenni la 
licenza da commerciante 
che ho mantenuta fino al 
1971 versando regolarmen
te 1 contributi per circe 
7 anni. Ora che ho rag
giunto il 65. anno di età 
mi spetta qualcosa in più 
sulla mia pensione? 

VINCENZO BRUNO 
Brindisi 

In virtù dell'articolo 25 
della legge del 22 luglio 
1966 n. 613 (è questa la 
legge che ha esteso l'assi
curazione obbligatoria per 
l'invalidità, la vecchiaia e 
i superstiti agli esercenti 
attività commerciali) co
loro i quali abbiano liqui
dato la pensione di vec
chiaia nell'assicurazione 
generale prima del rag
giungimento del limite dì 
età previsto per gli iscrit
ti nella gestione speciale 
degli esercenti attività 
commerciali, hanno dirit
to al compimento del 65. 
anno di età se uomini e 
del 60. se donne, a liqui
dare un supplemento di 
pensione in relazione ai 
contributi versati od ac
creditati nella gestione 
stessa. (Coloro i quali ab
biano, invece, liquidato, 
sempre nell'assicurazione 
generale obbligatoria, la 
pensione per invalidità, 
hanno diritto a liquidare 
il supplemento in relazio
ne ai contributi versati 
nella gestione speciale sol
tanto dopo che siano tra
scorsi non meno di cinque 
anni dalla data di decor
renza della detta pensio
ne. Nel tuo caso, quindi, 
non sussiste alcu\ dubbio 
in quanto dal 1958 so7io 
trascorsi ben 15 anni). 

Il supplemento di pen
sione decorre dal primo 
giorno del mese successi
vo a quello delta relativa 
domanda. Poiché tu ci hai 
detto di aver già compiu
to il 65. anno di età, ti 
consigliamo di inoltrare 
subito, se non l'hai anco
ra fatto, la domanda di 
sunvlemento alla sede del-
l'INPS di Brindisi. Con 
l'occasione ti precisiamo 
che il supplemento di che 
trattasi è pari a 18,72 vol
te l'importo dei contribu
ti base versati alla gestio
ne speciale. 

Quando 
un pensionato 
lavora 

Sono in pensione dal 
1964 ed il mio mestiere è 
autista. In questi ultimi 
nove anni ho lavorato con 
varie aziende le quali non 
nii hanno efefttuato le 
trattenute della quota da 
versare all'INPS. Per 
l'INAIL, invece, hanno 
già provveduto e, per 
quanto riguarda l'INAM 
sono ormai assistito dal 
1964 come pensionato. Ora 
da 15 giorni sono occupa
to presso una impresa per 
lavori stradali, impresa 
che, al momento dell'as
sunzione, mi ha chiesto il 
libretto della pensione e 
mi ritira sulla paga lire 
716 al giorno. La mia pen
sione attualmente è di li
re 75.000 al mese. E' giu
sto tutto questo? 

EDOARDO PAGNINI 
Roma 

Ti facciamo presente 
che a norma dell'art. 27 
della legge del 4 aprile 
1952 n. 218 l'obbligo del 
versamento dei contributi 
per te forme di previden
za e di assistenza sociale 
obbligatoria non cessa 
qualora il lavoratore in 
età superiore ai 55 anni se 
donna e 60 anni se uomo, 
presti attività retribuita 
alle dipendenze di terzi. 
Pertanto, poiché a norma 
dell'articolo 41 della legge 
del 30 aprile 1969 n. 153 i 
contributi dovuti all'assi
curazione obbligatoria si 
prescrivono con il decorso 
di 10 anni dal giorno in 
cui gli stessi erano dovuti, 
allo stato attuale tu potre
sti ricuperare tutti i con
tributi non versati al
l'INPS per tuo conto dal
le aziende presso te qua
li hai prestato la tua at
tività dal 1964, data del 
tuo pensionamento, ad og
gi. A tal fine ti consiglia
mo di affidarti al patro
nato INCA affinchè ti as
sista per il ricupero dei 
predetti contributi i qua
li, indubbiamente, ti con
sentiranno di ottenere 
una sensibile maggiorazio
ne della tua attuale pen
sione. 

Per quanto riguarda, 
poi, la trattenuta che ti 
effettua sulla pensione 
l'ultima azienda presso 
cui tu set attualmente oc
cupato, ti precisiamo che 
la detrazione è stata san
cita da una norma di leg
ge (articolo 20 del D.P.R. 
del 27 aprile 1968 n. 488) 
che noi non condividiamo 
affatto e per la cui elimi
nazione ci siamo battuti a 
tutti i livelli sopratutto 
in considerazione del fat
to che se il lavoratore con
tinua a prestare la sua at
tività lavorativa anche do
po il pensionamento, ov
viamente a discapito delle 
sue residue capacità la
vorative. ciò è dovuto al
l'esiguo importo delle at
tuali pensioni che non 
consentono di far fronte 
neppure alle più urgenti 
necessità di vita. 

Una nota 
di sollievo 

Dal compagno deputalo 
Angelo Jacazzi riceviamo 
la seguente segna'azione-

« In relazione alla ri 
sposta alla cieca civile Fi
lomena Pacello apparsa 
sull'Unità del 29 dicembre 

. scorso (la signora Pacello 
di Valle < dell'Angelo in 
provincia di Salerno, la
mentava il mancato paga
mento — da ben quattro 
mesi! — della pensione, 
n.d.r.) vi faceto presente 
che nel prossimo futuro 
tali inconvenienti non do
vrebbero più verificarsi, 
ciò perchè è stata appro
vata una legge che preve
de nuove modalità per la 
erogazione degli assegni, 
delle pensioni e indennità 
di accompagnamento a fa
vore dei sordomuti, ciechi 
civili e mutilati e invalidi 
civili. Tale legge porta il 
numero 854, e la data del 
18 dicembre 1973 (G.U. 
ìi. 1 del 2 gennaio 1974), 
L'erogazione avverrà di
rettamente tramite gli uf
fici postali». 

Padre e tutore 
A seguito di un mio ri

corso tramite TINCA, 
l'INPS in data 911-1972 ha 
riconosciuto la legittimità 
della mia richiesta di pa
dre e tutore della titola
re del libretto di pensio
ne n. 563385 SO per il pe
riodo 1968-1970 e con ap
posita lettera mi ha 
comunicato l'ammontare 
mensile della somma a 
me spettante. Dopo que
sta comunicazione non 
ho saputo altro. Deside
rerei conoscere qualcosa 
al riguardo. 

VINCENZO FRAGASSO 
Napoli 

Le pensione di tua fi
glia si esttnse nell'ottobre 
1967, m quanto a tale da
ta essa aveva compiuto il 
18* anno di età. Nell'ot
tobre del 1968 tu presenta
sti ti certificato a dimo
strazione della sua iscri
zione ad un istituto supe
riore e nell'agosto del 
1970 avendo essa compiu
to il 21" anno di età, per 
legge ha perso definitiva-
vomente ogni diritto di 
pensione. 

Ci risulta che al più 
presto ti sarà rimessa la 
somma corrispondente ai 
ratei di pensione arretra
ti relativi al periodo 
dall'ottobre 1968 all'ago
sto 1970. 

Un perseguitato 
politico 

Sono un perseguitato 
politico titolare di asse
gno vitalizio a carico del
lo Stato. Detto assegno 
dovrebbe, a norma di leg
ge, essere commisurato al 
trattamento minimo cor
risposto dall'INPS. Ho già 
interessato gli uffici com
petenti varie volte della 
mia pratica ed ho scritto 
fin dal 2 ottobre 1973 an
che al ministero a Roma, 
ma nessuno si fa vivo. Da
temi una mano. 

ANTONIO MARIANI 
Mara (Sassari) 

L'articolo 4 della legge 
del 24 aprile 1967 n. 261 
stabilisce che ai cittadini 
italiani riconosciuti per
seguitati politici, deve es
sere concesso a carico del 
bilancio dello Stato un as
segno vitalizio di beneme
renza pari al minimo del

la pensione della Previden
za sociale nel caso abbia
no raggiunto il limite di 
età pensionabile e non 
usufruiscano di altra pen
sione od assegno a carico 
dello Stato. Il ministero 
del Tesoro, al quale ci 
siamo rivolti per conosce
re il motivo del mancato 
adeguamento del tuo as
segno ai minimi dell'INPS 
(dal 1-1-1973 i minimi sono 
stati fissati in L. 31.650 
mensili per i pensionati 
di età inferiore ai 65 anni 
ed in L. 33.750 mensili 
per gli altri) ci ha fatto 
sapere che fin dall'U apri
le 1973 con circolare nu
mero 275 ha impartito di
sposizioni alle direzioni 
provinciali del Tesoro, nel 
tuo caso a quella di Sas
sari, per il pagamento, a 
coloro che ne hanno di
ritto, dell'assegno aggior
nato. Ci risulta che il mo
tivo del ritardo è dovuto a 
carenze di personale ed al
l'eccessivo lavoro arretra
to. Una cosa è certa, e 
cioè, che gli interessati at
tendono da tempo questa 
miseria e non è giusto che 
chi ha sofferto debba es
sere trascurato e bistrat
tato. 

Ti consigliamo di recar
ti personalmente alla det
ta direzione provinciale. 

Pensionato FS 
Sono un pensionato del

le FS di Cagliari. La mia 
pensione è stata ridotta 
anche nel mese di novem
bre della somma che io 
ho già pagato sul c/c nu
mero 10/3966 del 21 gen
naio 1973. 

La mia pensione non è 
quella degli alti burocra
ti dello Stato ragion per 
cui ogni lira che man
ca incide notevolmente 
sul mio bilancio familiare. 

Perchè mi è stata effet
tuata la trattenuta sen
za che io fossi messo al 
corrente? 
- FERNANDO PIREDDU 

Cagliari 
In merito alla tua ri

chiesta abbiamo sentito 
l'ufficio competente del 
ministero dei Trasporti in 
Roma, il quale ci ha pre
cisato che agli atti esiste 
copia di una lettera invia
ta a te, a suo tempo, con la 
quale ti si informava pre
ventivamente della ritenu
ta. Lo stesso ufficio ci ha 
altresì precisato che il 
tuo caso è stato oggetto 
di una nutrita corrispon
denza con l'ufficio com
partimentale di ragioneria 
delle FS di Cagliari con 
ti quale ti consigliamo di 
metterti subito e personal
mente m contatto in modo 
da ottenere più esaurien 
ti delucidazioni e risolve
re una buona volta questo 
caso increscioso 

A cura di F. VITENI 
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PRESENTI DELEGAZIONI DI 21 PARTITI FRATELLI 

Si apre a Bruxelles la conferenza 
dei PC dell'Europa Occidentale 

Il compagno Berlinguer guida la delegazione italiana — Si discuterà della crisi europea e della 
lotta dei comunisti per il progresso e la democraz ia — 200 giornalisti convenuti nella capitale belga 

Dal nostro inviato 
BRUXELLES. 25. 

Si apre domattina, al Tour du 
Midi, la Conferenza dei partiti 
comunisti dell'Europa occidenta
le, con questo odg: « La crisi at
tuale del capitalismo in Europa, 
la Ltta dei partiti comunisti per 
il progresso sociale, la democra
zia, l'indipendenza nazionale, la 
pace, il socialismo e la loro azio
ne per l'unità delle forze operaie 
e democratiche >. 

Prendono parte alla conferen
za i ventuno partiti comunisti 
dei seguenti paesi: Italia, Fran

cia, Gran Bretagna. Olanda Bel
gio, Danimarca, Norvegia, Sve
zia, Finlandia Austria, Svizze
ra, Spagna. Portogallo. Grecia 
Turchia. Irlanda. Lussemburgo, 
Germania occidentale Berlino 
ovest, S. Marino Cipro. La de
legazione italiana, arrivata que
st'oggi a Bruxelles, è diretta 
dal compagno Enrico Berlinguer. 
segretario generale del partito. 
ed è composta dai compagni 
Giorgio Amendola e Nilde Jotti 
dell'ufficio politico. Giuliano 
Pajetta. Sergio Segre e Lina Fib-
bi del CC e Angelo Oliva della 
sezione esteri. 

I nodi urgenti dell'agricoltura 

Contrasti 
e proposte 

sulle direttive 
comunitarie 

n giudizio dei comunisti sul
le posizioni della maggioran
za governativa in ordine al
l'attuazione delle direttive co
munitarie per l'agricoltura è 
stato chiaramente espresso 
nella lettera del presidente 
del gruppo comunista della 
Camera, compagno Natta, ai 
presidenti dei consigli e dehe 
giunte regionali e ai capi 
gruppo consiliari delle Re
gioni. Se a pochi giorni di 
distanza vi è qualche cosa da 
modificare in tale giudizio, 
lo è nel senso che dovrebbero 
esserne accentuati gli aspetti 

' critici in relazione alle posi
zioni di ulteriore irrigidimen
to in senso antiregionalista e 
moderato nel frattempo emer-

• se da parte di taluni settori 
. della maggioranza su aspetti 
' essenziali della questione. 

Il fatto che all'interno della 
maggioranza esistano contra
sti e divisioni, che in essa 
si esprimano spinte negative 
e spinte positive non può mu
tare il giudizio complessivo 
sui punti di approdo dei la
vori del comitato ristretto in
caricato di rielaborare l'inac
cettabile testo predisposto dal 
governo di centro-destra. Ab
biamo dato e diamo atto ai 
compagni socialisti dei loro 
sforzi per ricondurre il prov
vedimento a una impostazione 
meno lesiva dei poteri delle 
Regioni e per affrontare con
testualmente alcuni problemi 

' essenziali, direttamente o in
direttamente connessi all'at
tuazione delle direttive, come 
quelli del superamento della 
mezzadria e della colonia, 
della durata minima dei con
tratti di affitto a coltivatori 
diretti, dei piccoli concedenti 
e della regionalizzazione de
gli enti di sviluppo. Ma non 
possiamo, al tempo stesso, 
non rilevare che in queste di
rezioni alcune possibilità di 
apertura e alcuni parziali ri
sultati, che sembravano ac
quisiti nella fase iniziale, so
no stati via via contraddetti 
e in parte annullati nelle fasi 
successive. Nessuna intenzio
ne, quindi, da parte • nostra 
di «presentare il PSI come 
una forza remissiva e rinun
ciataria di fronte alle scelte 
centralistiche » che tendono a 
imporre le forze più arretra
te interne alla DC e alla 
maggioranza. 

Soluzioni 
arretrate 

La realtà è che i nodi es
senziali della questione ri
mangono ancora tutti da scio
gliere. a partire da quello 
concernente i poteri legisla
tivi e amministrativi delle Re
gioni. A quest'ultimo propo
sito permangono e si accen
tuano i tentativi di imporre 
soluzioni addirittura più arre
trate rispetto a quelle indi
cate nel parere della com
missione Affari costituzionali 
che. per quanto ancora insod-
disiacente, poteva aprire la 
strada a un compromesso ac
cettabile da parte delle forze 
regionaliste, qualora fosse 
prevalsa la volontà di svilup
parlo in senso positivo. 

Queste posizioni anUregio-
nauste sono aggravate dalla 
formulazione eoe si intende 
dare agl'articolo 24 del d^e 
gno di legge, con il quale 
si impongono limiti e divieti 
assurdi ai poteri legislativi 
delie Regioni nell'emanazione 
delle norme di propria com
petenza per gii interventi nel 
settore delie strutture agra
rie e fondiarie. In esso si 
afferma che gli aiuti agh in
vestimenti a favore delle a-
ziende che non hanno titolo 
a ottenere le provvidenze prc 
viste dalle direttive comuni
tarie. possono essere concessi 
solo alla condizione che l'in 
teresse a carico del benefì 
ciano, o l'equivalente fin in 
ziario di tale interesse, am 
monti aLneno ai 5 per cento 

- tfinuo, con la sola eccezione. 
Imitata peraltro a un periodo 
transitorio di cinque anni, per 

quelle aziende che non sono in 
grado di raggiungere un red
dito di lavoro comparabile 
con quello di cui beneficiano 
i lavoratori dei settori extra
agricoli. Ciò significherebbe 
sconvolgere grande parte del
la legislazione esistente in 
materia di credito agrario e 
pregiudicare qualsiasi possibi
lità di migliorarla, a livello 
sia regionale sia nazionale. 
Queste norme sono sotto ogni 
aspetto inaccettabili, oltre che 
illegittime ai sensi dello stes
so trattato di Roma istitu
tivo della Comunità economi
ca europea. E tutto ciò per 
che cosa? Per ottenere dalla 
CEE in cinque anni non più 
di 25-30 miliardi da destinare 
all'ammodernamento delle 
strutture aziendali. 

Occorrono 
i fatti 

Gli altri nodi da sciogliere 
si riferiscono alla trasforma
zione in affitto dei contratti 
di mezzadria e di colonia, 
alla durata minima dei con
tratti di affitto a coltivatori 
diretti, ai provvedimenti so
ciali a favore dei piccoli pro
prietari concedenti di terreni 
in affitto e alla regionalizza
zione degli enti di sviluppo 
agricolo. Sono impegni solen
nemente contenuti nelle di
chiarazioni programmatiche 
dell'attuale governo e ribaditi 
in varie circostanze dal mi
nistro dell'Agricoltura. Que
st'ultimo ha sempre risposto 
alle sollecitazioni dell'opposi
zione di sinistra in proposito 
assicurando che tali impegni 
sarebbero stati onorati in se
de di recepimento delle diret
tive comunitarie. Adesso sia
mo all'appuntamento e non 
bastano più le dichiarazioni 
di volontà. Occorrono i fatti. 
Al governo e alla maggio
ranza noi chiediamo: 

A \ che mentre alla Came-
' ra si recepiscono le di

rettive comunitarie, al Senato 
si affronti la questione della 
trasformazione in affitto dei 
contratti di mezzadria e di 
colonia, riconoscendo prelimi
narmente il principio della 
conversione in affitto, a ri
chiesta del mezzadro e del 
colono, di tutti ì contratti sen
za assurde limitazioni riferito 
alla cosiddetta efficienza delle 
aziende; 
T>\ che il disegno di legge 
*^' di rifinanziamento degli 
enti di sviluppo, già appro
vato in sede referente dalla 
commissione Agricoltura del
la Camera e in attesa di es 
sere iscritto all'ordine del 
giorno dell'assemblea, sia in 
tegrato con alcune norme di 
principio concementi la regio 
nalizzazione degli enti stessi. 
per farne strumenti tecnico 
operativi delle Regioni; 

Q che nel disegno di legge 
di recepimento delle di 

rettive comunitarie siano af-

Avvenimento di per se di 
grande significalo nella vita dei 
partiti comunisti europei e del 
movimento comunista e operaio 
internazionale la Conferenza ha 
acquistato un senso di più acu
ta attualità trovandosi inserita 
in una congiuntura in cui tutte 
le contraddizioni del sistema ca
pitalistico risultano aggravate e 
fanno a p p a r e con maggiore 
evidenza l'incapacità dei gover
ni di dare una soluzione a pro
blemi di varia natura (sociali. 
monetari energetici, economici) 
che accumulandosi e intreccian
dosi mettono in grave pericolo 
il mantenimento dell'espansione 
e del pieno impiego in Italia co
me in Francia, nel Belgio co
me nella Germania federale, in 
Inghilterra come nel mondo 
scandinavo. E Bruxelles, oggi. 
è un po' l'espressione fisica di 
questa crisi: sede delle princi
pali organizzazioni comunitarie 
in cui si sono aggrovigliati i 
nodi di rapporti sempre diffi
cili e oggi al limite della rot
tura, la capitale belga è senza 
governo, dimissionario per una 
ricaduta dei problemi energeti
ci e già tutto il paese si pre
para ad elezioni legislative 
straordinarie. 

Ma, prima di tutto, come si 
è giunti a questa conferenza? 
L'idea scaturì a fine settembre 
da un incontro di tutti i partiti 
comunisti dei paesi capitalistici 
che ebbe luogo a Stoccolma. Da 
allora si è provveduto ad una 
intensa ed approfondita prepa
razione attraverso tre riunioni 
preliminari (Copenaghen. Berli
no ovest e Roma) nelle quali i 
rappresentanti dei partiti comu
nisti dell'Europa occidentale 
hanno messo a punto un docu
mento che sarà la base di di
scussione e di conclusione della 
conferenza stessa. 

Oltre a ciò si sono tenuti ne
gli ultimi tre mesi quattro col
loqui preparatori su temi spe
cifici di interesse comune: a 
Parigi, sulla crisi monetaria e 
sulle sue ripercussioni per il 
tenore di vita dei lavoratori: a 
Roma su forme e contenuti nuo
vi delle lotte operaie e popolari; 
a Ginevra sugli intellettuali e 
la libertà della cultura nelle 
società capitalistiche e finalmen
te ad Essen sui problemi del
l'emigrazione operaia. 

Preparazione dunque colletti
va e democratica che ha per
messo ai rappresentanti di ogni 
partito "di portare il loro con
tributo sulle questioni di inte
resse nazionale ed europeo e di 
fornire un vasto materiale di 
discussione e di dibattito alla 
conferenza vera e propria. E 
preparazione articolata, che ha 
avuto per base lo scambio di 
informazioni, di esperienze e di 
opinioni, nel rispetto della per
sonalità di ciascun partito, per 
arrivare alla definizione — te
nendo conto di ogni particola
rità nazionale — di mezzi e di 
forme di lotta comuni a cia
scun paese e a ciascun partito 
e di larghi obiettivi unitari se
condo un orientamento tendente 
a rinsaldare i vincoli di amici
zia tra i vari partiti comunisti 
e i loro rapporti con le forze 
democratiche, socialiste, catto
liche. operanti nei rispettivi 
paesi. 

La conferenza di Bruxelles 
non è dunque un « affare in
terno > ai partiti comunisti ma 
prima di ogni altra cosa è un 
momento politico importante del
la loro attività volta all'esterno. 
ai grandi problemi che in que
sto momento stanno davanti al
l'Europa. al modo originale di 
risolverli con la partecipazione 
di masse e di forze politiche 
sempre più larghe alle quali 1 
comunisti hanno l'ambizione di 
proporre obiettivi raggiungibili 
sul piano nazionale e comuni
tario: il pieno impiego, la di
fesa della stabilità dei prezzi 
e quindi del potere d'acquisto 
dei salari, le libertà democra
tiche e sindacali, la lotta contro 
l'integrazione monopolistica del
l'Europa. il consolidamento del
la coesistenza pacifica, della di
stensione e della sicurezza eu
ropee, la solidarietà coi popoli 
e coi paesi in lotta contro l'im
perialismo e il colonialismo. 
contro i regimi fascisti e re
pressivi. 

Per il nostro partito la confe
renza si colloca in una intensa 
attività europea di cui sono sta
ti momenti importanti i collo
qui di Berlinguer a Londra, il 
viaggio a Roma del segretario 
generale del PCF Georges Mar-
chais. l'incontro di questi con il 
segretario generale del Partito 
socialista De Martino, i collo
qui tra Berlinguer e il segre
tario generale del Partito so
cialista francese Mitterrand che 

Roma ospite del PS frontali i problemi della du- ?' .\™° a 

rata minima dei e s t r a t t i di u a , , a n o -
Il tema dell'intensificazione 

della cooperazionc tra partiti 
comun-'sti dell'Europa capitali-

Io altre forze della sinistra o|)c-
raia e democratica interessata 
alla lotta per la trasformazione 
socialista. Esistono le condizio
ni per realizzare questo propo
sito. Non è un caso che, sui 
problemi della prospettiva so
cialista, sui caratteri che può e 
deve assumere nei nostri paesi 
una società socialista, sia ve
nuta determinandosi una larga 
convergenza di posizioni tra i 
partiti comun.'..ti delPEuropa 
occidentale >. 

Tale impostazione è stata in 
questi mesi al centro dell'inte
resse di importanti forze della 
sinistra europea. Si può ricor
dare a questo riguardo la con
ferenza di Roma sul tema « I 
comunisti e l'Europa » e, al
l'ultimo Festival nazionale del
l'Unità. il dibattito che si è 
svolto tra comunisti italiani. 
francesi ed inglesi, socialisti 
italiani e francesi, laburisti e 
socialdemocratici tedeschi. 

Ma le convergenze maturate 
tra i partiti comunisti dell'Eu
ropa capitalistica non escludono 
le diversità e quindi le difficol
tà: non bisogna dimenticare in
fatti che dei paesi qui rappre
sentati attraverso i loro partiti 
comunisti, nove appartengono al
la Comunità economica e dodi
ci ne sono fuori, che in paesi 
come la Grecia, il Portogallo o 
la Spagna, i partiti comunisti 
sono fuori legge. Già questi ele
menti, che si possono estendere 

ad altri fattori come le disu
guaglianze nel settore economi
co, indicano la diversità delle 
situazioni e quindi anche lo 
sforzo che è stato e che sarà 
necessario per trovare un co
mune denominatore europeo ca
pace di porre su basi più avan
zate anche il dialogo e la ri
cerca di convergenza coi partiti 
socialisti e socialdemocratici 
che alcuni mesi fa avevano te
nuto a Bonn un congresso sul 
tema dell'Europa sociale. 

La Conferenza dei partiti co
munisti dell'Europa capitalistica 
si colloca in questo contesto e 
vuol essere — anche da quanto 
è emerso attraverso le dichiara
zioni dei segretari generali dei 
vari partiti al loro arrivo a 
Bruxelles — un momento di sti
molo e di proposte per condurre 
innanzi queste convergenze del
le forze di sinistra dell'Europa 
occidentale e per una risposta 
comune alla crisi che essa at
traversa. 

Non sarà inutile ricordare, a 
conclusione, che duecento gior
nalisti dei maggiori quotidiani 
e settimanali europei ^ hanno 
chiesto di poter seguire i la
vori della conferenza: una ci
fra che dice l'interesse suscitato 
negli ambienti politici più di
versi da questo incontro dei par
titi comunisti dell'Europa occi
dentale. 

Augusto Pancaldi 

Abbonamenti all'Unità 

Arrivano i primi milioni 
dalle sezioni fiorentine 

Numero.1-' gli attivi e le 
riunioni, e molti sono nel 
programma immediato del 
lavoro delle sezioni, psr 
esaminare l'andamento del
la campagna abbonamenti 
in provincia di Firenze. 

Il lavoro sta avviando
si ad uno sviluppo positi
vo. come dimostrano 1 ri
sultati già ottenuti, sicura
mente di rilievo, della se
zione di Legnaia, a Firen
ze, che ha già versato un 
milione di lire In abbona
menti raccolti fra i citta
dini, nei locali pubblici. 
offrendo cosi uno stru
mento di informazione ad 
un vasto numero di per

sone e un mezzo di propa-
ganda In vista delle pros
sime Importanti scadenze 
elettorali. . 

Ottimo 11 lavoro delle 
sezioni di Pontassieve che 
con il versamento di Lire 
1.700.000 hanno sottoscrit
to 14 nuovi abbonamenti 
all'Unità e 11 a Rinascita. 
Inoltre sei nuovi abbona
menti a Rinascita nella se
zione di Vicchio Mugello; 
il 50 per cento dell'obiet
tivo dei versamenti è sta
to raggiunto dalle sezioni 
di San Piero a Sieve, di 
Calenzano e dalla sezione 
« Manettl » di Castelfio-
rentlno. 

Viareggio: 40 nuovi abbonati 
Nell'ambito della campa

gna abbonamenti all'Uni-
tà e a Rinascita, Impron
tata al 50. del quotidiano 
del Partito e al 30. della 
sua rivista, un notevole 
successo è stato colto dal 
compagni della federazio
ne di Viareggio. I versa
menti In abbonamenti al-
l'Unità superano di se'-
centomlla lire la somma 
raccolta alla stessa data 
nella precedente campa
gna. I nuovi abbonati sono 
fino ad ora 40. 

Si è giunti a questo ri
sultato soDrattutto con lo 
lmpe?no dei giovani. 

L'obiettivo di Rinasc'ta 
è stato superato al 106 
per cento, con 104 nuovi 
abbonati in prevalenza 
operai e studenti. Prose
guendo su questa strada 
i compagni di Viareggio si 
propongono di raddoppia
re l'obiettivo dì Rinascita. 

Segnaliamo un'altra espe
rienza: quella di una pic
cola officina di Viareggio 
situata In zona operaia. Il 
titolare e tre collaboratori 
hanno Iniziato da alcuni 
mesi una diffusione feria
le di 20-25 copie giorni lie-
re: hanno quindi trasfor
mato venti di questi letto
ri in abbonati, riprenden
do la diffusione quot'dia-
na dello stesso quantitati
vo di copie. 

I compagni della sezio
ne comunista di Cà Emi-
llan. nel ricordare 11 com
pagno Mario Carbulotto, 
perseguitato politico ed ex 
segretario della sezione, 
recentemente scomparso, 
hanno sottoscritto un ab
bonamento all'Unità da 
desinare ad una zona sot
tosviluppata della provin
cia di Venezia. 

Dopo il caso ISVEIMER 

Superliquidati 
mantengono 

il posto in due 
altre banche 

Si fratta del Banco di S. Spirito e della Banca Toscana 

L'on. Moro 
lunedì in 

Medio Oriente 

La prevista visita del mini
stro degli esteri on. Moro in 
Medio Oriente (annunciata da 
lui stesso mercoledì alla Com
missione esteri del Senato) 
inizierà lunedi prossimo 28 
gennaio. Nel corso del suo 
viaggio, che durerà una set
timana, fino a domenica 3 feb
braio, Moro si recherà in 
quattro paesi: Egitto, Kuwait, 
Iran e Arabia Saudita. 

Lunedi 28, In particolare, 
Moro si recherà — e questa 
sarà la prima tappa del viag
gio — al Cairo, da dove par
tirà, poi, martedì 29, alla vol
ta dell'Emirato del Kuwait. 
Mercoledì 30 Moro Inlzlerà 
quindi una visita di due gior
ni in Iran. Da Teheran il mi
nistro partirà venerdì 1. feb
braio per Gedda, che è la 
seconda città per Importanza 
dell'Arabia Saudita, dove si 
tratterà anche sabato 2, per 
recarsi infine domenica 3 feb
braio — e questa sarà l'ulti
ma tappa del viaggio — nel
la capitale dell'Arabia Saudi
ta, Riad da dove rientrerà a 
Roma. 

Ecco dove vanno a finire gli aumenti di prezzo e i disavanzi delle bilance commerciali 

ALTRE COMPAGNIE MONDIALI ANNUNCIANO 
PROFITTI RECORD DEL PETROLIO NEL 7 3 

Texaco, Mobil e Shell sulla scia della Exxon • La crisi monetaria fa salire ancora Toro - La speculazione valutaria preoccupa i go
verni in Giappone e Francia - Accordo petrolifero fra Inghilterra ed Iran - La Libia autorizza una maggiore estrazione di petrolio 

STRASBURGO — Un gruppo di ambasciatori arabi ha assistito all'apertura della sessione 
invernale dell'assemblea del Consiglio di Europa. Tra di essi gli ambasciatori di Algeria (il 
secondo da destra), del Marocco (al centro con gli occhiali) e di Strìa (a sinistra con la cuffia) 

Su richiesta del presidente Perori 

Legge «contro il terrorismo» 
votata dalla Camera argentina 

I! provvedimento — osteggiato dall'opposizione — ha provocato una frattura 
in seno al movimento gìustizìalìsta e la espulsione di otto deputati peronìsti 

affitto a coltivatori diretti a 
dei provvedimenti sociali a 
favore dei piccoli proprietari , 
concedenti d; terreni 'fi af- i stira e di una coraggiosa ed 
fitto. | aperta politica unitaria verso le 

Su queste basi sembravano i forze socialiste e socialdemo-
delinearsi, neiìa fase iniziale , cratiche ha avuto in tutu que 
del dibattito, alcune possibi
lità di positive soluzioni. Ne
gli ultimi giorni sono emer
se resistenze, manovre dila
torie e tenutivi di svuota
mento da parte delia destra 
democristiana e socaldemo 
cratica, che possono spiegarsi 

st; anni grande rilievo nelle im
portazioni del nostro partito. 

Basterà ricordare l'orienta
mento che venne dato alla pre
parazione del nostro ultimo Con
gresso quando, nel rapporto al 
CC che Io convocò, il compa
gno Berìingi:rr af/crmò: « Spot-
la oggi a noi il compito di col-so.o alla luce di una volontà 

di mutamenti in senso nega- ' mare lo .squilibrio storico apcr-
tjvo del quadro pont:co gè i tosi con la sconfina dei movi-
nerale e di un logoramento j r.Tent: operai dell'Europa occi-
rteila maggioranza sotto la | dentale dopo ia prima guerra 
pressione di quelle forze che mcrtfia't:. Se noi sapremo adem-pressione di quel 
non si seno rassegnate alla 
sconfitta del centro-destra e 
che vogliono prendersi !a ri
vincita. utilizzando a tal fine 
anciie l'occasione, da esw» 
creata del referendum per 
l'abrogazione della '.cgge sul io 
scioglimento del matrimoni 
falliti. 

Mario Bardelli 

pirrc ad un tale compito, ciò 
avrà una influenza grande sul
l'avvenire politico leìi'Europa 
e de' mondo... Noi sentiamo che 
un tr.Je compito renile più ne-
ces.«nrio ed urgente, oiyji. pro
muovere- un coordinainc-mo delie 
iniziative, una co'.loborazioHe 
non episodica tra i partiti co
munisti dell'occidente capitali
stico e un rapporto unitario con 

BUENOS AIRES, 25. 
La Camera dei deputati ar

gentina, dopo un acceso di
battito protrattosi per quasi 
undici ore, ha approvato de
finitivamente la riforma del 
codice penate (già votata dal 
Senato), che introduce — su 
richiesta di Peron — nuove e 
più severe norme per « la lot
ta contro il terrorismo estre
mista». Durante il dibattito, 
il Parlamento era praticamen
te in stato d'assedio, presi
diato da reparti di polizia e 
di truppa in pieno assetto di 
guerra. 

Il dibattito — ed il succes
sivo voto — sulla nuova legge 
penale — osteggiata dalle for
ze di opposizione — ha pro
vocato una clamorosa frattu
ra nelle file del movimento 
peromsta ed ha fornito a 
Juan Domingo Peron l'occa
sione per adottare dure mi
sure contro la sinistra giù-
sttzialista. Otto deputati pe-
ronisti, infatti, che avevano 
rinunciato ai loro mandati in 
seguito alla intimazione di 
Peron di «sottomettersi alla 
disciplina di partito o dimet
tersi & sono stati clamorosa
mente espulsi dalle file del 
peromsmo. 

l a legge è stata approvata 
dalla Camera con 128 voti con
tro 62. I peronisti dispongo
no alia Camera di 135 seggi 
su 24.}; gli assenti e gli aste

nuti sono stati 45, oltre ov
viamente agli otto della sini
stra peronista. 

Le nuove norme inasprisco
no le pene, fino alla commi
nazione dell'ergastolo, per i 
reati di sequestro di persona, 
dirottamento aereo, attentati 
a installazioni pubbliche sia 
civili che militari, aggressio
ne a mano armata, possesso 
illegale di ermi ed esplosivi 
e cosi via. E* tuttavia esclu
sa dal nuovo codice la pena 
di morte, che era prevista 
dalla precedente legislazione. 

Ieri sera, alla vigilia della 
seduta conclusiva della Came
ra per l'approvazione della 
legge, Peron ha prospettato il 
ricorso all'esercito per com
battere organicamente il ter
rorismo. In un messaggio alla 
guarnigione di Azul — attac 
cata giorni fa, con un sangui
noso raid, da alcuni guerri
glieri dell'ERP, il gruppo ter
roristico di ispirazione trot
zkista — Peron ha detto che 
« in questa lotta i militari non 
sono soli: tutto il popolo è 
unito per sradicare il male e 
sarà l'azione congiunta di 
tutti noi che impedirà altre 
aggressioni e rapimenti ». Nel
la lotta contro il terrorismo — 
ha detto ancora Peron — «tut
ta la popolazione, la polizia 
e i reparti di sicurezza e, 
se necessario, anche le forze 
annate avranno la loro parte». 

Mercoledì 
a Roma la 
conferenza 
CEE-Africa 

Dal 30 gennaio al primo feb
braio si riunirà a Roma a 
Montecitorio, la conferenza 
dell'Associazione fra la CEE 
e gli Stati associati d'Africa, 
alla quale parteciperanno 114 
parlamentari (57 membri del 
Parlamento europeo e 57 mem
bri dei Parlamenti dei 19 
Stati africani associati) La 
conferenza tiene sessioni an
nuali. alternativamente, in 
un Paese europeo e in un 
Paese africano. 

La seduta sarà presieduta 
dapprima dall'ori. Philippe 
Yacè, presidente uscente e 
presidenti dell'Assemblea na
zionale della Costa d'Avorio, 
e successivamente dall'olan
dese Cornslius Bcrkhouwer, 
presidente di turno del Par
lamento europeo: Ai lavori 
dovrebbe assistere Anche il 
ministro degli esteri della 
RFT, Walter Scheel. 

L'insistenza di • alcune fon
ti governative europee sulla 
possibilità di usare le riserve 
d'oro, rivalutate ai prezzi di 
mercato, per risolvere gli squi
libri di bilancia dei pagamen
ti, mantengono il metallo fra 
gli indici della crisi moneta
ria più significativi. Ieri la 
quotazione è stata di 142/143 
dollari all'oncia di fino, supe
riore alla media. 

Il ministro delle Finanze 
francese Giscard D'Estaing, ha 
rilanciato la proposta della 
Commissione esecutiva della 
CEE sull'oro per ribadire il 
proprio scontato consenso ed 
aggiungere un elemento non 
secondario: la possibilità di 
mettere sotto controllo i mo
vimenti internazionali dei ca
pitali, di sottoporre a regole 
il mercato dell'eurodollaro. 

Il clima da casa da giuoco 
creato dall'attuale liberismo 
monetario nel mercato finan
ziario internazionale non è 
sempre e ovunque desiderato 
e premiato. La Banca centra
le del Giappone ha tolto 20 
miliardi di yen di anticipa
zioni a tre delle principali 
banche commerciali del pae
se, Dai-Ichi, Bank of Tokyo e 
Sumitono, per avere contribui
to col loro credito a far si 
che gli operatori privati po
tessero mobilitare 200 miliar
di di yen in un sol giorno per 
acquistare dollari. La puni
zione è ritenuta abbastanza 
efficace. Essa vale però so
prattutto ad indicare l'esi
stenza di mezzi, qualora si 
voglia limitare i danni delle 
spinte speculative, per ope
rare in questo senso. Buona 
parte del caos monetario trae 
origine dalle scelte basilari 
dell'autorità monetaria ri
guardo alla gestione del si
stema. 

Il rilancio della Banca Mon
diale, cui gli Stati Umt; vor
rebbero far assolvere un più 
largo ruolo di « mediatore fi
nanziario mondiale», al pò 
sto del Fondo monetario in
ternazionale dove stanno per 
perdere la posizione di con
trollo esclusivo, è un altro in
dice dell'importanza delle scel
te politiche. Si annuncia che 
le obbligazioni emesse dalla 
Banca Mondiale a vanno a ru
ba» E questo nonostante che 
il rifìnanziamento da parte 
del governo de^li Stati Uniti 
stia incontrando più ostacoli 
de! previsto in sede parla
mentare. 

La preparazione della riu
nione dcll'll febbra.o sul pe
trolio. a Washington, conti
nua intensa. Il governo ita
liano ha ufficialmente inviato 
la sua adesione (sarà rappre
sentato dall'ori. Aldo Moro). 
Inghilterra e Iran hanno an
nunciato un accordo, conc'.u 
so a livello di esponenti di 
governo, per lo scambio di 5 
milioni di tonne'late di pe
trolio con prodotti industria
li. Il nrnistro del petrolio del
l'Arabia Saudita. Yamanl, ri
getta in un'intervista a Pe 
trolettm Intelligence Weekly 
la respcnsab'iita di avere vo
luto sp'ngere al massimo il 
prezzo del petrolio, attribuen
do tale posizione a1 lo Scià di 
Pers'a. Gli 11,65 dollari decisi 
costituirebbero un compro
messo rispetto a] prezzo eh» 
l'Arabia Saudita ritiene rea-
l'stico. di 7-8 dollari. Intanto 
le compagnie internazionali 
impongono ai consumatori au
menti di prezzi basati sugli 
Ipotetici 11,65 dollari che es
se non pagano.» 

Dopo la Exxon, che ha an

nunciato un aumento dei pro
fitti visibili del 60% nel 1973 
(compresi, cioè, i mesi meno 
caldi delia crisi) è la volta di 
altre compagnie. 

La Texaco ha annunciato 
1.292 milioni di dollari di 
profitti netti visibili rispetto 
a 889 milioni dell'anno scorso. 
La Mobil ha valutato i profìt
ti a 842 milioni di dollari ri
spetto ai 574 di un anno pri
ma, La Shell Oil (una delle 
due società Shell) ha annun
ciato 332 milioni di dollari di 
profitti rispetto ai 260 del
l'anno precedente. 

Nonostante questi risultati. 
destinati ad ingigantirsi nel 
1974 qualora continui la baldo
ria dei prezzi, l'amministra
zione Nixon ha proposto una 
riduzione dei « controlli » sul 
prezzo al consumo dei carbu
ranti per «stimolare gli in
vestimenti ». 

Una novità significativa è 
la notizia diffusa dall'agenzia 
AP, datata Tripoli, secondo 
cui la Libia ritornando sulle 
decisioni sulla limitazione 
delle estrazioni di petrolio ha 
precisato ora che queste deb
bano intendersi valide solo 
per i permessi in terraferma. 
Le ricerche e l'estrazione a 
mare invece sono addirittura 
sollecitate dal governo libico. 
Nel 1974 saranno dunque per
forati 307 pozzi a fronte degli 
83 dell'armo scorso. Di questi, 
soltanto 20 saranno perforati 
partendo da piattaforme gal
leggianti. I perforatori princi
pali sono il gruppo Oasis. co
stituito da società statuniten
si. e la Dutch Shell. 

L'episodio s'inquadra nella 
vera e propria corsa ad au
mentare la produzione in atto 
in tutto il mondo; rendita e 
profitti non hanno mai rag
giunto livelli così alti nella 
storia del petrolio. 

Appello per 
la salvezza 

dei condannati 
a morte in Iran 

L'Unione degli studenti Ira
niani in Italia ha rivolto un 
appello «alla coscienza demo
cratica ed antifascista del po
polo italiano» e alle forze 
democratiche, del nostro Pae
se — partiti, sindacati, asso. 
ciazioni culturali — perchè 
intervengano in difesa dei pa
trioti iraniani condannati l'al
tro ieri a morte dalla Corte 
marziale di Teheran. Le no
tizie giunte dalla capitale ira
niana confermano che cinque 
intellettuali di un gruppo di 
dodici (per lo più giornali
sti e registi cinematografici), 
accusati di aver « ideato » un 
attacco contro lo Scià, sono 
stati condannati definitiva
mente alla pena capitale. In 
primo grado le condanne a 
morte erano state sette. La 
stessa stampa governativa (la 
unica ammessa in Iran) — 
rileva l'Unione degli studen
t i — h a dovuto pubblicare in 
parte la coraggiosa autodife
sa dei condannati, che hanno 
denunciato il carattere auto-
ritarlo e repressivo del regi
me di Teheran. 

Mentre il direttore del
l'Istituto di * finanziamento 
per l'industria meridionale, 
Mario Giordano, è costretto 
a rimborsare la liquidazione 
di 170 milioni che gli era 
stata • attribuita pur conser
vando il posto, il vicediret
tore del Banco di S. Spirito 
Gaetano Zucchi — che con 
la liquidazione ha ricevuto 
addirittura la promozione a 
«segretario del Consiglio di 
amministrazione e del Comi
tato esecutivo e Consulente 
del Banco» — non è stato 
ancora invitato a farlo. Ie
ri ci è stata segnalata la li
quidazione e riassunzione di 
Mario Giovannino vicediret
tore centrale della Banca 
Toscana, istituto filiale del
l'ente pubblico Monte dei Pa
schi. Non sappiamo quanti 
sono i beneficiari di questa 
eccezionale Befana. Porse 
potrebbe dirlo il ministro 
delle Finanze, on. Emilio Co
lombo, al quale il fatto di es
sere impegnato a raschiare 
il fondo della busta paga, con 
la tassazione sugli assegni 
familiari, non dovrebbe avere 
impedito di vedere queste su-
perliquldazioni fatte il 31 di
cembre per non pagare le 
imposte previste dal 1. gen
naio. Ma il ministro Colom
bo non ha ancora risposto al 
telegramma inviatogli dai 
sindacati per segnalare né 
ai quesiti che si sono posti 
gli organi di stampa che lo 
hanno ripreso. 

Quello deiriSVEBVIER non 
è un « caso ». Un altro ente 
pubblico, ad esempio TArti-
giancassa — di cui noi chie
diamo una espansione, con 
l'aumento del fondo di do
tazione, ed un'effettiva fun
zione sociale — si distingue 
in questi giorni per il rifiu
to di applicare 11 contratto 
nazionale di lavoro che li
mita lo straordinario dei 
bancari a 100 ore all'anno. E' 
un comportamento opposto 
ma la sua origine è la me
desima: una gestione arbi
traria. Gli stessi consigli di 
amministrazione che negano 
i diritti stanno tentando di 
far passare un accordo Assi-
credito - Federdìrigenti col 
quale si erogano 10-12 miliar
di di lire in aumenti ai fun
zionari dati al di fuori di 
una reale contrattazione, al 
solo scopo di staccarli dagli 
altri lavoratori e strumenta
lizzarli a favore di una ge
stione antidemocratica del 
servizio creditizio. Lo stesso 
sistema di mantenere in ser
vizio i pensionati, o di affi
dargli compiti in società col
laterali, è diffuso fino al 
punto di creare situazioni 
personali penose: l'abolizio
ne della dignità nel rapporti 
di lavoro non conosce limiti 
di grado. 

Lo strumento con cui i 
grandi istituti finanziari cer
cano di porsi fuori della con
trattazione e della legge è 
quasi sempre il «Regolamen
to ». Quello dell'ISVEIMER 
dice, all'articolo 38, che «I l 
trattamento economico per 
ogni grado è determinato 
con deliberazione del consi
glio di amministrazione te
nendo presente il trattamen
to del settore del credito». 
Tenere presente non signifi
ca impegnarsi a rispettare I 
contratti collettivi, come in
vece richiede la legge, ed in
fatti 1 regolamenti tendono 
a sostituire alla condizione 
basilare di lavoratore e di 
cittadino un «diritto priva
to » esercitato tramite il con
siglio di amministrazione. 

Il ministro del Tesoro met
te la firma sotto questi rego
lamenti degli enti pubblici. 
Ma ne conoscono il contenu
to al ministero del Tesoro? 
E hanno istruzioni i rappre
sentanti del ministero nei 
consigli di amministrazione? 
Già la delega della funzione 
ispettiva alla Banca d'Italia 
ha dato luogo ad una inter
pretazione restrittiva, buro
cratica e indifferente all'in
teresse pubblico generale, 
per cui è escluso che per 
quella via venga svolto un 
intervento per far applicare 
la legge, a cominciare dallo 
Statuto dei lavoratori, ed im
pedire il sistematico incorag
giamento della frode fiscale 
che viene fatto attraverso le 
banche. Il ministro può tut
tavia usare la rappresentanza 
diretta e non Io fa. Può in
contrare 1 rappresentanti dei 
sindacati, prendere una posi
zione pubblica, mentre inve
ce continua ad accantonare 
i telegrammi con cui gli se
gnalano le più gravi irrego
larità, Può dettare degli in
dirizzi; ad esempio promuo
vere l'iniziativa per: 

— stabilire un limite di età 
per la funzione dirigenziale; 

— fissare il « tetto » della 
retribuzione in base al ven
taglio medio che oggi molti
plica di 10 volte, per il diri
gente, lo stipendio più bas
so mentre nelle banche si 
arriva a moltiplicarlo anche 
20 volte; 

— prescrivere il rinvio ai 
contratti, nei regolamenti 
degli enti, per tutte le parti 
generali del rapporto di la
voro; 

— prescrivere il rinvìo al
lo Statuto dei lavoratori per 
tutti i comportamenti rego
lati in quella sede. 

E' troppo chiedere al mini
stro del Tesoro che si dedica 
alla « moralizzazione » delle 
pensioni d'invalidità chieder
gli di mettere ordine in ca
sa sua? Non è un problema 
settoriale. Il ruolo di depre
damento che le banche eser
citano a spese delia « bassa 
clientela» e a favore della «al
ta clientela» comincia nel 
rapporti di lavoro e finisce 
coi pregiudicare lo sviluppo 
produttivo del paese nel suo 
insieme. 

Renzo Stefanelli 
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E' cominciata ieri l'esecuzione ufficiale dell'accordo 

Si «sganciano» le forze 
israeliane ed egiziane 

L'operazione dovrà essere completata entro il 5 marzo — Messaggio di felicitazioni di Breznev a 
Sadat — Re Feisal avrebbe deciso di fare dell'amicizia con la Francia un «principio» della sua politica 

Con incalcolabile danno per l'economia 

Heath continua 
la strategia 

della tensione 
Rifiuto di prolungare la settimana lavorativa ancora 
limitata a tre giorni - Vivace dibattito alla Camera 

dei Comuni - Bombe nel quartiere di Chelsea 

IL CAIRO. 25 
L'operazione di disimpegno 

delle forze israeliane ed egizia
ne è cominciata ufficialmente 
oggi, alle ore 12 locali (11 ita
liane). In realtà, come abbia
mo già segnalato, già da due 
giorni le truppe di Dayan ave
vano cominciato a ritirarsi ver
so oriente, ripassando con car
ri armati, camion, cannoni il 
Canale di Suez, smantellando 
reticolati e «bonificando» cam
pi minati. Ciò nondimeno, la 
giornata odierna può conside
rarsi « storica », come hanno 
sottolineato ieri i rappresen
tanti deirONU. dell'Egitto e di 
Israele dopo la firma del pia
no dettagliato e definitivo per 
il disimpegno, che equivale in 

{>ratica al ritiro degli israe-
iani verso est. lungo una linea 

distante circa 20-30 km. dal 
Canale. 

Il piano firmato ieri stabilisce 
che l'evacuazione israeliana del
la riva occidentale del Canale 
avverrà di pari passo con la 
riduzione delle forze egizia
ne sulla riva orientale. Queste. 
oggi, contano almeno 50 mila 
uomini con circa 400 carri ar
mati. cannoni pesanti e missili 
antiaerei. Il movimento israelia
no avverrà da sud verso mvd e 
da ovest ad est, in modo da li
berare innanzitutto la strada 
Cairo-Suez, per permettere alle 
truppe della terza armata egi
ziana, oggi accerchiate, di 
sgomberare parte del loro ar
mamento pesante dalla riva est. 
Entro il 21 febbraio, tutti gli 
israeliani dovranno essere ri
tornati nel Sinai. Il giorno se
guente, sempre secondo il pia: 
no. cominceranno a spostarsi 
verso i passi di Mitla e Giddi. 
La seconda ed ultima fase del
lo sganciamento dovrà essere 
attuata entro il 5 marzo. 

I territori evacuati dagli israe
liani saranno consegnati a mano 
a mano alle forze dell'ONU e 
sei ore dopo saranno occupati 
dalle truppe egiziane. Lunedi 
mattina, sarà completata la pri
missima fase dell'operazione: 
l'evacuazione della zona a sud 
della strada Cairo-Suez. 

Alla fine dell'operazione, cioè 
11 5 marzo, le forze in campo 
saranno dislocate nel modo se
guente: 7.000 egiziani con 30 
carri armati in una fascia di 
10 km. sulla riva est del cana
le; le forze dell'ONU in una 
seconda fascia di 10 km. ad 
oriente della prima; gli israe
liani nel resto del Sinai, anche 
essi in numero limitato e senza 
armi pesanti. 

II presidente Sadat ha rice
vuto oggi un messaggio di fe
licitazioni firmato da Breznev, 
in occasione dell'inizio del ri
tiro israeliano. L'accordo per 
il disimpegno è definito positi
vo da Breznev, il quale cosi 
prosegue: « L'accordo è in pri
mo luogo il diretto risultato dei 
nostri comuni sforzi, i quali han
no portato ad un cambiamento 
della situazione nel Medio O-
riente, che ha costretto Israele 
a partecipare ai lavori della 
conferenza per la pace di Gi
nevra •». 

* * * 
BEIRUT. 25 

Prosegue la visita del ministro 
francese degli esteri Jobert in 
Arabia Saudita. E' allo studio 
un piano per l'inizio di un pe
riodo di collaborazione fra | 
due paesi, che prevede grosse 
forniture di petrolio alla Fran
cia. in cambio di armi, macchi
ne utensili, assistenza tecnolo
gica per la costruzione di im
pianti industriali in Arabia Sau
dita. Secondo funzionari frari-
cesi al seguito di Jobert, ieri 
sera, durante un pranzo ufficia
le, il ministro degli esteri sau
dita Sakkaf — riferisce la Rê j-
ter — ha affermato che re Fal
sai ha deciso di fare dell'ami
cizia con la Francia un « prih-
cipio» della sua politica, es
sendo convinto che la Francia 
e ha offerto la sua amicizia sen
za condizioni .̂ 

In un'intervista alla "Nouvel-
le Agence de Presse". Jobert 
ha auspicato che il Mercato 
Comune europeo e i paesi ara
bi instaurino nuovi rapporti 
fondati - sul « progresso econo
mico ed umano >. La conferen
za di Ginevra — ha detto Jo
bert — potrà sfociare in risul
tati positivi e duraturi se la 
soluzione adottata si colloche
rà in una prospettiva di svi
luppo economico, sociale e cul
turale per tutto il Medio Oriente. 

Il giornale libanese "An Na-
har" crede di poter confermare 
l'importanza dell'* abbraccio > 
franco-saudita scrivendo che il • 
governo di re Feisal acquisterà 
«missili modernissimi di fab
bricazione francese» e pubbli
cando una dichiarazione di Sak
kaf in cui il capo della diplo
mazia saudita afferma che la 
Francia « ha soddisfatto tutte le 
richieste saudite di forniture di 
armi » 

La fornitura di armi ultra
moderne all'Arabia Saudita sa
rà accompagnata — afferma 
"An Nahar" - dalla fine del
l'embargo francese sulla ven
dita di materiale bellico alle 
nazioni del Medio Oriente in 
guerra (contro tale prospettiva 
ha protestato oggi a Vienna il 
leader del Partito socialista 
francese Mitterrand). 

Re Feisol 
per le vittime 
della strage 
di Fiumicino 

Re Feisal dell'Arabia Sau
dita, per il tramite del suo 
ambasciatore a Roma, ' ha 
messo a disposizione del pre
sidente della Repubblica Leo
ne. in segno di solidarietà, 
una somma complessiva di 
2.000 sterline (circa 3 milioni 
di lire) da devolvere alle fa-

. mi glie delle due vittime ita-
Itane del grave attentato di 
Fiumicino 

LA CHIESA DI LOC NINH «H* è ciò che resta della chiesa cattolica della città sud-vietna
mita di Loc Ninh, bombardata il 7 novembre scorso dall'aviazione di 

Thieu. Loc Ninh è una delle tante città amministrate dal GRP e sottoposte da diversi mesi agli attacchi aerei salgonesi che 
colpiscono obiettivi civili e che sono effettuati in flagrante viola zione dell'accordo di Parigi. La foto è stata pubblicata sul 
« Libro bianco » del governo nord-vietnamita diffuso nei giorni scorsi a Hanoi in occasione del primo anniversario del trattato 
parigino 

Conferenza stampa a Roma in occasione del primo anniversario del trattato di Parigi 

L'ITALIA PUÒ AGIRE PERCHÈ USA 
E THIEU RISPETTINO GLI ACCORDI 

La guerra continua nel Sud Vietnam — I bombardamenti saigonesi contro le zone del 
GRP — La gravità della situazione illustrata dalla delegazione di Italia-Vietnam rientrata 
da Hanoi — Gli interventi di Lombardi, Care troni, Calamandrei, Labor, Morini e Gennari 

La guerra continua nel Sud 
Vietnam. Ad un anno dalla 
firma, gli accordi di Parigi 
sono sabotati nelle loro clau
sole fondamentali dagli Stati 
Uniti e dall'amministrazione 
di Saigon. La situazione è 
molto grave e tende ad ina
sprirsi sempre più. Da Hanoi, 
da dove è tornata nei giorni 
scorsi dopo una settimana di 
colloqui e incontri, la dele
gazione del Comitato Italia-
Vietnam ha recato questa de
nuncia e l'invito, trasmesso 
dai rappresentanti dei com
battenti vietnamiti del Nord 
e del Sud al popolo italiano, 
ad agire perchè gli accordi 
di Parigi vengano rispettati, 
perchè Thieu cessi gli attac
chi contro la zona ammini
strata dal GRP e cessi anche, 
definitivamente, l'intervento 
americano, perchè Saigon 
ponga in libertà i duecento
mila detenuti politici e. In
sieme con Washington, tenga 
fede agli impegni sottoscritti 
e riconosca alle popolazioni 
vietnamite il diritto alla pace 
e alla concordia. 

Questo è quanto hanno vo
luto sottolineare, in un incon
tro con i giornalisti svoltosi 
ieri mattina a Roma nella 
sede della stampa estera, le 
personalità italiane rappre
sentative di un vasto arco 
di forze democratiche che so
no rientrate dalla loro mis
sione in Vietnam: la vice 
presidente del Senato Tullia 
Carettoni, il sen. Franco Ca
lamandrei del PCI, vice pre
sidente della commissione E-
steri del Senato, il dr. Livio 
Labor, della direzione del 
PSI, l'on. Danilo Morini della 
DC il dr. Angelo Gennari del 
Consiglio - • nazionale delle 
ACLI La conferenza stampa 
è stata diretta dall'on. Ric
cardo Lombardi, presidente 
del Comitato Italia-Vietnam; 
era presente l'on. Franco Gal-
luppi, del PSDL che avrebbe 
dovuto far parte della dele
gazione, ma che non ' ha 
potuto muoversi da Roma per 
motivi di salute. 

Recatasi ad Hanoi In occa
sione dell'arrivo della «nave 
dell'amicizia italo-vietnamita» 
con gli aiuti del popolo ita
liano. e del primo anniversa
rio della firma degli accordi 
di Parigi, la delegazione — 
come ha detto l'on. bombardi 
— pur non essendo andata 
nelle zone liberate del Sud 
ha potuto raccogliere lo stesso 
gli echi e le testimonianze 
di quanto vi accade: di come 
cioè agli sforzi del GRP per 
giungere ad un regime di li
bertà e alle elezioni nella con
cordia, come coronamento 
dell'accordo di pace, si con
trappone la politica di chi ali
menta la guerra; Thieu con 
l'appoggio del governo di Wa
shington insiste nell'attacco 
militare alle zone libere, nega 
le libertà democratiche, ri
fiuta di costituire il consi
glio nazionale di conciliazione, 
rifiuta il rilascio dei prigio
nieri politici. -

Sono questi punti — ha det
to la senatrice Carettoni — 
su cui deve concentrarsi l'Im-
pegne di tutti coloro che vo
gliono la pace per bloccare 
la guerra che continua ad 
impedire che la logica delle 
violazioni dell'accordo di pace 
porti ad una tragedia più va

sta. Sottolineato questo ele
mento e in particolare la gra
vità, dei sistematici bombar
damenti saigonesi contro le 
zone amministrate dal GRP, 
di cui ha chiesto il ricono
scimento da parte dell'Italia, 
la sen. Carettoni ha aggiunto 
che « deve impegnarci tutti 
il problema difficile e com
plesso della ricostruzione del 
Nord Vietnam». 

Su questo punto, In un bre
ve rapporto, Livio Labor ha 
detto che la «nave dell'ami
cizia» ha portato un primo 
aiuto nell'incontro fra i due 
popoli. « I compagni vietna
miti — ha aggiunto il diri
gente socialista — ci hanno 
dato una lista di altri aiuti 
che attendono dal popolo ita
liano: macchine per filare la 
lana, contatori elettrici, ma
teriale da costruzione, medi
cine e similpelle per le car
telle scolastiche dei bambini. 
A questo fine occorre anche 
migliorare i gemellaggi fra 
citta nord-vietnamite e ita
liane, gemellaggi che assu
mano la forma di una colla
borazione concreta ». Labor 
ha poi sottolineato che gli 
Stati Uniti hanno violato l'ac
cordo di Parigi anche nel 
punto in cui si riconoscevano 
obbligati alle riparazioni dei 
danni provocati dai bombar
damenti. i -

Prendendo successivamente 
la parola. Angelo Gennari ha 
dato un'informazione sulla si
tuazione militare. L'accordo 
di Parigi — ha detto — fu 
una grande vittoria del po
polo vietnamita che avrebbe 
dovuto rappresentare il pas
saggio dal confronto militare 
a quello politico, senza inge
renza straniera, visto che Wa
shington firmò un anno fa 
impegni che nel *54 a Ginevra 
aveva respinto. RDV e GRP 
avevano ed hanno fiducia nel 
loro successo nella battaglia 
politica. Ma questa trasposi
zione sul piano politico non 
c'è stata perchè Thieu. con 
il suo esercito inquadrato e 
armato dagli americani, ha 
continuato a premere sulla 
zona ' libera, non rilascia i 
duecentomila detenuti politici, 
di cui quarantamila sono mi
litari che hanno fraternizzato 
con i partigiani, impedisce i 
lavori della commissione in
temazionale di controllo. 
Thieu riesce a negare la pace 
solo grazie al sostegno e al
l'aiuto degli americani che. 
con l'accordo di Parigi, hanno 
solo voluto mutare il carat
tere della guerra, cessando 
il loro intervento aperto. Ma 
l'intervento USA continua sot
to altre forme. Gennari ha 
citato i quattro «consolati» 
che Washington ha aperto in 
corrispondenza delle quattro 
regioni militari sud-vietnami
te. gli oltre ventimila «consi
glieri» civili che vi lavorano 
con contratto del Pentagono, 
le minacce recenti di Schle-
singer — ministro americano 
della Difesa — e il fatto che 
nel bilancio USA è prevista 
la spesa per 117 mila tonnel
late di bombe per l'Indocina. 

Il sen. Calamandrei ha par
lato di un altro aspetto della 
visita della delegazione, che 
prima di partire per Hanoi 
aveva avuto contatti alla Far
nesina: cioè l'aspetto del rap
porti economici e diploma

tici fra Italia e RDV. Ricor
dati gli incontri avuti con il 
ministro Xuan Thuy, il vice 
ministro degli esteri, Nguyen 
Co Tach, e altri membri del 
governo nord-vietnamita, il 
senatore comunista ha detto 
che «a Hanoi abbiamo ascol
tato cose, interessanti»: in 
particolare ha citato l'atten
zione nord-vietnamita ai con
tatti con 1"ENI, alla parteci
pazione italiana, attraverso 
enti, come TIRI, ad un con
sorzio intemazionale per cen
trali termo-elettriche, a una 
cooperazione tecnica per la 
formazione di quadri in Ita
lia, a un'eventuale vendita 
del carbone di Hong Gai. Sul 
piano politico c'è la questione 
dei rapporti con il GRP che 
l'Italia continua a non avere, 
a differenza che con Saigon, 
nonostante che l'accordo di 
Parigi riconosca l'esistenza di 
due amministrazioni sud-viet
namite, quindi anche del 
GRP Questo problema è mol
to importante nel perfeziona
mento dei rapporti diploma
tici Roma • Hanoi. 

Il democratico-cristiano Mo
rini ha riferito sugli incontri 

che ha avuto con le gerar
chie cattoliche nord-vietnami
te e con il clero appartenente 
all'Associazione dei preti pa
trioti. Il parlamentare de ha 
rilevato di aver constatato 
che a la professione e la pra
tica della fede cattolica è as
solutamente libera» nel Nord 
Vietnam f e ha aggiunto che 
il problema dei rapporti fra 
la gerarchia e il governo è 
in fase di sviluppo, benché 
pesi ancora, anche se in mo
do decrescente, la crisi del 
'34, determinata dall'esodo di 
fedeli e sacerdoti verso il 
Sud. Concludendo, l'on. Mo
rini ha fatto notare i pieni 
diritti e la piena partecipa
zione dei cattolici alla vita 
del Paese 

Rispondendo an una doman
da, il sen. Calamandrei ha 
detto di non prevedere, sulla 
base di quanto appreso a Ha-. 
noi. nuovi contatti negoziati 
fra Le Due Tho e Kissinger 
e che, nell'incontro di dicem
bre, Le Due Tho ha fatto 
presente a Kissinger l'esigen
za che gli Stati Uniti onorino 
i loro impegni, senza però 
ottenere positive risposte. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 25 

Il governo non allungherà 
a 4 o 5 giorni la settimana 
lavorativa, come sarebbe pos
sibile e necessario, fin tanto 
che i minatori non abbiano 
revocato l'agitazione: questa 
riaffermazione di intransigen
za da parte del conservatori 
dovrebbe servire a influenza
re la consultazione che la set
timana prossima sarà tenuta 
presso i 261 pozzi carboniferi 
per decidere se la categoria 
debba passare dalla sospen
sione degli straordinari allo 
sciopero. 

Ci sono ancora 1-2 settima
ne di tempo prima che la 
eventuale volontà di incrocia
re le braccia possa effettiva
mente realizzarsi. Questo do
vrebbe essere il periodo fa
vorevole per riallacciare le 
trattative e compiere ogni 
sforzò di conciliazione e com
promesso. Invece Heath rima
ne rigido ed ha apparente
mente messo da parte anche 
la buona occasione offertagli 
ieri dal rapporto della Com
missione statale sui salari che 
aveva giustificato la rivendi
cazione dei minatori come 
« caso speciale » che non in
frange le norme della politica 
del redditi. 

In un vivace dibattito alla 
Camera dei Comuni, il porta
voce dell'opposizione, Varley 
ha oggi attaccato la « testar
daggine» di Heath che ha 
portato a una inutile e dan
nosa escalation del conflitto. 

La strategia della tensione 
continua . con incalcolabile 
danno economico e sociale. 
Fra gli stessi conservatori e 
fra gli esponenti confindu
striali il numero dì chi vor
rebbe veder adottata una mag
giore flessibilità, va aumen
tando. Stanno crescendo an
che le voci su un possibile ri
cambio al vertice governativo: 
se Heath rimane bruciato 
dalla «sua» crisi, verrà so
stituito da qualcuno come 
Whitelaw che potrebbe essere 
in grado di avvalorare una 
« linea più conciliatrice »? Si 
tratta di una pura illazione 
che dà però il senso di un 
clima di incertezza. 

Sempre più numerose si so
no fatte anche le «bomba-
paura» (molto rumore, scar
si danni, nessuna vittima): 
dopo quella ad una banca 
israeliana della City, altre tre 
sono esplose nella notte di 
ieri nel quartiere di Chelsea 
davanti alle abitazioni di uno 
dei vice presidenti della Ca

mera. il conservatore Murton e 
di due alti ufficiali dell'eser
cito. Il Times, dal canto suo, 
prosegue la pubblicazione di 
un «giornale politico» che, 
malgrado le ripetute smenti
te, ha visto figurare in una 
versione altamente Interessa
ta, personaggi come Gheddaf i, 
i commissari della CIA in 
Gran Bretagna e, oggi, un 
presunto agente cecoslovacco 
che qualche anno fa avreb
be operato a Londra. Il circo-
Io spionistico che sarebbe sta
to da lui diretto, comprende
va deputati al Parlamento, 
funzionari dello Stato, ecc. i 
cui nomi pare siano stati pas
sati alla CIA e ai servizi se
greti britannici. E* una sto
ria romanzata, imperniata sul 
doppiogioco di un personag
gio molto oscuro; è tanto 
complicata nei dettagli quan
to banale nella sua sostanza, 
ma pare che qualcuno si sia 
convinto che qualunque rive
lazione di questo tipo serva, 
al momento, ad alimentare 
una certa psicosi in Inghilter
ra 

Antonio Branda 

In dichiarazioni ai giornalisti a Mosca 

Altamirano denuncia il terrore 
della giunta militare in Cile 

Oltranzismo sul referendum 

. Dalla nostra redazione . 
MOSCA. 25. 

In una affollata conferenza 
stampa, la prima in Europa. 
Carlos Altamirano. segretario 
generale del partito socialista 
del Cile, ha rivolto oggi un 
caldo appello all'opinione pub
blica mondiale ad intensificare 
la campagna di solidarietà del 
popolo del suo paese, ad esi
gere la fine del terrore di mas
sa. Io smantellamento dei cam
pi di concentramento e la li
berazione di Luis Corvalan. se
gretario generale del PC cileno 
e di tutti i democratici impri
gionati. 

Attualmente, ha proseguito 
Altamirano. la sola legge esi
stente nel Cile è quella della 
violenza. Ha la resistenza po
polare non è stala spezzata. 

Rinviata la 

visita di 
Altamirano 

in Italia 
In un - comunicato, l'Asso

ciazione Italia-Cile ' informa 
che la visita in Italia del se
natore Carlos Altamirano, se
gretario generale del partito 
socialista cileno, è stata rin
viata. Rinviate si intendono, 
pertanto — precisa il comuni
cato — anche le manifestazio
ni previste a Torino lunedi 
28 e a Roma mercoledì 30 
gennaio, 

AI contrario, la giunta è iso
lata non soltanto dal popolo. 
ma anche da importanti settori 
della destraJ HI partito nazio
nale si è spaccato e la parte 
meno ottusa j è - contro il ter
rore. Il partito de esclusa la 
frazione di Frey. condanna la 
giunta. Altrettanto grande è lo 
isolamento del nuovo regime 
cileno su scala intemazionale. 
L'unico appoggio esso lo riceve 
in pratica dagli Stati Uniti. 

Un ringraziamento particola
re Altamirano ha quindi rivol
to all'URSS, a Cuba e agli al
tri paesi socialisti per la loro 
politica ferma e di principio. 

Anche il Papa, ha ricordato 
il dirigente socialista, ha 
espresso preoccupazione per i 
crimini commessi nel Cile. Tut
tavia. a giudizio di Altamirano. 
il Vaticano non ha condannato 
con la dovuta energia le perse
cuzioni dei sacerdoti antifasci
sti. Sotto il governo di Unità 
popolare, egli ha rilevato, nes
sun prete cattolico è mai stato 
toccato. L'attuale giunta, che 
si dichiara cristiana, ne ha 
espulsi 60. e ha nominato un 
colonnello rettore dell'Univer
sità Cattolica Rispondendo 
quindi alle domande dei giorna
listi Altamirano ha definito « di
serzione politica > l'atteggiamen
to della Cina verso la giunta 
militare. Tale atteggiamento. 
egli ha aggiunto, e ha deluso il 
popolo cileno». 

Sempre in»tema di solidarietà 
mondiale, il segretario del par
tito socialista cileno ha ricor
dato che ad Helsinki si costitui
rà un tribunale intemazionab 
che giud^hcrà i crimini dei 
militari cileni. 

Altamirano, infine, ha sottoli

neato che la situazione econo
mica in Cile è oggi disastrosa. 
che l'inflazione ha raggiunto 
punte astronomiche, che la di-
soccupaz:one è la più elevata 
dalla crisi del 1929 e che mi
gliaia di operai cileni sono co
stretti a emigrare in Perù e 
nell'Argentina in cerca di la
voro. 

Romolo Caccavale 

Liberato in Cile 
Aniceto Rodriguez 

SANTIAGO. 25 
Due ex dirigenti socialisti 

cileni sono stati arrestati, a 
pochi giorni di distanza l'uno 
dall'altro: Exequiel Ponce e 
Alessandro Jiliberto, entram
bi membri della Commissio
ne politica del partito socia
lista. Questo ultimo è attual
mente piantonato in un ospe
dale militare essendo stato 
sottoposto a feroci torture dai 
militari fascisti. 

Secondo un annuncio diffu
so a Santiago sarebbe stato 
rilasciato, dopo mesi di pri
gionia nel lager dell'isola 
Dawson. Aniceto Rodriguez, 
che nel 1970 era stato 
segretario generale de] parti
to socialista. Rodriguez non 
aveva ricoperto incarichi mi
nisteriali nel governo presie
duto da Allende. Il comandan
te della piazza di Santiago, 
generale Arellano, ha ammes
so che contro Rodriguez non 
c'erano accuse. 

(Dalla prima pagina) 

rivolto una sorta di ammoni
mento, Il quale testimonia, co
munque, quali siano le preoc
cupazioni che si stanno insi
nuando anche nei settori più 
oltranzisti. « Non avrebbe 
senso — ha detto il prof. Lom
bardi — un referendum in cui 
i partiti cercassero di coartare 
la volontà degli elettori, allar
gando il discorso ad altri temi 
di carattere generale, nel ten
tativo di conseguire psicolo
gicamente una sorta di disci
plina di partito ». La parteci
pazione delle grandi forze de
mocratiche alla consultazione, 
come si vede, vieae vista alla 
stregua di un tentativo di 
coartazione. E, certo, si com
prende che 11 prof. Lombardi 
avrebbe preferito ima campa
gna elettorale nella quale nes
suno sollevasse 11 velo sulla 
prima verità del referendum, 
e cioè sul fatto che questa 
competizione è stata concepita 
come mezzo di saldatura tra i 
settori clericali più retrivi ed 
I neo-fascisti. 

Proprio all'inizio della cam
pagna elettorale, però, questo 
è il tema che a tutti si è im
posto, anche in conseguenza 
delle provocazioni che hanno 
caratterizzato l'apertura della 
campagna elettorale del MSI 
in favore del referendum (e 
In particolare a Milano e a 
Cagliari). Al prof. Lombardi 
è stato chiesto esplicitamente, 
ieri, di pronunciarsi sull'im
postazione data alla campagna 
da Almirante e da Covelll, ma 
egli ha eluso la domanda. Si 
è limitato a ripetere che il 
referendum ha « una sua lo
gica », che secondo il suo pa
rere sarebbe diversa da quella 
dell'attività politica che si 
esprime per il canale dei par
titi. Le provocazioni fasciste 
e le dichiarazioni dei capi mis
sini secondo cui la battaglia 
abrogazionista si presta al ten
tativo di aprire « nuovi impe
gnativi sviluppi » politici a 
destra, secondo Lombardi non 
esistono. 

Sul merito della legge, poi, 
il presidente del comitato anti
divorzista ha palesato tutto 
l'imbarazzo per il fatto che tre 
anni di rodaggio della Fortu-
na-Baslinl non hanno provo
cato nessun sconvolgimento 
nelle famiglie, ma hanno In
vece sanato la situazione di 
sessantamile coppie già da 
tempo divise. Ancora una vol
ta. Invece di rifarsi ai dati ri
guardanti l'Italia, egli ha pre
ferito parlare degli Stati Uni
ti e della California. • 

Sempre a proposito del re
ferendum, una larga eco ha 
avuto la proposta di legge del 
PCI per una corretta valuta
zione dei risultati della con
sultazione. I deputati comu
nisti — per questo come per 
altri referendum — hanno 
chiesto che ai fini della fis
sazione del quorum vengano 
conteggiate anche le schede 
bianche: con la loro proposta 
di legge, cioè, essi tendono ad 
evitare che una legge (appro
vata, ovviamente, da una 
maggioranza del Parlamento) 
possa essere abrogata, attra
verso il referendum, con me
no del 50 per cento dei voti. 

I commenti all'iniziativa 
dei deputati comunisti sono 
generalmente positivi. Il re
pubblicano on. Mamml ha di
chiarato che il problema sol
levato dai comunisti «è sen
z'altro degno di considerazio
ne», e ha ricordato che a 

partire dal '46 le schede bian
che sono state sempre consi
derate voti validi. 

Il socialista on. Signorile 
ha detto di avere Invitato 11 
capo-gruppo del PSI a pre
sentare Immediatamente una 
proposta analoga a quella co
munista. « Si deve evitare — 
ha affermato — l'assurda pos
sibilità, già rilevata dalla si
nistra d.c. e dai deputati del 
PCI, che una minoranza ot-
tenga l'abroqazione di una 
legge già approvata dal Par
lamento, di fatto sovrappo
nendosi a una maggioranza di 
votanti». L'on. Signorile af
ferma, però, che la proposta 
ha anche un grande significa
to, politico, polche essa vuo
le « consentire una possibilità 
di espressione di quei catto
lici (e sono molti) che pur 
dissociandosi dall'iniziativa 
divorzista dei Gedda, Lombar
di, Andreottl, non ritengono 
di poter votare a favore del 
divorzio». Un altro parlamen
tare socialista, l'on. Vlttorel-
11, ha definito «abbastanza 
valida » la proposta comu
nista. 

NATTA Il settimanale del
la DC. La Discussione, ha an
ticipato ieri un breve com
mento a proposito della pro
posta comunista per la fissa
zione del quorum del refe
rendum. La segreteria demo
cristiana. In sostanza, crede 
di aver colto In contraddizio
ne il PCI per il fatto che il 
suo capo-gruppo, Natta, ha 
firmato lo scorso anno un 
progetto di legge costituziona
le «.per modificare l'articolo 
64 della Costituzione nel sen
so che per determinare la 
maggioranza nelle assemblee 
parlamentari non si deve te
ner conto degli astenuti». 

Il compagno Natta ha subi
to replicato con questa dichia
razione: 

« Non mi sembra si possa as
similare senz'altro il proble
ma della determinazione del
la maggioranza in sede par
lamentare, che è tra l'altro 
questione tanto controversa 
da essere stata finora risolta, 
per ciò che riguarda il com
puto delle astensioni, in modo 
diverso alla Camera e al Se
nato, da quello che noi ab
biamo ora proposto per il cal
colo della maggioranza neces
saria per abrogare una legge 
attraverso referendum. Del 
resto, l'articolo 64 della Costi
tuzione, che fa riferimento 
alte deliberazioni delle Came
re, stabilisce che le decisioni, 
per essere valide, debbono es
sere adottate a maggioranza 
dei presenti, mentre l'articolo 
75, che regola l'istituto del 
referendum, prescrive: "la 
proposta soggetta a referen
dum è approvata se ha par
tecipato alla votazione la 
maggioranza degli aventi di
ritto e se è raggiunta la mag
gioranza dei voti validamen
te espressi". Si tratta quindi, 
a mio giudizio, di due diverse 
prescrizioni della Costituzione. 
Tra i tanti inconvenienti e 
incongruenze della legge che 
regola l'istituto del referen
dum — ha proseguito Nat
ta —, e che già da più parti 
sono state indicate, non si 
può negare l'assurdo del mec
canismo previsto per il cal
colo della maggioranza. Può 
accadere, infatti, che una leg
ge approvata dal Parlamento, 
e quindi da una maggioran
za rappresentativa della mag
gioranza dei cittadini, venga 
abrogata da una minoranza 

del corpo elettorale. Il voto 
bianco in questa o in altre 
eventualità può essere deter
minato da un complesso di 
ragioni, e nessuno vuole cer
to impedirlo o escluderlo. Es
so deve anzi essere considera
to, a differenza dell'astensio
ne vera e propria, come vo
lontà di partecipazione, e co
me voto validamente espres
so. L'errore e l'inconveniente 
che bisogna in ogni caso evi
tare è che una minoranza de
gli elettori - possa annullare 
una legge approvata dal Par
lamento. A questo — ha con
cluso Natta — mira la ìiostra 
proposta ». 

EPISCOPATO u portavoce del
la Conferenza episcopale ita
liana (CEI), monsignor Boni-
celll. ha rilasciato ieri alcu
ne caute dichiarazioni In re
lazione al referendum nel cor
so del consueto incontro set
timanale con i giornalisti. Egli 
ha confermato, intanto, che la 
Conferenza episcopale si riu
nirà dal 19 al 21 febbraio: la 
questione non figura all'ordi
ne del giorno, ma ciò nono
stante sarà sicuramente di
scussa, in quanto al primo 
punto dei lavori dell'assem
blea figura d'abitudine il di
battito sulla «situazione at
tuale ». 

Secondo monsignor Bonicel-
li, se i vescovi italiani faran
no sentire la loro voce in que
sta occasione, lo faranno 
« sulla base di una lineare con
dotta. che almeno da parecchi 
anni è stata tenuta ». « Sen
z'altro — ha soggiunto il por
tavoce della CEI — non ci sa
rà alcun appello a nessun ti
po di crociata o guerra di reli
gione o cose del genere. Sem
mai ci sarà la riaffermazione 
dei princìpi che mi pare già 
altre volte l'episcopato ha ri
badito, per quello die gli com
pete. L'iniziativa del referen
dum — ha detto Bonicelll — 
è una iniziativa di carattere 
civile: si tratta di abrogare o 
meno una legge dello Stato 
italiano. Quindi, ciò è molto 
chiaro: in quanto tale, non c'è 
alcuna competenza dell'episco
pato italiano». «Ma la legge 
— ha proseguito il rappresen
tante della CEI — tocca an
che problemi riguardanti la 
dottrina cattolica: sotto que
sto aspetto ci potrà essere una 
"riflessione". Ma formalmente 
posso dire — ha ripetuto — 
che se ci sarà una qualche di
chiarazione, certo non sarà 
nel tono di chiamata a batta
glie di nessun genere ». -

Monsignor Bonicelli ha an
che precisato che i problemi 
connessi al referendum di
scussi dalla presidenza della 
CEI sono di «ordine dottrina
le e di principio ». « Sul retto 
— ha soggiunto — la Confe
renza episcopale italiana non 
ha alcuna competenza, e non 
se la vuole certo assumere in 
questa occasione; questo non 
vuol dire che non ci sia una 
grossa responsabilità anche 
nel dover richiamare dei prin
cìpi che toccano se non altro l 
credenti ». 

L'ultima precisazione di 
monsignor Bonicelli riguarda 
I comitati civici del prof. Ged
da. II portavoce delia CEI ha 
detto che la Conferenza epi
scopale «non ha niente a che 
vedere con essi», ed ha ag
giunto che ciò non vuole esse
re una sconfessione, ma nep
pure un'investitura. 

Il grande sciopero alla FIAT 
(Dalla prima pagina) 

fronte all'ingresso. Gli operai 
del picchetto hanno deciso di 
allontanarsi, dopo aver detto 
agli impiegati che, se voleva
no erano liberissimi di fare i 
crumiri. Dopo aver discusso 
tra di loro, tutti gli impiegati 
se ne sono andati aderendo al
lo sciopero. 

H fatto che la stessa FIAT, 
stamane sia stata costretta ad 
ammettere che negli stabili
menti torinesi ha scioperato 
il 70°.i> dei dipendenti tra ope
rai ed impiegati (ed è noto 
che i dati dell'azienda sono 
sempre « arrotondati » per di
fetto) conferma l'ampiezza 

della partecipazione dei lavo
ratori. 

Alla riuscita della giornata 
di lotta in provincia di Tori
no, ha fatto riscontro un al
trettanto magnifico successo 
dello sciopero negri altri stabi
limenti italiani. Ecco le per
centuali di adesione allo scio
pero: Autobianchi Desio 100°/o 
operai ed impiegati, OM Bre
scia 100%, Modena lOW'o ope
rai ed impiegati. Cassino 95, 
Termoli 99-100%, Bari (sta
bilimenti SOB e OM) par
tecipazione totale, Firenze 
98% operai e 70% im
piegati, Lecce 100% operai e 
90 impiegati. Lancia di Bolza
no 100 sia operai che impie

gati, Weber di Bologna 100°/o, 
Weber di Asti lOO'.'o. 

Elevatissimo è stato il nu
mero degli scioperanti anche 
nella maggior parte delle fi
liali della FIAT. Per quel che 
riguarda la Lancia, dove da 
due giorni sono stati messi a 
cassa integrazione 6.000 operai 
degli stabilimenti di Torino e 
Chivasso (perché la FIAT pen
sava con questa misura inti
midatoria di intimorire tutti 1 
lavoratori del complesso e far 
fallire la lotta) si è avuta 
una risposta significativa. Al
la filiale Lancia di Torino, ad 
esempio, dove hanno sciope
rato al 100% gli operai ed al 
60% gli impiegati. 

Pensioni: migliorare la legge 
(Dalla prima pagina) 

consultate, a nonostante reite
rate ed insistenti richieste», 
sottolinea in una nota che il 
provvedimento del gover
no « risulta particolarmente 
svantaggioso per l'artigia
nato». 

«Per quanto riguarda le 
pensioni infatti — osserva la 
CNA — 1 lievi aumenti con
cessi ai lavoratori autonomi 
lasciano insoluti tutti i pro
blemi relativi all'età pensio
nabile. all'unificazione dei mi
nimi, alle integrazioni facol
tative, al cambiamento del
la classe contributiva. 

« In queste condizioni il rad
doppio del contributo appare 
assolutamente ingiustificato, 
in quanto mentre esso non è 
affatto collegato ad una evo
luzione qualitativa del tratta
mento pensionistico del lavo
ratori autonomi, risulta insus
sistente ai fini di un allevia
mento effettivo del deficit ac
cumulato dalla « gestione spe
ciale ». 

« Per quanto riguarda 1 con
tributi relativi agli assegni fa
miliari per i lavoratori dipen
denti risulta una grave discri
minazione a carico dell'arti
gianato nei confronti delle al
tre categorie. L'aumento con
tributivo per l'industria è in
fatti dell'1.5 - 2 per cento. 

per il commercio di circa l'I 
per cento; per l'artigianato, 
considerata la sopravvenuta 
cessazione, fin dal giu
gno scorso, dello sgravio del 
5 per cento, il nuovo carico 
risulta complessivamente del 
6,50-7 per cento, ciò signifi
ca un carico insopporta
bile per la grande maggio
ranza delle imprese artigia
ne, che versano contributi so
ciali già gravemente spere
quati, nelle presenti condizioni 
economiche e produttive del
le aziende stesse. 

A sua volta l'Alleanza na
zionale dei contadini afferma 
che « la decisione del Consi
glio dei ministri di introdur
re nel disegno di legge sul
le pensioni ulteriori criteri re
strittivi nella concessione delle 
pensioni per invalidità, quali 

Siuella di richiedere, oltre al-
a riduzione della capacità di 

guadagno, anche la riduzione 
della capacità di lavoro, è un 
grave passo Indietro contro 
i diritti già acquisiti dai la
voratori dipendenti ed auto
nomi ». 

«Infatti, il concetto di ca
pacità di guadagno, attual
mente a base del giudizio di 
invalidità, è un concetto so
cialmente più ampio di quel
lo proposto, perché tiene con
to. oltre che della capacità 
di lavoro (la quale potrebbe 

in certi casi non raggiungere 
pienamente il limite di legge), 
della effettiva capacità di 
guadagno dell'assicurato in 
relazione sia al mercato di 
lavoro che alle eventuali pos
sibili occupazioni confacenti al 
le attitudini dell'assicura
to stesso. 

« L'introduzione di que
sto nuovo criterio — sottoli
nea l'Alleanza — colpirà par
ticolarmente 1 coltivatori, i 
quali, avendo l'età pensiona
bile superiore di 5 anni a 
quella degli altri lavoratori, 
ed essendo soggetti a lavori 
pesanti ed usuranti che de
terminano un precoce invec
chiamento, sono oggi costretti 
a ricorrere al pensionamen
to di invalidità in luogo del 
pensionamento di vecchiaia. 

e L'Alleanza Nazionale dei 
Contadini riafferma, infine, la 
esigenza che il Parlamento 
modifichi il disegno governa
tivo e introduca l'equiparazio
ne dell'età pensionabile dei 
coltivatori con i lavoratori di
pendenti, auspicando che que
ste richieste — che sono lar
gamente condivise da tutti i 
coltivatori — siano sostenute 
nel Parlamento e nel Pae
se, da un vasto movimento 
unitario e dalle azioni con
vergenti delle organizzazioni 
contadine e dei sindacati ». 

Incidenti a Napoli provocati da missini 
(Dalla prima pagina) 

staffette di collegamento, men
tre alcuni dei teppisti hanno più 
volte lanciato lo slogan: e Boia 
chi molla >. 

Azioni che gli squadristi han
no inasprito a mano a mano 
che si sono resi conto del loro 
isolamento, del fatto cioè che 
non solo gli abitanti dei < quar
tieri > non li seguivano, ma li 
respingevano facendoli oggetto 
anche di lanci di secchi d'acqua 
dai balconi e di bottiglie. Azioni 
che i dirigenti missini hanno 
diretto con la presenza sul 
luogo dei disordini del segre
tario provinciale del MSI, Maz-

zone, del consigliere provinciale 
Rastrelli, del deputato Di Nar
do e del noto picchiatore Ab-
batangclo. 

Che i fascisti potessero avere 
preparato i disordini di stasera 
le forze democratiche lo ave
vano paventato alla questura. 
che aveva perciò chiesto l'invio 
di rinforzi (trecento uomini ar
rivati oggi da Roma): si sa
peva cioè che la destra stava 
preparando un clima di disor
dini in vista di una ennesima 
domenica di tensione, che si 
avrà se non si riuscirà ad evi
tare la minacciata paralisi dei 
trasporti pubblici e se non sarà 
adottato e realizzato un mas

siccio piano di emergenza. 
Anche la giornata di oggi 

-è stata interamente dedicata 
dalle forze democratiche — 
in primo luogo dal nostro 
partito — e dai sindacati uni
tari ad una serie di iniziati
ve per sbloccare questo sta
to di cose, per condurre ad 
un approdo concreto la ver
tenza che la CISNAL e la 
FAISA-CISAL hanno invece 
strumentalizzato, ricorrendo 
a forme esasperate di agita
zione per finalità del tutto 
estranee agli interessi dei 
tranvieri, e cioè per alimen
tare e far crescere lo 
di disagio di questa clt 
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